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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Primo successo 
dell'unità contadina 

L E NORME principali del- J mona, si son trovati, sa 
la legge Cipolla-De Mar- stesso palco, il dirigente < 


zi, di riforma dell’ailitto 
agrario, sono state ormai 
appi’ovate in tutti e due 1 
rami del Parlamento: quel¬ 
la sul canone, che taglia 
di 40 e pili miliardi all’an¬ 
no la rendita parassitarla, 
a favore dei contadini; quel¬ 
le che consentiranno ai fit¬ 
tavoli di trasformare le ter¬ 
re che lavorano, di accedere 
ai finanziamenti pubblici e 
di associarsi fra loro; quel¬ 
le che assimilano al contrat¬ 
to di aifitto alcuni vecchi, 
oppressivi, anacronistici con¬ 
tratti sardi o meridionali, 
come la « soccida » o la 
« concessione separata fra 
suolo e soprassuolo». Sì trat¬ 
ta di grandi conquiste, di 
rivendicazioni che da lungo 
tempo animano le lotte e i 
movimenti contadini. Su 
questi punti, e su altri, la 
resistenza e il sabotaggio 
delle destre, interne ed 
esterne alla DC, sono stati 
battuti, alla Camera, dal vo¬ 
to delle sinistre. E tuttavia 
non siamo riusciti ad evita¬ 
re che la legge tornasse al 
Senato: anche se le destre 
hanno pagato un prezzo sa¬ 
latissimo per questo risul¬ 
tato. 

Dopo l’approvazione, per 
pochissimi voti, di un emen¬ 
damento che, pur non cam¬ 
biando la legge nella so¬ 
stanza, ne rendeva obbliga¬ 
torio i! ritorno aU’altro ra¬ 
mo del Parlamento, l’inizia¬ 
tiva unitaria dei comunisti 
riusciva, ancora una volta, 
ari avere successo: e così la 
Camera approvava una pro¬ 
posi a nostra che toglie ai 
proprietari terrieri la possi¬ 
bilità di sfrattare i fittavo¬ 
li, ma anche i mezzadri e 
i coloni, con la scusa di do¬ 
ver fare le trasformazioni. 
Con questa scusa, sono sta¬ 
te carolate dalla terra, ne¬ 
gli ultimi anni e anche re¬ 
centemente, centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie contadine: 
la norma introdotta nella 
legge blocca questo proces¬ 
so, e pone, d’altra parte, la 
esigenza oggettiva che le ne¬ 
cessarie trasformazioni della 
agricoltura italnna vengano 
compiute da fittavoli, mez¬ 
zadri e colimi, cioè dai con¬ 
tadini, padroni del loro de¬ 
stino. associati fra loro, aiu¬ 
tati dai finanziamenti pub¬ 
blici. 

L A BATTAGLIA per la 
riforma delPaffitto non 
è, quindi, ancora chiusa. 
Forze potenti, conservatrici 
e reazionarie, tenteranno an¬ 
cora, con ogni mezzo, di fre¬ 
nare, sabotare, insabbiare. 
Occorre il massimo di vigi¬ 
lanza e di iniziativa, da par¬ 
te delle forze di sinistra. 
Il Senato può approvare, en¬ 
tro pochi giorni, la legge in 
modo definitivo: suo com¬ 
pito è quello di discutere sol¬ 
tanto sugli articoli che sono 
stati trasformati dalla Came¬ 
ra. La cosa può e deve es 
sere fatta nel giro della set¬ 
timana entrante. Per questo 
noi ci batteremo, con tutte 
le forze. 

Attorno alla riforma del¬ 
l’affitto, si è sviluppato, in 
tutto il Paese, un larghissi¬ 
mo movimento unitario. So¬ 
no cadute barriere antiche. 
In molti posti, come a Cre¬ 


mona, si son trovati, sullo 
stesso palco, il dirigente del¬ 
l’Alleanza dei contadini e 
quello della Confederazione 
dei coltivalori diretti. Al mo¬ 
vimento hanno preso parte 
anche i mezzadri, i coloni, 
tutti i contadini a contratto. 
Le grandi manifestazioni co¬ 
me quella di Roma e gli in¬ 
contri tra operai e contadi¬ 
ni come quelli di Milano, le 
prese di posizione dei sinda¬ 
cati, delle ACLi e di altre 
organizzazioni, gli schiera¬ 
menti politici tisai significa¬ 
tivi die si sono formati in 
moltissimi corsigli regionali, 
dalla Lombardia al Veneto, 
dalla Puglia alla Sicilia, huu 
no contribuito a far capire 
a tutti che non si trattava 
e non si tratta di una bat¬ 
taglia «settoriale» ma di un 
capitolo importante della lot¬ 
ta generale per le riforme 
di struttura. Mai, negli ulti¬ 
mi quindici anni, si era rea 
lizzato, nelle campagne, at¬ 
torno a una lotta contadina, 
uno schieramento unitario 
così largo: mai un movimen¬ 
to contadino, negli ultimi 
tempi, era « durato » così a 
lungo. 

E 9 NECESSARIO che un 
tale movimento si svi¬ 
luppi ancora: intanto per 
sventare, nei prossimi gior¬ 
ni, i tentativi estremi di sa¬ 
botaggio. Ma anche dopo, 
per assicurare la piena ap¬ 
plicazione della legge, il suo 
miglioramento, e anche la 
sua estensione. Per far que¬ 
sto, occorre che vadano avan¬ 
ti l’unità e l’autonomia del 
movimento contadino. Nel 
1971, partendo dalla legge 
per la riforma dell’affitto, 
possiamo dare un colpo de¬ 
cisivo a tutto il vecchiume 
dei contratti agrari, dalla 
mezzadria alia colonia: e que¬ 
sto sarà un fatto fondamen¬ 
tale per lo sviluppo moder¬ 
no e democratico dell’econo¬ 
mia e della società italiana. 

Certo, noi comunisti sap¬ 
piamo di aver dato un con¬ 
tributo determinante, nel 
Parlamento e nel Paese, a 
questa battaglia. Quando è 
stato necessario, abbiamo 
rintuzzato, come si doveva, 
i tentativi di stravolgere i 
principi riformatori della 
legge. Ci sono stati scontri, 
e votazioni drammatiche, co¬ 
me alla Camera. E tuttavia 
riaffermiamo, in questo mo¬ 
mento, che la legge sarà il 
risultato di importanti e po¬ 
sitive convergenze unitarie 
di carattere politico: al Se¬ 
nato, in parte anche alla Ca¬ 
mera, e soprattutto nel Pae¬ 
se. E questa ci sembra la 
cosa decisiva. 

Nei prossimi giorni, quan¬ 
do la legge sarà approvata, 
in modo definitivo, dal Se¬ 
nato, noi non diremo ai con¬ 
tadini comunisti e socialisti 
di esaltare il successo poli¬ 
tico nostro di fronte ai con¬ 
tadini democristiani. Parle¬ 
remo di vittoria di tutti i 
contadini, di successo inizia¬ 
le dell’unità e dell'autono¬ 
mia contadina. E non si trat¬ 
terà di propaganda, ma del¬ 
la constatazione di un pro¬ 
cesso reale che è in corso, 
e che può essere decisivo 
per l’unità di tutti i lavora¬ 
tori, e per Io sviluppo della 
democrazia italiana. 

Gerardo Chiaromonte 


Il dibattito alla Camera sulla legge tributaria 


IL PCI: MENO TASSE 
SUI REDDITI DI LAVORO 

autonomia agli Enti locali 

Il compagno Barca motiva ('opposizione dei comunisti al progetto Preti e illustra i punti qualificanti di una 
effettiva riforma fiscale - Impegno dei capigruppo de e socialista per un nuovo confronto sull'articolo 2 


Manifestazioni 
in Abruzzo 
e in Calabria 
per il lavoro 



Tutta Chieti è scesa in sciopero ieri contro la 
chiusura della Marvin Gelber per lo sviluppo 
economico. A Cosenza cinquemila contadini 
hanno dato luogo ad un grande corteo per 
l'occupazione e la rinascita della Calabria Nel¬ 
la foto: operaie della Marvin Gelber A PAG. 4 


Oggi a Palermo 
il convegno 
delle Regioni 
meridionali 

Saranno presenti anche i presidenti delle as¬ 
semblee e delle giunte di tutte le altre regioni 
italiane, delegazioni dei partiti e rappresentanti 
di CGIL-CISL-UIL - A pagina 2 pubblichiamo 
un commento del compagno Napoleone Co- 
laianni 


I colloqui romani del presidente Kekkonen 


Arretramento italiano sulla conferenza 
per la sicurezza collettiva in Europa 

Secondo informazioni ufficiose Saragat avrebbe posto la condizione della « preven¬ 
tiva soluzione » di altri problemi (Berlino e Mediterraneo) • L'incontro con Colombo 


Giornata culminante. Ieri, 
per la missione Italiana del 
presidente finlandese Kekko 
nen; in una serie di colloqui 
col capo dello Stato, con 11 
presidente del Consiglio e con 
la delegazione allargata del 
governo italiano, lo statista 
scandmavo coadiuvato dal 
ministro degù esteri Lesklnen 
ha potuto affrontare tutti 1 te 
mi previsti da. diario dlplo 
malico dall*- relazioni blla 
terali alia sicurezza europea 
ai rapporti ira Finlandia e Co 
niunra “tiropra ai temi più 
generali de. quadro mondiale 
Da quanto s> t■ appreso ufft 
dosamento Kekkonen si 
è mossi, -.eoi.ridi ie costanti 
delia politica estera Mnlande 
se, cioè da posizioni di neu 
tralltà e d’iniziativa positiva 
soprattutto sul plano del ras 
serenamente della situazione 


europea, confermando In tal 
modo il ruo.o di mediazione 
attiva che il piccolo paese 
nordico ha da qualche tempo 
assunto, sia pure con estrema 
discrezione, fra i due blocchi 
Anche da parte italiana, na 
turalmente, si e tenuto a sot¬ 
tolineare preliminarmente la 
oollocaztone nelle proprie al 
leanze da cui, tuttavia, non 
deriverebbero ostacoli alla di¬ 
namicità della nostra presen 
za internazionale nella direzto 
ne della distensione Nel me¬ 
rito, le posizioni italiane non 
appaiono certo Incoraggianti 
Ciò ^guarda specialmente 11 
problema centrale: la sicurez 
za europea. 

Secondo l'iniormazlone auto 
rizzata sui colloquio fra Kek¬ 
konen e Saragat avvenuto in 
mattinata, 11 tema della con¬ 
vocazione di una conferenza 


sulla sicurezza continentale ha 
registrato una concordanza 
sulla opportunità di un’ade 
guata, sultlciente e graduale 
preparazione » della conferen 
za stessa I finlandesi hanno 
rioordato che su loro proposta 
1 paesi socialisti hanno accet¬ 
tato la partecipazione amen 
cana e canadese alla confe 
renza A questo punto, Sara 
gat avrebbe ricordato a Tesi 
genza di una preventiva solo 
zione positiva del problema di 
Berlino e di altri problemi at¬ 
tuali m discussione, non ulti 
mo dei quali il raggmnglmen 
to di una situazione di tran 
qutllitè e sicurezza nell’area 
mediterranea » 

Se l'in(orma7.ione risponde 
al vero si è di fronte ad un 
evidente arretramento delle 
posizioni italiane quali erano 
risultate in occasione della re¬ 


cente visita a Roma del mi¬ 
nistro degli esteri sovietico, 
Gromiko In tale occasione, in 
fatti, {'Italia afiemio dt auspi¬ 
care, per un migliore suri esso 
della conferenza europea, so¬ 
luzioni positive per Berlino e 
per la pace ne Mediterraneo, 
ma escluse che ciò dovesse 
costituire una condizione sine 
qua non per la convocazione 
dell’incontro continentale. 

Questa posizione fu allora 
apprezzala proprio perchè 
escludeva che la conferenza 
dovesse dipendere da speciali 
condizioni preliminari e per 
chè si riconosceva implicita 
mente che la conferenza non 
poteva essere intesa come una 
occasione di ratifica o presa 
d'atto di problemi risolti, ma 
come occasione per creare un 


Alla Camera è incomincia¬ 
to ieri Tesarne degli articoli 
della cosi detta riforma tribù 
tariti Pioti. Si tratta, come ha 
notato in apertura di seduta 
il compagno Barca, della se 
conda importante verifica po 
litica su questioni concrete e 
di grande rilievo, dopo la di¬ 
scussione della legge sulla ri¬ 
forma dei fitti dei fondi rusti¬ 
ci conclusasi con un netto 
successo del movimento con 
ladino e delle sinistre il gioì- 
no prima. 

Proprio dal significato di 
questo successo ha preso Io 
spunto il compagno Barca che 
ha parlato ieri per rendere 
esplicite — alTinizio dell’esa 
me della legge tributaria - 
le qualificanti scelte di fondo 
secondo le quali il gruppo co 
monista, insieme con i compa 
gni del PSIUP, ha impostato 
gli emendamenti al progetto 
Preti. La verifica compiuta 
sui fondi rustici ha consenti¬ 
to difatli di - costa*-‘re - che 
quando certe forze, interne 
al centro sinistra, prendono 
un po’ di coraggio, e non si 
limitano a sottili disquisizioni 
sul senso di questo o quel di 
scorso dei dirigenti de. si può 
formare in parlamento una 
maggioranza capace di dare 
sbocchi positivi ai più urgenti 
e reali problemi del Paese. 

per tentare di giustificare le 
lacerazioni della maggioranza 
e dello stesso gruppo de sul 
la legge per i fondi rustici 
— ha proseguito Barca — 
Ton. Andreotti ha inventato 
la teoria delle leggi * atipi¬ 
che », cioè di quelle leggi che. 
non figurando nel programma 
del governo, non qualifiche 
rebbero politicamente la mag¬ 
gioranza o le rotture che su 
di esse si determinano. 

Se diamo credito a tale teo 
ria. allora non possiamo non 
osservare che le uniche due 
leggi di riforma varate dalla 
formazione del governo Co 
lombo (divorzio e fondi ru¬ 
stici) sono nate e sono giunte 
ad una conclusione al di fuori 
della maggioranza di centro 
sinistra, anzi solo in quanto 
tale maggioranza si è frantu¬ 
mata. Ciò conferma il nostro 
giudizio che il paese non può 
seguitare ad essere guidato 
da questa formula, che occor¬ 
re cambiare governo e schie¬ 
ramenti politici. 

Ma la legge che oggi esami¬ 
niamo non è « atipica ». e per¬ 
tanto la verifica che su di 
essa avremo investirà, senza 
possibilità di alibi, la linea 
generale del quadripartito. In¬ 
nanzi tutto misureremo con¬ 
cretamente l'atteggiamento del 
governo nei riguardi delle ri¬ 
chieste di milioni di lavora 
tori espresse dai sisndacati. 

Dopo mesi di trattative e di 
tavole rotonde, durante i qua 
li il governo non ha saputo 
dare precise risposte, oggi non 
vi è possibilità di evadere: il 
quadripartito dovrà dire un 
« sì » o un « no » alle istanze 
dei sindacali. 

Ma l’importanza specifica 
della riforma tributaria sta 
anche nel suo stretto legame 
con tutta la politica economi¬ 
ca del governo Abbiamo avu¬ 
to il famoso « libro bianco ». 
Ebbene, al di là delle diverse 
interpretazioni che se ne pos¬ 
sono dare, un elemento emer 
ge chiarissimo: l'incapacità 
dello Stato di «pendere e spen 
dor** bone II nr<»t> , '-m » <-«‘n 
trnle che ' dobbiamo dunque 
off loniare. di-ciiu-mlo della 
riforma tributaria è anche 
e soprnttutto quello del mo¬ 
do di essere e di funziona¬ 
re dello Stato, del suo modo 
di collocarsi di fronte ai di¬ 
versi tipi di spesa e di red 
dito. 

A questo proposito noi sot¬ 
tolineiamo due esigenze di 
fondo’ 1) quella di spendere 
rapidamente e in modo mas¬ 
siccio e senza timore di spen¬ 
dere in deficit, in direzione 
di alcune riforme e di alcuni 
consumi sociali in modo da 
alimentare la domanda. Ma 
si tratta di alimentarla in una 


La persistente inerzia delle autorità in¬ 
coraggia i sobillatori dei « moti » - Nuo¬ 
ve esplosioni intimidatorie - Spropor¬ 
zionato intervento della polizia con¬ 
tro un gruppo di ragazzi - « Soffiata » 
ad un caporione fascista per consentirgli 
di sfuggire all'arresto - L'armatore 
Mafacena sente aria di sconfitta 
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Dal nostro inviato REGGIO CALABRIA, 28 

Centinaia di persone hanno aspettato invano, ieri sera e per tutta la giornata di oggi, che comparissero 
in piazza Italia, al corso Garibaldi e davanti al comune i messaggeri del « comitato d’azione prò Reggio 
capoluogo ». Ogni volta che c’è stato un fatto nuovo su questa faccenda sbucavano come d’incanto, una o 
due ore dopo al massimo, i diffusori di volantini d’agitazione con le direttive fasciste. Questa volta no. Di fronte al pronun¬ 
ciamento della commissione Affari Costituzionali della Camera — la quale ha deciso che spetta ai Consiglio regionale, 
cioè agli stessi calabresi, di organizzare le strutture dell’ente regione e di stabilirne l’ubicazione secondo un criterio di articola¬ 
zione che risponda ad obietti- 


Una dichiarazione del compagno Enrico Berlinguer 

COLPIRE I CAPORIONI 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vicesegretario del PCI 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione a proposito dei 
fatti di Reggio Calabria 

Ciò che sta avvenendo a 
Reggio Calabria è di estrema 
gravità E' chiaro ormai che 
gli interessi reali, legittimi, 
delle popolazioni interessate 
non c entrano per nulla, e che 
non si tratta nemmeno di cam 
pamhsmo Siamo in presenza, 
invece, di un intreccio tra due 
fenomeni: da una parte Ì3 
vergognosa rissa tra cricche 


locali colpite dall’avvento del- vissimi reati, e subito questi 
le regioni e disposte ad ogni si sono messi al lavoro mano- 


avventura per difendere un po¬ 
tere clientelare e mafioso che 
non ha nulla a che vedere con 
gli interessi delle popolazioni; 
dall'altra Io sviluppo di un at¬ 
tacco eversivo, preordinato e 
organizzato dalle centrali fa¬ 
sciste. e consapevolmente di¬ 
retto contro la democrazia ita¬ 
liana. l’ordine repubblicano, te 
forze progressive. Si è visto 
come sono andate te cose a 
Reggio 

Sono stati rilasciati i capo 
noni fascisti, indiziati di gra- 



(Segue in ultima pagina) | (Segua in ultima pagina) 


IL COMPAGNO Giovanili 

I Sortmo dt Padova ci 
domanda se per caso ci 
è sfuggita una intervista 
ritratto comparsa sui Gior¬ 
no del IH gennaio II « pez¬ 
zo » non lo areramo t isto 
e ora labbiamo sotto a’i 
occhi è di Xantas Sali a 
laaoio il quale ha cenalo, 
insieme ad altri conni ili. 
con la signora Alma O> 
lombo qui descritta come 
t un personaggio raro, ati¬ 
pico nel vertice rarefatto 
delle colossili fortune so¬ 
pra t cinquanta miliardi » 
La siqmira è giaranc. cin¬ 
guettante. dinamica, espio- 
sira, elegante (dalla foto 
che correda l’articolo vera¬ 
mente non si direbbe) «La 
chiamano la regina di 
Pejo t> (Trento) è padrona 
di quella tonte minerale, 
« ha le mani in pasta in 
molte società, compresa :a 
SIRA società italiana ri¬ 
storanti e alberghi, che ha 

II Biffi in Gallena a Mi¬ 
lano e 11 " Gentiluomo ” a 
Brescia, più una miriade 


di posti grandi medi e pic¬ 
coli », tra t quali, per esem¬ 
pio , un grattacielo a Bre¬ 
scia «una sberla da quat¬ 
tro miliardi » Salvataggio 
le domanda se tl grattacie¬ 
lo è suo■ « Non so bene — 
risponde — Bisogna che lo 
domandi a mio manto ». 

Questo è il personaggio 
E sapete che cosa pensa 
degli operai ? Il giornali 
sin del Giorno chiede alla 
sianora che possiede i grat¬ 
tacieli ma non ne è sicu¬ 
ra. che cosa farebbe se ve¬ 
nissero t sovietici (che nel 
suo ambiente chamano 
« gli Unni r) Scapperebbe 
in Svizzera, alle Bermude. 
a Majorca ? « Ma neanche 
per idea* Io resto in Italia. 
E avrei più fortuna, creda 
a me Oggi come oggi chi 
comandn più in fabbrica? 
finn tutto in mano gli ope 
rai Se loro vogliono, la 
fabbrica si apre o si chiù 
de Ma se Io voglio to. no. 
Perciò vengano i russi, se 
devono venire. Ma facciano 
presto. Vengano presto. 


vrando squadracce che hanno 
picchiato, aggredito, fatto espio 
dere bombe in vari luoghi. Le 
autontà dello Stato sono state 
a guardare. Si è ricreato cosi 
U clima della violenza e della 
paura. Intanto alti personaggi 
del governo e della DC hanno 
continuato ad agire in modo 
da fomentare gli intrighi dei 
notabili locali e te rivalità mu¬ 
nicipalistiche. Si è cercato per¬ 
sino di impedire che la com- 

(Segue in ultima pagina) 


la regina 


che posso ancora abituar¬ 
mi, non quando sarò vec¬ 
chia ». 

Ecco un padrone (non 
imjxyrta, qui , se uomo o 
donna), ed ecco quali di¬ 
scorsi tiene, nell'intimità, 
un padrone Ma badate 
non un jxidroneino qual¬ 
siasi no. uno che posste 
de piu di c.nquanta mihar 
di. m una sociehi che per¬ 
mette. a un ti co così, di 
possedere nm dt cinquanta 
miliardi E non crediate 
che sia una eccezione Se 
il presidente della Conhn 
dustna. così austero, por 
tasse i capelli colonati e 
gli shorts somiglierebbe 
come una goccia d’acqua 
alla regina di Pejo E c'è 
chi si merariQha che gli 
operai vogliano « coman 
dare r ir. fabbrica 7 Maestà, 
verrà il momento m cui i 
lavoratori pretenderanno 
anche dt comandare in 
banca, e torse quel giorno 
Lei sarà un po’ meno al¬ 
legra. 

Fortebracclo 


vi di funzionalità — gli agi¬ 
tatori del « Boia chi molla > 
appaiono disorientati e divisi, 
in attesa anche di disposizioni 
dall’esterno, e promettono in¬ 
fatti un comunicato per do¬ 
mani. 

Si sa anche che esiste con¬ 
trasto: la disputa verte tra 
chi intende respingere, come 
negativa per Reggio, la de¬ 
cisione parlamentare e quin¬ 
di tenere acceso cosi il foco¬ 
laio di violenza, e chi, inve¬ 
ce. vuole cogliere l’occasione 
per trovare una via d'uscita 
dal vicolo cieco, dall’isola¬ 
mento in cui gli organizzatori 
di barricate e di provocazione 
sono venuti a trovarsi rispet¬ 
to alla popolazione. 

Per conseguenza la sensa¬ 
zione che si ha oggi è di una 
incertezza profonda che gra¬ 
va sulla città: i commercian¬ 
ti hanno riaperto i negozi in 
mattinata, ma molti nel po¬ 
meriggio li hanno richiusi at¬ 
tenendosi alla consuetudine 
instauratasi in queste giorna¬ 
te di sciopero a oltranza in¬ 
detto dal comitato d’azione 
giovedì scorso. Gli uffici sono 
rimasti ancora chiusi, le po¬ 
ste sempre bloccate perché la 
corrispondenza non arriva e 
non parte in conseguenza del 
permanere del blocco della 
stazione ferroviaria. Le auto¬ 
rità di go\erno. il prefetto, 

non hanno fatto nulla per in¬ 
serire almeno ora la loro do¬ 
verosa iniziativa m una situa¬ 
zione del genere e fare ciò che 
occorre per garantire il ritor¬ 
no alte normalità; anzi si è 
appreso che alla richiesta di 
numerosi presidi e professori 
per la ripresa delle attività 

scolastiche il provveditore ha 
opposto un netto rifiuto; così 
il direttore della Banca d’Ita¬ 
lia ai direttori dei vari istitu¬ 
ti bancari 

A sua volta fa polizia ha 
continuato in un atteggiamen¬ 
to che non giova afratto al ri¬ 
pristino dell’ordine cui ormai 
la stragrande maggioranza 

della popolazione aspira: do- 

Ennio Simeone 

(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: Barricate in una 
via di Reggio Calabria, ieri. 
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Oggi il convegno delle 
Regioni meridionali 


Il viaggio preceduto da un «vertice» quadripartito 


Il Mezzogiorno I Colombo e Moro oggi a Parigi 

come protagonista 


O GGI a Palermo si riuni¬ 
scono i rappresentanti di 
tutte le regioni meridionali 
con uno scopo chiaramente 
dichiarato: ricercare una po¬ 
sizione comune delle regioni 
del Mezzogiorno sull’organiz¬ 
zazione della politica meridio¬ 
nalista dello Stato. Se qual¬ 
cuno auspica che questa as¬ 
semblea si traduca in una del¬ 
le solite stucchevoli e queri- 
moniose raccolte di trasformi¬ 
sti meridionali, concludentesi 
con qualche subalterna richie¬ 
sta di emendamenti alla lun¬ 
gimirante politica del gover¬ 
no o con qualche richiesta di 
pacchetti di investimento, è 
meglio che si disilluda subi¬ 
to. A Palermo non soltanto 
ci saremo noi per impedire 
tutto ciò. ma a Palermo arri¬ 
viamo preceduti da un di¬ 
battito nei consigli regionali 
dove già posizioni nuove di 
democrazia più avanzata si 
sono largamente espresse. Ar¬ 
riviamo dopo la crisi sarda 
che ha messo crudamente in 
luce tutta la crisi di un rap¬ 
porto subalterno tra centro e 
regioni meridionali anche al¬ 
l’interno del partito di mag¬ 
gioranza. Arriviamo con la co¬ 
scienza del fallimento della po¬ 
litica dell'intervento straordi¬ 
nario nell’area depressa meri¬ 
dionale. e con la convinzio¬ 
ne che solo da un diverso 
orientamento di tutta la po¬ 
litica nazionale può venire io 
avvio alla soluzione della que¬ 
stione meridionale. 

Il tema reale dell’assemblea 
delle regioni meridionali è la 
affermazione che soggetto del¬ 
la politica meridionalista de¬ 
ve essere il Mezzogiorno stes¬ 
so. E ciò non riguarda i me¬ 
ridionali soltanto, perché è 
chiaro che in questo modo si 
va al nocciolo della questione 
della riforma dello Stato e 
della programmazione demo¬ 
cratica aprendo una breccia 
per l'estensione della demo¬ 
crazia in tutto il paese. 

N ELLO Stato unitario a no¬ 
me del Mezzogiorno han¬ 
no parlato i meridionalisti 
classici e, da venticinque anni 
ad oggi, un partito di clas-' 
se. nazionale e meridionali¬ 
sta. come il nostro. Ma per 
lo Stato il Mezzogiorno è ri¬ 
masto una espressione geo¬ 
grafica. da ritagliare secondo 
qualche interesse preciso co¬ 
me risulta dalla complicata 
geografia della Cassa, fram¬ 
mentando il Mezzogiorno at¬ 
traverso i parametri della de¬ 
pressione. mettendo i munici¬ 
pi in lotta tra di loro per 
contendersi provvidenze e pac¬ 
chetti, e facendo passare sem¬ 
pre l’accentramento delle scel¬ 
te e la concezione tecnici¬ 
stica dell’intervento straordi¬ 
nario. 

Oggi tutto ciò può e deve 
cambiare. L’interlocutore c’è. 
Le regioni meridionali trag¬ 
gono dal suffragio popolare 
la propria rappresentatività e 
dalia Costituzione i propri po¬ 
teri. La battaglia della Sici¬ 
lia e della Sardegna per la 
propria autonomia, che ha 
conosciuto tante fasi oscure, 
può ricevere nuovo slancio 
salutare dall'impegno comune 
con tutte le altre regioni me¬ 
ridionali nello scontro per far 


si che il Mezzogiorno attra¬ 
verso la sua espressione de¬ 
mocratica conti e pesi per de¬ 
terminare gli indirizzi della 
politica dello Stato nell’inte¬ 
resse del Mezzogiorno e di 
tutto il paese. 

Per questo va respinto con 
forza il tentativo di quelli 
che tentano immediatamente 
di gettare un’ombra sulle re¬ 
gioni meridionali. Per costoro, 
che non a caso si ritrovano 
tra gli ispiratori massimi del¬ 
la politica meridionale del go¬ 
verno di tutti questi anni, 
le regioni 1 meridionali sareb¬ 
bero condannate a divenire i 
centri di aggregazione di una 
classe dirigente mediocre e 
corrotta. Come se i gruppi di¬ 
rigenti meridionali che oggi 
amministrano il potere non si 
fossero formati ed ingrassati 
proprio all’ombra dell’inter¬ 
vento straordinario, voluto e 
gestito da questi virtuosi cen¬ 
sori. al riparo da ogni con¬ 
trollo democratico. E come se 
i mali della Sicilia e della 
Sardegna non venissero ap¬ 
punto dalla negazione delle 
loro autonomie, oppresse e 
fatte degenerare perché non 
potessero costituire un ele¬ 
mento di contestazione demo¬ 
cratica alla politica dell’ac¬ 
centramento. 

C ERTO noi sappiamo bene 
— non debbono essere 
proprio costoro a ricordarce¬ 
lo — che i nemici del Mezzo¬ 
giorno non stanno soltanto nei 
grattacieli del Nord o nei mi¬ 
nisteri romani. Conosciamo 
bene i nemici meridionali del 
Mezzogiorno, insidiosi perché 
scaltriti da una lunga pratica 
trasformista, rotti ad ogni de¬ 
magogia ed abili nella tecni¬ 
ca di esercitare il potere, ri- 
vendicazionisti a parole e nei 
fatti servili al padrone, sia 
esso il monopolio o l'agra¬ 
rio meridionale. Sappiamo be¬ 
ne die all’interno delle regio¬ 
ni meridionali lo scontro ci 
sarà, e sarà duro. Per scon¬ 
figgere i nemici del Mezzogior¬ 
no. dentro e fuori il Mezzo¬ 
giorno. la via è quella della 
estensione della democrazia 
in tutto il paese, nei rappor¬ 
ti tra Io Stato e le regioni 
meridionali. all'Interno delle 
regioni meridionali. Ci battia¬ 
mo e ci batteremo cosi per¬ 
ché le regioni meridionali sia¬ 
no fondate sul decentramento 
interno e sulla partecipazione 
popolare, come per un potere 
effettivo delle regioni meri¬ 
dionali prese unitariamente 
nella determinazione della po¬ 
litica economica, per porre al 
centro della programmazione 
dello sviluppo del paese la 
questione meridionale. Noi vo¬ 
gliamo questo in un quadro 
generale di espansione della 
democrazia in tutto il paese, 
da cui vengano più poteri 
agli operai nelle fabbriche, 
più poteri a tutte le regioni 
nei confronti del centro, più 
poteri ai sindacati, più pote¬ 
re al Parlamento nei con¬ 
fronti dell’esecutivo. In questo 
senso la battaglia meridiona¬ 
lista può essere un contribu¬ 
to potente alia lotta di tutto 
il paese per la democrazia ed 
il socialismo. 

Napoleone Colajanni 


Discussa l'agenda francese dei rappresentanti italiani - Il PSIUP ha pubblicato le proprie tesi congressuali 
per un'alternativa di sinistra — Spaccatura nel PSU a Napoli dove sono sorte due federazioni distinte 


DA PARTE DELLA FARNESINA 

Prima cauta critica 
ai bombardamenti USA 
sul Vietnam del Nord 

« Il governo italiano, non appena avuta la notizia dei bom¬ 
bardamenti statunitensi nel Vietnam del Nord, ha fatto cono¬ 
scere a! governo di Washington, nei modi e nelle forme più 
opportune, le preoccupazioni suscitate nella opinione pubblica 
del nostro paese dall’azione militare ». Questa !a risposta del 
ministro degli Affari esteri ad una interrogazione che il de¬ 
putato Fracanznni aveva presentato a Moro, « per conoscere 
quali passi fossero stati compiuti a seguito della ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam del Nord ». 

« E' stato fatto presente al governo di Washington — con¬ 
tinua la risposta — che. nonostante le sue qualificazioni limi¬ 
tative. tale azione non sembrava atta a favorire l’auspicata 
evoluzione verso la soluzione politica e negoziata del conflitto. 
Il che — conclude la risposta — richiede che si affronti il ne¬ 
goziato in modo concreto e costruttivo ». 


La visita ufficiale di Colom¬ 
bo e Moro in Francia — il 
presidente del Consiglio ed il 
ministro degli Esteri saranno 
ricevuti da Cltaban Delmas ad 
OHy alle 11 di stamane — ha 
permesso al governo una bre¬ 
ve parentesi tra le molte pole¬ 
miche che in questi giorni han¬ 
no punteggiato la vita della 
coalizione. Colombo ne ha ap¬ 
profittato anche per riunire, a 
Villa Madama, un « vertice » 
ministeriale quadripartito, do¬ 
po che la riunione del segre¬ 
tari della DC, del ' PSI, del 
PSU e del Piti era fallita, l’al¬ 
tro giorno, per il rifiuto dei so¬ 
cialdemocratici di prendervi 
parte. Alla riunione hanno pre¬ 
so parte, oltre al presidente 
del Consiglio, il vice-presiden¬ 
te De Martino (PSI). il mini¬ 
stro della Difesa Tanassi 
(PSU) ed il ministro della 
Giustizia Reale (PRI). Al ter¬ 
mine deH’incontro è stato fatto 
ufTlciosamente sapere che vi è 
stata, sull’agenda parigina di 
Colombo e Moro (conferenza 
europea, CEE, unità moneta¬ 
ria. ammissione della Gran 


Bretagna)," « perfetta identità 
di vedute ». In via ufficiosa ne 
sono stati anche tratti degli 
auspici, nel senso che tutto ciò 
dimostrerebbe che nessuna del¬ 
le componenti della coalizione 
vuole ora una rotura dell’at¬ 
tuale equilibrio governativo. 
In questa chiave, il presi¬ 
dente del Consiglio ha rilascia¬ 
to una intervista al parigino 
Figaro. Egli afferma che la 
« crisi di crescenza » dell’Ita¬ 
lia non è un fatto isolato del 
nostro Paese, ed allude evi¬ 
dentemente alle acute crisi so¬ 
ciali e politiche francesi; se¬ 
condo un modulo ben noto, e- 
sclude poi « alleanze velleitarie 
e irrealistiche con i comuni¬ 
sti », oppure un « ripiegamen¬ 
to su formule conservatrici 
antistoriche ». 

La riunione della Direzione 
del PSU, annunciata da Ferri 
e Cariglia con qualche tono di 
minaccia, si è risolta pratica- 
mente con un nulla di fatto. Il 
comunicato finale esprime una 


alla coalizione »). ma elogia 
Forlani per i suoi ripetuti in¬ 
terventi in favore del quadri- 
partito. . In sostanza, si fa 
osservare che tutte le questio¬ 
ni del PSU saranno rinviate 
al prossimo congresso del Par¬ 
tito. Nella riunione di ieri, in 
realtà, si è parlato quasi sol¬ 
tanto dei « caso » di Napoli, 
dove ii congresso provinciale 
socialdemocratico è stato so¬ 
speso. con conseguente nomina 
di un commissario, in conse¬ 
guenza di una spaccatura ver¬ 
ticale che si era verificata 
con Vincenzo Russo (uomo dì 
Tanassi) da una parte e l’ono¬ 
revole Ciampaglia dall’altra. 
Ne era nata una confusione 
incredibile, con la elezione di 
due segretari e di due direttivi 
distinti. 

Le risultanze congressuali su 
scala nazionale sembrano co 
munque favorevoli a Tanassi 
(75 per cento circa), seguito 
da Preti (15 per cento), men¬ 
tre a Ferri rimarrebbero solo 
le briciole. 


Teppisli, finanziatori e mandanti fanno parte di un più vasto piano reazionario 

Varese: la repressione padronale 
utilizza le squadracce fasciste 

Come si è giunti all’arresto dei 17 energumeni a Milano - Le denunce della polizia e il « filtro » del 
procuratore della Repubblica • Si prepara una grande manifestazione unitaria antifascista 


Dal nostro inviato 

VARESE. 28. 

Varese non è stata scelta a 
caso per l'aggressione fascista. 
Non si tratta di un episodio 
isolato ed improvvisato: pro¬ 
prio qui tre armi fa. è stata co¬ 
stituita la sede nazionale del 
« Movimento politico per la co¬ 
stituente nazionale ». un'organiz¬ 
zazione che si richiama ai prin¬ 
cipi di-rVerona-, del fascia re¬ 
pubblichino dei'*48. Qui sl'stam- 
pa il periodico neofascista « For¬ 
za uomo ». anche se la sede del¬ 
la redazione si trova a Milano. 
Segretario del « movimento » è 
De Sario: presidente è Mariot- 
ti. proprietario dell'albergo Im¬ 
pero. il cui ristorante è spes¬ 
so frequentato da ufficiali del¬ 
l'arma dei carabinieri. Il Ma* 
riotti, che si vanta di avere rap¬ 
porti diretti con l’ambascdata 
greca a Roma, svolgerebbe an¬ 
che la funzione di procacciato- 
re di fondi, elargiti da indu¬ 
striali e grossi commercianti. 

A Varese, poi. c’è la sede 
principale delia Ignis (7 000 ope¬ 
rai). una fabbrica dove sono 
stati amorevolmente raccolti un 
centinaio di iscritti a|lq CISNAL. 
Uno di questi. Giuseppe Canza 
neri. 24 anni, reclutatore di 
mano d'opera per la Ignis. si 
trovava nel pullman bloccato 
sabato a Milano dalla polizia. 
Il pullman coi 17 fascisti arma¬ 
ti di catene, bastoni, manici di 


piccone e altri gingilli, era par¬ 
tito da Bodio. un paese che si 
affaccia sul Lago più inquinato 
d'Italia, che si trova, per l'ap¬ 
punto. in zona Ignis. Il pull¬ 
man. risalito a Varese, non ha 
percorso l’autostrada, ma si è 
diretto verso Malnate e Trada¬ 
te per caricare altri fascisti 
comaschi e locali; si è introdot¬ 
to poi neli'eutostrada solo al 
casello di Saronno. ed è stato 


Ma soprattutto continuano altre 
provocazioni più sottili; conti¬ 
nua. cioè, la repressione anti- 
operaia. Nelle fabbriche più 
grosse, come l’Ignis. la Maz- 
2 ucchelli. il cotonificio Cantoni, 
la Mayer, sono in corso ridu¬ 
zioni di orario, sospensioni. ri¬ 
catti. Nei cotonificio Cantoni 
(8 000 dipendenti circa) si invi¬ 
ta, per esempio, a fare i bravi 


casello di Saronno. ed è stato ragazzi per consentire una rà- 
bloccato dalla « stradale^ ai>. Rionale riorganizzazione. In ca- 
confini di Milano. v ;? sb contrario/f padroni. impediti 

Come si sa. i 17 fascisti sono in questa loro filantropica azio- 


Dalla commissione Lavoro della Camera 

MIGLIORATA LA LEGGE 
SULLA COOPERAZIONE 

Esenzione da alcune imposte e rappresentanza in 
istituti di credito - Il giudizio positivo della Lega 


E* stato approvato nei gior¬ 
ni scorsi In sede legislativa 
da parte della commissione 
Lavoro, Assistenza. Previden¬ 
za Sociale e Cooperazione del¬ 
la Camera del deputati un di¬ 
segno di legge recante modifi¬ 
che e integrazioni alla legge 
precedente. 

Il varo della cosiddetta 
« piccola riforma » costitui¬ 
sce — in attesa dell’approva¬ 
zione del progetto di legge¬ 
quadro sulla riforma generale, 
organica della legislazione 

S rativa, attualmente allo 
i della Commissione cen¬ 
trale per le cooperative presso 
11 ministero del Lavoro — una 
prima tappa importante. Il 
provvedimento, Infatti, recepi¬ 
sce numerose e fondamentali 
modifiche ed integrazioni mi¬ 
gliorative che unitariamente 
erano state proposte dalle 
tre Centrali cooperative. Mo¬ 
difiche ed integrazioni che ri¬ 
sultavano ormai indilaziona¬ 
bili sia per l’evolversi della 
situazione economica e socia¬ 
le del paese sia per il ruolo 
nuovo, sempre più di rilie¬ 
vo che viene assumendo oggi 
la cooperazione nella nostra 
società. Di particolare impor¬ 
tanza: l'esenzione completa 
dalla imposta sulle società per 
gli enti cooperativi retti e di- 
sciphnati dai principi delta 
mutualità; l'esenzione, entro 
determinati limili e attraverso 
apposita regolamentazione, 
dall'imposta di R M. Cai. A 
sui prestiti del soci alle coo- 

Tutti I deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta antimeridiana di oggi 
frananti 29. 


perative e loro consorzi; la 
rappresentanza del Movimen¬ 
to cooperativo nel Comitato 
esecutivo detta Coopercredit 
presso la Banca Nazionale del 
Lavoro; le particolari iniziati¬ 
ve — e relativi slanzlamenll 
— che si prevedono da parte 
del ministero del Lavoro per 
la promozione cooperativa, la 
diffusione del princìpi della 
Cooperazlone e la formazione 
dei quadri cooperativi 

Degne altresì di menzione 
sono le norme che riguardano 
l’elevazione della percentuale 
di elementi tecnici e ammini¬ 
strativi che possono essere 
ammessi come soci nelle coo¬ 
perative di lavoro e In quelle 
di produzione agricola; la nuo¬ 
va disciplina che regola 1 con¬ 
sorzi cooperativi; la delega di 
rappresentanza nelle coopera¬ 
tive agricole, con diritto al¬ 
l’elettorato attivo e passivo, 
dei membri della famiglia co¬ 
lonica. 

Con la « piccola riforma» il 
Mori mento cooperativo — si 
dice in un comunicato della 
Lega — ha visto codificarsi, 
neH’awenuto riconoscimento 
della funzione che esso svolge 
: tn campo economico e socia¬ 
le. almeno le più urgenti nor¬ 
me in materia di regolamen- 
.tazione ed alcune altre Ine¬ 
renti al settori fiscale e fi¬ 
nanziario che non era stato 
possibile includere nel « De- 
cretone ». SI sono, inoltre, 
aperte per la Cooperazlone 
migliori prospettive nella bat¬ 
taglia in corso per la riforma 
tributaria generale e, in par¬ 
ticolare, per un trattamento 
alle cooperative corrisponden¬ 
te alla loro natura e alle loro 
finalità di organismi a carat¬ 
tere sociale e senza obiettivi 
di lucro r. 


Manifestazione 
regionale 
antifascista 
domani a Torino 

TORINO. 23. 

Indetta dal Consiglio della 
Resistenza si terrà sabato po¬ 
meriggio a Torino una grande 
manifestazione antifascista. Han¬ 
no già aderito TANFI. l'asso¬ 
ciazione partigiani Matteotti, 
le associazioni degli ex depor¬ 
tati e perseguitati, la CGIL, 
la C1SL e la U1L, le AGLI, 
LUDI, li PCI. ti PSI. il PSIUP. 
il movimento giovanile piemon¬ 
tese della DC. I gonfaloni di 
Tonno. Cuneo. Urugltasco e del¬ 
le altre città decorate di me 
dagba doro della Resistenza, 
sfileranno, scortate dai ainda- 
ci e dalle Giunte, alla testa del 
corteo che percorrerà le vie 
del centro, da piazza Arbarel- 
lo a piazza S. Carlo. Interver¬ 
ranno l'ufficio di presidenza a 
dell’Assemblea regionale e rap 
presentane di tutte le Provin¬ 
ce. dei comuni di Novara, Va¬ 
lenza, Novi Ligure. Omegna. 
Verbania. Saranno rappresenta¬ 
ti tutti i Comuni della < cintu¬ 
ra » operaia torinese. In nume¬ 
rose fabbriche si sono rotati 
odg di condanna al fascismo, 
per una ferma risposta politica, 
di classe, alle provocazioni. 


stati poi arrestati nel piazza¬ 
le Kennedy e sono stati tradot¬ 
ti a San Vittore. Singolarmen¬ 
te, ma non troppo, i teppisti 
sono stati arrestati quindi dal¬ 
la polizia di Milano, nonostan¬ 
te il tallonamento di quella di 
Varese, al corrente della « gita » 
dei picchiatori. II questore Ciam- 
pa. da noi interrogato, fornisce 
una spiegazione apparentemente 
ineccepibile: «Si era ormai a 
Milano, ed è stato più logico 
con<;eanarl : a quella polizia, 
piuttosto che fare retrocedere 
il pullman di 40 chilometri ». 

Ma a Varese, molti, le pen¬ 
sano diversamente. Dicono che 
se i fascisti fossero stati fatti 
tornare a Varese, il procurato¬ 
re generale non li avrebbe fatti 
arrestare. E visto che sono in 
argomento, quei molti che la 
pensano cosi fanno osservare 
che. singolarmente, le abitazio¬ 
ni dei 17 fascisti non sono sta¬ 
te perquisite. La Procura, in¬ 
fatti. si è ben guardata dall'im- 
partire un tale ordine. Dubbi 
sull'operato della Magistratura 
furono espressi in modo reciso, 
del resto, dal comitato antifa¬ 
scista che occudò la sede del 
comune in segno di protesta 
contro gli atti di teppismo del¬ 
la canaglia fascista. In un te¬ 
legramma inviato al ministro 
degli Interni e a varie altre 
autorità, il comitato denunciava 
« atteggiamento magistratura 
varesina obiettivamente inco¬ 
raggiante tali atti delinquen¬ 
ziali ». 

Inoltre d sono le numerose 
denunce sporte dalla Questura, 
una quindicina, quasi tutte in¬ 
sabbiate dal procuratore gene¬ 
rale Giuseppe Cjoffi. Si dirà che 
alcuni nostalgici, accusati di 
apologia di fascismo per i loro 
articoli sulla rivista « Forza uo¬ 
mo», sono stati processati per 
direttissima. Ma si dà il caso 
che il processo non ha avuto 
luogo perchè l'eccezione di inco¬ 
stituzionalità avanzata dagli av¬ 
vocati difensori è stata pronta¬ 
mente accoita. Si obietterà che 
a un giudice democratico. Vin¬ 
cenzo Rovello, è stato affidato 
l’incarico di formalizzare la 
istruttoria per il pestaggio del 
30 agosto nei confronti dello 
studente Raffaele Ventura. La 
pratica però gli venne affidata 
in un penodo in cui il procura¬ 
tore generale era m vacanza e 
poi. come si sa. il giudice è 
stato ricusato, dagli avvocati 
dei neofascisti, e ora dovrà de¬ 
cidere la Corte d’Appelio di Mi- 
lano. U giudice Rovello aveva 
svolto con mo to impegno e con 
assoluto rigore i'inchesta. rac¬ 
cogliendo abbondante materiale. 
Ma propno per questo è stato 
ricusato. 

Senza finanziamenti e senza 
la convinzione di rimanere co¬ 
munque impuniti, i teppisti, da 
tempo, sarebbero spariti. Per 
questo è convmz.one di rooiti, 
questore compreso, che la maz¬ 
zata degli arresti del pullman 
abbia posto la parola fine alle 
Imprese canagliesche. 

Vi sono però alcuni fatti in¬ 
quietanti che ammoniscono alla 
vigilanza. Intanto m questi gior¬ 
ni il segretario del MSI. Almi- 
rante. è stato risto a Varese, e 
alcuni mettono in rapporto la 
sua visita con l'aggressione fa¬ 
scista di Lecco, scatenata subi¬ 
to dopo. 1 fascisti sono poi in¬ 
tenzionati a prendersi una ri- 
- vincita e parlano di un grande 
raduno, eon teppisti chiamati da 
tutto il nord, da tenersi a Va¬ 
rese fra una ventina di giorni. 


ne. sì vedranno costretti a li¬ 
cenziare un migliaio di perso¬ 
ne. Nelle cartiere «Vita Mayer» 
(1.500 operai), la fabbrica che 
fa puzzare tutta la valle Olona, 
i padroni dicono che sono ridotti 
alla miseria, che non hanno più 
soldi nemmeno per pagare i sa¬ 
lari di gennaio, nell’intento di 
suscitare una psicosi di paura. 
Con tali ricatti i padroni pen¬ 
sano di prendere tre piccioni 
con una fava: ottenere finanzia¬ 
menti dallo Stato, non cedere 
niente sulle riforme per cui si 
battono i lavoratori, frenare le 
lotte operaie. 

Qualcosa, in ogni caso, anche 
nella tranquilla Varese si è 
mosso. Le canagliate fasciste 
sono state condannate da tutti, 
sindaco democristiano compre¬ 
so. lo stesso quotidiano locale, 
organi dei benpensanti, ha do¬ 
vuto prendere posizione e smor¬ 
zare il proprio discorso sugli 
« opposti estremismi ». Per que¬ 
sto. forse, è stato minacciato. 


Un comunicato dell'Esecutivo nazionale 

50- della FGCI 

Più iscritti 
più circoli 


In molte città la gioven¬ 
tù comunista ha fatto del 
29 gennaio, cinquantesimo 
anniversario della fonda¬ 
zione della FGCI una sca¬ 
denza importante deU’attl- 
rità di proselitismo. La 
stragrande maggioranza 
delle federazioni ha supe¬ 
rato gli iscritti registrati 
alla stessa data dello scor¬ 
so anno. 

Le Federazioni di Cuneo. • 
Treviso. Padova, Lucca, Pe¬ 
rugia, Fermo, L’Aquila, Pe¬ 
scara. Avellino. Brindisi, 
Catanzaro, Cosenza. Capo 
d’Orlando, Enna, Tempio 
hanno superato il 100% 
degli Iscritti del 1970 e 
molte di esse sono impe¬ 
gnate a raggiungere l’obiet¬ 
tivo per il 1971 alla data 
dei Congresso di federa¬ 
zione. 

Uno degli elementi più 
positivi del tesseramento 
1971 è la costituzione di 
Circoli nuovi (9 a Torino, 
15 a Firenze, 13 a Roma, 

6 a Mantova, 5 a Pistoia, 5 
a Genova, 7 a Ferrara, 7 
a Pisa, 6 a Savona, 5 a Ca¬ 
tania, 3 a Cosenza, ecc.) 
di circoli di fabbrica (Mi¬ 
lano, Ravenna, Ferrara, 
ecc.) di cellule studente¬ 
sche In quasi tutte le cit¬ 
tà (le novità maggiori ri- 

S jctto al 1970 riguardano 
remona, Latina, Rovigo, 
Ferrara). 

Numerosissimi - sono t 
circoli che hanno già su¬ 
perato gli iscritti del 1970 
(16 a Torino, 12 a Genova, 
25 a Firenze, 4 a Verbania, 
3 a Savona, 10 a Cremona, 
13 a Rovigo, 40 a Ravenna, 


protesta per la Giunta mono- le briciole, 
colore de della Regione sar¬ 
da. (un e grave colpo inferto TESI PSIUP n settimanale del 
—_—. .— PSIUP. Ulondn nuovo, pubbli¬ 

ca il testo delle tesi messo a 
-• . . punto nel corso dell’ultima 

reazionario riunione del Comitato centrale 

in vista del terzo congresso del 
” Partito. La prima parte del 

_ _ documento — sul quale varrà 

. 8 _ I la pena tornare — è dedicata 

1111 Ifiim ad una analisi della situazione 

■ I ■ I II II■■ e del ruolo svolto negli ultimi 

^|| ^^||%||%# sette anni dal PSIUP. come 

« punlo di riferimento antago 
_ _ nistico » la cui presenza ha 

P - X permesso la difesa dei « prin- 

P |F|è I llf cipi dell’unità e dell'autonomia 

I il del movimento di classe ». 

I Ricordato il successo elet¬ 

torale della sinistra nel ’68. 
viene rilevato che « in questi 
inlÌ7Ìa P il ti filtri) » rfpl ultimi due anni si è fatto sen- 

lonzia e il « miro » uei tire più volle n ricatto deìla 

! unitaria antifascista componente più arretrata dello 

schieramento che punta a una 
politica repressiva, di conso 
attraverso una telefonata, dì es- lidamento autoritario dello 

scere distrutto. La voce che. Stato, mascherato da un gene- 

come vedremo subito, non è ri- rico paternalismo ». Le tesi 

masta anonima, ha anzi preci- passano poi ad un esame dei 

Toio? compiti e dei problemi attuali, 
naie non avesse mutato atteg- sottolineando l’esigenza di « un 

giamento. La telefonata è stata impulso sempre maggiore ai 

registrata e il nastro è stato processi di unità sindacale », 

portato' in Questura, che-l’ha dell'estensione delle esperienze 

trasmesso alla Magistratura. La . di « organizzazione unitaria 

voce è stata riconosciuta per delle forze sociali oltre che 

quella di Federi copi, noto pie- vne j di produzione anche 

ì al X nnn^riwiìiji l'hp rirfw »» tutti gli altri momenti del¬ 
curatore generale abbia mosso *° sco, dro sociale », di una 

un jjjto e prospettiva di lotta fondata 

E’ cèrto pensando a questi coerentemente su obiettivi in¬ 
fatti che il vice sindaco socia- termedi di riforma collegati 

lista Luigi Ambrosoli ha dichia- tra di loro in una strategia 

rato che « occorre che la Magi- che si proponga di guidare il 

stratura sia piu vigile più pre- movimento al di là del siste- 

sente di quanto ha fatto fino a ma > Viene quindi giudicato 

deve essere più présente.- ma posit vamente « il fatto che il 

deve, come è suo preciso dove- tema delle riforme sia dwen- 

re. imporre il rispetto della Co- tato un terreno su cui si è rac- 

stituzione. colpendo la canaglia colta concretamente la carica 

fascista che. apertamente, si ri- di lotta dei lavoratori contro 

chiama a un partito che la Co- gli aspetti più evidenti della 

stituzione ha posto fuori legge. irrazionalità dello sviluppo ca- 

E quello che chiedono gli anti- pitalistico e che alcuni risultati 

fascisti. le forze della Resistei S)a „ 0 conseguiti ». e si ri- 
za, i sindacati, il movimento * * .. ut .. • 

studentesco, i quali, avendo già leva, inoltre, che la piattafor- 

chiamato Ferruccio Parri a pre- nia delle riforme « e stata in* 

siederla. indiranno nel mese sufficiente perché in essa non 

prossimo a Varese raccolti at- hanno trovato sinora colìocc- 

tomo al Comitato regionale del- zione i problemi dell’occupa- 

la Resistenza, una grande ma- zione, del Mezzogiorno e del- 

nifestazione antifascista. l’agricoltura ». 

' ì. p. Le tesi affermano poi che 

« movimento di lotta e schie- 
ramento politico debbono an- 
. . dare di pari passo ». Il suc- 

iecutivo nazionale ce f° dei,a polit * a d * a “ e i- 

nativa proposta dal PSIUP. 

”. = ~~ ~ affermano, presuppone « an- 

__ zitutto l’esistenza di una vigo- 

_ rosa politica unitaria col 

BiKuLI PCI »; e lo sforzo unitario de- 
® ve esercitarsi prima di tutto 

« sui grandi temi delle lotte e 
m j j m del potere dei lavoratori, delle 

■ riforme e di una politica eco- 

B M I vomica alternativa ». Ma. ri¬ 

levano le tesi, l'unità esige 
« il confronto schietto sui modi 
* • di perseguirla »; su questa af- 

I I B fermazione non si può non con- 

l-B. cordare. Ma. proprio per ciò, 

appare singolare raffermazio- 
5 a Ferrara, 8 a Pisa, 6 a ne secondo cui il PCI. « nella 

Latina, 12 a Roma, 9 a Vi- giusta lotta per allontanare il 

terbo, 8 a Crotone. 6 a Ca- pericolo autoritario e per in- 

tania, 10 a Perugia e altri serirsi nelle contraddizioni del- 

ni d iino VavveTsario ». adotterebbe una 

vo i risultati raggiunti nei I, , nea « che rischia di frenare 

comuni di Chivasso, Bor- Oh sviluppi dello politica di 

garetto. Collegno (Torino), alternativa ». Nessuna argo- 

Sesto Fiorentino e Caste) mentazione viene portata per 

Fiorentino (Firenze), For- sostenere questo giudizio, che 

lesena (Forlì), Misa- è contraddetto dai fatti. Si 

ni), Pontedera (130%). Pi- ribadisce poi l impegno a ri¬ 
sa (117%). Faenza e Alfon- cercare unità e il chiarimen- 

sine (Ravenna), S. Gtovan- to con il PCI 

ni in Fiore (Cosenza), Dor- -Del PSI si dice che esso 

gali, Cairo, Ulassai. Oranl, « cerca nella nuova situazione 

Loceri (Nuoro). Bondeno, un su0 Tuu i u come cerniera di 

S?a) g 0 r R(S?aprio?à 0 nuovi rnf} ^ rti ,w ™oai°jan- 

ma), Suzzara. Ostiglia za e omissione * e si aggiim- 

(Mantova). Sestrl Levante 6 e c,ie * la proposta di bicolo 

(Genova). Castelfranco E. re DC PSI rischia di ripetere 

(Modena), in molti dei tulle le illustioiii del centro 

quali il 100% è stato più sinistra e di non sventare nep 

che raddoppiato. pure i rischi autoritari *. Hde 

Complessivamente gli V. ata . - fieirinterriavsi 

iscritti alla FGCI alla da- vala 13 „ cr . 1 

ta attuale sono il 65.5% ?™ , 1It caUo,lco - ,e tesi del 

del 1970. L'anno scorso al- PSIUP affermano che le prò 

la stessa data la percen- poste di alcuni gruppi cosid 

tuale era del 51.1%. detti di sinistra non solo con 

. L’esecutivo nazionale trastano con l’esigenza della 

ge un plauso'aTutte ltTor- unilà 001 m * e dl nn artico 

gantaazlonl che 1 finora lat0 sistema di alleanza tra 

hanno ottenuto brillanti ri- questi e tutte le forze poten 

sultati, fa appello a tutti zialmente collegate alle posi- 

i militanti perchè l’anno zioni di classe, ma addirittura 
del 50. segni insieme ad si contrappongono front al men 

mtlva P &r «f . alle organizzazioni storiche 

te aumento degli iscritti, del movmento operaio propo 

dei giovani e delle ragaz- vendo illusonamente l'obietti 

te, degli operai, degli stu- vo della ricostruzione di una 

denti e dei contadini che forza rivoluzionaria contro di 

entrano per la prima volta esse » 

nelle nostre file. ’ m 

C. ff. 


5 a Ferrara, 8 a Pisa, 6 a 
Latina, 12 a Roma, 9 a Vi¬ 
terbo, 8 a Crotone. 6 a Ca¬ 
tania, 10 a Perugia e altri 
ancora per un totale di p3 
recchie centinaia). Di rilie¬ 
vo i risultati raggiunti nei 
comuni di Chivasso, Bor- 
garetto. Collegno (Tonno), 
Sesto Fiorentino e Caste) 
Fiorentino (Firenze), For¬ 
lì e Cesena (Forlì), Misa¬ 
no e S. Arcangelo (Rimi¬ 
ni), Pontedera (130%), Pi¬ 
sa (117%), Faenza e Alfon- 
sine (Ravenna), S. Giovan¬ 
ni in Fiore (Cosenza), Dor- 
gali, Gairo, Ulassai. Orani, 
Loceri (Nuoro). Bondeno, 
Codigoro, Comacchio (Fer¬ 
rara). Roccapriora (Ro¬ 
ma), Suzzara. Ostiglia 
(Mantova). Spstrl Levante 
(Genova). Castelfranco E. 
(Modena), in molti dei 
quali il 100% è stato più 
che raddoppiato. 

Complessivamente • gli 
Iscritti alla FGCI alia da¬ 
ta attuale sono il 65,5% 
del 1970. L'anno scorso al¬ 
la stessa data la percen¬ 
tuale era del 51.1%. 

L’Esecutivo nazionale 
delia FGCI mentre rivol¬ 
ge un plauso a tutte le or¬ 
ganizzazioni che finora 
hanno ottenuto brillanti ri¬ 
sultati, fa appello a tutti 
1 militanti perchè l’anno 
del 50. segni Insieme ad 
ima presenza politica più 
attiva della FOCI un for¬ 
te aumento degli iscritti, 
dei giovani e delle ragaz¬ 
ze, degli operai, degli stu¬ 
denti e dei contadini che 
entrano per la prima volta 
nelle nostre file. 
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Il dibattito al Senato 


Università 

Senza il PCI 
non si fa una 
vera riforma 

L’intervento del compagno Romano - La divi¬ 
sione sui punti nodali esiste all’interno della 
stessa maggioranza - Il de Bolettieri riconosce 
che la legge deve essere migliorata 


Al Senato, la battaglia per 
la riforma dell’università sta 
entrando ormai nel vivo: il 
dibattito comincia infatti a 
delineare le posizioni e i nodi 
discriminanti fra gli schiera- 
menti. Non si tratta, infatti, 
come ha affermato ieri 11 com 
pagno ROMANO, di una di¬ 
visione che passa fra una mag 
gioranza schematicamente or 
ganizzata e l’opposizione; la 
divisione è. in realtà, fra co¬ 
loro che vogliono veramente 
riformare l’università e con 
essa la società italiana, e quel¬ 
li che. invece, vogliono difen¬ 
dere. in tutte le istanze, e 
quindi anche nell’università, 
incrostazioni e privilegi. 

Senza il consenso e l'appor¬ 
to dei comunisti, perciò — ha 
affermato il compagno Roma¬ 
no — può passare una legge 
ma non una riforma: una ri¬ 
forma non passa, infatti, senza 
che essa impegni nella scuo¬ 
la e nella società tutte le for¬ 
ze vive disponìbili. Per que¬ 
sto. i comunisti chiedono alla 
maggioranza non una impos¬ 
sibile mediazione con le po¬ 
sizioni conservatrici della de¬ 
stra politica ed accademica, ma 
una scelta precisa a favore 
di una vera riforma. 

Entrando nel merito del 
contenuto del progetto di leg¬ 
ge. l’oratore comunista ha po¬ 
lemizzato col concetto di au¬ 
tonomia dell’università soste¬ 
nuto dai liberali e dalle de¬ 
stre ed ha affermato che fu 
proprio un comunista. Con¬ 
cetto Marchesi, a proporre al¬ 
la Costituente la formula se¬ 
condo cui « l'arte e la scienza 
sono libere». Ma la libertà 
della cultura non contraddice 
alla esigenza di un metodo di 
lavoro collettivo imposto oggi 
dalla dimensione dei problemi 
che si pongono alla ricerca; 


21 febbraio: 
una domenica 
per una 
grande 
diffusione 
dell'« Unità » 


Servizi speciali. Inchieste, 
pagine particolari sono in 
cantiere per il numero del¬ 
l'Unità dl domenica 21 feb¬ 
braio 1971. Migliaia di com- 
pagni parteciperanno alla 
nuova grande diffusione per 
festeggiare e onorare con 
l'impegno politico II 48* anni 
versarlo della fondazione del¬ 
l'Unità. 

Proprio In questi giorni so¬ 
no In programma molte riu¬ 
nioni di sezione per coordi¬ 
nare il lavoro per la grande 
diffusione e discutere gli 
obiettivi, organizzazione per 
organizzazione. Poi Incomin- 
ceranno le prenotazioni. An¬ 
che per II 21 febbraio, come 
per II 24 gennaio, vogliamo 
fare una grande giornata di 
mobilitazione di tutta le no¬ 
stre organizzazioni: una dif¬ 
fusione-record. 


Modena 

Già sottoscritti 
380 abbonamenti 

Bologna 

Raccolti I primi 
200 abbonamenti 


I oomp3zrv. di Modena han 
no g:à sottosent'o 330 ab 
bonamenti Quelli d: Bo!o4m 
hanno già raccolti 200 
Sono 1 due dati p ò significa 
ti vi arrivati a! giornale ien. 
quarta giornata della « «etti 
mano dell'ibbonomento » 

Le «ezioni di \lo lena che 
si sono niJigiormenle distm 
(e vino: Spilamberlo 73 ab 
bonamonti. Quartirolo 28. 
Fossoli 43. La Grande 16. 
Casteinuovo 19. Castelfranco 
22. Sezione Capitani 6. San 
Felice 12. 

Nel Bo’ognese la sezione 
di Grizzana. un piccolo co 
mime del!'Appennino, na già 
rinnovato 16 abbonamenti, 
ne ha raccolti 6 nuovi e si 
è proposta d: raccoglierne 
altri 12. 

lui sezione di Trezza no 
sul Naviglio (Milano) ha 
raccolto 17 nuovi abbona 
menti. 


l’università non può rifiuta¬ 
re questo metodo e continua¬ 
re ad offrire (come avverreb¬ 
be se passasse il progetto di 
legge cosi com’è) un Insegna¬ 
mento ancora sostanzialmen¬ 
te legato al concetto della cat¬ 
tedra o attuare un tipo di 
dipartimento che non impe¬ 
disce il ricostituirsi di posizio¬ 
ni di privilegio o di anacro¬ 
nistici individualismi. 

Noi non vogliamo — ha det¬ 
to ancora Romano — « puni¬ 
re i professori ». La nostra cri¬ 
tica ai « baroni » accademici è 
la condanna di un metodo di 
insegnamento e di ricerca, e 
degli abusi che a questo me¬ 
todo sono collegati. 

D’altra parte, anche la più 
rigorosa definizione dei dirit¬ 
ti e dei doveri, resterà inef¬ 
ficace se nell’università non si 
impegneranno quelle forze de¬ 
mocratiche che credono nella 
riforma e ne sostengono l’at¬ 
tuazione in un processo che 
inizi con l’approvazione della 
legge e continui a sviluppar¬ 
si in un profondo dialogo fra 
le forze vive della cultura e 
quelle della società. 

Polemizzando col relatore di 
maggioranza il de BERTOLA. 
che ha espresso una sostan¬ 
ziale sfiducia nei confronti dei 
giovani a causa di una prete¬ 
sa mancanza di ideali civili, 
il compagno Romano ha af¬ 
fermato che non mancavano 
certo di ideali civili quei gio 
vani che scesero in piazza nu 
luglio del ’60. o che difesero 
l’università di.Roma dai fasci 
sti dopo l’assassinio di Paolo 
Rossi, nè quelli che oggi lot 
tano contro ogni forma di re¬ 
pressione per la solidarietà 
fra i popoli, per il supera¬ 
mento di questa società e il 
passaggio al socialismo. 

Quanto alla posizione dei 
comunisti nei confronti di 
questa proposta di legge. R»> 
mano ha affermato che I co¬ 
munisti non contrappongono, 
a quelle della maggioranza, 
posizioni utopistiche od as¬ 
surde. Le proposte che noi 
avanziamo per emendare In 
legge, non vogliono prefigura¬ 
re una università risponderne 
alle esigenze di una società 
socialista, ma sono il presup 
posto per spingere la nostra 
società verso obiettivo di rin¬ 
novamento e di progresso in 
direzione del socialismo 

Subito dopo, il liberale PRE- 
MOLI ha violentemente attac 
cato da destra due dei punti 
principali del progetto di leg¬ 
ge. cercando di svuotarne an¬ 
che il contenuto parzialmente 
rinnovatore — l’istituzione dei 
dipartimenti — che i liberali 
vorrebbero lasciare alle deci¬ 
sioni delle singole università 
(implicitamente dei singoli 
« baroni ») e il pieno tempo 
per i docenti che. se fissato 
troppo rigidamente (cosa che 
in realtà, il progetto si guar¬ 
da bene dal fare, lasciando, 
al contrario, troppo spasio 
all’esercizio delle professioni 
private) alzerebbe, secondo fl 
PLI. un muro fra il mondo 
universitario e un « mondo 
del lavoro» identificato per as¬ 
surdo con quello delle < libe¬ 
re professioni ». 

Con ben altro tono — di¬ 
verso anche da quello del 
precedente oratore del suo 
partito — si è espresso il 
senatore BOLETTIERI, se¬ 
condo democristiano interve¬ 
nuto nel dibattito. Nella scuo¬ 
la la selezione deve essere — 
egli ha detto — solo di me¬ 
rito e non sociale; il diritto 
allo studio deve essere assi¬ 
curato a tutti i meritevoli 
per rompere la crosta soffo¬ 
cante della conservazione 
della società italiana. Ecco 
perchè, a monte della rifor¬ 
ma universitaria, avrebbe 
dovuto esserci quella di tutti 
gli altri ordini di scuola. Do¬ 
po aver valorizzato i conte¬ 
nuti più innovatori del pro¬ 
getto. Bolettieri ha ricono¬ 
sciuto che la legge è imper¬ 
fetta e che deve essere mi¬ 
gliorata trovando nel Par¬ 
lamento i punti di accordo 
fra le forze riformatrici. 

Altro intervento dai ban¬ 
chi della maggioranza assai 
critico nei confronti del pro¬ 
getto di riforma, quello del 
repubblicano PINTO. che ha 
ribadito i punti di disaccordo 
del suo partito con la legge. 
In particolare. Pinto ha chie¬ 
sto che venga determinato 
rigorosamente il tempo pieno 
per i docenti, elevando il nu¬ 
mero di ore di presenza ob¬ 
bligatoria all’Università, ora 
fissatn in quindici settimanali. 
Il dibattito sulla legge per 
l’Università proseguirà mar¬ 
tedì prossimo. 

V. Vt. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Artificioso gonfiamento degli 
istituti tecnici e professionali 

Le scelte 
«per forza» 
della scuola 

superiore 

Gli studenti sono più del triplo di quelli delle 
altre medie superiori - Collegamento degli 
obiettivi di lotta tra studenti e operai per una 
scuola non classista - Cade l'illusione del di¬ 
ploma che favorisce l'inserimento nell’industria 


Il movimento di massa 
intorno ai problemi della 
scuola — contrariamente a 
quanto sospettava chi aveva 
temuto un suo esaurimento 
dopo l’attenuazione delle 
lotte all’interno dell’Univer¬ 
sità — ha subito quest’anno 
un ulteriore processo di 
crescita, che presenta ele- 
anenti di novità della mas¬ 
sima importanza. Un terre¬ 
no di scontro fra la classe 
operaia e le forze reazio¬ 
narie si è sempre più rive¬ 
ttato, innanzitutto, quello 
della scuola dell’obbligo (a 
cominciare dalla scuola ma¬ 
terna). La mobilitazione non 
si è più circoscritta al mo¬ 
mento di crisi dell’apertura 
delle scuole, ma si prolun¬ 
ga nel tempo poiché — al 
di là della denuncia delle 
carenze strutturali — inve¬ 
ste problemi di gestione e 
di contenuto dell’insegna¬ 
mento coinvolgendo sempre 
più direttamente le fami¬ 
glie. Un ruolo di protago¬ 
nisti delle lotte è stato inol¬ 
tre assunto dagli studenti- 
lavoratori delle serali e da¬ 
gli studenti di origine pro¬ 
letaria degli istituti tecnici 
e professionali. 

In particolare, l’impegno 
di questi studenti (che sono 
arrivati a porre in crisi il 
funzionamento di molti isti¬ 
tuti, non con atti di vio¬ 
lenza, ma evidenziandone la 
palese inutilità e inefficien¬ 
za) richiama tutta la nostra 
attenzione, per le vaste im¬ 
plicazioni connesse coi pro¬ 
blemi da loro agitati. Innan¬ 
zi tutto, non è forse stato 
sottolineato con sufficiente 
chiarezza che gli studenti 
tecnici e professionali sono 
la stragrande maggioranza 
degli iscritti alle scuole me¬ 
die superiori (ossia i su¬ 
perstiti a tutti gli attacchi 
selettivi della scuola dell’ob- 
bligo, che ben conosciamo). 

Dai dati raccolti dall’Uffi¬ 
cio Scolastico Regionale per 
la Lombardia (marzo 1968) 
si rilevano alcune indica¬ 
zioni estremamente illumi¬ 
nanti (i dati sono riferiti 
all’anno scolastico 1967-68: 
un loro aggiornamento con¬ 
sentirebbe un discorso an¬ 
cor più categorico). Per 
quanto riguarda la scolari¬ 
tà nazionale relativamente 
alle scuole secondarie supe¬ 
riori, su 1.000 coetanei la 
media nazionale è di 312 
iscritti (la Lombardia figu¬ 
ra al 13. posto, con 280). 

Gli studenti degli istituti 
tecnici e professionali sono, 
almeno in Lombardia, più 
del triplo di quelli delle al¬ 
tre scuole medie superiori 
(174.613 contro 56.839) e di 
essi più di un quarto 
(39.690) sono vittime delle 
speculazioni delle scuole 
private. Se a questi si ag¬ 
giungono i molti altri che 
frequentano vari corsi di ad¬ 
destramento o di qualifica¬ 
zione professionale più o 
meno regolari (una materia 
sulla quale siamo quasi com¬ 
pletamente sprovvisti di 
dati) e se ancora si som¬ 
mano questi risultati e si 
commisurano col numero 
degli iscritti airUniversità, 
abbiamo davanti a noi un 
quadro quant’altri mai elo¬ 
quente della struttura clas¬ 
sista di tutta la scuola su¬ 
periore. 

Fenomeno di 
grande portata 

Già quindi per questi puri 
e semplici dati di ordine 
sociale e quantitativo, la 
lotta iniziata da questi stu¬ 
denti s’impone come un fe¬ 
nomeno di grande portata. 
Ma proprio perchè il lega¬ 
me esistente fra queste scuo¬ 
le e l’organizzazione sociale 
del lavoro è piu immediato 
che non per le altre (con¬ 
siderate anch’esse, tranne le 
Magistrali, un ponte verso 
l’università), è qui più evi¬ 
dente — e gli studenti se 
ne sono subito resi conto — 
la necessità di collegare la 
battaglia per la riforma del¬ 
la scuola con la battaglia 
generale del movimento ope¬ 
ra n per le riforme di strut 
l,t. • oor una diverga ge 
s .<»• »r_»an z/jz. o.u* della 

p ' ■ 'ii* 

. --ta prospettiva, il 
ri - si sposi.! immedta- 

t.:.. , : dai temi pur pre¬ 
senti dcH'autoritarismo o dei 
costi diretti e indiretti della 
acuoia o delle carente, a 
quali! più strettamente po¬ 


litici della dcqualificazione 
degli studi e della riforma 
sociale e non solo didattica 
della scuola media superio¬ 
re. Per unanime consenso, 
tutte queste scuole servono 
oggi soprattutto a ritardare 
l’occupazione dei giovani: se 
un tempo potevano offrire 
un diploma atto a favorire 
l’inserimento nell’industria, 
oggi non son più al passo 
con le realizzazioni del pro¬ 
gresso tecnologico 

Rimedi 

apparenti 

Di qui la consapevolezza 
degli studenti, da un lato, di 
essere internati in istituti 
dove la cultura non va oltre 
la facciata, per cui la libe¬ 
ralizzazione degli accessi al¬ 
l’Università — in sé non 
solo giusta ma necessaria — 
e la quinquennalizzazione 
degli istituti professionali 
voluta da Misasi altro non 
sono che rimedi apparenti, 
concessioni destinate a ritor¬ 
cersi in larga misura contro 
gli studenti stessi e, dall’al¬ 
tro, la consapevolezza di es¬ 
ser già asserviti prima anco¬ 
ra di entrare in fabbrica, 
in quanto costretti dal capi¬ 
talismo a una sorta di ini¬ 
ziazione al ruolo di nuovi 
proletari. 

In questa situazione, la 
battaglia per la riqualifica¬ 
zione degli studi che si pone 
come obiettivo la ristruttu¬ 
razione della scuola media 
superiore, ha portato — per 
l’urgenza e la concretezza 
dei problemi ad essa con¬ 
nessi — a una larga mobili¬ 
tazione. Obiettivo di tale bat¬ 
taglia è, innanzi tutto, la 
demolizione delle barriere 
classiste, chiaramente evi¬ 
denziate dai dati sopra ri¬ 
portati, che andrebbero ul¬ 
teriormente commentati col 
confronto fra i contenuti del¬ 
l’insegnamento liceale a 
onelli dell’insegnamento pro¬ 
fessionale. 

E’ naturale, quindi, che 
riqualificazione non signifi¬ 
ca per noi nè un ricupero 
della severità d’un tempo 
coi contenuti d’un tempo, 
nè una più razionale fina¬ 
lizzazione di tutte queste 
scuole alle esigenze dello 
sviluppo industriale neocapi¬ 
talistico. Sotto questo aspet¬ 
to è per lo meno sospetta 
la campagna intrapresa da 
parte di certi giornali bor¬ 
ghesi in favore della restau¬ 
razione della « serietà * ne¬ 
gli studi. Riqualificazione 
significa invece superamen¬ 
to della subordinazione del¬ 
la scuola alla divisione del 
lavoro capitalistica, e quin¬ 
di la fusione organica fra 
preparazione professionale 
(che certamente deve esse¬ 
re a sua volta altamente 
qualificata e tale da costi¬ 
tuire la piattaforma delle 
future lotte in fabbrica) e 
conoscenza critica della real¬ 
tà in cui viviamo feon un 
rovesciamento anche della 
scala di valori delle materie 
tradizionali e con l'inseri¬ 
mento di nuove, come dirit¬ 
to del lavoro, storia dei mo¬ 
vimenti sindacali, e via di¬ 
cendo). Questo rappresenta 
anche un’impostazione radi¬ 
calmente rinnovata del pro¬ 
blema della formazione e 
della riqualificazione degli 
insegnanti. 

Di fronte a questi nodi vi¬ 
tali, che sono emersi nel 
modo che sappiamo, è ne¬ 
cessario che il movimento 
di massa creatosi intorno 
alla scuola realizzi al più 
presto la sua unità co’ mo¬ 
vimento dei lavoratori rii 
perchè la battaglia per ma 
scuola diversa è un momen 
to essenziale della battaglia 
più vasta per le riforme di 
struttura, sia perchè, come 
dicevamo, la lotta in fab¬ 
brica ha le sue necessarie 
premesse nella scuola. 

Non giovano perciò al 
progresso della scuola e del 
movimento nè g ? i insegnanti 
che rimpiangono l’antica di¬ 
gnità nè quelli che ostenta- 
I no con facile cinismo il di- 
I sprezzo della propria fun- 
z : one: nè chi. suggestionato 
da analisi frettolose e soht* 
manche, sostenendo che la 
rinua'ificazione è 'in obict- 
j tivù riformistico strumenta 
le alle esigenze del profit¬ 
to, approda ad atteggi vnen 
ti luddisti o nichilisti, che 
conducono in un vicolo cieco. 

Gennaro Barbarisì 


SOLIDARIETÀ PER I COMPAGNI NEGRI AMERICANI l“y. 



« Libertà per Angela Davis e per i compagni d'America »: questo disegno 
ci è stato inviato dal pittore argentino Silvio Benedetto, uno dei più validi 
artisti della giovane generazione latino-americana. Benedetto vive e lavora 
in Italia, a Roma. 


Il disegno, che è stato fatto espressamente per « l'Unità », vuolé essere una 
testimonianza di profonda solidarietà degli artisti latino-americani con la 
causa della compagna Angela Davis, la cui vita di combattente comunista è 
gravemente minacciata dal mostruoso processo politico dei razzisti americani. 


/ *" ” * ” 

L’intervista concessa dalla giovane comunista americana nel 
carcere di New York , prima dell’estradizione in California 

Paria Angela Davis 

Tutto il sistema giudiziario USA deve essere messo sotto accusa - La battaglia per la libera¬ 
zione dei prigionieri politici - Il problema di fondo non è distruggere il Paese, ma abolire gli at¬ 
tuali rapporti di proprietà • Contro il razzismo, per l’unità tra neri e bianchi nella lotta sociali¬ 
sta - Come opporsi alla sterzata a destra della politica USA - La donna e la battaglia generale 


L'intervista con Angela Davis — di 
cui pubblichiamo ampi stralci per 
gentile concessione della rivista 
« Afric Asia » — è stata realizzata 
da Michael Myerson, del « Guar¬ 
dian», con la collaborazione del¬ 
l'avvocato difensore Margaret Burn- 
ham. Il colloquio si è svolto nel 
carcere di New York, prima che 
la compagna Davis fosse estradata 
in California dove, come è noto, 
grava su di lei la minaccia della 
condanna a morte. 



— Qual è il suo stato 
d'animo? Spera di ottenere 
giustizia? 

— Francamente, non sono 
molto impressionata. La tro¬ 
vata deH’uItimo minuto, della 
estradizione non risulterà al¬ 
tro che un miserabile tentati¬ 
vo di nascondere questa real¬ 
tà: il giudice e il procuratore, 
in piena collusione con Rocke- 
feller e Reagan (i governatori 
di New York e della Califor¬ 
nia) avevano già deciso di 
consegnarmi nelle mani dei 
carnefici. Quanto al processo, 
se sarà buono o no. ecco la 
mia opinione: in questo Pae¬ 
se il sistema giudiziario sta 
per diventare uno dei più for¬ 
midabili strumenti di repres¬ 
sione. Viene adoperato per 
schiacciare la lotta di libera 
zione dei popoli oppressi e per 
frantumare non soltanto la ca 
scienza rivoluziona ri 3. ma an¬ 
che la spinta alla ribellione 
del popolo nero, dei Chicanos 
— gli oriundi messicani — e 
dei portoricani. Ritengo quin¬ 
di che uno dei mezzi migliori 
per radicalizzare qualcuno og¬ 
gi, è di farlo assistere una 
volta ad uno di questi proces¬ 
si. alla fine dei quali noi sia¬ 
mo sempre spediti in prigione. 

Adesso, perfino la facciata 
democratica comincia a sfai 
darsi Noi nor. pasciamo quin 
di aspettarci !a giustizia da 
i un sistema giudiz.ario repres 
! sivo: e sono aneti-.* sicura che 
un’imposta/ione esci usi va me n 
te giuridica delia mia difesa 
mi sarebbe fatale Quello che 
dobbiamo fare è di mettere il 
tribunale sotto accusa. I popo¬ 
li oppressi devono dimostrare 
alla classe che è al potere. 


in modo organizzato, che noi 
siamo decisi a usare tutti i 
mezzi a nostra disposizione 
per ottenere la libertà e la 
giustizia. 

— In quale misura si è 
espressa la solidarietà mon¬ 
diale? E che significato dà 
alla corrispondenza rice¬ 
vuta? 

— Il sostegno che mi han¬ 
no dato dall’estero è stato di 
eccezionale portata. Tutti i 
Paesi socialisti hanno prote 
stato in varie forme. Sono sta¬ 
ta colpita in modo particolare 
dalle iniziative prese a Cuba 
e in Europa, soprattutto in 
Germania, in Italia, in Fran 
eia Vi sono state manifesta 
zioni, campagne di stampa, 
petizioni, manifesti.. Ricevo 
dalle 100 alle 400 lettere al 
giorno: almeno la metà giun 
ge dall’estero, compresi i Pae¬ 
si dell’America Latina. dell’A¬ 
sia e deH’Africa. Il Consiglio 
mondiale della Pace, riunito 
a Stoccolma, ha deciso di in¬ 
dire una campagna intemazio¬ 
nale a mia difesa. Questo ap¬ 
poggio è importantissimo, ma 
più importante ancora sareb 
be estendere la mobilitazione 
dell'opinione pubblica mondia¬ 
le perchè diventi lotta per la 
liberazione di lutti i prigionie¬ 
ri politici in questo Paese. 

— E I rapporti tra bian¬ 
chi e neri, rispello all'unì- 
là della lolla agli Stali 
Uniti? E' possibile un'unità 
neri-bianchi? 

— Si è detto spesso che il 
popolo nero, agendo da solo, 
è in grado di rovesciare il si¬ 
stema capitalista in questo 


Paese. Organizzandoci bene 
noi potremmo mettere in mo¬ 
to forze tali da ridurre in gi 
nocchio il Paese. Riuscirem¬ 
mo cioè a distruggerlo. Può 
darsi, non io so. Ma io conti¬ 
nuo a pensare che vi c un er¬ 
rore fondamentale nel concet¬ 
to di rivoluzione implicito in 
questa tesi. La base di una 
rivoluzione vittoriosa, infatti, 
non sarà la distruzione del 
Paese, ma piuttosto la distru 
zione delle istituzioni che rapi¬ 
nano il popolo di ciò che es¬ 
so produce. 

Nessuno può inoltre negare 
che l’origine del capitalismo 
negli Stati Uniti sia stata ine 
stricabilmente connessa allo 
sfruttamento degli schiavi. Il 
popolo nero ha creato le ba¬ 
si della prosperità e delle rie 
chezze accumulate da un pie 
colo gruppo di potenti fami 
glie. Ne consegue che noi ab 
biamo un diritto su queste ric¬ 
chezze. La nostra strategia 
fondamentale non deve dun¬ 
que puntare a distruggerle, 
ma piuttosto ad abolire i rap 
porti di proprietà che hanno 
permesso a questa minoranza 
di accumulare beni, mentre 
le masse di neri si vedevano 
ridotte al livello economico 
più basso. 

Se la vecchia teoria — se 
condo la quale il popolo ne 
ro può distruggere, da solo, 
il Paese — fondava la sua 
azione ’ unicamente su una 
strategia militare, la nuova li 
nea vuole richiamarsi ad una 
strategia politica alia quale la 
tattica militare sarà subordi 
nata insieme a tutte le va¬ 
rianti tattiche che decidere¬ 
mo volta per volta per meglio 
raggiungere il successo finale. 


Partendo dunque dalla pre¬ 
messa che noi — uomini e 
donne africani sovrasfruttati 
da secoli nelle forme più di¬ 
verse — vogliamo la libera¬ 
zione totale dal capitalismo, 
dobbiamo trarne l’inevitabile 
conclusione che la nostra lot¬ 
ta di liberazione deve essere 
organicamente collegata a tut¬ 
ti i movimenti dei bianchi che 
mirano a liberarsi coti una ri¬ 
voluzione socialista. Si tratta 
in particolare dei bianchi che 
producono, dal momento che 
noi vogliamo impadronirci del¬ 
l’apparato produttivo — e non 
distruggerlo — affinchè il po¬ 
polo possa gestirlo in modo 
collettivo e ricevere il frutto 
del proprio lavoro. 

E’ l’unica via che noi. po 
polo nero, possiamo fare no¬ 
stra. ed è l’unica via che 
permetterà alle masse popo 
lari bianche di liberarsi del 
l’attuale classe al potere. 

Ma non dobbiamo mai per¬ 
dere di vista il fatto che. per 
quanto riguarda l’oppressione 
del popolo nero, la maggio¬ 
ranza dei bianchi di questo 
Paese è stata ingannata al 
punto che essa non soltanto 
accetta la politica razzista del¬ 
la classe capitalistica e del 
suo governo, ma anche con 
tribuisce a perpetuare il raz 
zismo, in misura tale che es¬ 
so ormai è radicato profon 
damente nella società 

Dopo avere espresso la con 
vinzione che al popolo nero 
spetta una funzione dirigente 
nella lotta comune. Angela 
Davis risponde a quest'altra 
domanda: 

— ritiene possibile dare 
scacco al tentativo dell'am¬ 
ministrazione Nixon di tra¬ 
scinare il Paese a destra? 

— Prima di tutto, se tentia¬ 
mo una valutazione oggettiva 
della situazione del Paese, so¬ 
no convinta che non dobbiamo 
dedurne che un fascismo vero 
e proprio si sia già abbattu 
to su di noi. Questa valuta 
zinne non significa affatto che 
noi oggi viviamo in una per 
fetta democrazia borghese: 
tutt’altro. Il Paese si avvia 
molto rapidamente su una 
strada che conduce a un regi 
me di tipo fascista sud afri¬ 
cano. E’ un segno di fasci¬ 
stizzazione il fatto che cre¬ 
sca in fretta il numero dei pri¬ 
gionieri politici attorno ai qua¬ 


li le masse popolari si mobi¬ 
litano. Non dobbiamo mai di¬ 
menticare che da secoli le 
tattiche fasciste sono state 
adoperate contro il popolo ne¬ 
ro, contro le comunità nere. 
Ma le tattiche fasciste di re¬ 
pressione non devono essere 
confuse con il fascismo. Cade¬ 
re in questa confusione ci 
condurrebbe a perdere la 
chiarezza sulla natura della 
nostra battaglia di oggi. Se 
infatti ammettessimo l’esisten¬ 
za di un vero fascismo, la 
nostra lotta assumerebbe un 
carattere puramente difensi¬ 
vo e tutta la nostra energia 
dovrebbe essere concentrata 
nell’autodifesa contro gli as¬ 
salti repressivi. Infatti in quel 
caso le nostre possibilità di 
salvezza personale sarebbero 
talmente ridotte da farci per¬ 
dere qualsiasi libertà d’azio 
ne: la sola alternativa sa¬ 
rebbe allora quella d’una or¬ 
ganizzazione clandestina. Non 
siamo ancora a questo pun¬ 
to. ci resta ancora un certo 
margine di manovra. 

Ecco perchè dobbiamo con¬ 
tinuare ad utilizzare i mezzi 
legali di cui disponiamo, il 
che non vuol dire agire esclu 
sivamente sul piano legale 
Anche il movimento clandesti¬ 
no mantiene la sua funzione. 
L’importante è di fare in mo 
do che tutti i nostri sforzi 
convergano per consolidare il 
movimento di massa e per 
ottenere che esso non si impe¬ 
gni soltanto contro la repres 
sione reazionaria, ma si onen 
ti concretamente verso il so 
datismo. 

— Prima dell'arresto, lei 
i stata una militante atti¬ 
va per la liberazione dei 
prigionieri politici. Adesso, 
lei stessa è prigioniera: co¬ 
me vede questa battaglia e 
i nessi con l'insieme del 
movimento? 

— Il movimento che comin 
eia a organizzarsi attorno ai 
prigionieri politici è importan 
tissimo per diverse ragioni 
fiotto il fascismo, un movi¬ 
mento simile sareL'ic >tato del 
tutto impossibile In questa 
congiuntura il suo successo 
sarà invece dovuto non soltan 
lo alla capacità di riuscire 
ad assicurare la liberazione 
dei prigionieri politici, ma so¬ 
prattutto alla capacità di di¬ 
ventare un movimento deciso 
a rovesciare il sistema 


Per dare più forza alla lot¬ 
ta a favore dei prigionieri po¬ 
litici. noi dobbiamo collegare 
le idee che ispirano tanti ri¬ 
voluzionari neri al genocidio 
generalizzato, diretto contro il 
nostro popolo. Dobbiamo an¬ 
che fare in modo che la que¬ 
stione dei prigionieri politici 
sia tutt'uno con quella dei bi¬ 
sogni e degli interessi del po¬ 
polo nero. E’ cosi che la linea 
della lotta per i prigionieri 
politici diventa offensiva piut¬ 
tosto che difensiva: si dovreb¬ 
be mirare a mettere nell’im¬ 
passe il sistema giudiziario e 
le sue appendici, le prigioni. 
Dobbiamo insomma mettere a 
nudo tutto il sistema e asso¬ 
ciare concretamente il movi¬ 
mento per la liberazione dei 
prigionieri ai moti profondi 
che esplodono in ogni angolo 
del Paese. 

— Qual è la sua opinione 
sul movimento femminile? 
Pensa che la donna nera 
abbia un ruolo specifico da 
svolgere? 

— Innanzitutto, ogni rivolu¬ 
zionario dovrebbe ovviamente 
comprendere il senso profondo 
di questo concetto: successo o 
sconfitta di una rivoluzione 
può essere misurato sol¬ 
tanto dal grado di radicali¬ 
smo e progressismo della don¬ 
na. Dopo tutto. Marx ed En¬ 
gels non hanno forse sostenu 
to che ci sono due elementi 
fondamentali nella stona del 
genere umano, la produzione 
e la riproduzione? Cioè il mo 
do in cui l'umanità da un la¬ 
to ottiene i suoi mezzi di sus 
sistenza. e dall'altro organizza 
la famiglia. 

In più. se è vero che l’esi¬ 
to di una rivoluzione dipende 
dal modo in cui è stata inizia¬ 
ta. dobbiamo decisamente ri¬ 
fiutare le strutture borghesi e 
anacronistiche della famiglia 
e anche il ruolo di oppresse 
assegnato alle donne nella so 
cietà americana in generale. 
Naturalmente, questa lotta fa 
pane della rivoluzione totale 

Guidala «lolle* donne, la bai 
taglia per la rheraztonc ri.'lie 
i donne deve essere assunta in 
proprio anche dagli uomini. 
La battaglia per «a liberazio¬ 
ne delle donne, è particolar¬ 
mente difficile, proprio in re¬ 
lazione allo sforzo necessario 
per costruire un autentico mo¬ 
vimento nero di liberazione. 


L’antigene 

Australia 

non 

provoca 

l’epatite 


Importanti risultati di una 
ricerca in corso all’Ospe¬ 
dale Maggiore - L'indagi¬ 
ne effettuala su 5500 
soggetti ha accertato la 
mancanza di una correla¬ 
zione causale - La scoper¬ 
ta del dottor Blumberg 

E’ davvero Vantigenc 
Australia il responsabile del¬ 
l’epatite, (specie di quella 
acuta, cosiddetta «virale»), 
o non è piuttosto un « agente 
associato ». un qualcosa cioè 
che compare in genere in 
stretta concomitanza con le 
affezioni epatiche, pur non po¬ 
tendo, a ragion veduta, venir 
considerato la causa delle me¬ 
desime? 

Quella seconda ipotesi, ap¬ 
pare ora la più probabile, al¬ 
la luce di uno studio clinico 
statistico attuato su oltre 5500 
individui da parte di un grup¬ 
po di lavoro diretto dal pro¬ 
fessor Giuseppe Lenzi, prima¬ 
rio della divisione malattie in¬ 
fettive dell’Ospedale Maggiore 
dì Bologna, con la collabora¬ 
zione del centro trasfusionale 
AVIS, diretto dal prof. Zanini. 
del centro emodialitico, di cui 
è direttore il prof. Bonomini, 
e del laboratorio di analisi di¬ 
retto dal prof. Bugiardini. 

Proprio la collaborazione tra 
questi settori ha reso possibi¬ 
le l’estensione dell’indagine a 
soggetti sia colpiti da affezio¬ 
ni epatiche o d’altro tipo (co¬ 
sì si son compiute analisi su 
pazienti del centro di emodia¬ 
lisi). sia « sane ». compren¬ 
dendo questa categoria tanto 
coloro che quotidianamente 
sono a contatto con i malati 
di epatite (tutto il personale 
medico e ausiliario della di¬ 
visione malattie infettive, a 
partire dallo stesso prof. Len¬ 
zi, si è sottoposto all’indagi¬ 
ne). quanto persone sane per 
definizione, quali i donatori di 
sangue, la cui buona salute è 
condizione indispensabile per 
poter effettuare la donazione. 

Orbene, gli accertamenti 
compiuti su oltre 5500 persone, 
hanno sì dimostrato una più 
sorprendente concordanza tra 
affezioni del fegato e presenza 
nel sangue dell’antigene Au¬ 
stralia, ma hanno nel contem¬ 
po appurato in maniera assai 
convincente — in questi casi 
la certezza assoluta è impos¬ 
sibile da conseguire — 
la mancanza di una correla¬ 
zione causale tra la presenza 
dell’antigene stesso e l’insor¬ 
gere dell’epatite. 

In tal senso va infatti in¬ 
terpretata la mancata insor¬ 
genza di affezioni epatiche non 
solo in alcuni individui porta¬ 
tori deH'antigene. ma anche in 
coloro che avevano ricevuto il 
sangue dei portatori dell’anti- 
gene stesso. 

Viene cosi a chiarirsi me¬ 
glio la natura deH’antigene in¬ 
criminato. che fu per la pri¬ 
ma volta individuato dal me¬ 
dico americano Blumberg in 
un aborigeno australiano (di 
qui la denominazione) nel 1965 
nel corso di ricerche geneti¬ 
che. e la cui presenza venne 
spesso in seguito notata in 
persone affette da epatiti acu¬ 
te. si da far supporre la pre¬ 
senza df uno stretto nesso ca¬ 
suale tra l’antigene stesso e 
l’insorgere della malattia. 

Ora. le ricerche compiute 
in più parti del mondo, e in 
particolare l’indagine svolta 
dal prof. Lenzi su un così 
ampio campione di individui 
eterogenei, permettono di con¬ 
fermare i dati delle osserva¬ 
zioni riguardo alla maggior 
frequenza statistica dell’anti- 
gene in individui affetti da 
epatite, o che tale malattia 
hanno avuto in epoche prece¬ 
denti. ma vengono a far cade¬ 
re l’ipotesi della relazione cau¬ 
sale tra antigene e malattia. 

Ad ogni buon conto, però, 
il centro trasfusionale dell’o¬ 
spedale Maggiore di Bologna 
ha per ora escluso dalle dona¬ 
zioni gli individui portatori 
dell’« antigene epatico associa¬ 
to » (tale è la nuova denomi¬ 
nazione dell’agente, a meglio 
caratterizzarne la natura). 

Quanto alle indagini sui sog¬ 
getti sottoposti ad emodialisi, 
è da dire che. attraverso Io 
accertamento della presenza 
in alcuni di essi dell’antige- 
ne. si è proceduto al loro inol¬ 
tro presso il centro specializ¬ 
zato della divisione malattie 
infettive, portando nella tota¬ 
lità dei casi alla risoluzione 
dei fenomeni di affezione epa¬ 
tica. 

Una riunione scientifica per 
meglio illustrare i risultati fi¬ 
nora conseguiti è stata indet¬ 
ta presso l’ospedale Maggiore 
di Bologna, la coi amministra¬ 
zione ha fitime-.se l’effettua¬ 
zione de:'«’Imn<*r:?ir.te ricerca, 
facilitarlo ! i siessp con l’isti¬ 
tuzione. del !. gennaio di que¬ 
st'anno, di un cer.:ro specia¬ 
lizzato di assistenza per le 
affezioni epatiche acute e cro¬ 
niche presso la divisione ma¬ 
lattie infettive. 

». f. 
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Ritmi, contratti, qualifiche 


Il giudizio delle Confederazioni sugli incontri col governo 


m U etoSd ^ as$ ' avanti su casa e sanità 

in sciopero |ma rimangono ancora divergenze 

oggi a Napoli 

Situazioni tese in numerose fabbriche - In 
pieno sviluppo le lotte articolate aziendali 


Lei ter e — 
all’ Unita' 


Softolineato da Bonaccini al direttivo della CGIL il valore delle lotte dei lavoratori - Aprire il con¬ 
fronto su tutti gli altri temi di riforma - La relazione di Macario all'Esecutivo della CISL - Il giu¬ 
dizio della segreteria della UIL - Conclusivo il nuovo incontro governo-sindacati previsto per giovedì 4 


NAPOLI, 28 

La fase postcontrattuale dei 
metallurgici napoletani è par¬ 
ticolarmente dura. 

Da un lato c‘è infatti la ri¬ 
sposta repressiva alle forme 
di lotta decise dai consigli di 
fabbrica: all’Aerfer. ad esem¬ 
pio, la serrata agli scioperi 
articolati: dall’altro lato, c’è 
la disponibilità ad una conclu¬ 
sione puramente « monetaria » 
quantitativa, delle richieste 
avanzate. 

Niente revisione dei cottimi, 
niente riorganizzazione delle 
qualifiche, solo qualche soldo 
in più e basta. Da qui 
la decisione dei consigli di 
fabbrica e delle segrete¬ 
rie provinciali FIOM. FIM ed 
UILM di proclamare per do¬ 
mani uno sciopero provinciale 
della categoria che sarà di 
quattro ore ed una manifesta¬ 
zione per le strade della cit¬ 
tà con gli operai che sfileran¬ 
no con gli abiti da lavoro, con 
cartelli e striscioni. 

Domani quindi i 40 mila me¬ 
tallurgici napoletani saranno 
impegnati in una giornata di 


lotta che intende riaffermare 
il diritto a consolidare ed ar¬ 
ricchire le conquiste contrat¬ 
tuali. ad adottare le forme 
di lotta ritenute più opportu¬ 
ne. a ribadire la funzione dei 
nuovi organismi di fabbrica e 
la piena legittimità delle loro 
decisioni. 

« # * 

Stamane, 30 mila lavorato¬ 
ri metallurgici di Sesto San 
Giovanni, il più grosso centro 
industriale della provincia di 
Milano, scendono in sciopero 
generale dando vita ad una 
manifestazione. 

Alla base della protesta de¬ 
gli operai e degli impiegati 
metallurgici di Sesto c’è la 
intransigenza dimostrata dalla 
direzione della Falck di fronte 
alle richieste presentate dalle 
organizzazioni sindacali e che 
interessano tutte le fabbriche 
del gruppo siderurgico. Paghe 
di posto, cottimo, ambiente di 
lavoro, organici, premio di 
produzione: su questi argomen¬ 
ti si è chiesto di trattare e 
su questi problemi la direzio¬ 
ne della Falck ha risposto con 
un «no» sostanziale. 


Fallita la politica degli incentivi 

- — ' 1 ■ » 

Tutta Chieti si è fermata 
per reclamare il lavoro 


CHIETI. 28. 

Un grande sciopero genera¬ 
le in difesa dell’occupazione 
alla Marvin Gelber e per una 
nuova politica economica e 
sociale, ha paralizzato oggi la 
città di Chieti. 

Fin dalle prime luci dell’al¬ 
ba gruppi di operai pres'd.a- 
vano i cancelli delle fabbri¬ 
che dello scalo, che oggi so¬ 
no rimasti tutti chiusi. Alle 
8 un lunghissimo corteo di 
automobili, cariche di lavora¬ 
tori. si è mosso dalla zona in¬ 
dustriale per recarsi al piaz¬ 
zale della Villa Comunale do¬ 


ve era fissato il raduno. 

E’ stata una delle più grandi 
manifestazioni di lotta degli 
ultimi tempi. Accanto alle ra¬ 
gazze della Marvin Gelber c’e¬ 
rano gli operai di tutte le fab¬ 
briche. uniti in una battaglia 
comune contro lo sfruttamen¬ 
to e per il lavoro. Il falli¬ 
mento della industrializzazio¬ 
ne nella Vallata del Pescara 
li colpisce tutti. Oggi la mi¬ 
naccia dei licenziamenti pesa 
sui 1700 della Marvin Gel¬ 
ber. ma la situazione è grave 
in tutte le fabbriche. Proprio 
in questi giorni hanno chiu¬ 


so due piccole aziende, la 
Scatim e la Monacelli, ultime 
in ordine di tempo di una 
lunga serie. Il quadro gene¬ 
rale è drammatico: venti gior¬ 
ni di Cassa integrazione per 
gli operai della cartiera Celdit 
negli ultimi mesi; aumento 
dei ritmi alla Richard Gino- 
ri; lotta per la difesa della 
salute alla Farad: orario ri¬ 
dotto e Cassa integrazione alla 
trafileria: licenziamenti alla 
General Sider, alla Indusnova, 
alla Cap: salari non pagati 
da due mesi alla De Leonar- 
dis. 


Per il lavoro e lo sviluppo della Calabria 

BRACCIANTI E COLONI DELLA SILA 
IN CORTEO PER LE VIE DI COSENZA 

Rivendicate in particolare una politica di difesa del suolo e la creazione di un'azienda forestale regionale 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 28 

I braccianti forestali della 
provincia di Cosenza, e Insie¬ 
me ad essi, assegnatari della 
Opera Sila, coloni, coltivatori 
diretti, hanno fornito oggi una 
magnifica prova di forza, di 
compattezza e di responsabi¬ 
lità dimostrando, al contem¬ 
po, quanto alto sia ormai 
il grado di maturità raggiun¬ 
to dal movimento contadino 
calabrese attraverso centinaia 
di lette per il riscatto econo¬ 
mico e sociale della regione. 
In oltre 5 mila, infatti, han¬ 
no raccolto l’appello della Fe- 


Per le tariffe 
di trasporto 

Autocisternisti 
in sciopero 
contro 
le società 
petrolifere 


E’ Iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore dei trasportatori petro¬ 
liferi (autocistemisti) con la 
partecipazione compatta dei la¬ 
voratori di questa categoria. Lo 
sciopero proclamato da tutte le 
associazioni nazionali della ca¬ 
tegoria tende a mettere fine a 
condizioni di lavoro e «li vita 
che sono Intollerabili. Gli auto¬ 
cisternisti. che sono lavoratori 
autonomi, ai quali è affidata 
la «listribuzione «apillare «lei 
prodotti petroliferi rischiano in 
molti casi veri e propri falli¬ 
menti tanto minime sono le ta¬ 
riffe praticate dalle società le 
quali anche su «meste si basa¬ 
no per aumentare continuamen¬ 
te 1 già lauti profitti. 

Su questa vertenza una inter¬ 
rogazione al ministro dell’Indu¬ 
stria è stata presentata dai 
compagni Nelusco Giachini e Re¬ 
nato Bastianelli i «mali chiedo¬ 
no di sapere se 11 ministro stes¬ 
so cè a conoscenza del fatto 
che gli autocistemisti. «li fron¬ 
te al diniego dell’Unione Petro¬ 
lifera di aprire le trattative 
per la contrattazione nazionale 
delle tariffe di trasporto dei 
prodotti petroliferi, sono stati 
costretti ad effettuare un pri¬ 
mo sciopero nazionale die è in 
corso di svolgimento: conside¬ 
rando legittime le rivendicazio¬ 
ni della «^tegoria'e valutando le 
conseguenze del protrarsi della 
agitazione in atto, mentre espri¬ 
mono il loro stupore «li fronte 
al fatto «he il ministro non ab¬ 
bia dato seguito alle richieste 
formulate dalle organizzazioni 
sindacali della categoria — do¬ 
po il Convegno Nazionale degli 
autoelstemJsU tenutosi a Pia¬ 
cenza nel novembre «ieH’anno 
scorso dove veniva decisa la 
azione m corso - di essere con 
vocali insieme all'Unione Petro 
lifera Italiana per addivenire ad 
una concreta trattativa: chiedo 
no se il ministro dellTndiistria 
non intenda — almeno ora — 
intervenire convocando le parti 
interessate affinché la verten 
sa in atto possa avere una so- 
luikBc positiva». 


derbracdanti-CGIL confluendo 
nel capoluogo con ogni mez¬ 
zo — pullman, treni, motoci¬ 
clette, — da tutti i maggiori 
centri agricoli e forestali del¬ 
la provincia. Da Acri sono ve¬ 
nuti in oltre 500: da Longo- 
bucco in circa 400 (gli stessi 
che tre giorni fa avevano oc¬ 
cupato l’ufficio forestale di Co¬ 
senza dell’Opera Sila); da San 
Giovanni in Fiore, dove è in 
atto una massiccia ondata re¬ 
pressiva attraverso decine di 
denuncie, in 400; e inoltre era¬ 
no presenti folte delegazioni 
di Rossano, Lungro, Sarace¬ 
na, Bocchigliero, Spezzano Si¬ 
la, Morano ecc. 

La manifestazione ha avuto 
inizio verso le 10 In Piazza 
Vittoria davanti alla sede del¬ 
la CGIL, dove si è formato 
un imponente corteo con alla 
testa una selva di bandiere, 
striscioni e cartelli nei quali 
erano sintetizzati, attraverso 
brevi parole d’ordine. I moti¬ 
vi di fondo della giornata di 
lotta: una organica e attiva 
politica in difesa del suolo 
con la creazione dell’azienda 
forestale regionale e la reda¬ 
zione di un piano di occupa¬ 
zione stabile per i braccianti 
forestali, il rapido insediamen¬ 
to e funzionamento delle com¬ 
missioni per il collocamento, 
un piano generale di irriga¬ 
zione che porti l’acqua nelle 
piccole e medie aziende con¬ 
tadine. 

Il corteo si è mosso attra¬ 
verso Corso Umberto, ha at¬ 
traversato piazza del Bruzi 
dirìgendosi poi verso via Reg¬ 
gio Calabria dove ha sede l’uf¬ 
ficio forestale dell’Opera Sila. 
L’ufficio però era chiuso e le 
porte sbarrate, evidentemente 
per motivi « precauzionali » 
Il corteo comunque ha pro¬ 
seguito oltre e. dopo aver at¬ 
traversato le principali arterie 
della città, si è rerato presso 
la sede della prefettura che 
veniva cinta d'assedio dai la¬ 
voratori, in modo pacifico e 
ordinato. Quindi una delega¬ 
zione di sindacalisti e di lavo¬ 
ratori è salita per incontrarsi 
col prefetto. Dopo circa un’ora 
qualcuno, forse esasperato 
per la lunga attesa, ha cer¬ 
cato di forzare il cordone di 
carabinieri e agenti di P.S. 
posto a protezione dell’ingres¬ 
so della prefettura. Il tentati¬ 
vo è stato subito neutralizza¬ 
to dai sindacalisti e dagli stes¬ 
si lavoratori. 

Oloferne Carpino 


Manifestazioni 
contadine 
a S. Giuseppe I. 
e S. Cipirrello 

PALERMO. 18. 

Migliaia di «xmtadiru sono 
stati protagonisti oggi a S. Giu¬ 
seppe Jato e a S. Cipirrello. 
nella zona palermitana del vi¬ 
gneto, di una forte manifesta¬ 
zione unitaria per salutare il 
primo importante risultato del¬ 
l'approvazione alla Camera del¬ 
la legge sui futi dei fondi ru¬ 
stici e nello stesso tempo per 
sottolineare l’urgenza di un ra¬ 
pido e definitivo esame del 
provvedimento da parte «tei Se¬ 
nato. 

Con bandiere c trattori, i con¬ 
tadini hanno manifestato a lun¬ 
go nei due centri sottolineando 
il successo dell’iniziativa unita¬ 
ria e delle lotte di questi mesi. 


Per lo sviluppo delle lotte sindacali 
e la difesa dell'occupazione 

Tessili e abbigliamento 
riuniti i tre sindacati 

La assemblea congiunta si svolge da oggi a Bologna 
Relatori Garavini (Filtea-Cgil) e Ballini (Filta-Cisl) 


I comitati direttivi massi¬ 
mi organi «iirigenti dei sinda¬ 
cati dei lavoratori tessili e del¬ 
l’abbigliamento aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL, si riuni¬ 
scono oggi e domani a Bo¬ 
logna, per la prima volta in 
assemblea comune, applican¬ 
do concretamente le decisioni 
assunte dai Consigli generali 
delie tre Confederazioni nel 
corso della riunione di Fi¬ 
renze. 

Due 1 punti all’ordine del 


giorno: 1) Esame delia situa¬ 
zione dell’industria tessile e 
dell’abbigliamento ed iniziati¬ 
ve sindacali per la difesa del¬ 
l’occupazione: 2) Sviluppo del¬ 
la azione rivendicativa. Sul pri¬ 
mo punto la relazione sarà 
tenuta da Manesco Ballini, 
della segreteria della Filta- 
Clsl. Sul secondo punto sa¬ 
rà relatore li compagno Ser¬ 
gio Garavini, segretario gene¬ 
rale della Filtea-Cgil. 

Questa riunione congiunta 


Convocato il consiglio FIDEP-CGIL 

Impegno dei parastatali 
per riforme e «riassetto» 


Nei giorni 2 e 3 febbraio, 
presso la Smiola sindarale 
CGIL di Ariccia, si svolgeran¬ 
no i lavori del Consiglio na¬ 
zionale della FIDEP (Federa¬ 
zione Italiana Dipendenti En¬ 
ti Parastatali), «he conta tra 
i suoi organizzati i lavoratori 
che operano nei settori della 
sanità e della «msa, in quei 
settori cioè che sono investi¬ 
ti per primi dal processo del¬ 
le riforme. 

La riunione del Consiglio 
nazionale FIDEP riveste quin¬ 
di notevole importanza, per la 
risposta che dovrà «lare anzi¬ 
tutto ai problemi posti alla 
categoria, a cominciare dalle 
trasformazioni in senso demo- 
crauco e di profondo decen¬ 
tramento rivendirate dai lavo¬ 
ratori assistiti per finire alle 
riforme. Oltre ai problemi con¬ 
nessi alla nuova «allocazione 
dei dipendenti del settore e 
alla piena salvaguardia dei lo¬ 
ro diritti saranno discussi an¬ 
che quelli della più diretta 
partecipazione della categoria 
col generale movimento dei la¬ 
voratori. 

In secondo luogo. In stretto 
collegamento con le riforme e 
nella loro prospettiva, la p oli- 
tica rivendicativa della FIDEP 
dovrà ricevere dal Consiglio 
nazionale, rinnovato impulso 
e più vigorosa spinta per trar¬ 
re fuori il « riassetto » econo 
mico-giuridico della rategoria 
dalle secche nelle quali i Mini¬ 
steri del Lavoro e del Tesoro 
vogliono mantenerlo, cosi da 
continuare all’infinito ad am¬ 
ministrare 1) settore su basi 
clientelari e di sottogoverno. 


Nel mondo 
del lavoro 


MINISTERO DEL LAVORO — 

L’intersindacale del personale 
dell'amministrazione centrale e 
degli organi periferici del Mini¬ 
stero del Lavoro ha deciso di 
rinviare a giovedì 4 febbraio 
lo sciopero generale a tempo 
indeterminato indetto a partire 
da oggi per rivendicazioni di 
carattere economico. 

VETRO — E' stato fissato 
per il prossimo il febbraio lo 
inizio delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
«lei 40 mila dipen«ienti delle 
industrie che compiono le pri¬ 
me lavorazioni «lèi vetro. La 
piattaforma rivendicatìva è sta¬ 
ta preparata attraverso decine 
di assemblee di fabbrica. 

GRAFICI — E’ m corso da 
ieri la seconda serie di scio¬ 
peri articolati dei dipendenti 
delle aziende grafkhe in segno 
di protesta contro la rottura 
delle trattative per il contratto 
di lavoro. A Roma oggi la 
astensione dal lavoro sarà di 
24 ore. A Milano lo stesso 
numero di ore di sciopero si 
è avuto ieri. 

CONCIA — Si intensificano 
gli srioperi nei settore della 
concia per sollecitare la ripre¬ 
sa delle trattative per fi rin¬ 
novo contrattuale. 


degli organi dirigenti del sin¬ 
dacati tessili e dell’abbiglia¬ 
mento ha un valore genera¬ 
le di conferma del processo 
unitario in atto ed un valore 
specifico rispetto alla situazio¬ 
ne del settore. 

I contratti di lavoro della 
industria tessile e dell’abbi¬ 
gliamento sono stati rinnova¬ 
ti nel 1970 con notevoli risul¬ 
tati; In primavera quello tes¬ 
sile, nell’inverno quelli delle 
maglie e calze, delle confezio¬ 
ni e dei calzaturieri. Nell’in¬ 
dustria tessile ha già preso 
l’avvio una azione rivendica¬ 
tiva aziendale, «xmcretamente 
impegnata nei gruppi più im¬ 
portanti, su temi qualificanti, 
quali le qualifiche, i cottimi 
e I ritmi di lavoro, l’ambien¬ 
te di lavoro. Lo sviluppo del¬ 
l’azione rivendicativa azienda¬ 
le, da attuare senza soluzione 
di continuità In tutti I setto¬ 
ri dopo il rinnovo del con¬ 
tratti, è stata già l’oggetto <11 
una apposita vasta assemblea 
unitaria di delegati operai del- 
i’industna tessile e dell'abbi¬ 
gliamento, tenuta all'inizio di 
dicembre a Firenze, e sarà 
punto fondamentale anche 
della riunione degli organi 
dirigenti dei sindacati di oggi 
e domani. 

Oggi l'azione ri vendicati va e 
la lotta operaia deve anche 
rispondere ad un forte attac¬ 
co alla occupazione, in atto 
nell’industria tessile ed in par¬ 
te dell'Industria delia maglie¬ 
ria; in particolare, una quo¬ 
ta non irrilevante di operai 
tessili lavora aa orario ridot¬ 
to. 

Lo spunto pei questo attac¬ 
co è dato da transitorie dif¬ 
ficoltà di mercato, per parte 
dell'industria tessile, aggrava¬ 
te dalia mancanza nei settore 
— che ha sempre sopratutto 
contato sui bassi salari — di 
una organica politica di in¬ 
vestimenti e di collegamento 
con il mercato Come al soli¬ 
to, Il padronato vuole utilizza¬ 
re una transitoria difficoltà di 
mercato per ottenere sul lavo¬ 
ratori il risultato permanen¬ 
te di ridurre la occupazione, 
comprimere 1 salari, aggravare 
1 rarichi di lavoro, in una pa¬ 
rola inasprire lo sfruttamen¬ 
to. Le organizzazioni dei la¬ 
voratori tessili intendono orga¬ 
nizzare, allora, una risposta 
organica dei lavoratori, per ot¬ 
tenere la garanzia della occu¬ 
pazione e nello stesso tempo 
sviluppare l’azione rivendica- 
Uva, ponendo anche precise 
condizioni agli industriali ed 
al Governo, 


1 risultati degli incontri fra 
governo e sindacati sulla casa 
c la sanità sono stati esaminati 
dalle tre Confederazioni. E‘ sta¬ 
to fatto un primo bilancio men¬ 
tre il giudizio definitivo verrà 
dato dopo il nuovo e conclusivo 
incontro previsto per giovedì 4 
febbraio. 

Ieri si sono riuniti il direttivo 
della CGIL, l’esecutivo della 
CISL e la segreteria della UIL. 

I lavori del ’ direttivo della 
CGIL — ancora in corso men¬ 
tre scriviamo — sono stati aper¬ 
ti «Jal segretario confederale Bo¬ 
naccini, che ha ripercorso am¬ 
piamente tutta la vicenda del 
rapporto tra sindacati e gover¬ 
no sulle riforme, a partire dai 
verbali del 2 ottobre, ed ha pro¬ 
posto che in una ulteriore riu¬ 
nione del C.D., si esamini il pro¬ 
blema delta riforma tributaria 
e del Mezzogiorno sui quali il 
governo ha disatteso il metodo 
del confronto con i sindacati e 
il merito delle loro proposte. 

Dopo aver poi ricordalo il 
clima politico in cut si sono 
svolti gli incontri con il gover¬ 
no. clima caratterizzato da un 
lato dal grande slancio di lotta 
dei lavoratori e dall’altro dalla 
violenta campagna d'attacco con¬ 
tro i sindacati e la politica del¬ 
le riforme da parte padronale e 
politica. Bonaccini è entrato nel 
merito della valutazione degli 
iircontri del 22, 26 e 27 gennaio. 

« Si deve considerare positivo 
— ha affermato il segretario con¬ 
federale — il metodo seguito 
in questi incontri. Il metodo del 
confronto non è un fatto di mera 
e squisita correttezza, ma è un 
importante fatto politico, che non 
ignora l'articolazione della vita 
democratica del Paese, confer¬ 
ma il ruolo autonomo del sin- 
fiaeato. e non dimentica la par¬ 
te fondamentale svolta dalla lot¬ 
ta, prima, durante e dopo il 
confronto. E’ questo un metodo 
che non tende alla tradizionale 
trattativa, ma consente di mi¬ 
surarsi con continuità sui temi 
fondamentali di riforma sociale; 
resta però il fatto grave che 
non è stato applicato a temi co¬ 
me la riforma tributaria, il Mez¬ 
zogiorno e gli altri indicati dai 
sindacati nella gamma delle ri¬ 
forme ». 

Per quanto riguarda il conte¬ 
nuto degli incontri, premetten¬ 
do che una conclusione della 
vertenza la si potrà avere solo 
nell'incontro del 4 febbraio. Bo- 
naccini ha affermato ««he si 
sono compiuti dei passi in avanti 
come ad esempio l'accettazione 
da parte del governo della ne¬ 
cessità di un provedimento uni¬ 
co e di una procedura urgen¬ 
tissima; dei termini per la leg¬ 
ge urbanistica e l'equo canone; 
deU’importanza dell’igiene azien- 
«iale e della necessità della par¬ 
tecipazione delle unità sanitarie 
locali e delle regioni alla pro¬ 
grammazione sanitaria. D’altro 
Iato però rimangono ancora a- 
perti molti problemi che il go¬ 
verno non ha affrontato adegua¬ 
tamente o su cui si è riservato 
di rispondere: la figura giuridi- 
ca e l’unificazione degli ospedali: 
la struttura dei «imitati delle 
unità sanitarie locali: la que¬ 
stione «lei farmaci e del blocco 
delle farmacie private; la fisca¬ 
lizzazione degli oneri contribu¬ 
tivi; la priorità immediata alla 
eliminazione dei limiti tempo¬ 
rali e l’estensione dell’assisten¬ 
za ai non abbienti insieme alla 
più ampia estensione dell'assi¬ 
stenza ospedaliera ». 

Su questi e sugli altri temi 
non accolti o accolti parzial¬ 
mente dal governo, Bonaccini ha 
ribadito che « restano ferme le 
richieste più volte avanzate «lai 
sindacati, cosi da far scaturire 
dei provvedimenti che assicu¬ 
rino ai lavoratori la soluzione 
dei problemi della sanità e della 
casa, del resto corrispondenti 
alie esigenze generali tiel Pae¬ 
se. e definiscano con esattezza 
i criteri del finanziamento. 

Ciò che si può ottenere — ha 
concluso il segretario confede¬ 
rale — è il fatto importante 
che. nella eventuale conclusione 
positiva di queste vertenze, si 
apra un varco, conquistato con 
la lotta, e cioè la possibilità di 
un confronto su tutti gli altri 
temi di riforma, e si risponda 
a chi vuole ridurre l'iniziativa 
per Io sviluppo economico e so¬ 
ciale ad una « rissa » per qual¬ 
che burocrate in più. E’ quindi 
necessario, particolarmente in 
questi giorni, proseguire lo sfor¬ 
zo intenso di dibattere con i la¬ 
voratori i contenuti del con¬ 
fronto con il governo, così da 
mantenere sempre più viva e 
cosciente la carica di lotta delle 
masse operaie, specie ora che si 
entra in una fase di pressione 
continua ed articolata su tutti 
i grandi temi di interesse so¬ 
ciale. 

Ieri — come abbiamo detto — 
si è riunito anche il Comitato 
esecutivo della Cisl. II segre¬ 
tario confederale Macario nella 
relazione ha affermato che nel 
corso degli incontri « sono stati 
fatti importanti passi avanti an 
che se siamo ancora in attesa 
di risposte su alcuni punti che 
consideriamo di grande valore 
per la formulazione di un giu¬ 
dizio globale e per sciogliere la 
stessa riserva del ricorso al¬ 
l'azione per casa e sanità ». 
« L’ipotesi di (includere rapida¬ 
mente — ha continuato Maca¬ 
rio — una prima fase su casa 
e sanità, non significa affatto 
concludere definitivamente: re¬ 
sterà subito dopo la fase legi¬ 
slativa e quindi quella della 
conci età realizzazione che im 
regneranno massicciamente la 
azione del sindacato ». Il segre 
tario confederale della Cisl, ri¬ 
cordato che i risultati raggiunti 
saranno sottoposti aU’esamo dei 
lavoratori, ha sottolineato che la 
prospettiva di concludere una 
prima, fase su casa e sanità 
« non sarebbe stata possibile 
senza gli scioperi del dicembre 


scorso, senza la decisione di ri¬ 
prendere la lotta e senza il gran¬ 
de sciopero degli edili del 26 ». 

Anche la segreteria della Uil 
ha affermato che sono stati ot¬ 
tenuti risultati positivi ritenen¬ 
do comunque opportuno subor¬ 
dinare « ogni definitivo giudizio 
alla conclusione degli incontri 
ed alla formulazione dei disegni 
di leggo che saranno approvati 
dal Consiglio dei ministri. La 
segreteria della Uil ha inoltre 
rilevato che sono ancora aperti 
importanti e qualificanti pro¬ 
blemi ». 


Presentata dal Governi 

A giorni in 
Parlamento la 
legge per il 
Mezzogiorno 


Il disegno di legge per gli 
interventi pubblici nel Mez¬ 
zogiorno, approvato nell’ulti¬ 
ma riunione del Consiglio del 
ministri, sarà presentato nei 
prossimi giorni in Parlamen¬ 
to dai ministri del Bilancio, 
Giolitti, e degli interventi 
straordinari per li Mezzogior¬ 
no, Taviani. 

E’ stato reso noto, Intanto, 
il testo integrale del provve¬ 
dimento che si compone di 12 
articoli. 

Nell’articolo 1 si attribuisce 
al CIPE la competenza in ma¬ 
teria di interventi straordina¬ 
ri nei territori meridionali e 
la contemporanea soppressio¬ 
ne del Comitato dei ministri 
per gli interventi straordina¬ 
ri nel Mezzogiorno che, fin’o- 
ra, rappresentava II massimo 
organo decisionale In mate¬ 
ria. Il CIPE, in attuazione del 
programma economico nazio¬ 
nale, approverà 1 progetti di 
intervento che saranno propo¬ 
sti dal ministro Interessato di 
intesa con le Regioni. In caso 
di mancata intesa le relative 
deliberazioni saranno adottate 
dal CIPE integrato dal pre¬ 
sidenti delle Giunte delle sin¬ 
gole Regioni Interessate. Il 
CIPE, inoltre, stabilirà anche 
gli indirizzi generali delle leg¬ 
gi speciali (Calabria e Sarde¬ 
gna). 

La Cassa del Mezzogiorno, 
che il disegno di legge, vuole 
sia un organo esecutivo, agi¬ 
rà sotto la direzione del mi¬ 
nistro per gli Interventi nel 
Mezzogiorno, il quale ministro 
sarà chiamato periodicamente 
a riferire sullo stato di at¬ 
tuazione degli Interventi al 
CIPE. 

Per quanto riguarda 1 com¬ 
piti dei consorzi, dei nuclei 
e delle aree Industriali, la 
competenza passa alle Regio¬ 
ni. Per la costruzione, il rinno¬ 
vo, la conversione e l’amplia¬ 
mento di impianti industriali 
nel territorio meridionale è 
previsto il finanziamento a 
tasso agevolato nella misura 
massima del 50 per cento del¬ 
l’Investimento globale. 

Nel disegno di legge viene 
confermato Io sgravio contri¬ 
butivo per le aziende di tutti 
i settori e la sua misura pas¬ 
sa dal 10 al 15 per c«nto. 

L’ultima parte del disegno 
di legge è sostanzialmente la 
parte più nuova In essa si 
prevede che il CIPE, entro 
tre mesi dall’entrata in vigore 
della legge, dovrà delimitare 
le aree di alta concentrazio¬ 
ne industriale del Paese nel¬ 
le quali, per far sorgere nuo¬ 
vi impianti, sarà necessaria 
un’autorizzazione dello stesso 
CIPE. Le imprese che saran¬ 
no autorizzate a far sorgere 
nuovi impianti nelle suddette 
aree saranno tenute a versa¬ 
re un contributo pari a un mi¬ 
lione per ogni addetto assun¬ 
to che sarà destinato alla Re¬ 
gione di provenienza del lavo¬ 
ratore ed essere quindi impie¬ 
gato per la creazione di infra¬ 
strutture sociali. 


Iniziative 
industriali 
per Calabria 
e Sicilia 
varate dal CIPE 

Si è riunito ieri sera a Monte¬ 
citorio il CIPE (Comitato inter- 
ministeriale per la programma¬ 
zione «economica), presenti i mi¬ 
nistri Giolitti. Ferrari Aggradi. 
Donat Cattin. Piccoli. Taviani. 
Gava. Lauricella e Ripamonti. 
Il CIPE ha esaminato una serie 
di argomenti a carattere scien¬ 
tifico. ha approvato i progetti 
di ricerca applicata sul fondo 
IMI ed ha esaminato il « pac¬ 
chetto » d’iniziative industriali 
destinate alla Calabria e alla 
Sicilia. 

Il ministero del Bilancio ema¬ 
nerà, nella giornata di oggi, 
un comunicato, nel quale sarà 
illustrato il « pacchetto * di ini¬ 
ziative per la Calabria e la Si 
cilia e le altre «iecisioni. 

Per quanto riguarda la ncer 
ca scientifica si è appreso che 
sono stati approvati finanzia¬ 
menti per circa 12 miliardi a 
favore della ricerca applicata 
Inoltre, è stata approvata la 
partecipazione italiana al pro¬ 
gramma ESRO e al programma 
post-Apollo. 


Poche riforme 
e tante 

azioni di polizia 

Cara Unità, 

ti scrivo perchè mi sento 
profondamente indignato per 
la campagna che, come ogni 
anno, la stampa borghese con¬ 
duce prendendo lo spunto dal¬ 
l'inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario. Prendendo cioè per 
oro colato le parole di coloro 
che , per antonomasia, sono t 
difensori dell'ordine costitui¬ 
to: i procuratori della Repub¬ 
blica. 

Ci si ferma agli effetti e 
non si vanno a vedere le 
cause. Da 25 anni si dice che 
abbiamo codici /uscisti, ma 
non si cambiano. Si parla di 
pena come mezzo di recupero 
sociale e le inchieste ci han¬ 
no latto vedere che cosa è 
ancora oggi un carcere dalia- 
liano: scuola di delinquenza, 
covo delle peggiori promiscui¬ 
tà, e tante aitre cose ancora. 
Lo stesso discorso vale per 
t riformatori, peggiorato dal 
fatto che ( giovanissimi spes¬ 
so non hanno la capacità di 
contrapporre anche solo una 
minima difesa alla brutalità 
della repressione. 

Ma la voce dei benpensanti 
non trova di meglio che chie¬ 
dere maggiore severità crean¬ 
do quindi i presupposti per 
una repressione che estenderà 
i suoi tentacoli ben al di là 
delle azioni criminali. Un po’ 
come avviene in Sardegna do¬ 
ve si fanno poche riforme e 
lente; ma molte azioni di po¬ 
lizia. 

Grazie dell’ospitalità. 

P. GIORGIO F1RINU 
(Torino) 


Dove s’annidano 
i fascisti 

Cara Unità, 

vorrei anch’io rilevare co¬ 
me in Italia circolino ancora 
impunemente certi giornaletti 
di organizzazioni militari o pa¬ 
ramilitari che costituiscono 
un vero insulto alla nostra 
Costituzione e che possono 
influenzare negativamente in 
particolare quei giovani che 
non hanno conosciuto le sof¬ 
ferenze del fascismo. 

Recentemente mi è capitato 
tra le mani un giornale intito¬ 
lato Soldati da montagna, in¬ 
dicato come « bollettino degli 
alpini di Roman, (n. 2 del 15 
novembre 1970), nel quale tra 
l’altro si legge che a Norim¬ 
berga «furono legalmente as¬ 
sassinati 1 generali che aveva¬ 
no obbedito. In guerra, al lo¬ 
ro doveri verso la nazione a 
al Capo dello Stato ufficial¬ 
mente riconosciuto anche dal 
nemico»; si dice che VANA 
fassoctaztone nazionale degli 
alpini) è «una magnifica or¬ 
ganizzazione alpina che guar¬ 
da lontano, verso traguardi 
europei, senza distinzione tra 
chi fa parte della NATO e 
chi momentaneamente ne è 
fuori» (chiara allusione alla 
Spagna franchista); si legge 
che «rifalla è in pericolo», 
mentre «l’anarchia e la sov¬ 
versione battono alle porte»; 
e, per concludere, la frase più 
grave: « bisogna riconoscere 
che la Costituzione repubbli¬ 
cana è la carta delle fre¬ 
gnacce». 

Tralascio di trascrivere pe¬ 
rìodi suppergiù dello stesso 
livello: per brevità di spazio 
e anche perchè credo che 
quelli citati siano più che suf¬ 
ficienti per chiedere al Tri¬ 
bunale di Roma (che ha con¬ 
cesso l’uscita di simile fogliac¬ 
cio in forza di un « supple 
mento all' autorizzazione n. 
1260 » dello stesso Tribunale) 
se esso non ravvisi in tale li¬ 
bello il reato di vilipendio 
verso la nostra Costituzione e 
quello di apologia del nazi¬ 
fascismo (perchè si diffama 
quel processo di Norimberga 
che giustamente condannò a 
nurte i criminali nazisti che 
obbedirono ad Hitler, respon¬ 
sabili del mostruoso genoci¬ 
dio compiuto nei campi dove 
furono sterminati milioni di 
uomini). 

Dal punto di vista più ge¬ 
nerale, vorrei qui osservare 
che la lotta contro le asso¬ 
ciazioni paramilitari è que¬ 
stione molto importante e 
anche delicata, che non può 
essere presa a cuor leggero, 
ma deve essere condotta con 
costanza, con intelligenza, sen¬ 
za naturalmente fare di ogni 
erba un fascio. 

Fja. 

(Cuneo) 


I deliziosi pranzetti 
per la famiglia 
dell’operaio 

Cara Unità, 

l'altra domenica, mentre con 
la mia famiglia stavo con¬ 
sumando il modesto pasto fe¬ 
stivo, aprimmo il televisore 
e una simpatica annunciatri¬ 
ce faceva delle domande al 
presenti che la contornavano 
su certe specialità mangerec¬ 
ce; anzi, affiancavano l'annun¬ 
ciatrice esperti manipolatori 
di tante specialità che io non 
ho mai avuto il piacere di 
sentire nominare. Anzi, il piu 
interessante è stato il consi¬ 
glio di sapere scegliere i ci¬ 
rci da bere, secondo quello 
che si mangia. 

Porgo un grazie alla TV che 
tanto insegna alla gente che 
ignora come si ta a mangia¬ 
re bene e bere meglio. Però 
vorrei chiedere agli stessi e- 
sporti che hanno preparato 
questa interessante lezione 
culinaria: come può prepa¬ 
rarsi tanti deliziosi pranzi, ac- 
compignati da altrettanti pre¬ 
giati circi, uno che ha la pa¬ 
ga da operaio, e che la deve 
dividere prima di tutto con 
il padrone di casa per Vai- 
fìtto, che deve pagare la lu¬ 
ce e il gas, che ha tre barn 
bini, la moglie e il padre ut 
traoltantenne con la mini pen 
siane? 

Grazie anticipate alla TV se 
vedremo sul video g!t * esper 
tl » che ci insegneranno come 
si può fare. 

ARMANIX) OKI. BUONO 
(Firenze) 


Chi sottoscrive I 
un abbonamento 
per un circolo de! 
depresso Cilento? 

Signor direttore, 

il Cilento, ricco di un pas¬ 
sato storico glorioso (contri¬ 
buì con il sacrifìcio della vi¬ 
ta di molti suoi figli alla uni¬ 
tà d'Italia e lo stesso Gari¬ 
baldi in un suo scritto sotto¬ 
lineava questo contributo e de¬ 
nunciava la mancanza di un 
monumento per i tanti eroi et- 
lentani caduti per la Patria), è 
oggi senza dubbio una delle 
zone — classificate come zo¬ 
na C nella proarammazione — 
più depresse del Mezzogiorno 
d’Italia Depresse non solo e- 
conomicamenle. ma anche 
culturalmente E noi, giova¬ 
ni. mentre cnmnrpndlamo II 
nostro ritardo economico in 
quanto VaqrlcnUurn di cui la 
nostra terra vive è ancora fer¬ 
ma all’aratro a chiodo per i 
mezzi, e all'età paleolitica per 
la mentalità del contadino, 
non possiamo più giustificare 
e tollerare la nostra ignoran¬ 
za che ritarda ed aggrava la 
soluzione di tantt nostri pro¬ 
blemi. 

Si pensi che nel Cilento so¬ 
lo un gruppo esiguo legge al¬ 
meno un libro all’anno Per¬ 
ciò — ci starno chiesti — qua¬ 
le potrebbe essere tl modo mi- 
qliore per vedere eliminata o 
per lo meno ridotta la nostra 
ignoranza se non costituendo 
un circolo culturale con rela¬ 
tiva biblioteca? In questo sen¬ 
so ci siamo messi e conti¬ 
nuiamo a muoverci con entu¬ 
siasmo tanto più che nel no¬ 
stro paese — Vallo delta Lu¬ 
cania — non esiste una biblio¬ 
teca. Noi stessi abbiamo con¬ 
tribuito in libri e poi in de¬ 
naro a a costruire » la biblio¬ 
teca, ma 1 volumi che conta 
sono pochi. Conoscendo la lot¬ 
ta che sempre ha combattuto 
questo qiomate per rompere 
quelle catene che ancora ci le¬ 
gavano all'ignoranza e alla su¬ 
perstizione che ritardavano il 
progresso, ci siamo decisi a 
scriverle sicuri che vorrà con¬ 
tribuire ad arricchire la no¬ 
stra costituenda biblioteca Ci 
auauriamn in particolare che 
qualche lettore, leqgendn qua 
sto scritto, sottoscriva a no¬ 
stro favore un abbonamento a 
l'Unità e ad altre pubblicazio¬ 
ni marriste. 

E’ una richiesta che le fac¬ 
ciamo accoratamente. La salu¬ 
tiamo cordialmente e la rin¬ 
graziamo anticipatamente. 

L’indirizzo del nostro Circo¬ 
lo è: 

«CILENTO NUOVO» 

Pzza del Martiri - 84078 Vallo 
della Lucania (Salerno) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrìvo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. 

Oggi ringraziamo: Luigi 
MARSILLI, Bottrighe; Onora¬ 
to F., Varese; Alfredo GEN¬ 
NARI, Chiavenna (che denun¬ 
cia il pericolo che si corre in 
certe fabbriche e In certe abi¬ 
tazioni « dove vengono instal¬ 
late stufe a cherosene senza 
i tubi di scarico prescritti 
dalla legge e ancor più dal 
buon senso»); P.L., Cuneo 
(che invia lire 5.000 a soste¬ 
gno de l’Unità); Antonio G., 
Milano; Otello FONTANESI, 
Bagnolo; Giovanni CALLEGA- 
RI. Rfccò del Golfo (che sol¬ 
lecita un Interessamento co¬ 
stante dei parlamentari a fa¬ 
vore dei lavoratori licenziati 
per rappresaglia politica • 
sindacale dagli stabilimenti 
della Difesa): 

Aurelio PORISINI, Rimini; 
Paolo FERRERÒ, Villar Dora; 
Leo MAGNANI, Cattolioa 
(chiede che l’Unità « parli tU 
piu dei Paesi socialisti, URSS 
compresa, per lare conosce¬ 
re ai lettori tutte le contrad¬ 
dizioni e difficoltà che esisto¬ 
no in quei Paesi»); un contar 
dino di Pianoro; Rolando CA¬ 
LAFATI, Firenze («C’è un so¬ 
lo mezzo per risolvere un 
problema così umano e dram¬ 
matico come quello dell’assi¬ 
stenza ai bambini subnorma¬ 
li: deve essere l’intervento 
pubblico a gestire direttamen¬ 
te questi servizi di natura 
squisitamente sociale »); 

Salvatore M A Z Z E L L A, 
Ischia (• Ho sei figli a carico 
e il mio primogenito che con¬ 
tribuiva al sostentamento del¬ 
la famiglia, me lo hanno man¬ 
dato sotto le armi Adesso ne 
ho un altro che a quanto pare 
dovrà partire per il servizio 
di leva E' una vera ingiusti¬ 
zia, specialmente quando si 
vede che altri giovani di fm- 
mìglie benestanti trovano il 
modo per ottenere l'esone¬ 
ro •): Bogetto VESCILLO, 
Sangano (•Sono passati tre 
anni e aspetto ancora il vita¬ 
lìzio per gli ex combattenti 
Che cosa aspettano ? *): A. 
AUDACI, Firenze (che denun¬ 
cia ie gravi lacune nell’acca¬ 
demia di Belle Arti della sua 
città): 

Achille SUR DO. Corigliano 
d’Otranto (che a nome di IT 
ex combattenti del suo Paese 
chiede che venga concesso al 
più presto rassegno vitalizio 
a questi anziani pensionati); 
Gian Ernesto RAGGI, Milano 
(segnaleremo la questione da 
te sollevata ai nostri gruppi 
parlamentari affinchè la pren¬ 
dano In attenta considerazio¬ 
ne); Peppino FRONGIA, Va¬ 
rese: Lorenzo POCO, Padova; 
Camillo MORSET.LT, Castel- 
lucchio; BP„ Udine; Corrado 
CORDIGLIERI Bologna: Wal¬ 
ter B, Bologna. 

Scrivrtr lettere hrrrt indican¬ 
ti n con chlarma nome cognome 
c tmtirlnn CJil desidera che in 
calce nnn rompala il proprio no¬ 
me. ce lo preci'» le lettere non 
firmale, o 'telale o con firma II- 
Irxtlhllr n che recano la mia indi- 
catione • l'n gruppo di... ■ non 
«menno pubblicate. 
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Al processo l'ex sindaco democristiano accusato dal suo successore all'ente 

PETRUCCI CON I FONDI ONNII 
FINANZIAVA LE SUE ELEZIONI 

Un miliardo di deficit - Un classico esempio di sottogoverno - le rapide carriere - Letto in aula il 
confronto con Dario Morgantini -1 sussidi elettorali - Gli affari con Cavallaro e Suor Flaviana Ventura 


n processo per lo scandalo 
ONMI è un processo al sotto- 
governo de. La prima vera 
udienza (in precedenza vi era¬ 
no state solo eccezioni e que¬ 
stioni procedurali) e il primo 
interrogatorio di Amerigo Pe- 
trucci, l’ex sindaco di Roma, 
attuale segretario regionale 
della DC, e principale impu¬ 
tato, hanno subito messo in 
luce gli aspetti gravi di questa 
vicenda giudiziaria. Si parla 
di peculato, di interesse pri¬ 
vato, di miliardi elargiti per 
fini elettoralistici: l'ex sindaco 
si difende dicendo che era 
tutto normale, che anche in 
precedenza le cose andavano 
così e che in seguito conti¬ 
nuarono ad andare così, che 
la trattativa privata con ditte 
gestite — guarda caso — da 
un segretario di sezione de, 
era un modo per sveltire le 
procedure e per risparmiare 
milioni, che le cariche nel- 
l'ONMI ad uomini « beneme¬ 
riti » alla de erano cosa irri¬ 
levante. Anche quando questi 
incaricati erano il prezzo del 
silenzio su certi illeciti e certe 
irregolarità. 

E’ il caso di Darlo Mor¬ 
gantini, successore di Petrucci 
all'ONMI e anch’egli imputa¬ 
to in questo processo che si 
celebra a Roma davanti alla 
IV sezione del Tribunale. La 
carriera di quest’uomo è l’e¬ 
sempio più tipico di cosa si 
può fare quando con la tesse¬ 
ra democristiana in tasca si 
decide di dare la scalata ad 
una poltrona. Da segretario 
giovanile in una sezione a se¬ 
gretario particolare del presi¬ 
dente dell’ONMI, a grande 
elettore di Petrucci e Darida 
(l’attuale sindaco), a sub-com¬ 
missario dell’Opera nazionale 
maternità ed infanzia, infine 
a commissario dello stesso 
Ente. E tra l'uno e l’altro 
scalino altre tappe intermedie. 

Ma la scalata nel sottogo¬ 
verno costa e l’udienza di ieri 
ha chiarito subito quale sarà 
il leit motlv del processo. 
Morgantini, per arrivare, ha 
contratto debiti, almeno cosi 
dice, per conto anche di al¬ 
tri, tra cui Petrucci, e poi è 


La pistola 
di sapone 
confezionata 
alle Nuove? 


ALESSANDRIA, 28. 

L’inchiesta condotta alle Nuo¬ 
ve di Torino dal sostituto pro¬ 
curatore deila Repubblica di 
Alessandria per stabilire se da 
quelle carceri è uscita la rivol¬ 
tella di sapone che fu alla base 
della drammatica sparatoria di 
lunedì nel cellulare a Novi Li¬ 
gure, ha accertato una serie 
di circostanze interessanti. 

Si può affermare, con notevo¬ 
le certezza, che la pistola è sta¬ 
ta in realtà portata fuori dal 
carcere da uno dei due dete- 
tenuti. Frammenti di sapone e 
bachelite sarebbero stati tro¬ 
vati nel corso del sopralluogo 
compiuto dalla magistratura al- 
l’intemo delle Nuove, frammen¬ 
ti che ora sono all’esame del 
laboratorio provinciale di igie¬ 
ne e profilassi di Alessadria. 
Una perizia chimica sulla rivol¬ 
tella e sui frammenti suddetti 
è stata ordinata alla direttrice 
di tale laboratorio e ora si at¬ 
tendono i risultati. 

I due detenuti. Luigi Calciago 
e Paolo Brollo, milanese il pri¬ 
mo. veneto il secondo, sarebbero 
stati in effetti sottoposti a per¬ 
quisizione ma in • modo super¬ 
ficiale. per cui la rivoltella non 
è venuta alla luce. 


Suno i killer 
di viole Lazio 
i 4 fermati 
nel Veneto? 


PALERMO. 28. 

Improvvisa impennata nella 
ristruttona per la spaventosa 
strage mafiosa di viale Lazio 
(10 dicembre ’69) in cui quattro 
persone trovarono la morte, 
trucidate neU’ufficio di un co 
struttore edile da un com mando 
di banditi travestiti da poliziotti 

Proprio ora che ristruttona 
per la clamorosa vicenda stava 
per concludersi in malo modo 
— cioè con ii rinvio a giudizio 
di uno soltanto dei killers, Fran¬ 
cesco Sutera e di altre 17 per¬ 
sone accusate di associazione 
per delinquere — t carabinieri 
hanno trasmesso infatti alla 
Procura un rapporto con cui 
denunciano altre quattro per 
•one come auton della strage 

Si tratta dei palermitani Giu 
ceppe Galeazzo. 31 anni; Sai 
vatore Lo Presti. 34 anni; Sai 
vatore Rizzuto. 34 anni. Salva 
lore Fidanzati. 29 anni, che il 
30 novembre scorso furono sor 
presi e arrestati a Castelfranco 
Veneto 

A segnalare la toro presenza 
ei carabinieri era stata la vit 
tima designata della spedinone 
punitiva: ii mafioso paiermita 
no Giuseppe Sirchia che era 
•tato spedito appunto a Castel- 
fr w rc per trascorrervi alcuni 
Mtf m soggiorno obbligato. 


stato abbandonato rimettendo- 
cl circa 50 milioni dovuti ad 
usurai. Cosi ora è diventato 
il più spietato accusatore del¬ 
l’ex sindaco. Almeno così è 
stato in istruttoria, della qua¬ 
le ieri il presidente del tri¬ 
bunale ha letto alcuni stral¬ 
ci (gli interrogatori dell’ex 
sindaco di Roma e i confron- 
ti). Vedremo cosu accadrà in 
aula quando sarà interrogato 
appunto Morgantini. 

Per ora vediamo come ha 
impostato la sua difesa Pe- 
truccl. L’interrogatorio dell'ex 
sindaco, come era comprensi¬ 
bile, ha richiamato nell’aula 
la folla delle grandi occasio¬ 
ni. Petrucci non ha dato segni 
visibili di imbarazzo, eccetto 
che in una occasione: quando 
il presidente del Tribunale gli 
ha contestato gli avvertimen¬ 
ti, le circolari che il presiden¬ 
te nazionale dell’ONMI aveva 
inviato quando si era accorto 
che i milioni della sede ro¬ 
mana volavano via che era 
una bellezza. 

In completo grigio, con ca¬ 
micia bianca, cravatta color 
senape e scarpe nere, l'ex 
sindaco di Roma si è seduto 
davanti ai giudici alle 9.30 
precise. In ima borsa nera, 
rigonfia, portava 1 suoi docu¬ 
menti, 1 documenti che do¬ 
vrebbero provare la sua in¬ 
nocenza. Per quasi mezz’ora 
11 presidente Bernardi ha Iet¬ 
to 1 capi d’imputazione dai 
quali risulta che Petrucci de¬ 
ve rispondere di peculato con¬ 
tinuato a perchè quale com¬ 
missario straordinario del- 
l’ONMI, distraeva ingenti 
somme di denaro a profitto 
proprio o di altri » e di inte¬ 
resse privato continuato in at¬ 
ti d’ufficio per aver favorito 
la ditta Domenico Cavallaro 
(grossista di frutta e verdura 
e segretario di una sezione 
DC. coimputato), facendole ot¬ 
tenere a trattativa privata lo 
appalto di fornitore per 
l'ONMI. E ancora: peculato 
per distrazione sempre a fa¬ 
vore di Domenico Cavallaro 
e concorso nello stesso reato 
con Dario Morgantini. Trala¬ 
sciamo le altre imputazioni: 
non mancherà tempo nelle 
prossime udienze quando sarà 
esaminata la posizione degli 
altri accusati. Il presidente e 
gli altri due giudici, alternan¬ 
dosi. hanno poi dato lettura 
degli interrogatori resi dall’ex 
sindaco di Roma al giudice 
istruttore. 

Neanche a dirlo Petrucci ha 
respinto, sin dal primo mo¬ 
mento. le accuse anche se qua 
e là si è lasciato andare ad 
alcune ammissioni, che fini¬ 
ranno per pesare nel proces¬ 
so. Ha detto che le forniture 
appaltate a Domenico Caval¬ 
laro dovevano essere speri¬ 
mentali (ma durò parecchi an¬ 
ni...) e che in ogni caso l’o¬ 
perazione consentì all’ONMI 
di risparmiare 2 milioni! Dun¬ 
que, dice Petrucci, io fui ocu¬ 
lato amministratore, e non in¬ 
tesi favorire nessuno. 

Eppure questo oculato am¬ 
ministratore riuscì a far ar¬ 
rivare il deficit della federa¬ 
zione romana dell’ONMI a ol¬ 
tre un miliardo. I soldi fini¬ 
vano. questa è una delle ac¬ 
cuse. nelle tasche dei galop 
pini de. Non c’è allora da 
stupirsi se, vista di che pasta 
sono gii amministratori demo¬ 
cristiani romani, il deficit del 
Campidoglio ha raggiunto tet¬ 
ti impensabili. 

Ieri, durante l’interorgato- 
rio. Petrucci ha tenuto a pre¬ 
cisare « Ho sempre tenuto di¬ 
stinta la mia attività politica 
da quella di gestione della 
federazione dell’ONMI ». Ma 
è sempre un caso evidente¬ 
mente. che durante la cam¬ 
pagna elettorale Petrucci aprì 
un ufficio elettorale nelle vi¬ 
cinanze della sede dell'ONMI. 
Anzi nello stesso stabile. In 
una scala diversa: insomma 
casa e bottega E che l’ONMI 
giocasse un ruolo di primo 
piano nella campagna eletto¬ 
rale di F*etrucci, lo dice lo 
stesso Morgantini. in uno dei 
confronti durante l’istruttoria, 
i Fosti tu — disse Morgantini 
a Petrucci — a chiedermi di 
stipuìare la convenzione con 
la CLM. cioè con Cavallaro 
(ndr. questo quando Morgan- 
tlnl subentrò a Petrucci). Ti 
ricordo anche quando lo fui 
nominato commissario del 
l’ONMI tu mi dicesti: "dal 
che ce l’abbiamo fatta ” e 
mi raccomandasti Cavallaro 
e un’altra impresa... ». Pe- 
truce! rispose: « Nego tutto. 
Io di quanto avveniva nel- 
1T)NMI lo seppi da certi gior¬ 
nali... ». Santa Ingenuità! Più 
oltre il confronto continua con 
Morgantini che dice: « Nel 
colloquio nel tuo ufficio in 
Camnidoglio. mi raccomanda¬ 
sti d! non crearmi inimicizie 
e dicesti anche "sta attento 
che l’ONMI è una roccaforte 
della Democrazia Cri¬ 
stiana " ». 

Su queste battute la lettura 
degli interrogatori è termina¬ 
ta ed è cominciato Tlnterro- 
gatorio diretto di Petrucci II 
presidente ha voluto sapere 
in base a quali criteri i sus¬ 
sidi venivano assegnati. 

Petrucci. tirando fuori dalla 
borsa alcuni documenti si è 
difeso dicendo che si era atte 
nulo alle norme In vigore Ha 
anche detto che I 418 casi di 
sussidi irregolari rilevati dal 
penti durante l'istruttoria in 
effetti sono perfettamente le 
gittìml Ha anche tentato di 
diniostrare che solo poco più 
di trecento riguardano la sua 
gestione. L'esame ai questi 
casi è stato però rinviato alla 
prossima udienza, giovedì 
prossimo. 

Paolo Gambescia 



Amerigo Petrucci durante la sua deposizione di ieri 


Già « scontata » la punizione 

Torna a scuola 

* /* 

la studentessa 
della sigaretta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

La sartina-studentessa Ma¬ 
ria Rosa Puledda ha vinto 
la sua battaglia contro Tau- 
toritarìsmo della direttrice 
del liceo scientifico di Alghe¬ 
ro e contro i metodi repres¬ 
sivi ancora vigenti nelle 
scuole italiane. Sospesa per 
un anno da tutte le scuole 
della Repubblica perchè col¬ 
pevole di aver fumato una 
sigaretta fuori della propria 
classe durante la ricreazio¬ 
ne. la ragazza era stata cac¬ 
ciata dal liceo con l’inter- 
\ento della polizia, chiamata 
dalla preside Anna Panti 
Pagni. 

Subito si è mobilitato il 
movimento democratico di 
sinistra (i partiti di sinistra, 
i sindacati, i parlamentari 
nazionali e regionali, i con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali) che ha spinto il mini¬ 
stro della P I. on. Misasi ad 
intervenire. L'inchiesta, con¬ 
dotta nei giorni scorsi ad 
iniziativa del provveditore 
agli studi di Sassari, ha dato 
in parte ragione ai rilievi 
mossi dalla studentessa e 
dai suoi compagni di classe 
nei confronti dell'atto arbi¬ 
trario commesso dal capo 
deH’istituto. 

Il collegio dei professori 
del liceo scientifico di Alghe¬ 


ro. riunito stamane, ha vo¬ 
tato alla unanimità e auto¬ 
nomamente — cosi dice un 
comunicato — la riduzione 
della sospensione a soli 15 
giorni. 

La ragazza potrà cosi tor¬ 
nare subito al liceo e ripren¬ 
dere gli studi. Cade quindi 
la montatura scandalistica 
che non era mancata nean¬ 
che in Sardegna attraverso 
le iniziative e i discorsi dei 
cosiddetti « benpensanti ». 

Intanto l’ondata repressiva 
nei confronti dei ragazzi che 
hanno partecipato e diretto 
le ultime manifestazioni stu¬ 
dentesche in Sardegna, s’in¬ 
tensifica raggiungendo aspet¬ 
ti preoccupanti. Proprio sta¬ 
mane è giunta notizia che 
12 studenti dell'Istituto tecni¬ 
co nautico di Porto Torres 
rischiano di essere condan¬ 
nati a pene varianti da uno 
a sette anni per aver occu¬ 
pato ne) dicembre scorso i 
locali dell'edificio scolastico. 
Il pretore di Porlo Torres 
Palomba, infatti, ha invitato 
i dodici — che erano stati 
identificati dai carabinieri 
prima che si procedesse allo 
sgombero forzato dei locali 
— a nominare un difensore 
essendo stati denunciati per 
violazione degli articoli 340 
e 633 del codice penale. 

9* P- 


I banditi calabresi 

Hanno liberato 
l’ostaggio 
per 50 milioni 

II commerciante Antonio Loria pri¬ 
gioniero 18 giorni sull’Aspromonte 

DELIANOVA (R. CALABRIA). 28. 

Antonio Loria, l'uomo di 54 anni sequestrato la notte del 
nove gennaio scorso da alcuni banditi, è stato liberato. E' 
sceso dall'Aspromonte all’alba, con la barba lunga, stanco e 
sofferente dopo tanti giorni di prigionia. Lo hanno visto arn 
vare, i suoi, seduto sul fondo di un carretto tramato da una 
mula. Il contadino che si trovava alla guida del carretto ha 
detto di aveve • incontrato il Loria per strada e di averlo 
accompagnato a Dehanova su sua precisa richiesta 

Si è conclusa, cosi, un'altra triste vicenda che ha tenuto 
in ansia, per molti giorni, una famiglia che, comunque, non 
aveva mai perduto la speranza di riabbracciare ii proprio 
caro. Secondo le prime notizie. 1 fratelli del Loria avmjbero 
pagato ai rapitori un riscatto di circa 50 milioni di lire. La 
notizia, naturalmente, non è stata confermata anche per non 
intralciare le indagini che continuano regolarmente I ban 
diti, in Calabria, hanno ancora in mano un'altro commer¬ 
ciante; Roberto Bertucci rapito sulla piazza principale di 
Lamezia Terme. Del Bertucci non si hanno notizie, ormai, 
da una settimana. Con il rientro del Loria, le indagini sul 
nuovo rapimento riprenderanno con estremo vigore. Negli 
ultimi giorni, infatti, la polizia e i carabinieri si erano mossi 
con estrema prudenza evidentemente informati che il Loria 
stava per essere liberato dopo che ì suoi congiunti avevano 
pagato il riscatto richiesto dai banditi. 

Antonio Loria ha subito raccontato, con la voce rotta dalla 
stanchezza e dall'emozione, le vane fasi del rapimento Ha 
detto che tre uomini, pistole alia mano, lo presero appena 
fuon dal suo bar che aveva appena chiuso. Poi la macchina, 
sulla quale si trovavano altre persone, si avviò verso l’Aspro 
monte. Qui. in una capanna e qualche volta in alcune grotte, 
i banditi lo avevano tenuto prigioniero per 18 giorni « Non 
sono mai riuscito a vedere in faccia nessuno — ha detto il 
Loria — perchè quando venivano a trovarmi erano tutti ma¬ 
scherati * 

Antonio Loria ha poi raccontato di aver sofferto tl freddo 
e di avere avuto spesso le mani e i I collo legati con una 
lunga fune Poteva, insomma. muoversi, ma non allonta¬ 
narsi. Dopo Tarmo a casa, il Lona è stato visitato dal 
medico di famiglia che k> ha trovato sano, ma molto stanco 
ed esaurito. D Loria, ora, è caduto tn un sonno prorondo e 
nessuno lo pud disturbare. Domani, sarà interrogato a lungo 
da polizia e carabinieri. Anche U magistrato che si occup3 
del suo caso, lo interrogherà stasera o domani. 

Prima del rapimento Antonio Loria viveva con tre fratelli 
scapoli. Altri due fratelli sono invece sposati e uno gestisce 
un deposito di concimi chimici a Dehanova. La madre del 
commerciante, Giuseppina Grillo, di 85 anni, ha pianto di gioia 
riabbracciando il figlio Poi. il Loria si è intrattenuto breve¬ 
mente con alcuni giornalisti e dopo la visita medica di con¬ 
trollo si è chiuso in camera da Ietto e non è più usato. 


Pastore assolto in appello 

Innocente ma 
lo condannarono 
a undici anni 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

Pietro Tolu, pastore bar- 
baricino di 47 anni, già 
condannato nell’ agosto 
scorso dal tribunale di 
Nuoro a 11 anni e mez¬ 
zo di reclusione e 2 milio¬ 
ni di multa, è stato rico 
nosciuto innocente dalla 
corte d’appello di Caglia¬ 
ri e immediatamente scar¬ 
cerato. 

Pietro Tolu, latitante tra 
Oliena e Orgosolo per sot¬ 
trarsi a una condanna di 
furto era stato arrestato 
i’11 maggio del 1970 da 
una pattuglia di baschi olu. 
Quel giorno il pastore si 
trovava nel suo ovile in 
tento a governare le pe¬ 
core. Forse per una sof¬ 
fiata o forse per caso, ia 
tanca in zona Prasu venne 
avvistata dai poliziotti In 
un attimo l’ovile fu accer¬ 
chiato. I baschi blu fece¬ 
ro fuoco. Il Tolu rimase 
gravemente ferito e dovet¬ 
te arrendersi. 

Nella denuncia gli agen 
tl che presero parte alla 
operazione sostennero che 
il latitante, vistosi perdu 
to. impugnò la pistola ten¬ 
tando di sparare contro di 
loro. Ma non riuscì ad e- 
splodere neppure un colpo 
perchè Tarma gli si incep¬ 
pò. La pattuglia, allo sco¬ 
po di difendersi, fece uso 


delle armi. 

Come corpo del reato, 
la polizia consegnò al giu¬ 
dice istruttore una pisto¬ 
la calibro 9 e un proiet¬ 
tile con la capsula intac¬ 
cata ma non esplosa. P.e- 
tro Tolu, interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Nuoro si di¬ 
chiarò vittima di un’odio 
sa macchinazione. « I po¬ 
liziotti. affermò, mi han¬ 
no messo in tasca la pi¬ 
stola dopo avermi lerito. 
Io non avevo nessuna ar¬ 
ma in pugno » Via) lo a 
vesse detto, lo processa¬ 
rono anche per •'a'unnia 
aggravata oltre che uei re 
sistenza alle forze dell’or¬ 
dine e detenzione abusiva 
di arma di guerra. 

La pesante sentenza di 
primo grado è stata ora 
annullata per insuificenza 
di prove. Il difensore av¬ 
vocato Murgla (e in par¬ 
te lo stesso PM Depperu) 
hanno avuto parole duris¬ 
sime per il modo in cui 
viene amministrata ta giu¬ 
stizia in Sardegna. A que¬ 
sto proposito è bene ri¬ 
cordare che lo stesso Pro¬ 
curatore generale delia 
Repubblica, dottor Colon- 
nese, inaugurando i anno 
giudiziario, aveva denun¬ 
ciato le storture che si ve 
rlfìcano nel funzionamen¬ 
to della giustizia nell'I¬ 
sola. 


« 


Il processo a Genova per la morte dei tre marittimi italiani 

Il teste chiave per la strage delude: 
Sì, ero sulla Granefors però dormivo» 


Pi 

Dal 

1 colbacco a James Bond 





Segno dei (empi che mutano, anche il Vaticano si adegua alla moda. Questa volta si tratta 
della gendarmeria pontificia, che ha abbandonalo la tradizionale uniforme col colbacco (a si 
nistra) per indossare un moderno abito borghese di faglia vagamente atta James Bond. Al 
distintivo metallico sul taschino del soprabito • alla paletta rosso-verde per controllare il traf¬ 
fico i affidato tutto il ruolo esternamente poliziesco delle nuove guardie vaticane. 
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I « coni d'ombra » che impediscono di ricevere a Campu Mannu gli SOS delle navi in difficoltà — I disa¬ 
stri della Universe Patriot, della Fusina e del panfilo Sahib — L'intervento dei mezzi di soccorso 


CAGLIARI. 28 
lì ministro della Manna 
Mercantile on Mannironi 
ci ha inviato una lettera in 
cui orega di pubblicare al¬ 
cune precisazioni relative at 
problemi delia ricezione de) 
segnali radio Inviati dalle na 
vi m pencolo nei mari sardi 
In margine alla sciagura 
occorsa alla petroliera Uni¬ 
verse Patnoi, avevamo posto 
numerose domande sulla effi¬ 
cienza dei servizi radio co¬ 
stieri affermando l’esistenza 
di zone d’ombra che ostacola 
no la ricezione degli SOS. 

L’ufficio stampa del mini¬ 
stro scrive testualmente: 
« Non è affatto accertato che 
tl Centro radio di Campu Man 
nu (Cagliari) non sia in gra 
do di ricevere da talune zone 
di mare della costa sudocci 
dentale dell’isola, a causa di 
una presunta zona d’ombra 
E verosimile Invece che, tn 
occasione del naufragio della 
motonave Fusine non siano 
stati emessi segnali radio ». 

L’ufficio stampa precisa poi 
che, sulla base del semplice 
sospetto di una difettosa rie» 


zione da parte del Centro di 
Campu Mannu «'enne Inviata 
nella costa sud occidentale 
sarda una motovedette dotata 
di apparato RTF In modo che 
fungesse da ponte, nell’attesa 
che a Carloforte fosse istalla 
ta una stazione radio a terra 

Tale stazione è entrata in 
dotazione, informa l’on Man 
nironi, sin dai 31) aprile scor 
so, ed ha consentito, durante 
il naufragio deWUntverse Pa- 
Inot, d) « dirigere le operazio¬ 
ni di soccorso alla nave 
e quelle per II ricupero dei 
naufraghi ». 

Il potenziamento del servizi 
radio ascolto in Sardegna ha 
registrato aneti» Tamphamen 
to del centro radio di Porto 
Torres che ora funziona ven 
riquadro ore su ventiquattro 

Il comunicato de) ministero 
della Marina Mercantile ter¬ 
mina ricordando che dal di 
cembre scorso una motovedet¬ 
ta tipo Bamett, inaffondabile, 
è stata assegnata all’ufficio 
marittimo di Carloforte. 

A questa lettera dell’onore¬ 
vole Mannlrcml crediamo di 
dover risponderà riferendoci 


a due concetti diversi espres 
si nell’articolo del 2b gen 
naio scorso In primo luogo 
abbiamo denunciato ta ineffi 
cienza del centro di Campu 
Mannu a causa dei coni d'om 
bra che impediscono la nce 
zione, pur essendo a conoscen 
za della inchiesta promossa 
dopo il naufragio delia Fusina 
Infatti, dopo l’affondamento 
di quella motonave (nei quale 
peri, purtroppo, l'intero equi 
paggio), non è stata dimo 
strafa la completa efficienza 
della stazione di Campu Man 
nu II ministro dice che « non 
è stata accertata Tmefficien 
za » e ciò ci induce a man 
tenere la nostre tesi sulla esi 
Slenza dei coni d'ombra Pei 
provare la veridicità di quan 
to abbiamo sostenuto in se 
guito alla tragedia recente • 
dell t/moerse Patriot, basti ri 
cordare i disperati segnali del 
panfilo Sahib captati miraco 
{osamente da una barca anca 
rata nel porto di Carloforte, 
e non dal Centro di Campu 
Mannu. 

Del reato, per quanto era- 
cerne le esplosioni della pe¬ 


troliera nessun» na smentito 
quanto abbiami sostenuto i 
segnali ramo som stati capta 
ti dal Centro secondano di 
Carloforte e pò: ntrasmessi 
a Campu Mannu. per cui il 
servizio di sp conta emergen 
za » si è mosso con notevole 
ntardo 

Pei quanto riguarda il po 
lenziamento dei centri radio 
(Carlotorte e Porto Torres) 
esso è avvenuto — e ne pren 
diamo atto — dopo i numero 
si interventi eoe h nostro gior 
naie e t parlamentari comuni 
stt hanno compiuto p un tua) 
mente in occasione delle nu 
merose tragedie avvenute nei 
man della Sarnegna Tra Tal 
tro. dobbiamo sottolineare che 
ia tnelficienza de; Centro di 
Porto Torre* i restava muti- 
quando le nav tn pertoolo se 
grufavano i disperati SOS) fu 
denunciata proprio dall’C/ni/à 

Il secondo punto su cui era 
impostato l’articolo del 26 gen¬ 
naio scorso si riferiva all’in 
tervento dei mezzi navali di 
soccorso, alla loro inoonslsten 
sa numerica, alla inadegua¬ 
tezza tecnica, • quindi agli 


oggetttvj ritardi nei tempi di 
intervento 

Ammettiamo (come sern 
pre) che i singoli equipaggi 
sono capaci di prinligarsi con 
generosità e coraggio Ciò non 
toglie pero, fa madeguaiezza 
tecnica e numerica delle at 
trezzature dì soccorso 

U ministro sostiene che una 
motovedetta Barnetl inallon 
dabile è stata assegnata allo 
ufficio marmimi di Carlolor 
te Essa a quanto ci risulta 
non è ani-ora entrata in fun 
zinne I dati in rvistro posse.* 
so ci di con» che esiste una 
sola motovedetta tt ir net i ido 
nea al soemrs» d’altura, la 
quale si trova in dotazioni 
leu Milieu eir«-ondarla-e ma 
riti mio di <’ag sari Se quest, 
mezzo deve intervenire In tilt 
ti t possibili luoghi dei man 
sardi dove si verificano incl 
denti, l tempi di soccorso di 
ventano obiettivamente lun 
ghlsslm) e l'Intervento, per 
tanto. Inefficiente. Come di 
mostra, appunto, la tragedia 
d ell'Untvene Patriot che è 
costata quindici morti. 


Gaspare Perniciaro, ispettore della società, ar- 
matrice « ombra », giunto in volo da Nagasaki 
ha raccontato una serie di particolari che non 
hanno aggiunto molto a ciò che già si sapeva 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 28. 

Si è descritto immerso in un 
sonno profondo, dentro l’appar¬ 
tamento speciale allestito per lui 
a bordo della « Granefors ». lo 
ispettore della nave ombra Ga¬ 
spare Perniciaro che. giunto in 
aereo da Nagasaki, ha oggi de¬ 
posto innanzi alla Corte d assise. 
Mentre lui dormiva, nella notte 
tra il 30 giugno e il primo lu 
gjio 1969. venivano uccisi e 
gettati in mare d comandante 
Renato Giurich. il secondo ulTi 
ciale Filippo Magistro e il moz¬ 
zo Angelo Vecchio. 

Di statura media, piuttosto 
tarchiato. Perniciaro ha parlato 
a lungo, con una accattivante 
loquacità, animata da un confi* 
nuo gesticolare. Spesso sorriden¬ 
te ha esclamato che sugli ita 
liam imbarcati sulia nave non 
poteva sorgere alcun sospetto 
perché « erano tutti bonaccioni 
come me » 

Ha spiegato comi le prime 
voci d'accusa vennero rivolte 
all'indirizzo dei sette riottosi 
cinesi dell equipaggio, ma poi, 
egli stesso, giunse, a sospettare 
gli jugoslavi quando ia nave 
giunse in rada a Cochm. in In 
dia. ed egli vide calare sulle 
canoe dei contrabbandieri in¬ 
diani le cassette di whisky ca¬ 
ricate m Olanda e distinse un 
indiano mentre pagava la merce 
di contrabbando direttamente al 
caporale di macchina Rateo 
Babac. 

Perniciaro ha tenuto a rical¬ 
care in pieno lo scliema dell ac 
cosa sul movente del delitto, 
legato al contrabbando di 
whisky, ma ha poi diradato !e 
minacciose nuvole dei testi d ac¬ 
cusa filippini, fornendo panica 
lari che costellano di dubbi ì 
pochi e vaghi indizi raccolti fi 
nera contro : ire imputati jugo 
siavi. 

L'impressione m aula era che 
d testimone chiave, tanto atteso 
c giunto nei momento culminante 
del dibattimento, conosca tante 
cose sulla identità degli arma 
tori ombra e sullo scopo eoo 
cui essi spedivano la vecchia 
carretta in India, con un carico 
dj undicimila e ottocento ton 
neilate di zolle ai quale qual 
cuno appicco il fuoco poco prima 
o poco dopo d triplice omicidio 
Su questo fondamentale capitolo 
del giallo le domande sono sta 
te poche. 

D aitra parte Perniciaro si e 
nlugiaio nella sua funzione d. 
junio ut sottordine incaricalo di 
.speziom lecnictie. divenuto con 
>ig»ere del primo uiliciale a 
momento della scomparsa dei co 
mandante 

P M.. A lei risulta se la 
« Granefors » fosse assicurata 
convenientemente da naufragio 
per incendio? 

TEbìt allargando te oracela 
e scuotendo la lesta). Come pos 
so rispondere? Non entra nel- 
,e mie competenze 

Alla conclusione della lunga 
giornata di :nierrogator> e con 
fronti Perniciaro ha quasi fi 
mi» pel fai diventare r tripli 
ce umit uno un tripli- e suicidi» 
la pari» .lei tre tla.iam i-c mi 
jrnnte rilevale miLa s«ait*ii.- 
jwria razz. mi an-tl.i d< dritta 
scvon-lo 'Ut potevano essere de» 
io stesso comandante Giunco, n 
quale per sfuggire agli assalitori 
che lo avevano accoltellato si 
sarebbe gettato in mare. 

P. M.: Per sfuggire alle col 
teliate, secondo lei, Giurich si 
tuffò in boccA agli squali che 
infestano il canale di Mozam¬ 
bico. 

TESTE: Anche le chiazze di 


sangue rilevate secondo me por¬ 
tano a una simile ipotesi. 

Su una domanda del difensore 
avvocato Rubino. Perniciaro ri¬ 
corda anche i cupi risvolti a 
lui riferiti circa i) temperamen¬ 
to del secondo ufficiale Magi* 
stro che sarebbe stato udito mor¬ 
morare: * E’ ora di finirla ». 

Una circostanza fondamen¬ 
tale per la difesa è stata la 
rivelazione ottenuta dall'avvoca¬ 
to Ratti di una ispezione a bor¬ 
do eseguita dallo stesso Perni¬ 
ciaro dopo il delitto. Controliò 
ad uno a uno i 24 componenti 
dell’equipaggio superstiti: nessu¬ 
na traccia di colluttazione. Ep¬ 
pure per affrontare un gigante 
di quasi due metn come Giu¬ 
rich un graffio almeno qual¬ 
cuno l'avrebbe riportato. 

P. M.: Un testimone filippino 
ha detto che ii giovane Vukic tre 
giorni prima del delitto incen¬ 
diò sul ponte dello zolfo per 
provare come si faceva. Ri¬ 
corda l’episodio e ne senti 
parlare. 

TESTE: Escludo che sia avve¬ 
nuto e che qualcuno ne abbia 
parlato a bordo. 

P. M.: Non senti il primo uffi¬ 
ciale ordinare al nostromo Oning 
di cessare l’opera di spegnimen¬ 
to dell'incendio a bordo e il no¬ 
stromo non le disse che il Gla- 
vicic voleva che si parlasse di 
assalto di pirati per spiegare 
la scomparsa dei tre italiani? 

TESTE: Escludo categorica¬ 
mente le circostanze. Se avesti 
udito una voce del genere mi 
sarei insospettito. 

Giuseooe Marzolla 


Il Premio 

Internazionale I.F.I. 
Microscopio d’Oro» 
assegnato al dottor 
Salvador E. Luria 


« 


Il « Microscopio d'Oro » ide¬ 
ano internazionale I.FJ. è sta¬ 
to assegnato al Dott. Salvador 
Luna con la seguente motiva¬ 
zione: 

— La commissione Premi In¬ 
ternazionali l.FJ. ha assegna¬ 
to per Tanno 1970 il < Micro¬ 
scopio d’Oro » al Dott Salvador 
E. Luna di cui esalta il va¬ 
lore delie rondamentah scoper¬ 
te scientifiche e l'afflato di 
fratellanza umana che perva¬ 
de la sua opera nelT.ntento no¬ 
bilissimo di conservare alla 
scienza un carattere profonda¬ 
mente umano. 

Il Doti Luna, premio Nobel 
1969 per la fisiologia e la medi¬ 
cina. è professore di biologia al 
* .Massachusetts institute of 
Technology » E' nato a Tonno 
ove compì gli studi di medici¬ 
na. giunse negb Stati Uniti oel 
1940. e lavorò per alcuni anni 
al) Università dell’Indiana e a 
quella dell'Hlinois. pnma di tra¬ 
sferirsi al Massachusetts Insfi- 
tute of Technology nel 1959. 

Giustamente il Doti. Salvador 
Luna wcne considerato uno dei 
oadri della reologia molecolare. 

Alla manifestazione, che s’è 
svolta nella sede dell'Istituto 
harmarnterapicu italiano in Ro¬ 
ma hanno partecipato numera 
se personalità del mondo poli¬ 
tico. scientifico, culturale ed 
mdustnAle 

Tra gli intervenuti, t Sotto¬ 
segretari On.lt Amadei, Angri- 
sani. Bisagtia; gU On.lt Bona- 
dies, Turchi; 1 Proff.ri L'Etto¬ 
re. Battezzati, Correr». Coèvi z- 
zi. Fegiz, Fidanza, Rita. Ta¬ 
lenti; i Cav. del L m. Gatti, 
MincelonJ, Tazzi, 
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Dibattito fra PCI e DC alla televisione , 


Decisiva per le riforme 
la spinta dei lavoratori 

L'intervento del compagno Di Giulio -1 problemi sociali non risolti in venti anni 
di potere della DC sono ora gravissimi - L'on. Scotti (DC) riconosce il valore po¬ 
sitivo delle lotte sindacali - Ma oggi occorrono tempi più rapidi per attuare le 
riforme se si vuole evitare un aggravamento della situazione economica e politica 

«Situazione economica e politica delle riforme»: questo il tema su cui il compagno Fernando Di Giu¬ 
lio, della Direzione del PCI e l’on. Vincenzo Scotti per la DC hanno dato l’avvio ad uu nuovo ciclo di «Tri¬ 
buna politica » ieri sera alia TV, cioè quello dei « dibattiti a due ». A questo dibattito fra PCI e DC — ha 

precisato il moderatore Jacobelli — seguiranno altri tredici di battiti. Di Giulio ha iniziato notando che la situazione economica 
italiana presenta aspetti complessi: non si può parlare di immi nente catastrofe, ma vi sono molti problemi aperti, alcuni dei 
quali tendono ad aggravarsi, e si tratta di problemi ormai sto rici del paese: il problema della piena occupazione, dello squi- 
- | librio sempre acuto tra Sud e I ; ; " ' ' j ~ ’..., . . 


IL « LIBRO BIANCO » COME UN BOOMERANG 


Migliaia di miliardi 
stanziati e non spesi 

Sono le stesse cifre fornite dal governo a dimostrare la infondatezza della posi¬ 
zione di quanti sostengono l’esigenza di contenere in maniera indiscriminata la 
spesa pubblica - S’impone la riforma del sistema di prelievo - Colpire i grossi profitti 


Zagari 
al Senato 

Prudenza 
governativa 
verso la 
legge Mills 


Nord, ed anche dal punto di un riconoscimento importan- certi equilibri sociali sono mu- 

vista" congiunturale una certa te c he corrisponde alla no- tati e che certi interessi con¬ 
crisi si delinea nell’edilizia. stra valutazione. Cioè noi pen- servatori, dei quali tanto si 

Giocano su questa situazione siamo che in questa situazio- è preoccupata la DC (basti 
elementi politici anche di or- np . senza una spinta profon- vedere come ha affossato die- 

rìinp intnrnn7innnlr» mn in- da da parte delle grandi mas- ci anni fa una riforma delle 


Giocano su questa situazione siamo che in questa situazio- 
elementi politici anche di or- np - senza una spinta profon¬ 
dine internazionale, ma in- da da parte delle grandi mas- 


elementi politici anche di or¬ 
dine internazionale, ma in¬ 
nanzitutto stiamo scontando il 
fatto die le riforme, urgenti 
10 o 15 anni fa, non sono sta¬ 
te ancora realizzate. E qui la 
responsabilità principale ricade 
sulla DC che ha diretto il pae¬ 
se per venti anni. In questi 
ultimi mesi ci si era impe¬ 


se dei lavoratori il paese non aree fabbricabili dinnanzi agli 


possa progredire. Pensiamo 
che ci siano le condizioni ob¬ 
biettive per garantire lo svi¬ 
luppo economico di un’Italia 
diversa da quella attuale, nel- 


interessi degli speculatori di 
aree), debbono essere combat¬ 
tuti con più energia con l’ap¬ 
poggio delle grandi masse. Se 
non vi è un mutamento in 


la quale vengano superate le questo senso — ha concluso 


ingiustizie che in questi anni 


rale a dicembre per indurre 
Il ministro del commercio h governo a riprendere gli in¬ 
estero Zagari, intervenendo Ieri contri. 

ai lavori della commissione in- Scotti ha replicato negan- 
dustria del Senato, ha mostrato do che la DC sia unica re¬ 
molta prudenza e flessibilità nei sponsabile dei ritardi e delle 
confronti del rilancio della legge tensioni sociali: l impetuoso 


gnati in una politica di ri- si sono moltiplicate. Ma per¬ 
forine: il 2 ottobre era stato eli è ciò avvenga è necessario 
firmato un verbale tra sinda- un radicale mutamento della 
cati e governo, ma è stato politica condotta dalia DC in 
necessario uno sciopero gene- questi 25 anni. 


E’ necessario che si com¬ 
prenda finalmente che qual- 


Di Giulio — se non si com¬ 
prende che la politica rifor¬ 
matrice deve avere tempi di¬ 
versi da quelli ai quali si era 
pensato dieci o quindici anni 
fa. allora la situazione eco¬ 
nomica può diventare grave e 
le tensioni sociali diventare 


Contro la crisi economica 

Sciopero generale 
di una giornata 
deciso in Sardegna 

L'astensione dal lavoro avrà luogo il 9 
febbraio — I motivi della protesta in¬ 
detta dai tre sindacati regionali 

Dalla nostra redazione 


Mills al congresso americano. 
La legge presentata dal sena- 


sviluppo produttivo verifica- 
tosi in questi ultimi dieci an¬ 


tere americano tende a imporre ni ha lasciato aperti^ tutti 1 

barriere doganali e contingenti problemi sociali (sanità, casa, 

limitati alla importazione negli scuola. Mezzogiorno) ma — ha 

USA. per un’ampia gamma di detto Scotti — bisognava ave- 

prodotti europei fra i quali le re il coraggio di chiudere un 

calzature e le confezioni. ciclo e aprirne un altro. Ora 

Il dibattito al congresso ame- In DC è disponibile per la 

ricano sul progetto Mills sem- politica delle riforme. Ma se- 

bnava essersi spento con la condo Scotti il problema non 

mancata approvazione della leg- è solo questo: c’è anche il 

ge entro la fine del ’70. Ma problema degli investimenti 


prodotti europei fra i quali le 
calzature e le confezioni. 

Il dibattito al congresso ame¬ 
ricano sul progetto Mills sem¬ 
brava essersi spento con la 
mancata approvazione della leg¬ 
ge entro la fine del ’70. Ma 


Dopo aver parlato dì « guerra 
commerciale » nei mesi scorsi 
i responsabili europei invitano 
ora gli americani alla tratta¬ 
tiva, dando per scontato che 
bisognerà adattarsi ad un ina¬ 
sprimento del regime doganale 
statunitense contro i manufatti 
europei. 

Con questa posizione, che 


DI GIULIO: E* vero che 
in una situazione complessa 
sarebbe errato cercare un’uni¬ 
ca responsabilità. Però non 
vorrei che per questo la DC 
non si ritenesse responsabile 
di nulla di quanto succede 
da 25 anni nel nostro paese. 
I problemi che oggi sono di 
fronte al paese non sono sta¬ 


di lavoratori dei settori minac¬ 
ciati dalla riduzione e dalla 
chiusura delle esportazioni verso 
gli USA. 


In sciopero 
per 48 ore 
i ricercatori 
del CNR 

Uno sciopero di 43 ore dei 
lavoratori del CNR è iniziato 
ieri. Ne dà notizia un comuni¬ 
cato sindacale in cui è detto 
che «la lotta iniziata dal SIR- 
CGIL sulla piattaforma sinda¬ 
cale articolata nei seguenti tre 
punti: 1) non licenziabilità del 
personale a rapporto di lavoro 
precario: 2) aumento dei mi¬ 
nimi salariali; 3) riduzione del 
lavoro straordinario, non ha an¬ 
cora avuto uno sbocco positivo. 
L’atteggiamento dilatorio delia 
amministrazione CNR — affer¬ 
ma inoltre il comunicato — ha 
trovato riscontro negli stessi or¬ 
gani governativi». 


Indagine 
parlamentare 
sugli istituti 
per l'infanzia 

Una indagine parlamentare 
conoscitiva sull'assistenza so¬ 
ciale in Italia, con particolare 
riferimento ai sub-nonnali. avrà 
inizio 3 17 febbraio per ini zia 
tiva della commissione Interni* 
della Camera, relatore l’onore¬ 
vole Franco Foschi. 

L’indagine avrà il compito di 
mettere in luce strutture e fun¬ 
ziona dei vari enti assistenzia¬ 
li che sono circa 40 mila. Do 
VTanno anche essere accertati 
i diversi tipi di assistenza, i 
destinatari di essa, le modali¬ 
tà di eroga»iooe e le spesa per 
queste prestazioni, l'assistenza, 
i cos’j di gestione e le fonti di 
finanziamento. 1 membri della 
comioissione faranno visite 
campione a istituti ed enti per 
raccògliere la documentazione 


le grandi masse lavoratrici 
non erano e non sono più 
disposte ad accettare un cer¬ 
to regime di vita, certe con¬ 
dizioni di esistenza, anche se 
oggi i nodi che ci portiamo 
appresso da 20 anni sono di¬ 
ventati gravissimi per il veni¬ 
re avanti di nuove esigenze 
che non permettono più di 
mantenere certi equilibri di 
tipo tradizionale. Anche per 
quanto riguarda gli impren¬ 
ditori una delle difficoltà da 
essi incontrata nel *70 è nel 
fatto che molti di loro con¬ 
tinuano a pensare di poter 
andare avanti ricostruendo i 
vecchi equilibri, senza cerca¬ 
re altre strade, altri modi di 
organizzare il lavoro, di stabi¬ 
lire rapporti con le masse 
lavoratrici. E questo vale an¬ 
che per la DC la quale, per 
quanto riguarda la politica 
delle riforme, dà l’impressio¬ 
ne di essere divisa tra forze 
che sinceramente le vogliono 
e ii peso di grandi interessi 
conservatori, una specie di au¬ 
tomobile col motore che fun¬ 
ziona male e che ad un certo 
punto, per camminare sulla 
via delle riforme, ha bisogno 
di qualcuno che gli dia una 
spinta. 

SCOTTI: Non nego la pre¬ 
senza dì forze conservatrici 
alllntemo della DC. ma il 
problema è di sapere come 
il paese In 20 anni si sia tra¬ 
sformato e quali contrasti di 
interessi, egoismi sociali e 
particolari esistano aliTntemo 
di questa trasformazione. La 
DC tiene conto di queste co¬ 
se. Ora. per ia politica delie 
riforme, ha favorito una ve¬ 
rifica delie compatibilità ed 
è stato constatato che era 
necessario anche un incorag¬ 
giamento alla produzione per¬ 
chè senza una forte ripresa 
produttiva non si poteva par¬ 
lare di riforme. E’ vero che 
bisogna portare il paese a 
pensare che certe posizioni di 
rendita devono sparire e pen¬ 
siamo che una sollecitazione 
da oarte del paese sia un 
fatto altamente democratico, 
anche per la maturazione dei 
sindacati giunti ad una posi¬ 
zione autonoma. 

PI GIULIO: Vorrei sottoli¬ 
neare il riconoscimento, con¬ 
fermato dall on. Scolti, del va¬ 
lore che hanno avuto le pres¬ 
sioni dei lavoratori e quindi 
anche gli scioperi generali nel¬ 
lo spingere il governo a pas¬ 
sare dalle parole ai fatti. E' 


cosa in Italia è cambiato, che I estremamente acute. 

La Spezia: dopo 4 mesi di lotta 

Positivo accordo al 
cantiere Muggiano 


proprio in questi giorni esso è che non hanno ripreso. Si - 

stato ripresentato, nonostante il tratta di contemperare le esi- - 

parere contrario di Nixon e del- genze di chi ha già il lavoro Z 

Tamministrazione federale. e pone quindi il problema “ 

L’atteggiamento del ministro della casa e della salute con ~ 

Zagari sembra cosi preludere le esigenze dì chi deve an- ■ 

ad una ritirata strategica del cora trovare un lavoro e quin- - 

nostro governo (e di quelli della di ha bisogno di investimen- Z 

CEE) di fronte al rinverdirsi ti che creino nuovi posti di Z 

del protezionismo negli USA. lavoro. Z 


sembra dettata dalla volontà di ti originati solo dalle grandi Z 

accettare le direttive del mer- lotte operaie dell'autunno cal- Z 

calo comune, il governo ita- do. ma anche dal tipo di si- ” 

Kano tende ad abbandonare al tuazione che ha determinato 

loro destino decine di migliaia quelle lotte, il fatto cioè che _ 

-rJ* _:_ » 1- _ »_ 


LA SPEZIA. 28. 

Dopo quattro mesi di aspra lotta articolata che ha visto 
una partecipazione di operai e impiegati senza precedenti, 
si è conclusa la vertenza del cantiere Muggiano per conse¬ 
guire lo stesso trattamento dei dipendenti italcantieri. La 
battaglia sindacale si è intrecciata con l’iniziativa politica 
per far svolgere alle Industrie controllate dallo Stato in Li¬ 
guria e in Italia un ruolo di propulsione e di sviluppo demo¬ 
cratico della economia nazionale. 

Questa iniziativa politica si è articolata a livello degli 
enti locali proprio nei giorni scorsi e si è espressa anche in 
un convegno unitario di studio suU'awenire della cantieri¬ 
stica promosso dalle sezioni aziendali del PCI, PS1. PS1UP, 
DC e PRl. 

Questi i termini dell’accordo. Orario di lavoro: l’azienda 
dovrà comunicare in anticipo le ore straordinarie che ritiene 
necessarie e il consiglio di fabbrica sarà informato sui lavori 
che si intendono affidare a società appaltatrici; saranno inol¬ 
tre assunti subito 25 giovani ed altri 25 saranno assunti entro 
il corrente anno. Ambiente di lavoro: mene superato il la¬ 
voro a cottimo in alcune lavorazioni particolarmente disa¬ 
gevoli e nocive; i sindacati potranno promuovere ricerche 
e controlb suil'ambiente e i risultati di queste indagini do¬ 
vranno essere messi in relazione alle richieste avanzate dal 
consiglio di fabbrica per operare trasformazioni tecnologiche 
volte a salvaguardare la salute dei lavoratori. Qualifiche: 
si riconosce al consiglio di fabbrica il diritto di contrattare 
i profili professionali. Trattamento salariale: aumento sala¬ 
riale di 30 lire orarie per tutti i lavoratori e aumento del 
premio di produzione da 50.000 a 74.000 lire. 


CAGLIARI 28. 

Le tre centrali sindacali 
sarde della CGIL, CIriL e 
UIL hanno indetto una 
giornata di lotta regiona¬ 
le, con uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore, per il 9 
febbraio prossimo. Questa 
decisione è stata presa a 
Oristano, al termine della 
riunione delle tre segrete¬ 
rie regionali con le segre¬ 
terie provinciali di Ca¬ 
gliari, Sassari e Nuoro. 

La riunione — si legge 
In un comunicato congiun¬ 
to — ha confermato la 
gravità della situazione 
sarda e la tendenza ad 
un suo ulteriore peggiora¬ 
mento. La crisi economi¬ 
ca e sociale, del resto, sì 
inquadra perfettamente 
nelle analisi e nelle indi¬ 
cazioni espresse dalle tre 
Confederazioni nazionali 
sulla esigenza di una nuo¬ 
va politica per lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno e la 
piena occupazione, 

CGIL, CISL e UIL pren¬ 
dono quindi atto del fatto 
che «le dichiarazion: pro¬ 
grammatiche della nuova 
Giunta regionale re epi- 
scono alcune posizioni 
sempre sostenute dai sin¬ 
dacati, ma ritengono che 
possano avere validità se 
procede di pari p*.ss:> ia 
volontà politica di rimuo¬ 
vere gli ostacoli frapposti 
ai diversi livelli; a livel¬ 
lo nazionale nella continua 
mortificazione e limitazio¬ 
ne dell’autonomia regiona¬ 
le (che ha impedito una 
politica capace di realiz¬ 
zare il progresso e lo svi¬ 
luppo della Sardegna e cel 
Mezzogiorno, di cui ultimo 
episodio è quello relativo 
alla situazione mineraria); 
a livello regionale nella 


incapacità della Regione 
di affermare un proprio 
ruolo e un proprio pote¬ 
re ». 

CGIL, CISL e UIL in¬ 
vitando 1 lavoratori e le 
popolazioni allo sciopero 
generale e alla giornata di 
lotta, intendono esprimere 
« il fermo proposito del 
mondo del lavoro di par¬ 
tecipare concretamente al¬ 
la puntualizzazione e pre¬ 
cisazione dei problemi da 
affrontare e riso-vere a 
livello regionale e nazio¬ 
nale, stabilendo in primo 
luogo uno stretto rappor¬ 
to di confronto con il po 
tere pubblico regionale se 
condo le linee più volte 
espresse e rivendicate ». 

• • • 

11 primo atto ufficiale 
compiuto dalla nuova giun¬ 
ta monocolore de insediata¬ 
si stamane è l’invio di un 
telegramma ai capigruppo 
del Parlamento nazionale in 
cui si ribadisce la richiesta 
della regione sarda relativa 
all’immediata approvazione 
della legge sui fitti agrari. 
Un’altra iniziativa importan¬ 
te — che si inserisce nel¬ 
l'attuale momento politico 
sardo, caratterizzata dalla 
ricerca di un'attiva unità dal 
basso, per il rilancio deil'isti- 
tuto autonomistico — è la 
convocazione di una manife¬ 
stazione regionale per la di¬ 
fesa e Io sviluppo dell’indu¬ 
stria monetaria, contro i 
piani di smantellamento del 
governo centrale. Al conve¬ 
gno di Cagliari, fissato per 
il 7 febbraio e promosso dai 
sindaci dei comuni minerari, 
hanno dato l’adesione le di¬ 
rezioni regionali del PCI. 
del PSI, del PSIUP. del 
PSD’A e della DC. 

g. p. 


Difesa della rendita sulle aree 


L’ANCE PUNTA SUL CARO-CASA 


La conferenza stampa dei costruttori edili: respinto l’esproprio genera¬ 
lizzato dei suoli, chiesti nuovi contributi e ulteriori riduzioni di tasse 


Il PCI 
presenterà 
una legge 
per la 
montagna 


Con la presenza dei compa¬ 
gno Chiaromonte si sono riuniti 
presso la Direzione del PCI i 
parlamentari comunisti del Co¬ 
mitato dei deputati incaricato di 
elaborare la nuova legge per la 
montagna e dei compagni consi¬ 
glieri nazionali deH’UXCEM. Ha 
introdotto la discussione ii com¬ 
pagno Bettiol informando sul- 
ì’andamento dei lavori e sulle 
conclusioni a cui è pervenuto il 
recente congresso nazionale dei 
Comuni ed Enti montani, che ha 
visto la Democrazia cristiana 
divisa da profondi contrasti in¬ 
terni determinati da ambizioni 
di potere personale e da mano 
vre per subordinare comuni e 
province montane agli antide¬ 
mocratici consorzi di bonifica ed 
ai consorzi dei bacini imbriferi 
montani (BIM). 

Dopo ampia ed approfondita 
discussione si è deciso di giun¬ 
gere. non oltre il mese di marzo, 
alla formulazione della nuova 
legge per la montagna impe¬ 
gnando a questo fine i compa¬ 
gni della Commissione agricol¬ 
tura della Camera. 

Si è pure deciso di invitare la 
Presidenza deH'UNCKM a ri¬ 
spettare i termini di tempo stabi¬ 
liti nello Statuto per la convoca¬ 
zione del nuovo Consiglio na¬ 
zionale. per la nomina dei com¬ 
ponenti della nuova presidenza 
e della giunta, per l’organizza¬ 
zione delle assemblee regionali 
dei Comuni cd Enti montani, per 
la costituzione delle Delegazio¬ 
ni regionali dell’UNCEM c delle 
Comunità montane al livello com* 
prensoriale. 


Cinque giovani 
assolti 
a Torino 
con formula 
piena 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 

Una clamorosa montatura re¬ 
pressiva è crollata stasera da¬ 
vanti al tribunale di Torino. 
I giudici della terza sezione pe¬ 
nale hanno assolto con formula 
ampia tutti e cinque gli impu¬ 
tati per la manifestazione di 
inquilini delle case popolari che 
avvenne la sera del 6 novem¬ 
bre scorso davanti al municipio 
di Torino: Adriano Sofri, Laura 
De Rossi in Bobbio, Giuliano 
Mochi Sismondi. Donatella Ba- 
razzetti e Andrea De Candia. i 
primi quattro aderenti al grup¬ 
petto extraparlamentare « Lotta 
continua » ed il De Candia. se¬ 
gretario della sezione de! PSIUP 
delle Vallette e segretario del 
comitato inquilini che organiz¬ 
zò la manifestazione per la 
riduzione degli affitti. 

Il tribunale ha emesso la sen¬ 
tenza dopo due ore e mezza 
di riunione in camera di con¬ 
siglio. Per il reato di violenza 
e minacce ai vigili urbani di 
servizio davanti al municipio, 
i giudici hanno assolto « perchè 
il fatto non sussiste *: gli stes¬ 
si vigili urbani infatti avevano 
testimoniato che furono sotto¬ 
posti ad una moderata pres¬ 
sione da parte della folla ma 
non furono nè malmenati nè in¬ 
giuriati. Per il reato dì blocco 
stradale l’assoluzione è stata 
« per non aver commesso il 
fatto ». In serata ii Sofri, la 
De Rossi e il Mochi, sono stati 
scarcerati dopo oltre due mesi 
di carcere preventivo. Gli altri 
due imputati sono latitanti. 


Delusione dei giornalisti al¬ 
la conferenza stampa dell’As¬ 
sociazione costruttori edili 
(ANCE), tenuta ieri a Roma 
dal sen. Francesco Perii, at¬ 
torniato da una nutrita schie 
ra di esponenti confindustria¬ 
li. Si attendeva la conferma 
di una posizione favorevole 
all’esproprio delle aree fab 
bricabili, preannunciata in pre¬ 
cedenti dichiarazioni dei se¬ 
natore Perri, ed è venuta in¬ 
vece una rinnovata solidarie¬ 
tà con la proprietà fondia¬ 
ria. che poi. spesso, fa tutto 
uno col profitto delle società 
immobiliari e ne costituisce 
una grossa fetta. 

La stampa governativa, che 
scruta ogni minimo cangiare 
d’umore nel padronato pron¬ 
ta a gabellarlo come un ri¬ 
voluzionario cambiamento, si 
era inventata persino un con¬ 
trasto fra PANCE e la Con- 
findustria attribuendo ai co¬ 
struttori edili una posizione 
più favorevole ai progetti di 
riduzione della rendita fondia 
ria. li sen. Peni e l’ing. Lom¬ 
bardi. negli incontri con lo 
on. Colombo, avrebbero so¬ 
stenuto tesi diverse; la Con- 
findustria più conservatrici. 
l’ANCE più flessibili di fron¬ 
te alle esigenze di riforma. 

Ieri sia il sen. Perri che i 
suoi colleghi hanno detto di 
essere contrari persino allo 
esproprio delle aree per pub¬ 
blica utilità previsto nel pro¬ 
getto governativo. L’ANCE. in 
pratica, si limita a chiedere 
la tassazione delia rendita fon¬ 
diaria in due stadi: I) una 
tassazione molto forte quan¬ 
do le aree sono ancora da 
edificare, sulla base dell’auto¬ 
denuncia dei proprietari; 2) 
una più modesta tassazione 
delle plusvalenze che risulta¬ 
no dall'Incremento di valore 
dovuto alla rendita di posi¬ 


zione. Basta che non si toc¬ 
chi la proprietà privata delle 
aree e che si lasci, quindi. Io 
spazio entro il quale i poten¬ 
tissimi interessi economici 
che si muovono nelPedilizia 
possano muoversi condizio¬ 
nando in modo determinante 

10 sviluppo urbanistico delie 
città. Le tasse, d’altra parte, 
le società immobiliari hanno 
sempre trovato il modo per 
non pagarle. 

I dirìgenti dell’ANCE han¬ 
no tenuto a ribadire che. per 
loro, la questione della pro¬ 
prietà dei suoli « non è molto 
importante ». Ma se non è 
importante, perchè tutta la re¬ 
sistenza alla riforma urbani¬ 
stica si arrocca contro l’esi¬ 
genza di passare tutti i suo¬ 
li edificabiii in proprietà pub¬ 
blica? E perchè l'ago della 
bilancia delle posizioni politi¬ 
che. si traiti della Confindu 
stria o dell’ANCE. è centrato 
sulla questione delia genera¬ 
lizzazione della proprietà pub¬ 
blica dei suoli? 

In realtà, come ha ammes¬ 
so il sen. Perri. se le aree 
saranno espropriate sì potran¬ 
no costruire, con gli stessi 
stanziamenti, molte più case. 

11 30% in più diciamo noi. 
E’ quindi essenziale, per co¬ 
struire più case — e creare 
più posti di lavoro, come han¬ 
no rivendicato un milione e 
mezzo di lavoratori con lo 
sciopero di martedì scorso — 
che si cominci col tagliare 
nettamente ia rendita fondia 
ria. L’ANCE. in alternativa, 
sa chiedere soltanto - nuovi 
sgravi fiscali e contributi pub¬ 
blici per i padroni Cioè un 
aumento dei costi sociali cui 
non corrisponderà alcun so¬ 
stanziale incremento nè delle 
costruzioni nè dei posti di la¬ 
voro, ma solo dei profitti spe¬ 
culativi. 


Lo Stato ha speso, nel 1967, 
868 miliardi in meno dì ciò che 
il Parlamento aveva deliberato 
e il governo incluso fra i suol 
impegni tassativi. Nel 1968, an¬ 
ziché recuperare questo ritardo, 
iia speso ancora 865 miliardi di 
lire in meno. Nel 1969 l'inadem¬ 
pienza agli impegni presi di 
fronte al paese, nel quadro dei 
requisiti di « compatibilità » ri¬ 
chiesti dalla Costituzione, si è 
allargata: lo Stato ha speso ben 
1369 miliardi in meno di ciò 
che era previsto in bilancio. Inu¬ 
tilmente i cittadini hanno atteso 
le scuole, gli acquedotti e gli 
altri servizi a cui il governo sì 
era impegnato a provvedere, li 
risultato del 1970 non è noto, 
ma si presume che non migliore¬ 
rà questa situazione. 

Questi dati, contenuti nel « Li¬ 
bro bianco » sulla spesa, pub¬ 
blica, rivelano che, se l’inten¬ 
zione era quella di dimostrare la 
necessità di un drastico e indi- 
scriminato contenimento della 
spesa statale, il risultato delle 
indagini è stato in larga misura 
quello opposto. Altre cifre lo 
dimostrano ancora meglio: ci li¬ 
mitiamo a trarle dal documento 
governativo. 

ENTI LOCALI — Gli oltre otto¬ 
mila Comuni e le 98 Province 
hanno, in complesso, un fabbi¬ 
sogno non coperto da entrate 
proprie di 1451 miliardi di lire. 
La metà di esso è dovuto a po¬ 
che città oltre i 500 mila abitan¬ 
ti — con alla testa Roma, capi¬ 
tale degli evasori fiscali, spe¬ 
cialmente in campo immobiliare 
— cioè nei centri dove si sono 
spostati, negli anni passati, la 
maggior parte dei 18 milioni di 
italiani che si sono inurbati. Co¬ 
muni e Province, spogliati di ca¬ 
pacità di prelievo fiscale, non 
hanno potuto fornire alla popo¬ 
lazione molti dei servizi essen¬ 
ziali. la cui creazione richiede 
ormai spese dell’ordine di decine 
di migliaia di miliardi: a fronte 
delle quali il deficit, di per sé, 
appare come un semplice resi¬ 
duo di una ventennale politica 
di rifiuto a dotare il paese di 
strutture e servizi civili moderni. 

AZIENDE AUTONOME — Con 
loro disappunto, gli estensori del 
« Libro bianco » notano che il de¬ 
ficit. di 449 miliardi (308 effetti¬ 
vamente da coprire, gli altri non 
essendo stati spesi), non si in¬ 
crementa da anni. E ciò. aggiun¬ 
giamo noi. nonostante che le 
Ferrovie dello Stato, per fare 
un esempio, anziché essere finan¬ 
ziate direttamente col bilancio 
pubblico, siano obbligate a pa¬ 
gare enormi interessi prendendo 
prestiti sul mercato finanziario. 

ENTI ASSISTENZIALI - Si 
comprende di tutto, sotto questa 
voce: dallTNAM. i cui debiti 
sono nati in seguito al mancato 
adeguamento dei contributi e dal 
furto del caro-farmaci, ai debiti 
in buona parte politico-elettorali 
(della DC) accumulati dalla Fe- 
dermutue dei coltivatori diretti 
di Bonomi. Gli organismi assi¬ 
stenziali, da far confluire nel 
Servizio sanitario, avrebbero co¬ 
munque da pagare debiti per un 
migliaio di miliardi di lire. Il 
governo non è ancora convinto 
rii doverli porre a carico del Bi 
lancio, cerca chi paghi: e indica 
i lavoratori, ancora una volta, 
chiedendo nientemeno di unifica 
re gli enti di assistenza con 
quelli previdenziali, di usare i 
fondi per le pensioni, gli asse¬ 
gni familiari e le indennità di 
disoccupazione per pagare i debi¬ 
ti accumulati, grazie alla specu¬ 
lazione privata, sul sistema sani¬ 
tario. E' un’indicazione destina¬ 
ta indubbiamente a incontrare 
dure reazioni. 

FEDERCONSORZI — E’ l’uni¬ 
ca «voce» che manchi nel « Li¬ 
bro bianco ». Abbiamo scorso 
invano la « Voce Repubblicana ». 
il « Globo », « 24 Ore » e altri 
promotori della campagna per 
la riduzione indiscriminata della 
spesa pubblica, caso mai aves¬ 
sero rimediato di loro iniziati¬ 
va alla manchevolezza, includen 
do nei debiti pubblici gli oltre 
mille miliardi della Federcon 
sorzi, altro debito politico della 
DC. Niente. Nemmeno il dottor 
Guido Carli, governatore della 
Banca dTtalia chiamato ad aval¬ 
lare anno per anno la cambiale 
di 100 miliardi, solleva il pro¬ 
blema. 

Inutilmente si cercherà, nel 
« Libro bianco ». la cifra di 3000 
miliardi, che rappresenterebbe 
il debito pubblico da finanziare: 
l’hanno infatti inventata i gior¬ 
nali « di informazione », som¬ 
mando cose eterogenee, come la 
raccolta obbligazionaria dellTsti- 
tuto di credito per le opere pub¬ 
bliche e i debiti degli Enti lo¬ 
cali. ai quali almeno in parte 
si può provvedere con entrate 
tributarie. In realtà, il Bilancio 
dello Stato ridurrebbe nel 1971 
il proprio deficit a 1451 miliardi 
di lire. Questa è la cifra che il 
bilancio statale chiederebbe a 
un sistema bancario che racco¬ 
glie ormai 40 mila miliardi di de¬ 
positi e. come si vede, è ben 
poca cosa di fronte alle migliaia 
di miliardi di maggiori spese che 
gl italiani sono costretti ad af¬ 
frontare ogni anno per l’uso del¬ 
le abitazioni o anche soltanto 
delle automobili. 

La richiesta che i Comuni, le 
Province, le Regioni, le aziende 
pubbliche e lo Stato stesso spen¬ 
dano « meno » in assoluto, senza 
indicare i settori e le voci in cui 
un contenimento della spesa può 
essere opportuno e necessario, è 
dunque del tutto mal posta. Lo 
è anche dal punto di vista dei 
moderni paesi capitalistici: ne 
gli Stati Uniti Io Stato preleva 
e spende il 28 per cento del red 
dito nazionale (in Svezia il 34 
per cento), mentre in Italia non 
si supera di molto il 20 per 
cento. Si dice che se lo Stato, 
nelle sue articolazioni, spendes¬ 
se di più. aumenterebbe l’in¬ 
flazione: certo, ciò è vero ae ri¬ 


nuncia a prendere 1 danari lad¬ 
dove si accumulano e continua 
a pagare il danaro che racco¬ 
glie attraverso le banche alme¬ 
no IT per cento in più di quanto 
lo paga il privato. Ma se il si¬ 
stema fiscale viene rivisto in 
modo da far pagare 1 profitti, 
i flussi di ricchezza, 1 patrimo¬ 
ni. i consumi di lusso; se il si¬ 
stema finanziario viene utilizzato 
in funzione del bisogni pubblici 
(e non viceversa, come ipotiz¬ 
zano gli autori del « Libro bian¬ 
co »), la spesa pubblica può in¬ 
crementarsi non come fattore 


di parassitismo e di spreco, ma 
al contrario come leva impor¬ 
tante degli investimenti 
Il « Libro bianco », in sostan¬ 
za, pone di fronte a un proble¬ 
ma reale, che è quello della ri¬ 
forma del sistema di prelievo 
e di spesa statale, in funzione 
di interessi opposti a quelli dei 
gruppi privilegiati che ormai 
non vedono altro modo di difen¬ 
dersi che quello di battersi per 
l'Immobilismo e per il conser¬ 
vatorismo più grigio e stagnante. 

r. s. 
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gio il libro « Come l'uomo divenne gigante » 


novità 

moda ~ affari 

al 


samia 

la collezione 
delle collezioni 

Torino 

5-8 febbraio 1971 

























l'Unità / venerdì 29 gennaio 1971 


PAG. 7 / attualità 


Dopo lo straordinario successo dell'impresa gli scienziati sovietici al lavoro 

Perchè Venus ha trasmesso 23 minuti 


Una serie di esami negli istituti di ricerca - Forse ha ceduto una antenna direzionale - Gli impianti di isolamento hanno retto al tremendo 
calore - La sonda sovietica ha dimostrato che è possibile scendere sul pianeta - Commenti entusiasti in tutto il mondo 


Due anni della Cooperativa Libera Slampa 

Un giornale 
autogestito 

L'esemplare iniziativa di « Noi Donne » 


Il significato dell’Impresa sovietica 

Uno spirai] 
sui misteri 

ilio a 
del 

perto 

pianeta 


A mano a viano che gli 
studi si approfondiscono e i ri¬ 
sultati si accumulano, anche 
Venere perde il carattere di 
viistero da cui è stata circon¬ 
data fino a poco tempo fa. 

E’ noto infatti che Venere 
è detta il « pianeta misterio¬ 
so » per il fatto che la fitta 
coltre di nubi che la avvolge 
ha sempre impedito agli astro¬ 
nomi di spingere lo sguardo 
sulla sua superficie, indipen¬ 
dentemente dalla potenza dei 
telescopi usati. 

All'impossibilità di vedere 
una qualche caratteristica 
strettamente connessa con la 
superficie si deve la notevole 
incertezza con cui fra l'altro, 
fino a poco tempo fa, si valu¬ 
tava il periodo di rotazione 
su se stesso di questo pianeta. 

Le misure compiute in tal 
senso dai primi astronomi che 
poterono disporre di cannoc¬ 
chiali davano periodi di circa 
23 ore, ma già nel 1920 si 
erano avuti dei seri dubbi su 
tali risultati e si riteneva che 
un valore più approfondito fos¬ 
se di 30 e perfino di 70 giorni. 

E' interessante notare che 
nel 1878 il nostro Schiaparel- 
li aveva valutato quel periodo 
in 225 giorni. 

Questi dati contrastanti indi¬ 
cano nel modo più chiaro la 
notevole difficoltà di osserva¬ 
zione da terra. 

La conoscenza del periodo di 
rotazione di Venere è molto 
importante poiché ha notevoli 
implicazioni anche di natura 
cosmologica: basta pensare 
all'effetto che hanno le maree 
al quale si deve ad esempio 
il fatto che il periodo di rota¬ 
zione della Luna su se stesso 
è uguale a quello di rivoluzio¬ 
ne intorno alla Terra, per cui 


la Luna rivolge sempre la 
stessa faccia alla Terra. 

Ebbene, il periodo di rivolu¬ 
zione di Venere intorno al So¬ 
le è di 224,7 giorni Se il pe¬ 
riodo di rotazione fosse identi¬ 
co, Venere rivolgerebbe sem¬ 
pre la stessa faccia al Sole e 
ciò sarebbe probabilmente da 
attribuire all'effetto mareale 
cui si è prima accennato. 

Sorgerebbero allora vari 
problemi di natura compara¬ 
tiva, specie con la Terra la 
quale invece ruota su se stes¬ 
sa in un tempo (24 ore) 360 
volte più piccolo del periodo di 
rivoluzione intorno al Sole. Il 
problema si farebbe più inte¬ 
ressante se si pensa che Ve¬ 
nere è assai simile alla Terra 
per massa e per dimensioni. 
La seguente tabella lo indica 
chiaramente: 

Terra: distanza dal Sole, 
150 milioni di Km: massa, 1; 
densità media, 5.5 diametro, 
12.750 Km. 

Venere: distanza dal Sole, 
108 milioni di km.; massa, 
0,83; densità media, 4,99; dia¬ 
metro, 12.300 km. 

Nell’ultimo decennio sono 
stati compiuti notevoli pro¬ 
gressi nella valutazione del 
periodo di rotazione di Vene¬ 
re. Nel 1962, « Mariner 2 », la 
sonda americana che passò 
a 34.700 km. dal pianeta, riu¬ 
scì ad informarci che il sud¬ 
detto periodo è molto lungo e 
successive misure eseguite 
con le moderne tecniche ra¬ 
dar l’hanno fatto stimare in 
243 giorni terrestri, di senso 
retrogrado, cioè opposto a 
quello terrestre. Con questa 
situazione il giorno venereo 
durerebbe 118 giorni terrestri 
e di conseguenza l’anno su 
Venere sarebbe composto di 
poco meno di 2 giorni. - 


11 periodo di rotazione 


Oggi si ritiene che il periodo 
rotazionale di Venere è sen¬ 
z’altro molto lungo e assai vi¬ 
cino a quello di rivoluzione 
intorno al Sole, ma non si 
può dire di conoscerlo con 
esattezza. 

Un modo per poterlo deter¬ 
minare può essere quello di 
depositare sulla superficie del 
pianeta una stazione trasmit¬ 
tente e di captarne i segnali 
da Terra ; con la tecnica mo¬ 
derna realizzata dalle sonde 
sovietiche si potrebbe, pertan¬ 
to, risolvere, fra gli altri, que¬ 
sto importante problema. 

Ma per realizzarlo occorre 
conoscere con particolare ac¬ 
curatezza la costituzione chi¬ 
mica e fisica dell'atmosfera. 

Prima di tutto perchè, co¬ 
me è noto anche per la Terra, 
l’atmosfera può essere traspa¬ 
rente a certe lunghezze d’onda 
e opaca ad altre; per comuni¬ 
care con la superf icie da Ter¬ 
ra è indispensabile pertanto 
sapere quali sono le finestre 
radio dell’atmosfera di Ve¬ 
nere. 

Ciò pud essere fatto eviden¬ 
temente mediante prove ripe¬ 
tute. E’ chiaro infatti che le 
prime prove non possono ave¬ 
re altro che una altissima pro¬ 
babilità di fallire; occorre 
anche conoscere la situazione 
fisica affinchè gli strumenti di 
misura che si fanno deposita¬ 
re sulla superficie possano es¬ 
sere costruiti in maniera da 
potoria sopportare. 

Ciò vale naturalmente per 
qualsiasi strumento non ne¬ 
cessariamente legato allo sco¬ 
po di determinare il periodo 


di rotazione del pianeta su se 
stesso 

La conoscenza di questi da¬ 
ti è pertanto indispensabile sia 
dal punto di vista pratico per 
il funzionamento degli stru¬ 
menti inviati, sia per la co¬ 
noscenza diretta delle condi¬ 
zioni ambientali atmosferiche 
e fisiche del pianeta. 

Le ricerche non possono pro¬ 
gredire altro che per fasi suc¬ 
cessive ed è ciò a cui effet¬ 
tivamente si assiste: dopo il 
1962 in cui fu lanciato * Mari¬ 
ner 2 », c Zond 1 » nell’aprile 

1964 non ebbe successo, « Ve¬ 
nere 2 » nel febbraio 1966 sfio¬ 
rò Venere a 24.000 km. di di¬ 
stanza, « Venere 3 », nel marzo 

1965 andò distrutta nell’impat¬ 
to col pianeta. 

Il primo successo effettivo 
avvenne nel 1967 con « Vene¬ 
re 4 » che riuscì a compiere 
un atterraggio morbido, e nel 
1969, con i due atterraggi di 
« Venere 5 » e c 6 » che riusci¬ 
rono a precisare le nostre co¬ 
noscenze del pianeta comuni¬ 
cando i dati di importanza de¬ 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

Cosa è accaduto a bordo del¬ 
la Venus 7 dopo i 23 minuti 
di trasmissione effettuata dal 
« pianeta delle nubi »? 

La domanda circola con in¬ 
sistenza negli ambienti scien¬ 
tifici di Mosca ed è destinata 
a diventare il tema centrale 
dei dibattiti che si svolgeran¬ 
no nei prossimi giorni.nei vari 
istituti di ricerca. 

Per ora si sa solo — come 
ha precisato la TASS — che 
a bordo si è verificata una 
« deviazione dell'asse dell’an¬ 
tenna », che ha impedito il pro¬ 
seguimento dei collegamenti 
radio con la terra. Le ipotesi 
che si fanno non riguardano 
quindi le condizioni termiche 
generali. 

La Venus 7 era. infatti, suffi¬ 
cientemente attrezzata per vin¬ 
cere la barriera del calore 
eccessivo ed è da escludere 
che sia stata l’ondata soffo¬ 
cante dei 300 gradi centigradi 
a influire sulle trasmissioni. 

Potrebbe, invece, essere sta¬ 
ta l'antenna direzionale a ce¬ 
dere di fronte alle condizioni 
termiche. E’ questa una spie¬ 
gazione plausibile che trova 
conferma anche nel fatto che 
a 60 milioni di chilometri di 
distanza dal punto d’impatto 
— e cioè al centro di controllo 
terrestre — i messaggi sono 
giunti regolarmente per 23 
minuti. Ciò vuol dire — no¬ 
tano i tecnici — che gli im¬ 
pianti di isolamento hanno ret¬ 
to a livello della stazione tra¬ 
smittente interna, ma hanno 
subito gravi « rotture * a li¬ 
vello degli elementi esterni. 

Quello che conta ora però è 
che la Venus 7 ha dimostrato 
che è possibile scendere su 
Venere e affrontare le ricer¬ 
che, come è avvenuto — e 
sta avvenendo — sul nostro 
satellite con il Lunakhod. Ora 
la parola spetta agli scienziati 
che dovranno essere in grado 
di costruire apparecchiature 
automatiche capaci di potersi 
muovere su Venere in mezzo 
a quello che è stato definito 
« l'inferno di fuoco ». 

Intanto a Mosca, le agenzie 
di stampa, la radio e i giornali 
continuano a diffondere ampi 
commenti sull’esito della mis¬ 
sione e. in particolare, a ri¬ 
portare le dichiarazioni degli 
scienziati e degli osservatori 
di varia parte del mondo. 

Il panorama che ne scaturi¬ 
sce è estremamente interes¬ 
sante. « II successo dei sovie¬ 
tici — dice l’osservatore scien¬ 
tifico dell’agenzia americana j 
UP — dimostra che l’URSS 
ha superato di almeno cinque 
anni gli USA per quanto ri¬ 
guarda lo studio dei pianeti 
del sistema solare ». 

Dal canto suo il direttore 
della NASA, Low. rileva che 
con la Venus 7 i sovietici han¬ 
no aperto un nuovo capitolo 
nel campo della tecnica. 

A Tokio, un ricercatore del¬ 
l'osservatorio della capitale 
sottolinea che i! dato che più 
impressiona è il fatto che i 
congegni della sonda abbiano 
funzionato nelle condizioni del¬ 
l’alta pressione e di una tem¬ 
peratura di 500 gradi. Il gior¬ 
nale parigino Aurore scrive 


cisiva per le future esperienze:] che il successo attuale con- 


cisiva per le future esperien¬ 
ze: temperatura compresa fra 
400 e 530 gradi centigradi, 
pressione fra 60 e 140 volte 
quella terrestre, composizione 
chimica fra il 93 e il 97 per 
cento di anidride carbonica, 2,6 
per cento di azoto e gas iner¬ 
ti, 0,4 per cento di ossigeno. 

Oggi, dopo la brillante espe¬ 
rienza di * Venere 7 », questi 
dati si sono fatti molto più 
precisi. 

Alberto Masani 


Si parla di un accordo con la Macchi 

Aerei italiani ai 
«gorilla» di Rio? 

L'Italia favorisce l'intervento americano nella controguer¬ 
riglia dei generali reazionari al potere m Brasile? Il quesito 
è posto dai deputati comunisti in una interrogazione ai ministri 
della Difesa e degli Esteri. 

Nell'interrogazione — di cui è primo firmatario il compa¬ 
gno Boldnni —. i deputati del PCI rivelano che sarebbe inter¬ 
venuto un accordo « tra la ditta Macchi (a partecipazione ame¬ 
ricana) e la Embraer brasiliana, a Rio de Janeiro U 29-5-1970. 
per la fornitura di 112 aerei Macchi MB 326 G da addestra¬ 
mento e da combattimento, e che in base a tale accordo sol¬ 
tanto 27 degli aerei saranno importati daU'itaha; altri 27 sa¬ 
ranno montati in Brasile ed i restanti 62 saranno costruiti su 
licenza, motori ed apparati elettronici esclusi, dalla Em¬ 
braer ». Inoltre. « l'operazione sarebbe stata resa possibile da 
finanziamenti italiani aU’industna brasiliana, con la parteci¬ 
pazione della Banca commerciale italiana e del Banco di Na 
poh » e i < risultati di questo affare da 64 milioni di dollari 
sarà la creazione di un’industria brasiliana capace di pro¬ 
durre 326 nella versione (I speciale antiguerngha *. 

Moro e Tanassi sono invitati a chiarire se essi « non ravvi¬ 
sano in questo fallo una pesame ingerenza americana, attra 
verso la Macchi in iniziative che ledono la nostra autonomia 
e la linea che si afferma di perseguire contro regimi dittato 
riali sui tipo di quello brasiliano che ha soppresso le libertà 
democratiche e pratica la violenza, la repressione, la tortura 
contro gli oppositori de! regime » e debbono, infine, dire se 
essi non ritengano opportuno « di intervenire per bloccare 
l’attuazione di questo accordo che getta una luce sinistra sul 
Mitro Paese e lo pone in difficoltà di fronte aU’opimone pub- 
UÉM democratica brasiliana e latino-americana ». 


ferma che « l’URSS è oggi il 
paese che detiene il primato 
nel campo della conquista dei 
pianeti ». 

Anche il New York Times 
nota che le imprese sovietiche 
dei Lunik 16, 17 e della Ve- 
mis 7 « hanno dimostrato la 
giustezza delie idee che sono 
alla base del concetto tecnico 
di queste stazioni ». < Gli Stati 
Uniti — prosegue il giornale — 
rivolgono pure attenzione ai 
voli delle navi interplanetarie 
automatiche ». 

Mentre la TASS prosegue nel 
dare notizia di nuove dichia¬ 
razioni, gli ambienti scientifici 
sovietici continuano ad esami¬ 
nare con attenzione i dati 
che sono stati forniti dalla Ve¬ 
nus. Come al solito, non si 
conoscono i laboratori dove so¬ 
no in corso le attività di ri¬ 
cerca e di analisi. Ma — se¬ 
condo ambienti bene informa¬ 
ti — sembra che molti scien¬ 
ziati siano stati convocati a 
Mosca e destinati a lavorare 
per un certo periodo di tempo 
in alcuni laboratori astrofi¬ 
sici che si trovano nei pressi 
della capitale e che si occu¬ 
pano, in particolare, dello stu¬ 
dio dei raggi cosmici e delle 
eventuali forme di vita che 
si potrebbero incontrare nei 
vari pianeti. 

Non si esclude, quindi, che 
l’elaborazione dei dati trasmes¬ 
si dal pianeta sia già in corso. 
Questa ipotesi è avvalorata 
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CAPO KENNEDY. 28. 

I tecnici Incaricati delle complesse ope¬ 
razioni in vista del lancio di « Apollo 14 », 
fìssalo per domenica prossima, sono stati 
impegnati, oggi nel controllo dei vari si¬ 
stemi della navicella spaziale « Kitty 
Hawk », del modulo lunare « Antares » e 
del « Saturno 5 », il grande vettore. 

Oggi si è proceduto anche a caricare 


su « Antares » il carretto lunare a due 
ruole convenientemente ripiegato su se 
stesso per occupare II minor spazio possi¬ 
bile. Sarà usato sul satellite per caricare 
e trasportare rocce e strumenti vari. . 

Gli astronauti Alan Shepard, Edgard 
Mitchell e Stuart Roosa, hanno trascorso 
la giornata nei simulatori per una serie 
di manovre 


E' stato Intanto annunciato che a bordo 
del modulo di comando gli astronauti pro¬ 
cederanno ad una serie di esperimenti. Fra 
questi, anche la saldatura di due pezzi di 
metallo, operazione già portata a termine 
nello spazio dagli astronauti sovietici. 

NELLA FOTO: due astronauti di « Apol¬ 
lo 14 » si allenano all'uso del carrettino 
lunare. 


Si può parlare di libertà di 
stampa, quando il fenomeno 
delia concentrazione delle te¬ 
state e della manipolazione 
delle coscienze ha ormai rag¬ 
giunto uno stadio cosi avan¬ 
zato da compromettere le vo¬ 
ci di dissenso e di battaglia? 

A tale quesito tenta oggi 
una risposta indubbiamente 
originale ed avanzata la Coo¬ 
perativa Libera Stampa, nata 
dalla volontà di migliaia di 
aderenti al Tine di sostenere 
e rafforzare il settimanale 
« Noi Donne ». Nel corso del¬ 
la conferenza, tenuta ieri nel¬ 
la sala dell’Associazione Stam¬ 
pa Romana, è stato illustrato 
da Margherita Repetto — pre¬ 
sidente del consiglio di am¬ 
ministrazione della cooperati¬ 
va — il significato dell’iniziati¬ 
va che ha ormai due anni. 

« Si trattava di mantenere 
in vita — ha sostenuto la si¬ 
gnora Repetto — l’unico stru¬ 
mento di battaglia per l’eman¬ 
cipazione femminile. La Coo¬ 
perativa Libera Stampa, forte 
di 15.000 soci fra sindacati, 
associazioni, enti e persone, 
si riconosce in "Noi Donne" 
in quanto scopo sociale della 
cooperativa è di costruire un 
giornale capace di battere il 
condizionamento esercitato 
dalla stampa femminile, la 
quale alle donne e attraverso 
le donne, tenta d’imporre mo¬ 
delli di vita e di costume 
funzionali ad un assetto so¬ 
ciale che si esprime nel con¬ 
sumismo individuale e pri¬ 
vato ». 

Con il progredire e l’esten- 


Conferenza stampa a Roma del ministro Marco del Pont 

IL PERO CONTRARIO ALLA MOZIONE 
DELL’OSA CONTRO IL TERRORISMO» 

. t , „ , ‘ 

« Bisogna piuttosto eliminare le cause che lo provocano » - Il titolare del dicastero della pro¬ 
grammazione ha parlato dello sviluppo del suo paese e degli obiettivi economici e sociali 


Belgrado 

Tepavac saluta 
la dichiarazione 
del ministro Moro 

BELGRADO, 28. 

Rispondendo ad una interrogazione, il mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo, Mirko Tepavac, ha 
dichiarato alla Camera dei consigli nazionali che 
il suo paese « ammette grande importanza alla 
visita del presidente della Repubblica federativa 
socialista di Jugoslavia in Italia e condivide il 
desiderio espresso da parte italiana che tale visita 
abbia luogo ». 

< Il governo jugoslavo — ha detto ancora Te¬ 
pavac — accoglie con soddisfazione le dichiara- 
razioni del ministro degli Esteri. Aldo Moro, rese 
il 21 di gennaio di quest'anno in Parlamento 
sulle relazioni tra la repubblica italiana e la 
repubblica federativa socialista di Jugoslavia. Il 
governo jugoslavo condivide l’opinione espressa 
dal ministro sulle relazioni di buon vicinato e 
sull’amichevole collaborazione dei due paesi ». 

Il ministro Tepavac ha messo inoltre in evi¬ 
denza la concordanza di vedute tra i due governi 
sul fatto che le relazioni tra i nostri due paesi 
« debbano essere ulteriormente sviluppate nel 
rispetto totale di principio degli accordi e dei 
contratti, compreso il memorandum di accordo 
del 1954. come pure le sue implicazioni terri¬ 
toriali ». 

« La Jugoslavia — ha aggiunto Tepavac — 
continua ad essere disposta a compiere sforzi, 
insieme aUTtaha, al fine di migliorare le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle popolazioni da 
ambo le parti del confine, con il progresso dello 
sviluppo economico e della jirosperità delle stesse 
regioni e con l’espansione della collaborazione ». 


Londra 

Colpita la salute 
dei lavoratori eoi 
tagli al bilancio 

LONDRA, 28. 

(a. b.). — Massiccio attacco dei conserva- 
tori contro la spesa pubblica: il governo inten¬ 
de « risparmiare » circa 300 milioni di sterline 
l'anno rispetto ai piani della precedente am¬ 
ministrazione laburista. Naturalmente la ridu¬ 
zione degli investimenti colpisce in primo luogo 
le industrie nazionalizzate, i servizi sociali, le 
strutture tecniche deU’amministrazione di Stato. 
I particolari di una contrazione che oscilla fra 
i! 5-7 per cento annuo, sono contenuti in un 
clibro bianco» pubblicato oggi: 82 miliorti di 
sterline in meno per le imprese pubbliche, 54 
milioni sottratti al bilancio della salute. 46 
portati via alla istruzione, 25 tolti ai trasporti, 
e (Mercato comune permettendolo) 150 milioni 
di sussidi aU’agricoltura eliminati entro fl 1975. 
I! taglio previsto per le spese militari è invece 
puramente simbolico: 12 milioni di sterline 
l’anno. 

Significativa è la riduzione dei finanziamenti 
e degli incentivi alle economie regionali e ai 
settori in crisi che (accompagnata da un note¬ 
vole sgravio fiscale per l'industria privata) do¬ 
vrebbe risultare in un guadagno globale di circa 
cento milioni l’anno per l’erario. I! concetto e 
la pratica del cosiddetto « Stato assistenziale » 
del dopoguerra inglese vengono praticamente li¬ 
quidati. Al loro posto si introduce un modello 
efiicientistico (libero giuoco delle forze di mer¬ 
cato) importato dall'America. 


Il governo peruviano è con¬ 
trario alla risoluzione contro il 
terrorismo in discussione al- 
l’OSA; lo ha confermato ieri 
mattina a Roma, nel corso di 
una conferenza stampa, il mi¬ 
nistro della programmazione 
peruviano, generale Guillermo 
Marcò del Pont: « il terrori¬ 
smo — ha detto — è una con¬ 
seguenza e bisogna risolvere 
i problemi che l'originano », 
aggiungendo che « solo con pro¬ 
fonde riforme strutturali -è 
possibile battere le forze oli¬ 
garchiche agrarie e finanziarie 
e gli avvocati delle imprese 
straniere: sviluppo e rivoluzio¬ 
ne in un paese del Terzo mon¬ 
do marciano di pari passo ». 

Nel corso della conferenza 
stampa — che ha avuto come 
argomento conduttore lo svi¬ 
luppo del Perù e la posizione 
del suo governo su importanti 
problemi latinoamericani — il 
ministro — che si trova nella 
capitale italiana per parteci¬ 
pare all’ineontro sugli investi¬ 
menti esteri in America Lati- 


La contesa 
con l'Ecuador 

Stati Uniti 
in minoranza 
all'assemblea 
dell'OSA 


WASHINGTON, 28. 

La questione dell’estensione 
a duecento miglia delle acque 
territoriali, decisa dai gover¬ 
ni dellTEquador, del Cile e del 
Perù, è diventata l’argomen¬ 
to principale di discussione e 
di scontro all'assemblea del- 


na. organizzato dall’istituto ,ta!o “““«I 

latinoamencano — ha spiegato * p®/* ^ 7 


che gli obiettivi prioritari del 
governo di Lima sono quelli 
riguardanti lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del paese. 

Sulla pesca ad esempio — una 
delle principali risorse del pae¬ 
se — Marcò del Pont ha detto 


stati americani) convocata 
per discutere una mozione 
contro il « terrorismo ». H go¬ 
verno di Washington è stato 
messo sotto accusa, è stato 
posto in minoranza ed ha vi¬ 
sto completamente ignorata 


che l’estensione delle acque si stratta- 

_ _ fn W1 itn Himlino CbQnnA nrA. 


territoriali a duecento miglia 
nasce da due esigenze: la pri¬ 
ma è costituita dalla protezio¬ 
ne di grossi branchi di acciu¬ 
ghe. quasi esclusivamente uti¬ 
lizzate nella produzione di fa¬ 
rina per mangimi animali, 
che viene esportata e che co¬ 
stituisce una cospicua fonte di 
introiti di valuta estera: la se¬ 
conda è rappresentata dalla 
scelta di modificare qualilati- 


to di un duplice scacco, pro¬ 
prio nella riunione in cui gli 
Stati Uniti cercavano di ot¬ 
tenere un successo, carico dì 
implicazioni politiche per tutto 
il continente, sul problema del 
« terrorismo », cioè dei rapi¬ 
menti di diplomatici. 

Ma la discussione. Iniziata 
sulla risoluzione contro il 
« terrorismo », si è subito spo¬ 
stata su un terreno più im- 


Dedicato al 50° il supplemento culturale 

Nuovi contributi su Rinascita 
attorno alla storia del PCI 

Articoli di Spriano, Natta, Sereni e Gruppi — Testimonianze 
di Terracini e Vidali — Un discorso inedito di Togliatti 


vamente la pesca e di spo- I portante, quello delle acque 


starla verso un’utilizzazione ali¬ 
mentare. 

Una svolta qualitativa — ha 
agg.unto il ministro — si pro¬ 
spetta anche nella riforma 
agraria, con l’intensificazione ed 
il miglioramento della canaliz- 


territoriali. A sollevare la que- 
stlone è stato l'Ecuador, dopo 
che Washington aveva deciso 
di sospendere gli aiuti milita¬ 
ri al governo di Quito, in se¬ 
guito al sequestro di un certo 
numero di pescherecci califor- 


zazione e dell’irrigazione, con il mani, che avevano gettato le 
progredire del processo di di re ti a meno di duecento mi- 
stnbuz.one delle terre e con glia di distanza dalle coste 

forme cooperative, per quello equadoriane. Quito ha accusa- 

che riguarda la canna da zuc- to gli Stati Uniti di • aggres- 

chero. Per quello che riguarda sione economica » e di « atti 

l'industria Marcò del Pont ha di coercizione», in violazione 

sottolineato il valore dcll’espe- dell’articoJo 19 della carta del- 

rienza delle « comunità indù- TOSA, secondo il quale 1 pae- 

striah ». cioè l'intervento dello si firmatari debbono astener- 

stato sugli investimenti c sulla si dall’applicazione di qual* 


distribuzione ai lavoratori dei siasi misura coercitiva, mi- 


Il numero di Rinascita in 
diffusione da oggi dedica il 
suo supplemento culturale « Il 
contemporaneo » a una serie 
di significativi contributi di 
riflessione e di testimonianza 
sul 50. del PCI SI tratta di 
testi non rievocativi ma di 
approfondimento di taluni 
« nodi » della nostra storia che 
si proiettano più o meno im¬ 
mediatamente sulla riflessio¬ 
ne teorica e politica attuale. 

L’articolo di apertura di 
Paolo Spriano affronta, anche 


_. . , - sulla base dei più recenti con¬ 
anche dal fatto che la TASS tnbuU storici. 11 tema della 


ha ratto rilevare che le ricer¬ 
che su Venus saranno rese 
note al più presto e pubblicate 
in apposite riviste scientifiche. 

Carlo Benedetti 


giustezza della scissione di Li¬ 
vorno nel quadro della pro¬ 
spettiva rivoluzionarla italiana 
e intemazionale Alessandro 
Natta esamina gli aspetti cen¬ 
trali del pensiero di Gramsci: 
l’egemonia, la cultura, 11 par¬ 


tito. Emilio Sereni risponde 
alla domanda: perchè 1 comu¬ 
nisti scelsero nei 1943 la via 
deU'insurreztone nazionale an¬ 
ziché quella della rivoluzione 
proletaria? 

Luciano Gruppi affronta, in¬ 
fine, il complesso problema 
dell'Internazionalismo comuni¬ 
sta svolgendo un'analisi del 
Cominform quale fase inter¬ 
media fra la Terza Intema¬ 
zionale e la situazione attuale. 

Accanto a questi articoli, si 
hanno due preziose testimo¬ 
nianze sul periodo 1919-21: 
quella di Umberto Terracini 
su «II gruppo dell'Ordine Nuo¬ 
vo nelle lotte del dopoguer¬ 
ra » con annotazioni di ecce¬ 
zionale vivézza documentarla; 
e quella di Vittorio Vidali sul¬ 
la lotta armata a Trieste ne¬ 
gli stessi anni. 


« Il contemporaneo » contie¬ 
ne, infine, il testo inedito di 
un discorso che Togliatti ten¬ 
ne nel giugno 1944 alla prima 
conferenza dei comunisti na¬ 
poletani e che arricchisce la 
conoscenza dell’apporto deci¬ 
sivo da lui dato alla creazio¬ 
ne di un grande partito na¬ 
zionale e di classe. 

Nella sua parte ordinaria. 
Rinascita affronta alcuni te¬ 
mi deirimmedtata attualità: 
la DC dopo la riunione della 
sua Direzione (editoriale di 
Pavolinl), la fase attuale del¬ 
l’aggressione americana in In¬ 
docina (intervista col portavo¬ 
ce della delegazione vietnami¬ 
ta alla conferenza di Parigi), 
I problemi dell’unità sindaca¬ 
le e del movimento contadino 
(Chlaromonte) e le note ru¬ 
briche culturali. 


redditi delle imprese, sotto for¬ 
ma azionaria, fino al 50 per 


rante a « forzare la volontà 
sovrana di un altro stato ed 


cento. Il problema comunque, ottenere da esso vantaggi di 


anche per ciò che riguarda il 
rame ed il commercio estero, 
resta quello degli investimenti. 
L’afflusso di capitali — nel con¬ 
testo del patto andino — è 
controllalo e regolamentato dal¬ 
lo stato, ma non c’è dubbio che 
dal suo volume dipenda lo svi¬ 
luppo del paese, il quale — ha 
precisato il ministro, nspon 
dendo ad osservazioni sulla sua 
lentezza — va avanti seguendo 
i parametri del p.ano qii.nqucn 
naie *71-75 c deH'indipendenza 
del paese Marcò del Pont ha 
poi sottolineato l’importanza 
della liberazione dei detenuti 
politici, il rafforzamento dei 
rapporti con i paesi produttori 
di rame e la funzione dell'eser¬ 
cito peruviano come forza rivo¬ 
luzionaria. 


qualsiasi genere »; ed ha pro¬ 
posto di convocare ai più pre¬ 
sto una riunione dell'ÓSA per 
discutere la vicenda, di note¬ 
vole importanza anche per gli 
altri paesi della fascia andi 
na. Al contrario gli Stati Uni¬ 
ti hanno chiesto di sottoporre 
la questione alla commissio¬ 
ne interamericana per la so¬ 
luzione dei conflitti fra 1 pae¬ 
si dell’ÓSA e di demandarla 
nello stesso tempo alla corte 
intemazionale di giustizia del 
l'Aia. TI consiglio permanente 
dei!'OSA — riunitosi apposita 
mente — ha però Ignorato 
questa richiesta, accogliendo 
invece quella dell’Ecuador con 
ventldue voti favorevoli ed 
un’astensione, quella di Wa¬ 
shington. 


dorsi dell'iniziativa, si è rile¬ 
vato il carattere democratico 
di una gestione diretta rea¬ 
lizzata sia attraverso i gior¬ 
nalisti che la redigono sia at¬ 
traverso i lettori. La nascita 
delle sezioni dei soci apre ad 
un pubblico nuovo e non co¬ 
stretto a recepire passivamen¬ 
te. tutta la problematica fem¬ 
minile in termini rinnovati 
consentendo una partecipazio¬ 
ne diretta che si esplica nel 
dibattito, nella valutazione e 
nella collaborazione in un rap¬ 
porto non mediato con lo 
stesso comitato redazionale. 
Siamo dunque ad una svol¬ 
ta e come rilevava Piero Pra¬ 
tesi — condirettore di « Sette- 
giorni » — l’interesse dell’ini¬ 
ziativa da parte dei giornali¬ 
sti è indubbiamente da una 
parte politico generale che ri¬ 
guarda la questione femmini¬ 
le. ma in secondo luogo in¬ 
veste la possibilità ed il ruo¬ 
lo della stampa al fine di 
creare strumenti efficaci per 
aiutare la trasformazione del¬ 
la società. 

Attualmente ci si trova di¬ 
nanzi a due tesi contrastan¬ 
ti: la prima esalta resisten¬ 
za di una libertà di stampa 
die garantisce la possibilità 
di creare nuove testate: la se¬ 
conda sostiene il legame di¬ 
retto ad interessi particolari, 
la centralizzazione con invio 
di messaggi dall'alto verso la 
periferia. Secondo Pratesi en¬ 
trambe le tesi hanno una lo¬ 
ro verità. Fin quando la li¬ 
bertà di stampa, nata dallo 
stato borghese e liberale, si 
sviluppa all’interno di quella 
struttura, l’opinione pubblica 
si riconosce ed è espressio¬ 
ne di quella stampa. R pro¬ 
blema si complica quando ven¬ 
gono alla ribalta nuove for¬ 
ze. la nuova classe che si op¬ 
pone al gruppo di potere. 
La stampa operaia si svilup¬ 
pa come stampa di battaglia 
e si differenzia dalla stampa 
« libera » strumento all’inter¬ 
no di un sistema. Nel mo¬ 
mento in cui il quadro poli¬ 
tico cambia, in cui la classe 
operaia ha conquistato una 
forza, nasce un giornalismo 
nuovo portatore di nuove 
idee. Evidentemente nell’at¬ 
tuale situazione entrano in 
campo diversi elementi ed an¬ 
che < i giornali di punta ri¬ 
mangono stretti fra l'esigenza 
di condurre coerentemente la 
loro '^attaglia e al tempo stes¬ 
so mantenere una certa ve¬ 
ste. Per la stampa femmini¬ 
le il problema viene esaltato, 
n fatto che un giornale co¬ 
me « Noi Donne » garantisca 
la sua autonomia, senza per¬ 
dere certi aspetti originali di 
carattere popolare, crea un in¬ 
teresse che va al di là del 
mondo femminile, e acquista 
valore esemplare per tutta la 
stampa. La difficoltà resta nel 
fatto che non bastano le nuo¬ 
ve strutture a fare un nuovo 
giornale. U rischio di creare 
«una monaca vestita da bal¬ 
lerina » è sempre in aggua¬ 
to. Parlare un linguaggio di 
verità è l'unica via per rom¬ 
pere il monopolio della fri¬ 
volezza e della stupidità. 

La presenza del sindacalista 
Mario Caccia — segretario na¬ 
zionale della FILTEA-CGIL — 
ha richiamato l’attenzione su 
alcuni aspetti interessanti. La 
nuova formula del giornale 
assicura un modo di parteci¬ 
pazione diretta da parte del¬ 
la lavoratrice che vive nella 
fabbrica, prima mai registra¬ 
to. sebbene non bisogna di¬ 
menticare che i settimanali 
rosa hanno tuttora una dif¬ 
fusione larghissima tra di es¬ 
se, nonostante che nei tre mesi 
delle dure lotte delle confezio- 
niste per il contratto non un 
rigo di quei giornali sia sta¬ 
to loro dedicato. 

L’esperimento della Coope¬ 
rativa Libera Stampa è dun¬ 
que riuscito — come rileva¬ 
va la direttrice del giornale 
Giuliana Dal Pozzo — ma certo 
resta ancora vivo il problema 
del contenuto del giornale, 
che deve battere la concor¬ 
renza. Esaminando il caratte¬ 
re della stampa femminile 
tutta individualizzata e perso¬ 
nalizzata che si rivolge alla 
donna al singolare, la Dal 
Pozzo rilevava come « Noi 
Donne » sia l’unico giornale 
eh- si rivolge al plurale a 
tutte le donne perchè la bat¬ 
taglia per l’emancipazione fem¬ 
minile investe tutte e tutta 
la società nel suo complesso 
ed è per questo che le se¬ 
zioni dei soci raccolgono let¬ 
tori in generale e non la let¬ 
trice. 

A nome della Federazioni 
delia Stampa il compagno 
Alessandro Curzi. nel porge¬ 
re il saluto augurale alla Coo¬ 
perativa. ha sottolineato l’ur¬ 
genza per tutta la democra¬ 
zia italiana di porre sul tap¬ 
peto delle lotte per le rifor¬ 
me anche la questione della 
effettiva libertà delPinforma- 
j: ione. 

Un ampio dibattito si è svi¬ 
luppato tra i presenti a pro¬ 
posito della emancipazione 
femminile e dei contenuti del 
giornale, anche con punte p»> 
lemiche che hanno dato una 
patina di vivacità olla inte¬ 
ressante discussione. 
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Cresce il movimento per un decentramento democratico 


* * . f 

Due circoscrizioni contro 
l’assurdo progetto Darida 

Chiedono l'elezione diretta dei consigli e poteri decisionali - Ordini del giorno 
fortemente unitari contro l'iniziativa del centrosinistra - Domenica convegno uni¬ 
tario a Fiumicino - Iniziative dei consiglieri PCI della V, VI e VII circoscrizione 


l'Unità / venerdì 29 gennaio 1971 


Un modo nuovo 
di amministrare 


"L’ELLE circoscrizioni ai dice 
che in Campidoglio non si 
sono nemmeno accorti che il 
centrosinistra alla base è fal¬ 
lito. E si aggiunge che questa 
è ormai una realtà che non si 
cambia: nè con le assurde al¬ 
chimie politiche care a quelle 
forze che hanno ridotto Roma 


Commissione 


del Senato 


Contestato 
lo Statuto 
regionale 


Approvato nei termini sta¬ 
biliti dalla legge, lo Statuto 
regionale attende ora il voto 
del Parlamento. Il documen¬ 
to è attualmente fermo alla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato la quale 
ha avanzato una serie di ri¬ 
serve sul testo approvato dal 
consiglio regionale. Diversi 
sono i punti dello Statuto 
che la commissione respin¬ 
ge; fra l’altro vengono con¬ 
siderate incostituzionali le 
parti che regolano il refe¬ 
rendum. i rapporti tra pro¬ 
grammazione regionale e na¬ 
zionale, il controllo e la vi¬ 
gilanza su enti, aziende, so¬ 
cietà regionali e le compe¬ 
tenze della regione in ma¬ 
teria d'investimento in atti¬ 
vità economiche (agricoltu¬ 
ra. istruzione pubblica, as¬ 
setto del territorio e difesa 
dell’ambiente naturale). 

La presidenza della Regio¬ 
ne elaborerà nei prossimi 
giorni un documento per con¬ 
futare le osservazioni della 
commissione del Senato. Lo 
schema delle controdeduzio¬ 
ni è già stato elaborato dal 
presidente dell’Assemblea, 
Roberto Palleschi. 

Il consiglio regionale tor¬ 
nerà intanto a riunirsi mer¬ 
coledì prossimo, alle ore 
9.30, per fissare la convoca¬ 
zione della conferenza re¬ 
gionale per le partecipazioni 
statali e sulla riforma tri¬ 
butaria. 


A Cave contro 


il grave arbitrio 


Affollata 

assemblea 

antifascista 


Si allarga la solidarietà 
popolare intorno al compa¬ 
gno Ulisse Guadagni, il me¬ 
dico che. con un odioso 
provvedimento discriminato¬ 
rio. è stato destituito dal 
suo incarico di ufficiale sa¬ 
nitario di Cave. Dopo le nu¬ 
merose prese di posizione 
di partiti e organizzazioni de¬ 
mocratiche, le interrogazioni 
comuniste al ministro della 
Sanità, si è svolta a Cave 
un’affollata assemblea popo¬ 
lare indetta unitariamente 
dal PCI. dal PSI. dalla DC 
e dal PRI contro la grave 
decisione del medico pro¬ 
vinciale e dell’amministra¬ 
zione fascista del Comune. 

All’assemblea ha parteci¬ 
pato il compagno Vetere, del¬ 
la segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana. E’ 
stata sottolineata la neces¬ 
sità di un passo presso il 
ministro Mariotti per la re¬ 
voca della sostituzione e per 
giungere subito ad una con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale di Cave. 

Anche i consiglieri comu¬ 
nisti alla Provincia Marroni, 
Tre zzi ni e Ricci hanno pre¬ 
sentato una interrogazione 
chiedendo la revoca del 
provvedimento. 


Attivo 
provinciale 
della Fgci per 
il 50 ° del PCI 

Per il 50. anniversario del¬ 
la fondazione della FGCI og¬ 
gi alle ore 11 in Federazio¬ 
ne si terrà un attivo pro¬ 
vinciale. 

Interverranno i compagni 
Luigi Amadesi, che fu tra 
i fondatori della FGCI nel 
Itti, • Valerlo Veltroni, del¬ 
lo FOCI nazionale. 


nella morta palude in cui si 
trova, nè tantomeno nasconden¬ 
do la testa come fanno gli struz¬ 
zi per non vedere ta realtà. I 
fatti di questi giorni stanno a 
dimostrarlo: il centrosinistra 
non sa che pesci prendere ri¬ 
guardo al decentramento: le po¬ 
sizioni portate avanti dai co¬ 
munisti fanno breccia nette mas¬ 
se e in alcuni settori della stes¬ 
sa maggioranza (PSI. sinistra 
DC); il sindaco Darida cerca 
di mediare, di prendere tempo 
imponendo rifluii che non ser¬ 
vono nemmeno alla sua causa. 

Quello che fa paura è che con 
l’esperienza delle circoscrizio¬ 
ni — pur nei limiti in cui que¬ 
ste sono state costrette a la¬ 
vorare — è stato portato avanti 
un esempio nuovo, moderno, 
profondamente legato alle mas¬ 
se popolari, di governare Roma. 
Un modo nuovo di amministra¬ 
re che si ricollega ad un di¬ 
scorso più vasto, a quello più ge¬ 
nerale delle riforme, all’esigen¬ 
za avanzata dalle forze politi¬ 
che democratiche e da quelle 
popolari di cambiare le struttu¬ 
re dello Stato. Lo scontro sul 
decentramento che si sta svol¬ 
gendo in questi giorni, quindi, 
offre anche un’occasione per 
« verificare » fino in fondo qua¬ 
li sono le forze realmente inte¬ 
ressate a che avanzi una reale 
politica delle riforme. 

Un’azione forte, quindi, per 
portare avanti il processo di de¬ 
centramento amministrativo del¬ 
la città (con l’elezione diretta 
dei consigli, quella dell'aggiun¬ 
to del sindaco che deve scatu¬ 
rire direttamente dal consiglio 
stesso, con il dare reali poteri 
— decisionali! — ai consigli) da 
una parte; e dall’altra un ar¬ 
roccamento del centrosinistra su 
posizioni vecchie, che vogliono 
bloccare il decentramento, che 
rivelano tutta la prepotehza di 
certi amministratori. Una posi¬ 
zione quest’uitima che è anche 
molto pericolosa per l’equilibrio 
stesso dei quattro partiti di 
maggioranza: sia perchè, come 
abbiamo detto, all’interno del 
centrosinistra ci sono forze che 
sono molto vicine alle posizioni 
dei comunisti, sia perchè il de¬ 
centramento è ormai diventato 
un fatto politico dibattuto a tut¬ 
ti » livelli della vita cittadina e 
il voto della primavera prossi¬ 
ma finirà sicuramente per bol¬ 
lare le posizioni che al riguardo 
si dimostrano più retrive. 

Darida e C. hanno scelto la 
via del rinvio. Così sono arri¬ 
vati alla porta con i sassi. Lad¬ 
dove esistevano ed esistono po¬ 
sizioni differenti riguardo al 
decentramento, i partiti del cen¬ 
trosinistra piuttosto che segui¬ 
re la strada della chiarificazio¬ 
ne (anche a costo di uno scon¬ 
tro politico, che in democrazia 
dovrebbe essere sempre possi¬ 
bile!), hanno preferito presen¬ 
tare una falsa facciata uni¬ 
taria. 

Grazie alle forze che gover¬ 
nano in Campidoglio, non è an¬ 
cora possibile prevedere se si 
aniverà nella primavera pros¬ 
sima all’elezione diretta dei con¬ 
sigli di circoscrizione. 


JL MOVIMENTO per l'elezione diretta dei consigli di circoscri¬ 
zione e per dare poteri effettivi a questi nuovi organismi am¬ 
ministrativi cresce con il passare dei giorni. La proposta presen¬ 
tata dal sindaco Darida a nome del centrosinistra sta subendo la 
sorte che merita: una netta condanna delle forze politiche demo¬ 
cratiche e di quelle popolari. E’ di ieri la notizia che i consiglieri 
della prima e della undicesima circoscrizione hanno respinto il pro¬ 
getto del sindaco c della Giunta. In entrambe le circoscrizioni è 
stata raggiunta una forte convergenza dei partiti democratici sulle 
proposte portate avanti dal POI. 

Il voto dei consiglieri della prima circoscrizione è stato unani¬ 
me. La proposta di respingere il « piano * Darida era stata avan¬ 
zata dai consiglieri comunisti. Il voto espresso dalla prima circo- 
scrizione acquista particolare valore se si pensa che l'aggiunto del 
sindaco è Otello Crescenzi. segretario della federazione romana 
del PSI. Inoltre, parole particolarmente dure (-* inqualificabile » e 
« ignobile ») sono state pronunciate a proposito del progetto del 
centrosinistra dal consigliere democristiano Del Vecchio. 

Analoga protesta hanno espresso i consiglieri dell’undioesima cdr- 
coscrizione. In questa sede è stata ribadita da tutti i gruppi (esclu¬ 
si MSI e PDIUM) la necessità che alle circoscrizioni siano dati 
poteri effettivi e che i consiglieri vengano eletti con un voto diretto. 

Anclie il consiglio della seconda circoscrizione, in una riunione 
che si è svolta ITI scorso (prima cioè che fosse reso noto il pro¬ 
getto Darida), aveva ribadito, in un ordine del giorno fortemente 
unitario, che « l'esigenza di garantire il carattere effettivamente 
democratico di questo nuovo assetto (le circoscrizioni, n.d.r) della 
struttura amministrativa del Comune, attraverso la elezione diret¬ 
ta, deve accompagnarsi al necessario conferimento di reali poteri 
ai Consigli e alla conseguente ristrutturazione dei servizi del Co¬ 
mune, riducendo la struttura burocratica centralizzata ». 

Intanto le sezioni del PCI, del PSI e del PSIUP di Fiumicino 
hanno organizzato per domenica prossima (ore 9,30 al cinema 
Trionfo di Fiumicino) un incontro sul tema « Elezione diretta e 
poteri reali ai consigli di circoscrizione ». Interverranno il compa¬ 
gno Ugo Vetere, il prosindaco Alberto Di Segni per il PSI, e per 
il PSIUP Roberto Maffioletti. 

Infine, i consiglieri comunisti della 5., 6. e 7. circoscrizione hanno 
esaminato, in previsione delle riunioni dei consigli di circoscrizione 
rispettivi, la situazione creatasi con la proposta di Darida, e han¬ 
no deciso una serie di iniziative in vista di soluzioni unitarie che 
corrispondano ai criteri di un reale decentramento democratico. 



Roma-Tivoli: 
imposto 
l'aumento 
del biglietto 


Da quasi un mese il bi¬ 
glietto sulle linee Atac del¬ 
la Roma-Tivoll è aumentalo 
di 80 lire. Andata e ritorno 
costa ora 500 lire e non più 
410. L'aumento della tariffa 
è stalo Imposto dal mini¬ 
stero del trasporli, che i 
l'organo competente a sta¬ 
bilire Il prezzo del biglietti 
per le linee extraurbane. La 
imposizione dell'aumento ri¬ 
guarda sia le aziende pub¬ 
bliche che quelle private; 
queste ultime però non han¬ 
no maggiorato il costo del 
biglietto. Sia il sindaco che 
le organizzazioni sindacali 
si erano opposte all'aumento. 

Ma la decisione spetta al 
Ministero dei trasporti, che 
deve assolutamente Interve¬ 
nire per fare chiarezza sul¬ 
le tariffe in questa linea, di 
cui si servono molti lavora¬ 
tori pendolari. 


Domenica 
- nel Lazio 
fermi i bus 
della Sita 


Domenica nel Lazio non 
circoleranno i pullman del¬ 
la Sita. I dipendenti sono 
costretti a riprendere la lot¬ 
ta. dopo la conquista del 
nuovo contratto nazionale di 
lavoro avvenuta dopo più 
di un anno di lotta. A di¬ 
cembre esso fu firmato, a 
tutfoggi l'azienda non lo ha 
applicato, e questo nonostan¬ 
te le continue e pressanti 
sollecitazioni delle organiz¬ 
zazioni sindacali. La prote¬ 
sta che riguarda tutto il 
personale Sita del Lazio sa¬ 
rà nei prossimi giorni este¬ 
sa ad altre aziende, a loro 
volta responsabili di non 
aver applicato integralmen¬ 
te il nuovo contratto. Per 
stabilire le modalità dei 
prossimi scioperi si riunisco¬ 
no domani i tre sindacati 
provinciali di categoria. 


Sciopero compatto: nemmeno un metropolitano ai semafori e nelle strade 


Senza vigili caos in centro 


Gli automobilisti hanno invaso i percorsi preferenziali, hanno parcheggiato sui marciapiedi e in doppia fila 
Anche oggi prosegue la lotta - Una delegazione di vigili urbani stasera alla seduta del Consiglio comunale 


Ingorghi, code, clakson strom¬ 
bazzanti al mattino e nelle ore 
di uscita dagli uffici: soste vie¬ 
tate. auto abbandonate in dupli¬ 
ce e triplice fila all’interno del 
centro storico, nel pomeriggio e 
a sera. Così ieri Roma, per le 
perirne 24 ore di sciopero unita- 
rio dei vigili urbani, rimasti tutti 
in caserma: gli agenti della 
Traffico e Turismo e i motoci¬ 
clisti della Stradale hanno fat¬ 
to di tutto per far scorrere il 
traffico, per non far sentire la 
assenza dei metropolitani. Ma 
erano anzitutto pochi e sono sta¬ 
ti mandati, naturalmente, a sor¬ 
vegliare gli incroci, i semafori 
più importanti; inoltre avevano. 


giustamente .come obiettivo prin¬ 
cipale di evitare la paralisi to¬ 
tale. non certo di perseguire 
gli automobilisti indisciplinati. 

Casi, se soprattutto in perife¬ 
ria gli agenti hanno ottenuto ri¬ 
sultati. in centro, nel perimetro 
tra piazza Venezia e piazza del 
Popolo, tutto è tornato come ven¬ 
ti giorni or sono, prima che la 
Giunta .sotto la spinta delle pro¬ 
teste, si decidesse a varare il 
suo pure parzialissimo provvedi¬ 
mento delle « porte » al Corso. 
Si sono riviste auto percorrere 
gli itinerari preferenziali, altre 
parcheggiate nei divieti, sui mar¬ 
ciapiedi. in doppia fila; i bus 
hanno ripreso a marciare a pas- 


L’inchiesta della magistratura alla svolta decisiva: anche sette denunce a piede libero 


Due arresti per i bolli falsi 



Sono finiti in carcere il pre* 
sunto organizzatore del 
« giro » e un suo compii' 
ce ' Le denunce contro gli 
acquirenti dei bolli fasulli 
Presto nuove incriminazioni 


Due arresti e sette denun¬ 
ce nell’inchiesta per il traffi¬ 
co dei bolli d'auto contraf¬ 
fatti. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Callo- 
vino, che conduce le indagini, 
ha spiccato ordini di cattura 
contro Orlando Codella, 36 
anni, e Franco Spadoni, 30 
anni: il primo, ritenuto l’or¬ 
ganizzatore del racket, è ac¬ 
cusato di « contraffazione di 
pubblici sigilli e di strumenti 
destinati alla pubblica certi¬ 
ficazione e uso degli stessi » 
e di concorso in truffa ag¬ 
gravata e continuata; lo Spa¬ 
doni deve invece rispondere 
di « contraffazione delle im¬ 
pronte di una pubblica certi¬ 
ficazione », ricettazione aggra¬ 
vata e concorso in truffa. 

Contro altre sette persone 


so di lumaca, gli ingorghi sono 
stati da capogiro. Lo sciopero 
dei vigili, insomma, ha rappre¬ 
sentato una controprova, l’enne¬ 
sima, dell'impossibilità di la¬ 
sciare aperto il centro storico 
alle auto private, dell’impossibi¬ 
lità di coesistenza tra auto e 
bus, della necessità di portare 
avanti e al più presto una de¬ 
cisa riforma — indicata più vol¬ 
te dal PCI — per il traffico. 

, Invece l'assessore Rosato e la 
Giunta seno di parere contra¬ 
rio: hanno fatto marcia indie¬ 
tro per via Nazionale, hanno ad¬ 
dirittura abolito lTtmerario pre¬ 
ferenziale in viale Trastevere 
(e ncn conta che il provvedi¬ 
mento. assicura Rosato, sarà ri¬ 
veduto alla fine di febbraio), 
hanno fatto capire di essere di¬ 
sponibili a ridiscutere le mode¬ 
stissime misure prese nelle set¬ 
timane passate, non si sono cu¬ 
rati di riconvocare l’assemblea 
generale dei Consigli di circo- 
scrizione fissata per lo scorso 
mese di dicembre e rinviata 
(adesso il Consiglio della I Cir¬ 
coscrizione ha sollecitato la fis¬ 
sazione della nuova data, alla 
unanimità). Un atteggiamento 
gravissimo, contro il quale pro¬ 
segue la battaglia del PCI. Le 
proposte comuniste sono note, 
ma vale la pena ripeterle: chiu¬ 
sura del centro storico alle auto 
private, servizi ATAC efficienti 
e gratuiti, linee metropolitane di 
superficie, ecc. 

E torniamo allo sciopero dei 
vigili. Nemmeno un metropoli¬ 
tano è comparso in strada: alla 
prima giornata di lotta (procla¬ 
mata unitariamente dai tre sin¬ 
dacati di categoria) hanno ade¬ 
rito i più giovani, gli anziani, 
coloro che non avevano parte¬ 
cipato al primo sciopero, anche 
molti graduati, degli ufficiali. E’ 
stata una compatta, decisa pro¬ 
va di forza contro l’iasensibilità 
del ministero degli Interni, che 
si oppone all’assunzione di 700 
nuovi vigili. La principale ri¬ 
chiesta della categoria è prò 
prio quella del completamento 
delforganico. 

Anche oggi i vigili rimarranno 
nelle caserme. A sera. poi. mol¬ 
ti di essi si recheranno in Co¬ 
mune. per assistere alla seduta 
del Consiglio. 

NELLA FOTO: piazza Vene¬ 
zia come si presentava (un ma¬ 
re di auto) ieri alle 12. 


Documento dei lavoratori in Campidoglio 

«Vogliamo un 
chiarimento 
sulla Stefer» 

I lavoratori della Stefer hanno chiesto al consiglio comunale 
di interessarsi sul futuro della loro azienda. In un documento, 
approvato nel corso di una assemblea di lavoratori aderenti a 
varie forze politiche (PSI. PCI, PSIUP. DC e PRI) e inviato 
al sindaco e ai capigruppo consiliari, si sollecita l’assemblea 
capitolina a chiarire « sia il passato che il futuro della Stefer 
in merito alla situazione venutasi a creare col trasferimento 
del deposito da San Giovanni a Tor Fiscale « e ad impegnare » 
le forze politiche ad adoperarsi affinchè per il futuro l’azienda 
non debba più trovarsi ad essere al centro di vicende che 
comunque forniscano armi ai denigratori dell’azienda pub¬ 
blica ». 

Nel documento si chiede anche di c accelerare i provve¬ 
dimenti per dare una veste giuridica alla Stefer. collocandola 
in un contesto nuovo che realizzi immediatamente il previsto 
consorzio di enti locali come primo atto per giungere alla 
pubblicizzazione dei trasporti nel Lazio sotto il controllo della 
regione ». Il documento si conclude con l’impegno di indire 
una nuova riunione per « predisporre unitariamente un do¬ 
cumento sull’attuale gestione della Stefer e in particolare sui 
seguenti problemi: assunzioni, servizi, politica del trasporto e 
tariffaria, progettazione del tronco di metropolitana e rap¬ 
porti con rintermetro. nomine dei capi servizio ». 

La giunta capitolina ha intanto nuovamente proposto alla 
commissione consiliare traffico di affidare alla società In- 
termetro (capitale FIAT e IRI) le operazioni relative all'at- 
trezzaggio della linea metropolitana Osteria del Curato-piazza 
Risorgimento. La convenzione, che viene- proposta dalla giun 
ta. affida allTntermetro la progettazione, l'esecuzione dei la¬ 
vori e delle forniture del materiale (linea elettrica e vetture), 
oltreché il finanziamento di una parte dell’opera, finanzia¬ 
mento che verrebbe recuperato in 10 anni attraverso una tan¬ 
gente sui biglietti. 

Contro la proposta si sono espressi i consiglieri comuni¬ 
sti i quali hanno ribadito che sia il Comune a predisporre il 
progetto, utilizzando le esperienze dei tecnici della Stefer e 
del gruppo di lavoro capitolino. E’ grave — è stato inoltre 
rilevato — il modo con cui si affiderebbe allTntermetro Fin¬ 
terà operazione. La società sarebbe l’unica ad essere inter¬ 
pellata. evitando così ogni confronto di progetti e di prezzi con 
altre ditte o enti (pubblici e privati). Inoltre Flntemetro, con 
la tangente sui biglietti, si troverebbe in una situazione di 
privilegio sulle decisioni da prendere nella gestione del metrò. 
I consiglieri comunisti hanno proposto una passo energico pres¬ 
so il governo per ottenere uno stanziamento necessario ed un 
incontro con il comune di Milano, che ha costituito un proprio 
organismo per la costruzione della metropolitana ». 
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oggi hanno dimostrato di essere 
lo strumento necessario per un 
rapporto sano e concreto con il 
movimento di massa. Le batta¬ 
glie che hanno sviluppato per 
la scuola, per la casa, per l'eli¬ 
minazione delle borgate, contro 
l'abusivismo, contro gli specu¬ 
latori hanno segnato un punto 
di crescita democratico, qualifi¬ 
cante di un modo nuovo di am¬ 
ministrare. Attorno a queste ini¬ 
ziative si è concretizzato un va¬ 
sto movimento popolare che ha 
abbattuto le barriere del cen¬ 
trosinistra. Oggi le esigenze di 
questo movimento non possono 
essere più deluse: la soluzione 
dei problemi che le circoscrizio¬ 
ni hanno individualo, sintetizza¬ 
to. cogliendo nel fondo la real¬ 
tà delle cose, non può più esse¬ 
re rinviata nel tempo. 

Tutto Questo è avvenuto sen¬ 
za che i consigli di circoscrizio¬ 
ne avessero i poteri per deci¬ 
dere ed adottare le soluzioni op¬ 
portune, elaborate unitariamen¬ 
te. oltre gli schemi politici det¬ 
tati dal centrosinistra capitoli¬ 
no. E’ per questo, partendo da 
queste basi (che sono reali), 
che oggi le circoscrizioni chie¬ 
dono gli strumenti adatti a 
cambiare il modo di ammini¬ 
strare Roma. La situazione per 
un salto del genere è matura: 
chi non si rende conto di que¬ 
sto, finisce per ritrovarsi allea¬ 
to delle forze più retrive della 
capitale. 

Darida e C. — con la proposta 
che hanno presentato e con i 
continui rinvìi — oltre a dimo¬ 
strare che non hanno nessuna 
seria intenzione di cambiare in¬ 
dirizzo politico nel modo di am- 
I ministrare la città, hanno mani- 
I testato anche un profondo sen- 
J so di amarezza. Il centrosini- 
j stra è stato deluso dalle circo¬ 
scrizioni proprio nel momen¬ 
to in cui queste hanno fatto 
chiaramente intendere di non 
, prestarsi al gioco del quadri¬ 
partito, di non voler svolgere 
I un ruolo di copertura in « peri¬ 
feria » della politica seguita 
dalla giunta capitolina. 

Il confronto sul decentramen¬ 
to è quindi aperto: chi è contro 


uxiiìtxiuu » luuii. dere posizione su Villa Torlo- 

nia, destinata dal piano regolatore interamente a parco pubblico. I principi, come è noto, han¬ 
no proposto al Campidoglio di < donare » il parco per ottenere in cambio il < permesso » di 
costruire su tre ettari edifici di lusso per 150.000 metri cubi complessivi. Il Consiglio della se¬ 
conda circoscrizione ha già ribadito che l'intero comprensorio deve essere espropriato e dato 
in uso alla popolazione romana. Ma la sua richiesta non ha ricevuto le dovute assicurazioni. 
« Soltanto l'assessore Cabras — ha dichiarato il capogruppo del PCI Funghi — ha tenuto a 
precisare che si tratta di proposte dell'assessore al piano regolatore, impegnandosi come si¬ 
nistra d.c. a tenere conto del voto della circoscrizione. Chiamata in causa l'assessore signora 
Muu ha precisato che si tratta di uno dei « numerosissimi » progetti che quotidianamente per¬ 
vengono al suo ufficio. E qui sta il punto. Li respingiamo questi progetti oppure no? La giun¬ 
ta deve pronunciarsi, deve avere il coraggio di dire che Villa Torlonia non si tocca! NELLA 
FOTO: una veduta del parco. 


Tesseramento 


Ventuno circoli 
FGCI oltre 
il 100% 

Ventuno circoli della FGCI 
hanno a tutfoggi superato gli 
iscritti dello scorso anno men¬ 
tre tutta l’organizzazione gio¬ 
vanile comunista romana con 
tinua ad essere impegnata in 
un’ampia campagna di prose¬ 
litismo che acquisterà vigore 
ancora più forte con la cam¬ 
pagna congressuale in corso. 

Anche il tesseramento nelle 
sezioni del Partito prosegue 
a ritmo sostenuto. Altre tes¬ 
sere sono state ritirate dalle 
sezioni: Portuense (50). Ma¬ 
cao-Statali e Capannello (30), 
Tivoli (20). Tor de Schiavi, 
Bellegra, Bracciano e Trevi¬ 
giano (10). Subiaco (15), e 
Vitinia (3). 

Si è inoltre costituita, pres¬ 
so La sezione Trionfale, una 
nuova cellula di partito tra 


una sua concreta attuazione sa-, i lavoratori e le lavoratrici 
"hS5 “ dell'ospedale Oftalmico, for- 

.... — - - mata da 12 compagne e com¬ 

pagni. 


Aladino Ginori 


La CGIL scuola 


Porre fine 
alle aggressioni 
del fascisti 


Energico e immediato inter¬ 
vento delle autorità competen¬ 
ti per porre fine alle conti 
nue provocazioni e aggressioni 
fasciste davanti alle scuole: 
è quanto chiede il sindacato 
scuola CGIL di Roma in un 
suo comunicato. 

La CGIL scuola, dopo aver 
rilevalo la gravità delle ag¬ 
gressioni squadristiche più re¬ 
centi, come al « Mameli », al 
€ Giulio Cesare » e a!F« Alber- 
telli >, dove i teppisti hanno 
potuto agire indisturbati, gra¬ 
zie alFatteggiamento della po¬ 
lizìa e di alcuni suoi funziona¬ 
ri. sottolinea la necessità e la 
urgenza di porre fine a questo 
stato di cose. 

Intanto nella mattinata di 
ieri gli studenti del « Mameli » 
si sono riuniti in assemblea 
nell'aula magna dell'istituto, 
insieme ai professori e al loro 
preside. Nel corso della riu¬ 
nione è stato deciso aM’unani- 
mità di designare fra gli stu¬ 
denti delegati, cosi come era 
stato stabilito anche nelFas- 
semblea precedente le aggres¬ 
sioni fasciste di questi giorni. 


Colpiti 2 bimbi 


Due casi di 
epatite virole 
in vìa Poma 


Casi di epatite virale sono 
stati segnalati fra gli abitami 
delle baracche di via Poma. 
Due bambini, colpiti dalla gra¬ 
ve malattia, sono stati traspor¬ 
tali al Policlinico dove sono 
stati rico\erati al reparto iso 
lamento. Non è il primo caso 
del genere in questo agglome¬ 
rato. dove le condizioni igieni¬ 
che sono fra le peggiori che si 
possano immaginare. Per 57 
famiglie l'unica fonte di ap¬ 
provvigionamento idrico è una 
fontana, in strada, che deve 
servire a tutto: a lavare le 
stoviglie, a lavare gli indumen¬ 
ti ed ogni altra cosa, ad attin¬ 
gere l’acqua da bere che non 
è potabile: e lì attorno i bam¬ 
bini della zona 
E pare che sia proprio l’ac 
qua la causa dell’epatite dato 
che vi sarebbe presente il 
virus responsabile. Ma per la 
Giunta comunale questi non 
sarebbero problemi rilevanti: 
l’elevata incidenza di malattie 
infettive fra i baraccati, con¬ 
siderati cittadini di seconda 
categoria, è ritenuta ormai 
normale. 


tazione e tentata truffa. I set¬ 
te (Renato Borino, 40 anni, 
Giovanni Ferracani, 26 anni, 
Sergio Donsieri. 37 anni. Fran¬ 
co Biasin, 26 anni, Antonio 
Orienti, 37 anni, Carlo Rocchi, 
31 anni, Marcello Salvatori, 
28 anni) sono accusati di aver 
acquistato i bolli falsi. 

Secondo gli inquirenti il Co¬ 
della sarebbe il capo di una 
delle organizzazioni che hanno 
contraffatto i conti correnti 
postali per la tassa di circo¬ 
lazione degli autoveicoli. I 
bolli venivano poi passati allo 
Spadoni, che li collocava sul 
mercato. Le indagini intanto 
continuano perchè natural¬ 
mente si ritiene che gli «acqui¬ 
renti » dei bolli falsi non siano 
stati solo ì sette scoperti fi¬ 
nora. Come si ricorderà le 
indagini presero avvio quan¬ 
do nel centro elettronico che 
registra i versamenti per i 
conti correnti, si constatò 
che gli automobilisti che pa¬ 
gano la tassa di circolazione 
erano diminuiti rispetto agli 
anni passati in cui i versamen¬ 
ti venivano effettuati agli 
sportelli delFACI. Gli evasori 
sarebbero diverse centinaia di 
migliaia. Per questo si pensa 
che tra poco potrebbero esse¬ 
re incriminate altre persone. 


Incontri del PCI 
con gli operai 

Nel quadro delle iniziati¬ 
ve promosse dalla Federazio¬ 
ne comunista romana nelle 
fabbriche e nei cantieri sui 
temi deila occupazione e del¬ 
la riforma fiscale, oggi alle 
ore 12 avranno luogo comi¬ 
zi al Cantiere CO GE CO 
(Fusco) e Cantiere SALINI 
(Vetere). 

Una delegazione di operai 
deila STEFER, VIERER, 
FATME, COCA-COLA, PI¬ 
RELLI, PANTANELLA, e di 
operai edili e lavoratori 
ospedalieri, si recherà a 
Montecitorio. 


il partito 


CONGRESSI - Ostiense (Ra- 
perelii); Comunali, 14 (Benci- 
ni); ATAC (Vitale); Salario 
(Trezzini); Pietralata (A. Mar¬ 
roni); Portonaccio (Favelli); 
Nuova Tuscelana, 19 (Ricci); 
Cinecittà, 19 (Fredduzzi); Ostia 
Lido (Marra); Settebagni, Ca¬ 
stel Giubileo, 19,30 (Viviani); 
Casalberfone, 19 cellula Di Vit¬ 
torio (Prato); Ludovisi, 20,30 
(Vetere). 

CORRENTE UPRA: ore 20 in 
Federazione (Renna a O. Man¬ 
cini). 

PONTE MAMMOLO: ore IMO 
dibattito sul Piano Regolatore 
(Dotta Sala a G. Frasca). 

50° PCI: Portuonse, ora 19,30. 

COMITATI DIRETTIVI - Pen¬ 


te Milvio, 20,30; Appio Latino, 
20; Segni, 19 (Strofoidi); Sor- 
ghesiana, 19,30 (Pellini); Cen¬ 
tro, 20,30; Villa Gordiani, 19,30 
(Micucci); Macao-Statali, 17 se 
greteria della sezione e CD del¬ 
ia FGCI; Campo Marzio, 20. 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
Ore 9 tutti i compagni sono con¬ 
vocati in Federazione. Ore 14: 
congresso cellula architettura 
(Fantini); Ore 17: congresso 
costitutivo cellula Lettere e Fi¬ 
losofia; Ore 19: concentramen¬ 
to delegazioni per Firenze. 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tut¬ 
te la sezioni ritirino urgente 
materiale di propaganda presso 
I rispettivi centri di zona a di 
circoscrizione. 


Scioperano oggi per 24 ore 
i 1500 lavoratori dipendenti dal¬ 
le imprese appaltatrici delle 
Ferrovie dello Stato per riven- 
dicare: l’abolizione di servizi 
appaltati e la conseguente si¬ 
stemazione dei lavoratori nei 
ruoli FJS.: l’inizio di trattative 
concrete con l’associazione pa¬ 
dronale AUSITRA per il rin¬ 
novo dei contratto nazionale 
delle norme per l’applicazione 
del riassetto per la ridetermi¬ 
nazione del nuovo assegno pc- 
requativo. Stamattina alle 10 
si terrà una manifestazione a 
carattere nazionale davanti al 
ministero dei Trasporti 
fw^SELENIA — Terzo giorno di 
'sciopero ieri alla Selenia. I la¬ 
voratori sono usciti dalla fab 
bnca alle 8 e hanno formato 
un compatto picchetto davanti 
ai cancelli. Lo sciopero è riu¬ 
scito ai ICO per cento. 

X BRACCIANTI - Si sono con 
eluse positivamente m questi 
ultimi giorni alcune vertenze 
dei braccianti e dei salanati 
agricoli mentre prosegue la 
lotta in numerose aziende. Gli 
ultimi due accordi sono stati 
raggiunti nelle aziende Cantina 
produttori di Frascati e società 
SAINU e prevedono la corre 
sponsiooe di superminimi di ol¬ 
tre 10 mila lire, e passaggi di 
qualifiche. Sono scesi intanto 
in agitazione, con uno sciopero 
di due ore. i dipen .enti della 
azienda agricola del principe 
Boncompagni e quelli dellTstituto 
sperimentale di floricoltura ,1. 
Ciampmo Continua anche l’agi 
tazione dei florovivaisti della 
« Sgaravatti ». 

POLIGRAFICI - Gli oltre die 
cimila lavoratori del settore 
grafico della città, dipendenti di 
aziende commerciali, di perio¬ 
dici, di numerosi settimanali e 
dei Poligrafico di Stato prose¬ 
guono la battaglia per il rin¬ 


novo del contratto nazionale. 
Come hanno deciso le organizza¬ 
zioni sindacali in vista della 
preparazione della protesta na¬ 
zionale che avrà luogo il 3 feb¬ 
braio da oggi saranno effettua¬ 
te azioni articolate azienda per 
azienda mentre si fermano per 
l’intera giornata quelli delle 
aziende commerciali e del Poli¬ 
grafico. 

FALCONI — Durante la pri¬ 
ma giornata di occupazione i 
dipendenti della Falconi hanno 
svolto un positivo lavoro di sen¬ 
sibilizzazione: hanno risposto 
alle chiamate per andare a 
spiegare ai clienti le fasi e i 
motivi della loro lotta (come è 
noto la vicenda della Falconi, 
una azienda giunta al fallimen¬ 
to per l’incapace gestione dei 
suoi amministratori e che su 
impegno dello stesso governo 
dovrebbe riprendere entro breve 
tempo la propria attività, pare 
ora riaprirsi ex novo). 


Conferenza doi 
delegati di sezione 

I) Comitato della zona Civi- 
tavecchia-Tiberina ha organizza¬ 
to una conferenza dei delegati 
di sezione, che avrà luogo alla 
Casa del Popolo di Fiano Ro¬ 
mano. domani alle ore 18 e do¬ 
menica 31. alle ore 9 su due 
temi: 1) Fimziativa e la lotta 
dei comunisti per un'alternati¬ 
va al centro sinistra, per un 
equilibrato sviluppo dell’econo¬ 
mia del Lazio, per una piena 
occupazione, la riforma agraria, 
l’industrializzazione, i servizi 
sociali; 2) Rinnovo degli orga¬ 
ni dirigenti. 

Relatore il compagno Ranal- 
li; presiederà il coapafM Ra- 
parelli. 


Manifestazione alle 10 davanti al ministero dei trasporti 


Appalti F. S. in sciopero 


Terzo giorno di sciopero alla Selenia — In lotta centinaia di brac¬ 
cianti — Fermo per ventiquattro ore il Poligrafico dello Stato 
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Incontri tra L'opera di Mussorgski a Roma 

LZtnliL 11 Novantina 11 scavata 

chiuderà onci nella nera ift- — 

«Dinocittà»? . 

terra russa IflB 


Situazione sospesa per « Di¬ 
nocittà ». Dopo la conferma che 
la chiusura degli stabilimenti 
nulla via Pontina sarebbe stata 
attuata oggi, i sindacati del 
Beltore hanno avuto ieri, nella 
tarda mattinata, un incontro 
con il produttore Dino De Lau- 
rentiis: nel corso del colloquio 
— secondo quanto è dato ap¬ 
prendere — ci si è limitati a 
una illustrazione delle rispetti¬ 
ve posizioni: De Laurentjis, in 
particolare, ha colto l’occasione 
per un altro attacco al gruppo 
cinematografico pubblico. 

Stamane, i rappresentanti del¬ 
la FILS-CGIL. della FULS- 
CISL e della UIL-Spettacolo si 
incontreranno di nuovo con De 
Laurentiis; e la riunione do¬ 
vrebbe avere un carattere con¬ 
clusivo. La minaccia di licen¬ 
ziamento pende, comunque, su¬ 
gli oltre cento dipendenti « fis¬ 
si > dell’azienda. Essi, e con lo¬ 
ro tutti i lavoratori del cine¬ 
ma, restano vigilanti sia in di¬ 
fesa dell’occupazione sia a so¬ 
stegno di una nuova politica ci¬ 
nematografica, che ponga un 
freno alla speculazione e al 
parassitismo, che dia spazio 
all’arte e alla cultura. 


SCABROSO 

RAPPORTO 

FRATERNO 



Lo spettacolo, diretto da Bartolelti, ha come 
protagonisti Christoff, Rossi Lemeni e Pelri 


Mussorgski incominciò a 
pensare alla nuova opera, Ko¬ 
vàncina, ripresa ieri sera dal 
Teatro dell’Opera di Roma, 
già dal 1872. Non aveva an¬ 
cora finito di comporre il 
Boris Gadttnov e porterà a ter¬ 
mine, prima di Kovàncina. an¬ 
che La fiera di Sorocinski. 

Dal 1872 al 1875. il musici¬ 
sta raccolse e vagliò il mate¬ 
riale storico. 

Nell’estate 1875 aveva com¬ 
piuto il primo atto di quel 
che poi chiamò « dramma mu¬ 
sicale popolare ». Aveva allora 
un’ansia di «scatenarsi sulla 
Madre Russia », di « dissodare 
la terra nera » e non di « fa¬ 
re conoscenza con il popolo, 
ma di affratellarsi ad esso ». 

Nel dicembre dello stesso 
1875, era ultimato anche 11 se¬ 
condo atto. La trama del dram¬ 
ma era stata suggerita da Stas- 
sov, sostenitore di Mussorg¬ 
ski, ma il musicista la modifi¬ 
cò, reinventandola e scorcian¬ 
dola, quasi temendo di non fa¬ 
re in tempo. Nel 1876. rima¬ 
neggiò il secondo atto, è 
fini quasi tutto (dopo aver 
superato momenti di crisi) 


controcanale 


NON SONO € CASI » — Per¬ 
ché il telefilm Dedicato a un 
bambino, di Luigi Lunari e 
Gianni Bongioanni, non è sta¬ 
to trasmesso la domenica, al 
posto d'onore, ed è stato in¬ 
vece collocato il giovedì, in al¬ 
ternativa al Rischiatutto? Po¬ 
niamo la domanda, si badi, sen¬ 
za trascurare affatto i limiti 
che anche questo telefilm, se¬ 
condo noi, rivelava: ma infine 
Dedicato a un bambino era un 
telefilm volto ad affrontare un 
problema attualissimo, un te¬ 
lefilm costruito e raccontato in 
modo abbastanza inconsueto 
per i nostri teleschermi, e. 
quindi, meritava certamente di 
più di quanto meritino i soliti 
teleromanzi a puntate. 

Un problema come quello del 
* disadattamento » infantile, 
che investe, come si è detto, 
più o meno un quinto della po¬ 
polazione italiana, non può non 
essere strettamente legato al¬ 
le strutture e ai c valori » del¬ 
la società in cui viviamo. Di¬ 
remmo che. nell’impostare il 
telefilm, gli autori hanno te¬ 
nuto conto di questo, cercan¬ 
do di condurre il loro lavoro 
in modo da battere luoghi co¬ 
muni e pregiudizi che sono an¬ 
cora. nel nostro paese, larga¬ 
mente rispecchiati dalle stesse 
istituzioni (vedi l’esistenza del¬ 
le * classi differenziali >). Qui, 
ci pare, il telefilm ha rivelato 
i suoi meriti: ma anche i suoi 
limiti. 

Innanzitutto, gli autori hanno 
commesso l'errore — non ca¬ 
suale — di confondere due pia¬ 
ni: quello borghese e quello po¬ 
polare. In Dedicato a un bam¬ 
bino. » discorsi degli « esper¬ 
ti » non hanno tenuto conto di 
questa differenza, e i dati sui 
bambini della borgata di Prato 
Rotondo, contenuti nella terza 
puntata, insieme con il giustis¬ 


simo discorso di padre Luffe. 
sono stati forniti bruscamente, 
soprattutto se si tien conto che 
il racconto riguardava un bam¬ 
bino dell'alta borghesia. 

Questa confusione ha viziato 
tutto il discorso in generate, e, 
in particolare, l'analisi specifica 
del « caso » A'ico. In molti mo¬ 
menti. infatti, questo « caso » è 
apparso circoscritto alle mura 
domestiche e. quindi, affidato 
al comportamento e alla « buona 
volontà » o meno dei genitori. 
Ma anche il comportamento di 
un padre e di una madre hanno 
un rapporto con l’ambiente so¬ 
ciale e i c valori » del sistema, 
o no? A questo rapporto, in ve¬ 
rità, il telefilm, sia nella seconda 
che nella terza puntata, ha ac¬ 
cennato: ma in modo talmente 
conciso da rimanere ben al di 
qua del necessario. Eppure, la 
via scelta dagli autori, di inse¬ 
rire nel telefilm i brani sul la¬ 
voro del regista -televisivo, a- 
vrebbe potuto portare a risultati 
molto più avanzati. 

Il fatto è che. tra l'altro, 
sarebbe stato indispensabile un 
equilibrio maggiore tra raccon- 
io e analisi. Il telefilm era sen¬ 
za dubbio assai ben raccontato 
— e recitato in maniera davvero 
efficace — ma, a momenti, incli¬ 
nava troppo verso lo « spetta¬ 
colare * (vedi la lunghissima se¬ 
quenza della fuga del bambino), 
là dove una economia, in questi 
casi, sarebbe andata a tutto 
beneficio di una analisi più 
approfondita. E’ un problema 
che si pone sempre in opere 
come questa: la < emozione ». 
la tensione vanno costruite in 
funzione della riflessione. Altri¬ 
menti, si rischia perfino di far 
si che le une sopraffacciano l’al¬ 
tra e che le sequenze narrative 
più toccanti finiscano per fun¬ 
zionare addirittura da diversivo. 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! nìk* KoI**mcc 


12.30 II film comico 
13.00 La terza età 

13.30 Telegiornale 
144» Corso di francese 

14.30 Corso di tedesco 
17,00 Uno. due e~ tre 

17.30 Telegiornale 
17*45 La TV del ragazzi 

L'amico libro: Occhio 
alla penna; Avventura 
18X5 Musiche di 
Beethoven 

19,15 Romanzo poliziesco 
19X5 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 TV7 

22,00 II contrabasso 

Telefilm sovietico trat¬ 
to da un racconto di 
Antoo Ceco». La re¬ 
gia è di Vido Hcimak. 

Radio r 

dormale radiai ora 7, S, 
12. U, 14. 15. 17. 20, 23,20; 
O.OSs Mattutino amicate; 
6,54: Almanacco; 7.10: Ra¬ 
gioni anno primo; 7,25: Or- 
dmtrc ratte; 7.45: lari ni 
Parlamento; S.30: Cantoni; 
9: Quadrante; 9.15: Voi od 
lo; 10: Spoeiala GR; 11,30: 
« Il barkort di Striglia »i 
12,10: Dttcbt; 12,31: Fede¬ 
rico eccetera eccetera; 12.43: 
Quadrifoglio-, 13,15: I (ara¬ 
tosi: B. Strettami; 13,27: Una 
com m edia io trenta minuti; 
14.05: Buon pomeriggio; 16: 
I ragazzi delle Regioni; 16,20: 
Per eoi fioroni; 18.15: Musica 
l e gg e ra; 18,45: Italia dm la 
rara; 19: Controparata; 19,30: 
Country Western; 20,15: A- 
•cotta, M la aera? 20,20: Un 
classico all'anno; 21: Musica 
leggera; 21,15; Concerto. OW 
rettore Igor Merkeritch. 


Radio 2' 


Giornate radio-, ore 7.30, 

8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12,30 13.30 15.30 16.30. 

17.30. 19.30. 22.30. 24; 6 : 

Il mattiniere; 7,35: Buon «ieg 
gio; 7.40. Buongiorno con i 
Marcello: feria! • N Mou 
•kouri; 8,14; Musica espiar 
gg; 8,40: Suoni e colori) 9,3 5i 


Gli interpreti princi¬ 
pali -Tar mila KoIeOÌCO- 
va e Ladislav Ucnik. 
E’ la storia di un suo¬ 
natore di contrabasso 
innamorato di una 
bella principessa 
23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Ouando la luna ò blu 
Commedia di Hugh F- 
Herbert, interpretata 
da Paola Quattrini, 
Manano Regillo e Nan¬ 
do GazzoLo. per la re¬ 
gia di Enrico Colosi- 
mo. E' la storia di un 
incontro fra una intra¬ 
prendente ragazza ed 
un giovane, ingenuo 
architetto 

22,50 Quindici minuti con 
Riccardo Del Turco 


Suoni o colori; 9,50t • Ite 
nttoo » di 69. Scott; 10,05: 
Canzoni; 10,35: Chiamata Ro¬ 
ma 3131» 12.10: Regionali; 

12.35: Noi, I Beatles; 13: Hit 
Parade; 13.45: Quadrante; 14: 
Come e perché; 14.05: Su dì 
giri; 15: Non tutto ma dt tut¬ 
to; 15,15: Cantoni; 15.35: 
Per » naviganti; 16,05: Pome¬ 
ridiana; 18,05: Come e per¬ 
ché; 18.15: Musica legge r a; 
18.30: Speciale GR; 18.45: 
Canzoni; 19,02; Morandl sera; 
19.55: Quadrifoglio; 20,10: In¬ 
dianapolis; 21i Teatro stasera; 
21.45: Ottetti; 22: Il tenta¬ 
titelo; 22,40-. « Lo avventure 
del dr. Westtake a di I. Staf¬ 
fe; 23: Per I naviganti: 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto; 11: Musica 
O poema; 11,45: Musiche ita¬ 
liane; 12,10: Meridiano di 
Greenwtch; 12,20: Musiche di 
scena; 14: Musiche di Mah Ieri 
14.30: Musiche di Schoenberg; 
15.15- • Rita »; 16.15: Avan¬ 
guardia; 17; Le opinioni degli 
altri; 17.20: Sul mercatii 
17 35- Con versar ione; 17,45: 
lato 18; Notine del Terto; 
18,30: (ransitakilita delle stra¬ 
de; 19.15: Tutto Beethoven* 
20 45 : Conversatone; 21 1 Glor 
nate del Terzo; 21.30: Una 
traina americana: Margaret 
Fuller. 


nell’estate 1880. Mori nel 
marzo 1881, lasciando l’opera 
nella prima stesura per can¬ 
to e pianoforte. 

Nell’orchestrazione di R!m- 
ski • Korsakov, Kovàncina fu 
pubblicata nel 1883 In priva 
to fu eseguita nel 1886 (la 
commissione dei Teatri Impe 
riali non « digerì » subito que¬ 
st'opera « radicale») e. in pub 
blico. per la prima volta, nel 
1892. A Parigi fu data nel 
1913, con il « finale » scritto 
da Stravinskl e Ravel. 

Che cosa è Kovàncina? 

E' la visione d’una Russia 
ancora alla ricerca di se stes¬ 
sa. un’ottantina d'anni dopo 
la morte di Boris Godunov 
(regnò dal 1598 al 1605). E' 
quindi 11 lontano seguito del- 
lopera intitolata al suddetto 
zar. 

L’azione della Kovàncina ri¬ 
sale al periodo ultimo del Sei¬ 
cento, reso ancora più turbo 
lento dalla reggenza di tre de¬ 
signati al trono: Pietro, Ivan 
e Sofia (fratelli). 

Il periodo storico del dram¬ 
ma è compreso tra il 1682 e 
il 1689, che è quello in cui 
Pietro assunse esclusivamen¬ 
te il potere. Nato nel 1672, vi¬ 
vrà fino al 1725, facendo del¬ 
la Russia un nuovo, grande 
paese. Non per nulla, era quel 
Pietro I, detto « Il Grande ». 
Ma prima che ciò accadesse, 
dalla morte di Boris Godunov 
ai tempi di Kovàncina, ne era¬ 
no successe di cose: si era 
affermata la dinastia dei Ro- 
manov, e alle guerre civili e 
religiose (confisca dei beni 
della Chiesa), si era aggiun¬ 
to il problema contadino. E’ 
del 1671 la rivolta capeggiata 
da Razin. 

Dieci anni dopo, con il po¬ 
tere in gioco fra tre giovani, 
gli intrighi si moltiplicano, fo¬ 
mentati dai nobili, dei quali 
alcuni si avvalgono degli Strel- 
2i (guardie permanenti, un 
corpo di pretoriani sempre a 
disposizione), altri dei Petrov- 
zi (sostenitori di Pietro). 

Le vicende religiose di quel 
periodo avevai k> poi portato 
alla nascita di sette e di as¬ 
sociazioni, come quella che ap¬ 
pare nella Kovàncina, detta del 
« Vecchi credenti ». i quali vi¬ 
vono come sotto l’incubo del¬ 
l’Anno Mille, spaventati dallo 
zar come dall’Anticristo. Tan- 
t’è, alla fine dell'opera, per 
sfuggire ai Petrovzi, preferi¬ 
ranno darsi fuoco, facendo del 
bosco e del loro eremo un 
immenso rogo. 

Mussorgski, scavando nella 
terra nera e dissodando, tie¬ 
ne anzitutto a presentare le 
« meraviglie » che ha trovato, 
esponendole, senza prendere 
posizione. Sono ugualmente 
importanti: il greve principe 
Kovanski le cui congiure ap¬ 
pariranno allo zar Pietro co¬ 
me una « Kovàncina », una in¬ 
nocua bravata, degna del Ko¬ 
vanski, bonaccione e pronto a 
farsi pugnalare a tradimento 
(il personaggio è reso con 
straordinaria vivezza scenica 
da Nicola Rossi Lemeni); il 
principe Goiitzin, che cade 
nelle sue stesse trame ed è 
costretto all’esilio (è Mirto 
Picchi, un tenore ancora pre¬ 
zioso); il boiardo Sciakloviti 
che fa ammazzare Kovanski 
ma che ha da Mussorgski una 
pagina bellissima (e Mario 
Petri si è procurato una quan¬ 
tità di applausi); il capo del¬ 
la setta, Dositeo, che ha una 
ben rilevata solennità (Boris 
Christoff ha unito all’elegan¬ 
za scenica una voce profonda¬ 
mente risonante). 

Ma soprattutto c’è il popo¬ 
lo che emerge a tutto tondo 
dalla nera terra dissodata e 
che costituisce il centro vi¬ 
tale dell’opera, la certezza di 
una forza travalicante la fra¬ 
gilità degli eventi. E’ soprat¬ 
tutto al coro che Mussorgski 
affida (al coro come popolo), 
la sua « parola di amicizia e 
di amore, una parola sincera 
e vera che riecheggi attraver¬ 
so tutta la vasta pianura rus¬ 
sa, la parola del modesto mu¬ 
sicista, la parola — cosi scri¬ 
veva il compositore, parlando 
di Kovàncina — di uno che 
combatte per la giusta cau¬ 
sa-. ». 

La regia di Mladen Sabljic 
ha riportato, nelle scene di 
massa, atteggiamenti che era¬ 
no della Wallmann, ma che la 
stessa regista ha ormai supe¬ 
rato. 

Le scene di Nicola Benois 
— d’impianto naturalistico — 
dànno bene l'immagine di una 
Mosca del Seicento, sovrasta¬ 
ta dalle cupole del Cremlino, 
e « sistemata » in massiccie 
costruzioni di legno, quelle 
che poi serviranno a manda¬ 
re in fumo l’occupazione na¬ 
poleonica 

Non dimentichiamo la pre¬ 
stazione di Mirella Parutto, 
non cosi eccellente nel regi¬ 
stro basso quanto In quello 
centrale, ne la brillante esi¬ 
bizione di Flonndo Andreolli 

Notevole la partecipazione 
del coro; intensa, e protesa a 
sottolineare l'inedita bellezza 
della musica, la direzione di 
Bruno Bartolelti. 


Georges Piètre 
si dimette 
dairOpéra 

PARIGI. 28 

Georges Prétre si é dimesso 
dalla carica di direttore gene¬ 
rale musicale dell’Opéra di Pa¬ 
rigi. ritenendo che la situazione 
di bilancio non gli permetteva 
di lavorare secondo 1 suoi com¬ 
piti e i suoi criteri. 



VERONA — Giuseppe Patroni Griffi continua le riprese del 
film « Addio, fratello crudele », libero rifacimento, ambientato 
nell'Italia del Cinquecento, del celebre dramma elisabettiano 
« Peccato che fosse una sgualdrina ». Nelle parti dei due fra¬ 
telli legati da una torbida passione recitano lo svizzero Oli¬ 
ver Tobias e l'inglese Charlotte Rampling: eccoli insieme in 
una drammatica inquadratura. 


Torna sulle scene 
*Diana e la Tinta» 

La commedia di Pirandello sarà interpre¬ 
tata da Arnoldo Foà e da Paola Quattrini 

Arnoldo Foà sta provando . Foà. oltre che interprete, è 
Diana e la Tuda di Luigi Pi* anche regista del testo, che 


randello. Scritta nel 1924. l’ope¬ 
ra fu rappresentata, in «pri¬ 
ma * assoluta, a Zurigo nel 
1926 in lingua tedesca e l’anno 
successivo, in italiano, a Mi¬ 
lano nell'interpretazione di Mar¬ 
ta Abba. alla quale è dedicata. 
Da allora il silenzio è sceso su 
Diana e la Tuda. per il veto 
che la stessa Abba ha posto 
sulla ripresa di questa, come 
di altre opere pirandelliane. 


I circoli 
del cinema 
dell'ARCI 
contro Rondi 
a Venezia 

L’Unione dei circoli dei ci¬ 
nema dell'ARCl. nell’apprende- 
re da fonti giornalistiche la 
probabile designazione di Gian¬ 
luigi Rondi a direttore della 
Mostra d’arte cinematografica 
di Venezia, ha emesso un co¬ 
municato per esprimere « il 
proprio profondo dissenso su 
tale scelta, che conferma l’in¬ 
tenzione, da parte del governo, 
di non procedere verso una ef¬ 
fettiva democratizzazione del¬ 
l'ente e verso la radicale revi¬ 
sione dello statuto fascista del¬ 
la Biennale di Venezia. L’Unio¬ 
ne ritiene pertanto — conclude 
il comunicato — che si renda 
necessario un forte impegno 
unitario fra tutte le forze poli¬ 
tiche e le associazioni interes¬ 
sate per portare avanti la lot¬ 
ta sui temi suaccennati ». 


definisce validissimo e con un 
tema di grande modernità: la 
sofferenza disperata di un uo¬ 
mo appassionato della vita di 
fronte alia vecchiaia che lo ha 
raggiunto, l’antagonismo tra lui 
e il giovane che per questa 
vecchiaia mostra disprezzo e 
incomprensione. Protagonisti 
della commedia, con finale tra¬ 
gico. sono due scultori. Nono 
Giuncano (Arnoldo Foà) e St¬ 
rio Dossi (Massimo Francovich); 
tra i due sta Tuda. la mo¬ 
della. La parte che Marta Ab¬ 
ba ha difeso per tanti anni è 
stata affidata a Paola Quattri¬ 
ni. che ieri, nella conferenza 
stampa, si esibiva in mini-cal¬ 
zoncini e midi-cappotto di vi¬ 
sone. 

Altri attori saranno Marina 
Dolfin. Mario Valdemann, Di¬ 
na Sassoli, Paola Dapino, Lily 
Tirinnanzi e, in una piccola 
parte. Annalisa Fi erro, una 
bella ragazza di diciannove an¬ 
ni. la quale è. poi, la figlia di 
Foà. 

Ha affiancato Foà ti pittore 
Eugenio Guglielminetti, che ha 
creato un meccanismo scenico 
in cui la maggior parte degli 
effetti è affidata ad un gioco 
di specchi. 

Diana e la Tuda è allestita 
dalla Compagnia Stabile di Pa¬ 
lermo. nata sotto gli auspici 
della Fondazione Andrea Bion¬ 
do di Palermo e organizzata dal 
Centro Spettacoli Italiani. E 
proprio per questo, dopo quin¬ 
dici giorni di rappresentazioni 
a Roma, ti lavoro pirandellia¬ 
no verrà dato al Teatro Biondo 
di Palermo, e poi in tutte le 
città siciliane, prima di essere 
portata in tournée in altre re¬ 
gioni italiane. 

m. ac. 


le prime 


Musica 

Paul Paray 
all’Auditorio 

Paul Paray è un direttore di 
stampo solidamente tradizionale, 
che ha accumulato, in cinquanta 
anni di attività in tutto il moodo, 
un'esperienza e un’autorevo’ez- 
za considerevoli. 

L'altra sera all'Auditorio, alla 
testa del!'orchestra cealiana. 
ha diretto la Seconda sinfonia di 
Schumann in un’edizione di tut¬ 
to rispetto (magar,, avremmo 
preferito un Sostenuto assai me¬ 
no compassato e uno Scherzo 
più vivido): la Suite dai balletto 
Le festin de l'araìgncc di Rous- 
sel. di cui sono state convenien¬ 
temente resi il senso dei movi¬ 
mento e il gioco di riverberi lu¬ 
minosi; e. infine. Quadri di 
un'esposizione di Mussorgski-Ra¬ 
vel. alcuni passi dei quali, per 
la verità, ci sono sembrati af¬ 
frontati un po’ sbrigativamente. 
I trascinanti accordi finali del¬ 
la Grande porta di Kiev hanno 
propiziato a Paray il meritato, 
caloroso consenso del pubblico. 
Domenica il direttore francese 
tornerà sul podio dcU’Auditorio 
per un secondo concerto. 

vice 

Cinema 

Lo chiamavano 
Trinità... 

Ter enee Hill sì fa trasportare 
in barella da] suo cavallo e, 
ogni tanto, la nostra < mano 


destra del diavolo» sbadiglia. 
Poi. arriva in una locanda e sì 
abbuffa di fagioli, beve un li¬ 
tro, di quello buono, e... rutta 
abbonda rifornente. 

Questo l'inizio del film di E. B. 
Clucher — interpretato tra l'al¬ 
tro da Bud Spencer. Farley 
Granger. Steffen Zachanas e 
Ezio Marano — che continua 
con 1'incontro tra la * mano de¬ 
stra del diavolo » e la « mano 
sinistra del diavolo ». cioè suo 
fratello, un falso sceriffo che. 
dopo una memorabile evasione, 
si è insediato in un paesello do¬ 
ve spadroneggia (ma non trop¬ 
po) un « maggiore ». Questi, per 
tutto il film a colon, tenterà di 
far sloggiare dalla t sua * val¬ 
lata una comunità di pacifici 
agricoltori Mormoni. 

I due infallibili fratelli deci¬ 
dono di difendere i Mormoni e 
di dare una buona lezione ai 
« cattivi ». I due eroi -ledono a 
tavola con i Mormoni amici: 
dalla parte opposta del tavolo 
sorridono le biondissime Sara e 
Giuditta: c’è una perfetta aura 
bucolica. E' scritto nei libri del 
destino cinematografico che in 
questi momenti deve calare dal¬ 
la collina circostante un mani¬ 
polo dei * cattivi », cosa che 
puntualmente avviene. 

R film è ricco di bravate e 
di scazzottate acrobatiche, che 
hanno tutta Tana eh voler es¬ 
sere ironiche, come alcune se¬ 
quenze del western In argomen¬ 
to. il quale, pur se a volte fa 
sorridere, esprime una comicità 
astratta e inutile, assolutamen¬ 
te slegata da qualsiasi riferi¬ 
mento terreno. 

vico 


Ultima di La Favorita 
e diurna di 
Kovandna all'Opera 

Domani, alle 21, ultima icpll- 
ca di « La Favorita » (in abbo¬ 
namento alle quarte serali - 
iappr. n. 37) di Gaetano Doni- 
zetti, diretta dal maestio Oli- 
vieto De Fabiiliis, regia di 
Margherita Wallmann. scene e 
costumi di Nicola Benois, co- 
icogrulla di Giuseppe Urbani, 
allestimento del Teatro alla 
Scala. Interpreti: Fiorenza Cos- 
sotto, Alfredo Kraus, Mario Se¬ 
leni. Ivo Vinco. Domenica, se¬ 
sta recita in abbonamento alle 
diurne replica di « Kovandna » 
di Modest P. Mussoigsky. diret¬ 
ta dal maestro Bruno Bartolettl 
e con lo stesso complesso arti¬ 
stico della precedente rappie- 
sentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto ilei Quar¬ 
tetto Guarneri (tagl. n. 14). 
In programma : Beethoven, 
Bartok e Brahtns. Biglietti in 
vendita alla Filai monica (tei. 
312 560). 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21.30 
« Requiem » per due con bat¬ 
tenti, musica di Francesco 
Cavalli, prima esecuzione mo¬ 
derna. Coro Polifonico Roma¬ 
no. Direttore Gastone Tosato. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
L’Istituzione Universitaria del 
Concerti comunica che a cau¬ 
sa di una improvvisa indispo¬ 
sizione della pianista Laura 
De Fusco il concerto del 30 
gennaio viene rinviato a sa¬ 
bato 13 marzo. 


TEATRI 


AL SACCO (Via G. Sacelli, 8 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 quarta settimana 
Lino Banfi presenta « Antitut¬ 
to » di Alfredo Poiacci con L. 
Banfi. M. Martana. Niki, R R. 
Rufini, M. Traversi. Al piano 

A. Giusti 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Rlarl, 81 • Tel .65.68.711) 
Stasera alle 21.45 « Evarlsto » 
di Franco Molò con Allegrini, 
Bosco. Mole. Troscliel. Repet¬ 
to, Marra. Sagliocca, Chirico. 
Regia autore. Scene e costu¬ 
mi I Cantelli. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 la C la di 
prosa del Piccolo Teatro di 
Castel S. Angelo presenta un 
giallo: « Tre topi grigi • di 
Agatha Christie. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 (fino a domenica) 
11 Teatro NOI presenta « Oplà 
noi viviamo » di E. Toller ri¬ 
duzione teatr. P. Palmieri e 
L. Meldolesl. Regia Mcldolesl 
con Espana, Mezza. Piazza. 
Rodriguez. Zanchl. Oliva. 

BERNINI (Pjzza Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 
Domenica alle 17 Loris Solen- 
ghi direttore artistico del 
G.A.D Bernini presenta « W la 
dinamite • 3 atti di Indro 
Montanelli. Regia Livio Van- 
noni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 16 la 
C.la D’Origlia-Palmi presenta. 
« Giacinta Marescotti • 2 tem¬ 
pi in 12 quadri di Umberto 
Stefani Prezzi familtarl. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 
Domani e domenica alle 16.30 
ultime due recite Gastone Pe- 
scuccl presentatore della RAI- 
TV con « 11 Cabaret-de) bam¬ 
bini • con F Rodolfi 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 
Alle 21.30. prima « Vita d’ufll- 
clo » commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tucci con 
Lucia Modugno. Rino Bolo¬ 
gnesi. A. Nicotra. E. Lo Pre¬ 
sto. R. Stumo. Nov. assoluta. 

DEI SERVI (Via de) Mortaro 

.. n. 11 - Tel. 66.71.30) 

Alle 21.45 ultima seti. « Rosso 
o nero? »: « Non c’é tempo 

per peccare » di G. Finn e « 11 
miracolo » di G. Prosperi. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 Aroldo Tieri e Giu- 

- - liana Lojodice - * Un amore 
i impossibile » 2 tempi di M. 
Costanzo. Nov. ass. Regia M. 
Costanzo. 

ELISEO ITel. 462.114) 

Alle 21 Eduardo e la C la II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di Eduar¬ 
do De Filippo (pren. 482114). 

FILM STUDIO *70 iVia Orti 
d’Alibert 1 C - Tel. 650.464) 
Alle 20.30-22 30 Rassegna film 
dell'orrore « I-a maschera del¬ 
la morte rossa » di R Corman 
con Vincent Prlce dal raccon¬ 
to di Poe (1964). 

FOI.KSTUDIO 
Alle 22 Negro Spirituals: pro¬ 
gramma di Gospcls con Ar- 
chie Savage. L Trotman. J. e 
E. Hawkins. 

GOLDONI 

Oggi e domani alle ore 21.30. 
domenica alle 17 30 • Song and 
Sonnets » of \V Shakespeare 
and « Shaw and Three wn- 
men » with Franres Rellly and 
Patrick Persichettl. 


La MGM 
rinuncia 
alla fusione 
con la Fox 

HOLLYWOOD. 28 
James Aubrey. presidente del¬ 
la MGM ha annunciato di aver 
sospeso ogni iniziativa per una 
possibile fusione tra la Metro 
e la 20th Century Fox. Lo stes¬ 
so Aubrey aveva dato notizia, 
giorni fa. di suoi colloqui con 
alami grossi azionisti della Fox. 
fra i qual ùl produttore teatra¬ 
le David Merrick. in vista di 
una fusione, ovviamente alle 
spalle di Darryl Zanuck. l'anzia¬ 
no ma sempre gagliardissimo 
presidente di questa ultima so¬ 
cietà. Zanuck. infatti ha più 
volte smentito resistenza di 
trattative con la MGM e an¬ 
che alcuni degli azionisti menzio¬ 
nati da Aubrey non avevano 
confermato i contatti. 

Ora. Aubrey ha detto che, 
pur ritenendo utilissima a tutt’e 
due le compagnie una possibile 
fusione, rinuncia all'idea, non 
avendo esse trovata tutto il 
necessario e vigoroso appoggio. 

Aubrey ha anche annunciato 
una nuova struttura meno cen¬ 
tralizzata della MGM. diretta 
a dare ai registi e ai produt¬ 
tori esecutivi « un'adeguata fles¬ 
sibilità creativa », pur mante¬ 
nendo alla compagnia, e anzi ac¬ 
crescendolo. « il necessario con¬ 
trollo finanziario ». 


Le tifi» «ha appaio»» oo- 

aanto al ti tati del ftlm 
cormpofldono alla ' te- 
fu ente elaeetfteaelon* pee 
generi i 

A a Avventuro** 

0 a Cotale* 

DA a Dlaegoo Uloul* 

DO a Documentari» 

DR a Drammatica 
O a Giallo 
M a Malleale 
8 a 0ent Intentai* 

•A a Satirico 

SM a Btorlco-mltoloft** 

D neutra giudizio ni film 
viene copreste ■•) modo 
••guantai 

444-^9 a eccezionale 
4444 a ottimo 
444 a buono 
44 a Olierete 
4 a mediocre 
VM 11 z vietato ni mW 
neri dt 18 anni 


IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 « Scimmioni- l'afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
cl con L. Fiorini, R. Licary, 
G. D’Angelo, M Ferretto, E 
Grassi. Regia Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.la Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della L’I¬ 
na » di G. Hibcmount-Dessal- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 

ORATORIO 

Prossimamente: « La brutta 
epoque » di Veide e Broccoli 
con Antonella Sten!, Enrico 
Simonctti e con Raf Luca e 
Leo Vnleriano. 

BAINOLI (Via G. Borsi, 1 - 
Tel. 803523) 

Alle 21,15 Anna Proclemer e 
Gabriele Ferzetti in « Quattro 
giochi in (in.: stanza » di Ba- 
nllet e Gredy. Regia Alber- 
taz/i. Scene Pier Luigi Pizzi. 
QUIRINO (Tel. 675.485) 

Alle ore 21.15 il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano presenta : 
« I,'ultima analisi » di Saul 
Bellow con Mario Scaccia. 
Marisa Mantovani. Gastone 
Bartolucci. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene e costumi R. 
Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21,15 Giacomo Rondinella 
in « Io c Napoli » presenta le 
più belle canzoni e poesie di 
ieri, oggi e di sempre, 

ROSSINI (P^za S. Chiara - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « 11 
trabocchetto » di Ugo Palme- 
rini Regia Checco Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle ore 21,30 la C.la Del¬ 
l’Atto ne « I giusti » di A. Ca¬ 
mus con Berneck. Campese. 
Del Giudice. Di Lernia, Di 
Prima, Herlitzka. Meroni, 
Serra. Zanetti. Regia L. Tani. 
SISTINA.(Tel. 485.480) 

Alle 21.15 Garlnei e Giovan- 
nini presentano ■ Alleluia bra¬ 
va gente » con R Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci Coreografie Landl. 
TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo del Panieri 57 . 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bilottl. A. Ca¬ 
salino. G. Dedera. G Gabranl. 
T Gammi, S Spadaccino 
TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 
Domani alle 16.30 « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 • Tc- 
- Iefono 657206) 

. Alle 21.30 « Processo di Glor- 
' dano Bruno » di M. Moretti. 

Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

Alle 21.30 documenti sul mo¬ 
vimento studentesco In Giap¬ 
pone « Un’estate a Sanrizukl » 
di Ogawa Pres. Stefano Bel- 
lieni. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.la Achille Mil¬ 
lo. Antonio Casagrande. Ma¬ 
rina Pagano, Franco Acam- 
pora, in « Io Raffaele Vivianl » 
Regia Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tizia¬ 
no - Tel. 393202) 

Ultimi giorni Spettacolo uni¬ 
co giornaliero alle 16.15. sa¬ 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15 Mercoledì 3 
febbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73X3316) 

Soldato blu c rivista Nobile- 
Massimi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’amante del prete (prima) 
ALF1EKI (lei. 230.251) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

AMBASSADE 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianm (VM 18) DR 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volonte 

(VM 14) DR 4444 
ANTARES (Tel. 890.947) 
lai morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mosso, con M Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The private life of Sherlock 
Holmes 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM I4> SA 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere II cane da 
noi. con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (lei. 51.15.105) 

II prete sposai», con L Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

AVKNTINO (Tel. 572.137» 

La confessione, con Y. Mon¬ 
tana DR 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancalconr «Ile crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Rorsallno. con J P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Soldato blu. con C Bergen 

(VM 181 DR 4444 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CAPRANICI1F7TTA (T. 672.465) 
I.a confessione, con Y. Mon¬ 
tana DR 444 

CINESTAR (Tel. 788X42) 

Via col vento, con C Cable 

DR 4 

COLA DI RIENZO (350X84) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 


CORSO (Tel. 67.91.691) 

Scusi dov’è 11 fronte? con J. 
Lewis C 4 

DUE ALLORI (Tel. 273X07) 
Borsalloo, con J P. Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

M.A.S.H., con D. Sutherland 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870X45) 

La vita privata di Sherlock 
Holmes, con R. Stephens 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURCINE (Piazza Italia 6 . 
EUR • Tel. 591.0986) 
Borsalino, con J P. Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino dei Pinzi Contini, 
con D. Sanda DIt 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.4B4) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

I senza nome, con A Delon 

DH 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I.a confessione, con Y. Mon¬ 
tami DR 444 

GIOIELLO 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) I)R 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858X26) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 * Te¬ 
lefono 83.19X41) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò 1*» mossa, con M. Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Camllle 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

II rito, con I. Thulin 

(VM 18) DIt 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60X0X43) 

Operazione Crepos Suzettc, 
con J. Andrews DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari In cronaca) con M. 
Mastroianni DR 44 

MODERNO (Tel. 460X85) 

Dingus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

con D. Sutherland 

SA 444 

NEW YORK (Tel. 780X71) 
Torà! Torà; Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

AI soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

PALAZZO (Tel. 49X6.631) 

Vamos a matar compafieros, 
con F. Nero A 4 

PARIS (Tel. 754X68) 

Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
(prima) 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Kelly’s Heroes (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

La notte brava del soldato 
Jonathan (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 67X0.012) 
L’uccello dalle piume dt cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere... un 
grido di morte, arriva Sartana 
(prima) 

REALE (Tel. 580X34) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Uomini e filo spinato, con B. 
Keith A 4 

RIVOLI (Tèi. 460X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864X05) 
La califfa. con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
ROYAL (Tel. 770X49) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Camille 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67X1.439) 

H cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351X81) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
la chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

T1FFANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462X90) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689X19) 

La prima notte dei Dr. Danieli 
indovinale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Dingns quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
UNIVERSAL 

Twinky, con C. Bronson S 4 

VIGNA CLARA (Tel. 328X59) 
Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 

SA 44 

VITTORIA (Tel. 571X57) 

Una nnvola di polvere... nn 
grido di morte, arriva Sartana 
(prima) 

Seconde visioni 

ACII.IA: Tamburi sul grande 
fiume A 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA; L’nltima volta ebe vi¬ 
di Parigi, con L. Taylor S 44 
AIRONE: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

ALASKA: La città del peccato, 
con A. Steele G 4 

ALBA: Tick fiele tick esplode 
la violenza, con J. Brown 

DR 4 

ALCE: I lupi attaccano in bran¬ 
co, con R. Hudson DR 4 

ALCYONE: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: L’asino d oro 
(processo per fatti strani con¬ 
tro Lucius Apnleins cittadino 
romano), con S. Pavé! 

(VM 14) SA 44 
AMBRA JOVINELL1: Soldato 
blu, con C. Bergen e rivista 
<VM 18) DR 4444 
ANIENE; La morte bussa due 
volte, con A Ekbcrg 

(VM 14) G 4 
APOLLO: Vagone letto per as¬ 
sassini con Y Montand G 44 
AQUILA: L’Imboscata, con D 
Martin SA 4 

ARALDO: Bandolero, con J. 

Stewart A 4 

ARGO: 1J* stirpe degli del, con 
A. Qulnn DR 4 

ARIEL: n presidente, con A 
Sordi SA 4 


ASTOR: Concerto per pistola 
solista con A. Moffo G 4 
ATLANTIC. Soldato blu, con C. 

Bei geo tVM Ibi Dlt 4444 
AUGUSTUS: 11 presidente, con 

A. Sordi SA 4 

AURELIO: Quel due, con R. 

Burton DR 44 

AUREO. FI Condor, con L. Van 
Cleef A 4 

AURORA: Seduto alla sua de¬ 
stra, con W. Strode 

(VM 14) DR 444 
AUSONIA: 11 re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

AVORIO: Una storia d’amore, 
con A. Mollo (VM 18) S 4 
BELS1TO: Noi slamo le colon¬ 
ne con Stanilo e Olilo C 444 
UOITO: 1 due maghi del pallone 
con Franchi-lngrassia C 4 
BRANCACCIO: 11 tiglio di All 
Babà A 4 

BRASIL: Le svedesi si confes¬ 
sano e..., con H. Gustafssol 

(VM 18) S 4 

BRISTOL: I disperati di Cuba 
IIIIOADU’AY: L’uomo dal lungo 
fucile, con L. Barkcr A 4 
CALIFORNIA: 11 suo nome gri¬ 
dava vendetta 

CASSIO: I disertori di Fort 
Utah, con V. Mayo A 4 
CASTELLO: Notti calde 
d'oriente (VM 18) DO 4 
CLODIO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

COLORADO: Cinque disperati 
duri a morire, con S. Baker 

DR 4 

COLOSSEO: E venne 11 giorno 
del limoni neri, con A. Sabato 
DR 4 

CORALLO: Ilei! Grlugo scendi 
dalla croce 

CRISTALLO: La notte di morti 
viventi, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
DELLE MIMOSE: America così 
nuda cosi violenta DO 4 
DELLE RONDINI: Ucciderò 
Willle Kid, con R. Blake 

DR 44 

DEL VASCELLO: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DIAMANTE: 11 ritorno di God- 
zilla 

DIANA: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

DORIA: Pelle di bandito, con 
U. Cardea DR 44 

EDELWEISS: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergi¬ 
ne fino alla fine della nostra 
storia? 

ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ESPERO: Lo voglio morto 
FARNESE: Sotto il segno dello 
scorpione, con G.M. Volontà 
(VM 14) DR 444 
FARO: La tortura delle vergini 
con H. Lom (VM 18) DR 4 
GIULIO CESARE: La furia del 
Kiber, con T. Power A 4 
HARLEM: Paimiro lupo cru¬ 
miro DA 4 

HOLLYWOOD: Lesbo, con S. 

Ted (VM 18) S 4 

IMPERO: Alfredo il grande, 
con D. Hemmings DR 44 
INDUNO: M.A.S.H„ con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: Suspense, con D. Kerr 
(VM 16) DR 44 
JONIO: Testa o croce, con J. 

Ericson A 4 

LEBLON: Colpo di stato, con L. 

Salce SA 4 

LUXOR: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
MADISON: Il grande silenslo, 
con J.L. Trintlgnant 

(VM 18) A 4 
NEVADA: L’ultimo apaebe, con 

B. Lancaster A 44 

NIAGARA: Il castello dei morti 

vivi, con C. Lee DR 4 

NUOVO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA: La cineee, 
con A. Wiazemsky DR 44 
PALLADIUM: I ? magnifici 
Jerry, con J. Lewis C 44 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: Abbasso la miseria, 
con A. Magnani SA 44 
PRENESTE: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PRINCIPE: D prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: I 4 bersaglieri 
RIALTO: Nell’anno del Signore, 

con N. Manfredi DR 44 
RUBINO: Modesly Blaise (in 
engllsh) 

SALA UMBERTO: L’uomo illu¬ 
strato, con R. Stelger DR 4 
SPLENDID: All’ultimo sangue. 

con E. Manni A 4 

TIRRENO: John e Mary, con 

M. Farrow (VM 14) S 44 
TRIANON: 1 dne sergenti del 

generale Cnster, con Franchi- 
lngrassia C 4 

TUSCOLO: Omicidio per voca¬ 
zione 

ULISSE: Uccidete Rommel, con 

C. Parker DR 4 

VERBANO: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A. Motto G 4 

VOLTURNO: Vergogna schifosi! 
con L. Capollcchio 

(VM 18) DR 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Intrigo a Stoccol¬ 
ma, con P. Newman G 4 
NOVOCINE: Sciarada per quat¬ 
tro spie, con L. Ventura G 4 
ODEON: Vendetta per vendetta 
ORIENTE: Dracnla nella **aa 
degli orrori 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il club degli as¬ 
sassini 

BELLE ARTI: Zan 11 re della 
giungla 

COLUMBUS: Ucciderò nn uomo 
con M. Duchaussoy DR 44 
DELLE PROVINCIE: La ven¬ 
detta del gobbo di Parigi, con 

J. Piat A 4 

EUCLIDE: Il grande cielo, con 

K. Douglas A 44 

NOMENTANO: Paperino Show 

DA 44 

ORIONE: Via col vento, con C. 

Gable DR 4 

PANFILO: GII ammutinati dello 
spazio 

TIBUR: Tre sul divano, con J. 
Lewis C 44 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • —bluette ajeRco par te da 
900*1 a cor* del!* "eoi*'* d iefm onl 
• (Md tu t^w—Pl di arlgliw ■■*> 


sterilità, procacità) 

Cor» innocuo, indolori 
pro-po ri mat ri moni** 

PIETRO dr. MONACO 


note*, ri» —1 mwteate M. «. 471114 

(di fronte Teatro deirOoer» - Steri* 
ne) Ora 412; 19-19. Feettri par Apri, 
(Non *1 curano venereo, peli» he,) 
4. Co*» Rome 1401* del X2-1f-’9f 


Mette* epeeMMa dte—at*l*4* 


Tw STROM 

Cura ecteroMnt* (ambulatori*!* 
ana oporarion*) date 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalle complica»!oal: ragadi, 
flebiti, «eterni, utcare varice*» 
UNIR RI - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI - 

, VIA COU DI RIENZO iti 52 

|t*1 254 501 - Or* 440: frati vi 8-11 
I (Atri M. San. a. 9T9/W1MI 
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Cinquantanni di storia e di lotte gloriose 

* \. 

della Federazione giovanile comunista italiana 


i 







Un patrimonio 
prezioso per tutta 
la classe operaia 


Mezzo secolo fa la gioventù socialista italiana riunita a Congresso in Firenze rom¬ 
peva risolutamente con il riformismo rinunciatario ed il massimalismo verboso per 
schierarsi compatta dalla parte di Lenin - Nasce la FGCI - Sempre alla testa delle 
nuove generazioni rivoluzionarie 


di Luigi Longo 


J|| 


/"UNQUANT’ANNI fa la gioventù 
socialista italiana rompeva riso¬ 
lutamente i suoi legami con il rifor¬ 
mismo rinunciatario ed il massima¬ 
lismo verboso del vecchio PSI per 
schierarsi compattò sul terreno di 
lotta della III Internazionale. Per 
mettersi anch’essa, sulle orme di 
Gramsci e degli altri fondatori del 
PCI, dalla parte di Lenin e della 
Rivoluzione d’Ottobre. Per affermare 
nei fatti la propria volontà di lotta 
in una prospettiva più vasta e total¬ 
mente rinnovata. 

Si compiva cosi un fatto di capi¬ 
tale importanza culturale • politica. 
Il leninismo, da semplice punto di 
riferimento per una polemica inter¬ 
na, diventava finalmente una cosa 
viva, una struttura, una vera forza 
organizzata tra i giovani italiani. Di¬ 
ventava una divisa morale ed intel¬ 
lettuale, un modo nuovo di fare po¬ 
litica e di porsi il problema del so¬ 
cialismo stesso. 

Con la fondazione della FGCI i 
comunisti aprivano il loro dialogo 
con le masse giovanili del nostro 
paese, indicando loro un terreno di 
lotta ed aprendosi nel contempo a 
tutte le sollecitazioni e le spinte che 
da essa potevano venire. Si definiva 
cosi nei suoi termini essenziali un 
rapporto che, anche nei suoi mo¬ 
menti più oscuri e difficili, non fu 
mai paternalistico o burocratico, ma 
fu sempre una cosa viva e comples¬ 
sa, un rapporto profondamente poli¬ 
tico ed educativo, nel senso che 
Gramsci attribuiva a questo termine. 

Per il Partito comunista non si è 
mai trattato di garantirsi semplice- 
mente delle forze di ricambio tra i 
giovani, di mantenere viva una cer¬ 
ta riserva di energie da utilizzare 
poi nel corso delle proprie lotte. No, 
per il Partito comunista il rapporto 
con i giovani è sempre stato innan¬ 
zitutto rapporto con le masse giova¬ 
nili nel loro complesso, capacità con¬ 
creta, cioè, di portarle alla lotta, di 
organizzare il loro contributo speci¬ 
fico alla battaglia per il socialismo. 

A questo compito di portata poli¬ 
tica generale il Partito comunista 
ha chiamato, in tutti i lunghi anni 
della sua storia, la Federazione gio¬ 
vanile. E’ attraverso di essa che si è 
venuto storicamente realizzando, in¬ 
fatti, quel processo ininterrotto e 
tuttavia sempre nuovo e originale di 
adesione dei giovani agli ideali del 
socialismo. 

Ci sono state tante generazioni, ed 
ognuna di esse ha lasciato un suo 
segno particolare e profondo, non 
solo sull’organizzazione giovanile ma 


anche, per suo tramite, sul Partito 
stesso. Dalla generazione che è cre¬ 
sciuta sotto la guida di Gramsci a 
quella che ha lottato nella clande¬ 
stinità ed in Spagna, e che ha dato 
all’eroismo e al martirio dei com¬ 
battenti repubblicani il generale Ni¬ 
no Nanetti, membro della gioventù 
comunista italiana, caduto in terra 
basca alla testa di un corpo d’arma¬ 
ta spagnolo; da quella che ha fatto 
la Resistenza contro il fascismo e 
l’occupante nazista, e che sotto la 
guida di Eugenio Curiel ha marcia¬ 
to nelle file del Fronte della gioven¬ 
tù, a quella che nel luglio ’60 ne ha 
difeso le conquiste e gli ideali sino 
a quella, infine, che oggi si batte 
con slancio per cambiare alla radice 
l’attuale società italiana. 

Tante generazioni diverse, ma uni¬ 
te tutte da uno spirito comune, da 
una comune fedeltà alle origini le¬ 
niniste del nostro Partito ed all’in¬ 
segnamento internazionalista di Gram¬ 
sci e di Togliatti, da un comune le¬ 
game con le più lontane tradizioni 
di lotta del popolo italiano e da un 
comune e profondissimo amore per 
le libertà civili e politiche. 

E’ questo il grande patrimonio che 
la FGCI ha saputo accumulare in 
cinquant’anni di storia, un patrimo¬ 
nio prezioso per tutta la classe ope¬ 
raia, un elemento imprescindibile e 
concreto della futura società socia¬ 
lista che costruiremo nel nostro 
paese. 

Oggi i giovani sono più che ma! 
al centro dello scontro di classe, nel¬ 
le lotte per l’occupazione, per il di¬ 
ritto allo studio, per un diverso svi¬ 
luppo economico e per una nuova 
democrazia, per una sempre maggio¬ 
re solidarietà con i popoli in lotta 
per la propria libertà ed indipen¬ 
denza nazionale. E’ compito fonda- 
mentale dei giovani comunisti di es¬ 
sere alla testa di queste lotte, di gui¬ 
dare le masse giovanili nel loro com¬ 
plesso sul terreno aperto dall’avan¬ 
zata della classe operaia. 

Oggi come cinquant’anni fa i gio¬ 
vani comunisti assolvono a questo 
compito nella difesa rigorosa del 
principio leninista della propria au¬ 
tonomia, nella adesione ragionata e 
consapevole alla linea politica ela¬ 
borata dai comunisti in mezzo se¬ 
colo di grandi battaglie, nella con¬ 
vinzione profonda che i giovani, tut¬ 
ti i giovani italiani, hanno un con¬ 
tributo originale e specifico da dare 
alla costruzione del socialismo nel 
nostro paese. 
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Robert Carroll: « I compagni », 1971 1 


Luigi Longo 


Giovani lavoratori, operai, contadini, studenti ! Voi 
cercate libertà e felicità; volete costruirvi un mondo 
vostro costruito sulla eguaglianza e sulla giustizia. Que¬ 
sto mondo non può essere altro che un mondo socia¬ 
lista, perchè soltanto nel socialismo non vi è più sfrut¬ 
tamento, vi è fratellanza fra gli uomini. 

Giovani, se siete tali, se avete fiducia in voi stessi, nel 
progresso deirumanità, nel rinnovamento economico 
e morale della patria, il socialismo deve essere la vo¬ 
stra fede. 

Raccoglietevi con entusiasmo e fiducia attorno alle 


nostre bandiere. Entrate nei sindacati, nei partiti poli¬ 
tici dei lavoratori! Iscrivetevi alla FGCI ! Vi troverete 
altri giovani come voi, ardenti di entusiasmo, pieni di 
fiducia nell'avvenire. Assieme lavorerete per migliora¬ 
re il mondo intiero, per far sì che il lavoro libero, re¬ 
dento, sia la base sicura di tutta la società. 

Avanti, giovani, nel nome e con la bandiera del socia¬ 
lismo, per ringiovanire il mondo intiero, rinnovarlo, 
per dargli pace e giustizia. 

Paimiro Togliatti 

(Da un appello ai giovani lavoratori - 1° Maggio 1952) 


DAL CONGRESSO DI FIRENZE DEL 1921 ALLE LOTTE D’OGGI NELLE FABBRICHE E NELLE SCUOLE 

Q uel giorno a Freme non camhiò solo un nome 

Gramsci sull’- Ordine Nuovo »: « Far sì che la nuova generazione degli operai e dei contadini cresca valida e pronta alle bat¬ 
taglie che l’attendono» - Nella gloriosa Spagna del ’36 - Curiel e il Fronte della gioventù - La FGCI nelle lotte contro la NATO, 
la legge truffa, nel luglio ’60, per Cuba, per il Vietnam, contro i fascisti - Le recenti esperienze nelle università e nelle fabbriche 


’MELL’OTTOBRE del 1919 si tenne a 
Roma II primo Congresso nazio¬ 
nale della gioventù socialista del do¬ 
poguerra. Nel corso del lavori venne 
deciso di inviare a Filippo Turati, che 
in un discorso agli operai chimici di 
Milano aveva criticato duramente la 
Rivoluzione bolscevica, un telegramma 
di riprovazione in cui si diceva: «chi 
offende la verità russa offende la ve¬ 
rità umana*. Filippo Turati, ricevu¬ 
tolo, così rispose: « Multa debetur re- 
verenlia pueris. Io non conosco che 
una verità, le verità aggettivate sono 
frodi od autoingaimi: guardatevene! ». 

Ai giovani, dunque, 1 obbedienza, in 
armonia con la concezione corrente, 
anche tra I socialisti, del posto Che ad 
essi spettava nella lotta politica. Que¬ 
sto non valse però a frenare l’evolu¬ 
zione del giovani socialisti che, dopo 
aver giocato un ruolo tutt’altro die 
secondario nella scissione di Livorno, 
decisero a stragrande maggioranza, nei 
loro congresso conclusosi a Firenze il 
29 gennaio 1921. di mutare fl nome 
delia propria organizzazione in quello 
di Federazione giovanile comunista. 

Una svolta radicale 

SI compiva tn tal modo una svolta 
di radicale importanza neU’evohizlone 

K litica delle giovani generazioni ita¬ 
ne. Una svolta di cui Antonio Gram¬ 
sci fu forse l’unico a cogliere subito 
tutte le implicazioni, mentre agli oc¬ 
chi degl) altri osservatori essa tese a 
confondersi con quella più clamorosa 
di Livorno, della quale appariva come 
il semplice riflesso organizzativo tra 
1 giovani. In fondo, così parve a molti, 

t Firenze si era trattato semplicemen- 
di far quadrare tra I giovani il conto 
aperto dagli « adulti » a Livorno, senza 
che questo incidesse minimamente 
sulla qualità stessa del processo. Non 
ooÉI par Gramsci, per 11 quale la fon¬ 


dazione della FGCI apparve Invece 
come un fatto « a sè » che, se certamen¬ 
te contribuiva a chiudere l conti con 
il vecchio PSI, ne apriva però degli 
altri, ed estremamente grossi, al co¬ 
munisti stessi. 

Gramsci espresse questa sua idea 
nell’editoriale che egli dedicò al con¬ 
gresso della FGSI sull’* Ordine Nuo¬ 
vo» del 29 gennaio 1921. Il tema di 
fondo dell’articolo è quello dei com¬ 
piti del partito verso i giovani. Essi 
si riducono sostanzialmente dice Gram¬ 
sci, ad uno solo, quello di « far si che 
la nuova generazione degli operai e 
dei contadini cresca valida e pronta 
alle battaglie che l’attendono » Un 
compito, dunque, d’educazione, ma 
«d’educazione intesa nel senso più am 
pio della parola, educazione dei giovani 
alla disciplina dell’azione e del pensie¬ 
ro, ma educazione pure di tutto l’or¬ 
ganismo del partito, cioè infusione in 
esso di nuovo sangue, di nuove ener¬ 
gie, di nuovo desiderio e di nuove ca¬ 
pacità di conoscere e di fare...». 

Quale abisso separa questa concezio¬ 
ne da quella prevalente nel vecchio 
partito socialista! Educare ed essere 
educato, ecco il punto, saper aprire il 
dialogo con una generazione intera, 
saper vedere in essa un interlocutore 
reale, capace di un originale ed auto¬ 
nomo contributo alla lotta politica, 
ecco il nocciolo dell’aUeggiamento 
gramsciano. Mentre per i giovani si 
trattava prima di prepararsi ad entrare 
nel partito, di svolgere quindi una spe¬ 
cie di apprendistato politico indivi¬ 
duale, adesso il compito che ci si pone 
è ben più ampio, è quello di organiz¬ 
zare il contributo di tutta una gene¬ 
razione alla lotta per il socialismo, di 
farsi cioè portatori ed interpreti di 
tutte le sue particolari caratteristiche 
ed esigenze storiche. Ecco perchè Gram¬ 
sci avverte che si apre qui un grande 
e decisivo problema, perchè egli In¬ 
tende che H compito del comunisti ver¬ 


so i giovani è ben più ampio di quello 
che si proponevano I socialisti, è il 
compito, in ultima analisi, della con¬ 
quista dell’egemonia politica della clas¬ 
se operaia su tutto un settore decisivo 
della società civile. A questo compiiti 
I comunisti chiamano la FGCI, ed è 
quindi ovvio che la sua costituzione 
appaia a Gramsci come un « di più » 
rispetto alla costituzione del partito 
come la prima battuta in un dialogo, 
che si preannuncia non facile, con ’e 
masse giovanili 

I fenomeni di «generazione» 

La particolare sensibilità che 1 co 
munisti italiani mostreranno sempre 
per i fenomeni, diciamo così, di ge 
nerazione. l’attenzione sempre acuta a; 
problemi del mondo giovanile, hanno 
indubbiamente origine nel fatto che !a 
fondazione stessa del partito comunista 
fu in Italia un fenomeno largamente 
generazionale, nel senso che molti di 
coloro che diedero vita al partito era¬ 
no giovanissimi, divisi spesso dai mas¬ 
simalisti e dai riformisti da un abisso 
che era, oltre che Intellettuale e poli¬ 
tico, anche d’età. Un altro fatto degno 
di nota è che la generazione che die¬ 
de vita al partito è in fondo la stessa 
che diede vita alla sua federazione 
giovanile, tanto è vero che al Congresso 
di Firenze ben quattro quinti degli 
iscritti alla costituenda FGCI passa 
rono immediatamente al partito. 

Ad ogni modo l’effetto immediato 
- della costituzione della FGCI fu un 
grosso salto di qualità nei lavoro poli¬ 
tico de) giovani stessi. Specialmente 
negli anni difficili della semidandesti- 
nità essi furono attivissimi, dando vita 
alle «conferenze dei giovani operai e 
del giovani contadini» e resistendo in 
mille modi originali all’attacco dei fa¬ 
scisti. Queste esperienze di lotta ed li 
processo di maturazione politica della 


FGCI procedettero di pari passo e cul¬ 
minarono, tn una prima ed importante 
sintesi, nel congresso di Lione, dove 
Luigi Longo, segretario nazionale de) 
giovani contribuirà non poco alla af¬ 
fermazione della linea gramsciana. 

Gli anni successivi furono anni du 
rissimi sia per i giovani che per iì 
piarti to, che resterà quasi completamen¬ 
te escluso dall’Italia. E’ significativo 
però che quando il discorso suil’impo 
stazione della lotta contro U fascismo 
ri riaprirà m tutto il movimento eomu 
ni sta, nel partito italiano esso si ca 
rattenzzerà soprattutto come un di¬ 
scorso sui giovani Nel 1936, mentre 
in Spagna divampa la guerra civile, si 
riunì un celebre Comitato centrale de’, 
partito nel quale si discusse a rondo 
il problema della politica verso i gio 
vani. Nella discussione di particolare 
rilievo furono le relazioni di Ruggero 
Grieco e di Celeste Negarville, nelle 
quali si delineava con forza una po¬ 
litica nuova di approccio alle giovani 
generazioni italiane influenzate dal fa 
seismo. 

Questo nuovo approccio, che verrà 
tacciato di strumentalismo conciliato- 
re e di « popolarismo di nuovo conio » 
da Giustizia e Libertà e dagli stessi 
socialisti, consisteva essenzialmente nel 
mettersi per quanto fosse piossibite dal 

f iunto di vista dei giovani, di capirne 
e esigenze ed il particolare orizzonte 
mentale, segnato inevitabilmente dal¬ 
l’educazione fascista. Anche se i risul¬ 
tati immediati, particolarmente tra la 
gioventù lavoratrice, non saranno rile¬ 
vanti, quello che conta è la prospet¬ 
tiva di incontro che si determina e 
che mostrerà tutta la sua validità ne¬ 
gli anni a venire. Inoltre non bisogna 
dimenticare che anche nell'immediato 
non mancarono frutti rilevanti, spe¬ 
cialmente tra i giovani Intellettuali, fa¬ 
scisti «di sinistra* vagamente demo¬ 
cratici, tra i quali il partito conobbe 
in quegli anni decisivi quasi una «as¬ 


conda fondazione». 

Togliatti ebbe a dire in seguito, in 
un celebre discorso che egli rivolse ai 
giovani ne] 1947, che « lo studio degh 
orientamenti ideali della gioventù spes- 
so fa comprendere meglio la natura 
dei travaglio che si sta compiendo nel 
corpo sodale ». Non c’è dubbio che 
quanto si cominciò a fare nel *36 fu 
proprio questo, ed in un momento tn 
cui la distinzione tra t giovani che. 
come Nanetti. Boretti e tanti altri com¬ 
battevano e morivano in Spagna, e 
quelli che invece stavano dall'altra par¬ 
te o sembravano perduti in vani sogni 
di un fascismo anticapitalista, era pro¬ 
fondissima ed avrebbe piotuto consi¬ 
gliare uno sdegnoso e chiuso settari 
smo. Ma i comunisti seppero capire che 
dietro l’inquietudine dei giovani italiani 
educati dal fascismo si nascondeva la 
crisi sociale e politica del regime: essi 
seppero « seminare » e, quando venne 
la stagione, seppero anche raccogliere 

Incontro nella Resistenza 

Con la Resistenza st avrà Infatti u 
grande e decisivo incontro delle vec¬ 
chie generazioni dell’antifasdsmo con 
le nuove. A questo importante crocevia 
stavano i giovani comunisti e, tra essi, 
uno in particolare, nobilissimo per cul¬ 
tura e civiltà, Eugenio Cunei. Con U 
Fronte della gioventù, si opera, sotto 
l’ispirazione dei comunisti, 11 primo 
tentativo organico di prefigurare un 
ruolo permanente e progressivo alle 
giovani generazioni nella rinnovata de¬ 
mocrazia italiana. Questo tentativo fal¬ 
lirà perchè, come disse Togliatti nel 
suo citato discorso al giovani del 1947, 
«un lavoro unitario di mobilitazione, 
quasi vorrei dire un appello alle masse 

S invaniti per l’opera di ricostruzione 
emocrati ca del paese, nel senso ma¬ 
teriale, morale e politico della parola, 
non è stato fatto dalla democrazia ». 


E’ a partire da questa lacuna storica 
che i comunisti costruiranno il loro 
rapporto con i giovani italiani negli 
ultimi venticinque anni, muovendo 
sempre dalla consapevolezza profonda 
che, ancora per citare Togliatti, « non 
basta occuparsi e preoccuparsi degli 
aspetti materiali del problema giova¬ 
nile, e cioè della lotta dei giovani per 
la loro esistenza ed il loro avvenire 
ma si devono porre ai giovani, si de¬ 
vono agitare tra di loro tutte le que 
stionl che riguardano il loro orienta¬ 
mento ideale, morale, politico anche 
negli aspetti più generali ». 

E’ da questa complessa angolatura 
che è poi quella gramsciana, che oc 
corre valutare la storia non facile dei 
rapporti tra comunisti e giovani gene 
razioni In questo dopoguerra. Al cen¬ 
tro di questi rapporti è stata ed è la 
FGCI, che è maturata politicamente 
assieme a tutti i giovani italiani in 
una ricerca costante di autonomia e 
di sempre più ampi spazi politici. « I 
giovani — diceva ancora Togliatti — 
non hanno bisogno di mentori o di 
” dirigenti ” che piovano loro dal cie¬ 
lo, ma devono trarre dal loro stesso 
seno le capacità organizzative, direttive 
e di lotta». In questo sforzo la FGCI 
ha dato il meglio delle sue energie, 
lungo un cammino storico te cui tappe 
si chiamano lotta contro la NATO e 
la legge truffa, luglio ’60, Cuba, Viet 
nam, movimento studentesco, autunno 
caldo. Tappe di un cammino che essa, 
con i giovani Italiani, non ha compiuto 
da sola, ma assieme alla classe ope 
raia, il cui partito principale ha saputo 
dare al giovani uno spazio, incorag¬ 
giandone e difendendone l’autonomia, 
non come momento tattico, ma come 
scelta strategica, come elfemento ronda- 
mentale e caratterizzante del sociali¬ 
smo che esso intende costruire nel no¬ 
stro paese. 


p. b. 


A marzo il XIX 
Congresso nazionale 

Il nostro 
socialismo 

L A FGCI terrà a marzo il sito 
XIX Congresso nazionale. 
Sarà questa un’utile occasione 
per noi comunisti per riflettere 
suj problemi in gran parte nuo¬ 
vi che l’accesso alla lotta per 
la democrazia e il socialismo 
di grandi masse di giovani ci 
pone. 

Vi è infatti, e già Lenin lo ri¬ 
cordava, una originalità nella 
lotta rivoluzionaria dei giovani 
che non è arbitraria, ma che 
ha solide radici nella realtà, che 
è espressione di un insieme di 
dati non solo materiali ma an¬ 
che morali ed ideali, che deve 
potersi esprimere in modo auto¬ 
nomo e con la quale i comunisti 
devono sapersi misurare. 

Misurarsi con questa « origi¬ 
nalità a> non significa per noà sol¬ 
tanto intendere il nuovo che ai 
esprime nelle lotte giovanili, ar¬ 
ricchire la nostra strategia e la 
nostra tattica e dare alla nostra 
lotta per il socialismo sempre 
nuove e più ricche motivazioni 
ma significa, soprattutto, aprire 
alle nuove generazioni nuovi e 
più avanzati terreni dj lotta ed 
aiutarle ad attrezzarsi politica¬ 
mente ed organizzativamente per 
condurre avanti le loro batta¬ 
glie. Significa, in una parola fa¬ 
vorire una loro « autonoma » 
esperienza politica ed organizza¬ 
tiva. 

Questo problema si pone sem¬ 
pre. E’ però ned momenti di svol¬ 
ta. quando cioè più profondo si 
fa il solco che divide le daasi 
dominanti dai giovani, che esso 
emerge come uno dei problemi 
centrali dello sviluppo del pro¬ 
cesso rivoluzionario. 

E’ allora infatti che il conflit¬ 
to sociale si complica e diventò 
anche conflitto di generazioni: 
ed è proprio in quei momenti che 
assume valore decisivo resisten¬ 
za dj una organizzazione giova¬ 
nile di avanguardia capace di 
vivere dall’interno questo proces¬ 
so e di essere espressione orga¬ 
nica delle nuove generazioni. 

Noi oggi stiamo vivendo uno 
di quei momenti. Le lotte gio¬ 
vanili che hanno chiuso gli anni 
*60. per l’ampiezza che hanno 
avuto e per i contenuti che han¬ 
no saputo esprimere, indicano 
chiaramente che è aperta nel 
nostro paese la lotta per la con¬ 
quista dell’egemonia sulle nuove 
generazioni. Nulla è più lontano 
dalla nostra impostazione che il 
credere che la conquista della 
egemonia sui giovani sia solo un 
fatto di propaganda. 

Siamo invece ben consapevoli 
die essa non può che risultare 
da un processo politico e sociale 
complesso che ha il suo presup¬ 
posto essenziale nella capacità 
nostra di mettere in movimento, 
a partire dalle loro concrete con¬ 
dizioni sociali, le masse giova¬ 
nili e di far vivere loro una 
autentica esperienza di lotta po¬ 
litica. 

Ecco perché noi oggi ai gio¬ 
vani non ci limitiamo semplice- 
mente a fare un discorso gene¬ 
rico sul socialismo ma ci sfor¬ 
ziamo invece di offrire loro un 
piano di lotte concreto e ima 
prospettiva politica per la qua¬ 
le impegnarsi. 

Ci sforziamo cioè di contri¬ 
buire. attraverso l’impegno del¬ 
la FGCI. a risolvere il proble¬ 
ma della organizzazione e del¬ 
la direzione politica dei loro mo¬ 
vimenti di lotta e. insieme a 
questo, a risolvere D problema, 
altrettanto importante, della for¬ 
mazione di una avanguardia gio¬ 
vanile capace davvero di colle¬ 
gare la lotta delle nuove gene¬ 
razioni a quella più generale 
della classe operaia per la tra¬ 
sformazione democratica e $o- 
cialista del Paese. 

Al Congresso della FGCI noi 
ci misureremo con questi pro¬ 
blemi che. ne siamo ben consa¬ 
pevoli. investono questioni es¬ 
senziali della nostra tattica e 
della nostra strategia. Per que¬ 
sto vogliamo che il Congresso 
sia un momento di confronto 
aperto fra i comunisti e le nuo¬ 
ve generazioni e che ad esso 
portino il loro contributo anche 
quei giovani che non sono d’ac¬ 
cordo con noi ma die. insieme 
a noi.vogliono affrontare e ri¬ 
solvere i problemi della trasfor¬ 
mazione del paese e della co¬ 
struzione dj una società nuova. 

E* anche attraverso questo con¬ 
fronto e questa discussione, alla 
quale, come sempre, la gioven¬ 
tù comunista darà il suo auto¬ 
nomo contributo di idee e di 
esperienze, che le nuove gene¬ 
razioni potranno realizzare una 
loro più avanzata unità politica 
e aprirsi così la via per avan¬ 
zare verso il socialismo che sarà 
cosi come noi e loro insieme 
avremo saputo e voluto co¬ 
struirlo 

Gian Franco Borghini 
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Solo Bernardini non si e pronunciato con precisione 

QUINDICI ALLENATORI SU 16 
«LO SCUDETTO AL MILAN» 


Lo sport del pedale si affaccia alla stagione agonistica 


Ciclismo al bivio: 

' - , * ' t \ 

. . * ‘ J 

cambiare o morire 

- « * . • « » « i : • _ « 


Stasera a Barcellona 
nel match con Velasquez 


Puddu a catch 
dell'«europeo» 



PUDDU sorridente alla partenza per Barcellona 


BARCELLONA, 28 

Dopo il noto rinvio, doma¬ 
ni sera a Barcellona Puddu 
e Velasquez saranno di fron¬ 
te per il titolo europeo dei 
leggeri detenuto dallo spagno¬ 
lo. 

Antonio Puddu soprannomi¬ 
nato « spoldino » parte battu¬ 
to. Sulla carta almeno. Vela¬ 
squez è pugile forte che non 
si ritrarrà negli scambi, e che 
nel suo record annovera ri¬ 
sultati di tutto rispetto. Non 
gode qui della popolarità di 
Urtain, Legra e Carrasco, ma 
da un punto di vista tecnico 
non ha nulla da invidiare lo¬ 
ro. Nato a Tenerife, è l’idea¬ 
le successore — scavalcato 
abilmente Barrerà Corpas — 
di Sombrita, nel quale si iden¬ 
tifica per la determinazione 
e la serietà con cui affronta 
ogni impegno (anche se non 
ne ha tutte le doti tecniche). 
Due pugili coetanei (entram¬ 
bi sono nati nel 1944), il sar¬ 
do da dilettante è stato cam¬ 
pione del mondo: ma da pro¬ 
fessionista i due si sono pres¬ 
soché equivalsi: ima sconfitta 
per intervento medico da Car¬ 
melo Coscia, Puddu; una ai 
punti da Carrasco lo spagnolo. 

Questo risultato dimostra 
l'abilità di Velasquez, che ha 
saputo reggere alla pari le 
quìndici riprese nel 1969, an¬ 
no di grazia di Carrasco. 

Nel record di Puddu, inve¬ 
ce, vi sono nomi di minor 
risalto, ma tante perentorie 
affermazioni prima del limite. 

Una vittoria per KO, « spol¬ 
dino » la cercherà anche sul 
ring di Barcellona, con l’orgo¬ 
glio e la volontà che gli so - 
no noti. « E’ preparato bene 
— dice Repetto — affronta 
questo incontro con te carte 
in regola per vincere. Non 
si nasconde te difficoltà, ma 
i anche conscio delle grandi 

r isibilità e delle armi di cui 
iti possesso ». 

Cresciuto alla scuola sarda, 
ha iniziato la carriera a 16 
anni, aU’ombra dei Rollo, 
Manca e BurrunI, e da loro 
ha assorbito quelle doti di 
volontà e di coraggio di ir¬ 
ruenza e di astuzia che ne 
hanno creato un campionci- 
no. Ora gioca la carte definiti¬ 
va. Una rittoria lo portereb¬ 
be verso il mondiale che 
Brr.nchini sta già trattando 
« nell’ombra », una sconfitta 
« non dimensiona le mie spe¬ 
ranze — dice Puddu —per¬ 
che sono un ragazzo che non 
si arrende. Ilo fiducia neVe 
mie possibilità, e non temo 
nessuno ». 

Sull’altro fronte Velasquez 
pugile forte, proveniente da 
una terra pugilisticamente fer¬ 
tile, dove la « noble art », ha 
il maggior seguito. Antonio 
Salgado Perez, i! più qualifi¬ 
cato commentatore pugilisti¬ 
co isolano, descrive Velasquez 
come « un uomo potente, che 
non ricusa la battaglia e che 
—regnerà a lungo nel vecchio 
continente come il migliore pe¬ 
so legoero ». 

«Non mi imporla se parto 
sfavorito — conclude Puddu 


— spero solo che Velasquez 
non fugya. Io andrò a cercar¬ 
lo, per tutte le quindici ri¬ 
prese, Pugno su pugno alla ri¬ 
cerca di un titolo, che per me 
ha un enorme significato. 

Comunque# irà un incon¬ 
tro drammatico, dove Puddu, 
se saprà dosare ì suoi colpi 
e conservare la concentrazio¬ 
ne necessaria, evitando di 
scoprirsi senza scopo, potrà 
ritornare in patria con la co¬ 
rona europea. Un titolo che in¬ 
segue da quando a sedici anni 
scavalcava i cancelli dell’Am- 
sicora, per assistere da « por¬ 
toghese» alle imprese di Pie¬ 
ro Rollo. 


ìhoeni vince 


ancora a 
Boesterland ! 

BOLSTERLAXD. 28. 

Gustavo Thoeni ha vinto lo 
slalom speciale dei campiona¬ 
ti internazionali di prove al¬ 
pine per la guardia di finanza. 
Thoeni è sceso lungo i 600 e 
650 metri delle due manche, 
con 69 e 66 porte rispettiva¬ 
mente, con il tempo comples¬ 
sivo di 106,6. Grazie al se¬ 
condo posto di ieri, Thoeni ha 
vinto anche la combinata. Il 
cugino dì Gustavo, Rolando, 
ieri vincitore, è stato squali¬ 
ficato oggi per salto di porta. 
Segue classifica slalom; 2. Max 
Rieger, Germania Oc. 107,91; 

3. Alain Penz, Francia 108,12; 

4. Norbert Wendfner, Austria 
113,08. Classifica combinata: 

1. Gustavo Thoeni 1,60 punti; 

2. Max Rieger 20,73; 3. Alain 
Penz 27,65; 4. Rossafd-Mignod 
57,9*. 


L'austriaca Drexel 
vince a Fra Loup 

PR \ I.OUP. 23. 

L’au-itriaca WtltruJ Dre\e! ha 
unto la discvsa libera di Pra 
Ijìiin, valida per 13 Coppa del 
mondo, davanti alla connazio 
naie Anne Marie Proell. M tem¬ 
po della vineitrue è di 1*51 + 515 
contro l’5t + 887 della Proell. 
Terza la fra me-e Jacquehne 
Rouvier in 1 ’51 » li51. Seguono; 
4) Michele Jaeot (Franua), 
1.54 271; 5) Isabelle Mir (Fran 
eia). 1.54.7.17: 5) Francn.se Mie 
chi (Francia). 1.55.362: 7) Rosi 
Mittermaier (Germania ovest), 
1.55.404; 8) Urem Inaebmt (Sviz 
zero). 1.55.825; 9) Manlyn Coch 
ran (USA). 1.56.056; 10) Joee- 
line Periilat (Francia). 1.56.112. 

La classifica mondiale: 1) Mi 
chele Jacot (Francia). 121 punti; 
2) Anne Mane Proell (Austria), 
98: 3) Wiltriid Drexel (Austria), 
90: 4) Francoisc Macchi (Fran¬ 
cia). 87; 5) Bntt LafTorgue 

(Francia), 76; 6) Isabelle Mir 
(Francia), 67. 


Per quanto riguarda la lotta per la salvezza invece la mag¬ 
gior parte degli allenatori non ha voluto fare previsioni 


Il Milan vincerà lo scudetto. 
Cosi «i sono espressi, in ma¬ 
niera quasi plebiscitaria, gu 
allenatori «ielle squadre italia¬ 
ne di calcio di serie A aderen¬ 
do ad un referendum a conelu- 
.sione del girone di andata. 
Quindici tecnici hanno fatto il 
nome dell'attuale capolista — Il 
.sedicesimo. Bernardini, si è li¬ 
mitato a dire < hanno pivi pro¬ 
babilità le prime in clavotl- 
ca > - anche se alcuni di essi, 
m via subordinata, hanno in¬ 
cluso nell’ordine, tra le passi¬ 
bili candidate al succes-o li¬ 
mile, Inter, Napoli e Cagliari. 

Il referendum, oltre alla do¬ 
manda sulla possibile vincitri¬ 
ce ilei campionato, riguardava 
anche le Ite candidate alla re¬ 
trocessione. Il quesito « retio- 
cessione » è stato pieso molto 
alla larga — in molti casi an¬ 
che per una questione di tatto 
veiso i colleglli meno fortuna¬ 
ti — dagb allenatori ì quali, 
nello maggior parie, hanno ri¬ 
levato che a quindici giornate 
dulia conclusione del torneo la 
« lotta » è ancora molto aperta. 

Ecco il testo delle domande 
fatte ai 16 allenatori: 1) Dopo 
ia conclusione del gircele di an 
data quale squadra, fra Mila», 
Inter e Napoli, pensa che vinca 
il campionato? 2) Secondo lei. 
quali sono le tre squadre can¬ 
didate alla retrocessione? 

I tecnici hanno così risposto: 

FULVIO BERNARDINI 
(Sampdoria) : — 1) Non si può 
dire: hanno più probabilità le 
pròne in classifica. Vincerà chi 
sarà primo in classifico alla 
quindicesima giornata del giro 
ne di ritorno. 2) I>e squadre 
candidate alla retrocessione so 
no le ultime otto dell’attuale 
classifica. 


ETTORE FURICELI.,! (L. Vi¬ 
cenza): — 1) 11 Milan. 2) Cata¬ 
nia. Lizio, Varese, nell’ordine. 

NEREO ROCCO (Milan): — 

1) E' impossibile saperlo ora, 
io comunque spero sia il Milan. 

2) Non lo so, non lo passo sa¬ 
pere e anche se pensassi u 
qualche nome £ irebbe .'■corret¬ 
to. per i miei colleglli interes¬ 
sati, dirlo. 

EGIZIO RUBINO (Catania): 
— 1) Penso che il Milan sia la 
squadra elio abbia più possibi¬ 
lità di vincere il campionato. 
2) L'attuale classifica cctidan- 
na Lazio. Catania e Fiorentina, 
ma mancano ancora quindici 
giornate alla fine <k-l campio¬ 
nato ed è mia opinione elio al¬ 
meno due di quede squadre si 
salveranno. Piuttosto vedo In 
pericolo la Sampdoria e il Ve¬ 
rona. anche se quest'ultima 
squadra nelle ultime partite ha 
vinto diverse volte. 

MANLIO SCOPRANO (Caglia¬ 
ri): — 1) Il Alilan. 2) Non in¬ 
tendo rispondere a questa do¬ 
manda. Non portiamo jella a 
nessuno, per favore... 


Peirò paga per 
giocare al calcio! 

MADRID, 28. 

Joaquin Peirò, l'ex fuoriclasse 
spagnolo del calcio, che ha 
guadagnato milioni come prò 
fessiomsta. adesso paga per 
giocare al pallone. 

Peirò ha giocato con il To¬ 
rino. con lTiiterna/ionale, con 
la Roma. 

Ieri ha firmato per il Chispa, 
una squadra di dilettanti di 
quarta categoria di un sobbor¬ 
go di Madrid formata da ra¬ 
gazzi e vecchi compagni di 
Penò. I giocatori come ì so¬ 
stenitori devono pagate 25 pe- 
setas al mese jier ì palloni e 
le maglie. 

Fu con alcuni giocatori del 
Chispa che Peirò imparò a gio¬ 
care al pallone quando era 
ragazzo nel sobborgo Pueblo 
Nuovo di Madrid. 

« Sono multo felice della mia 
decisione i>erchè voglio ancora 
giocare al pallone * ha detto 
l'ex attaccante che oggi ha 37 
anni. 


Treni vecchi e nuovi per la 
introduzione alla stagione ci¬ 
clistica 1971. Piu vecchi che 
nuovi. Di vecchio c'e il calen¬ 
dario che se non s’allunyu, 
manco s’accorcia, sicché han¬ 
no proprio voglia di ucciderlo 
questo ciclismo su strada, 
vuoi per quell’impedimento 
sempre più reale e crescente 
che si chiama « traffico », vuoi 
per esaurimento fisico dei pro¬ 
tagonisti. Qualcuno crede di 
possedere la bacchetta magi¬ 
ca della salvezza indicando 
pista e circuiti: plaudiamo ai 
campionati indoor, osiamo 
sperare che non rimangano 
un fatto isolato, che il piano 
federale dia veramente luogo 
ad un’assistenza (leggi atti¬ 
vità) duratura. Lavorando a 
fondo, con puntìglio, qualcosa 
certamente si ricaverà. E cre¬ 
scerà il consenso del pub¬ 
blico. 

Per molti versi (non solo 
propagandistici) pista e stra¬ 
da vanno a braccetto e devo¬ 
no integrarsi. Sono però due 
ammalate da curare: una (la 
pista) soffre di debolezza con¬ 
genita e non bastano parole, 
promesse e qualche cartellone 
a tirarla su: dobbiamo sen¬ 
tirci tutti impegnati in un’ope¬ 
ra di rinascita, e in quanto 
alla strada, la natura del ma¬ 
lanno è opposta e altrettanto 


Nelle prove per i mondiali di bob a quattro 

Ilbob inglese fuori pista: 


GLANCARLO CADE’ (Tori¬ 
no): — 1) Sento che il campio¬ 
nato lo vincerà il Alban. E‘ 
molto difficile infatti che Na¬ 
poli ed Inter riescano ad an¬ 
nullare lo svantaggio. Del re¬ 
sto. anche come forza. ì rosso¬ 
neri stanno almeno alla pari 
con gli uomini di Invermzzi. Il 
Napob non mi sembra maturo 
per lo scudetto. 2) La lotta per 
la retrocessione è ancora aper¬ 
tissima. Oltretutto nn sembra 
antipatico fare previsioni del 
genere. Posso solo fare gli au¬ 
guri a tutte le squadre inte¬ 
ressate nella lotta e aggiunge¬ 
re che la Fiorentina riuscirà 
quanto prima ad uscirne fuo¬ 
ri: i viola stanno attraversando 
un periodo di orisi. Non rischia¬ 
no comunque di retrocedere. 

GIUSEPPE CHIAPPELLA 
(Napoli): — 1) Per quel che ho 
visto sino ad ora dovrei dire 
Milan; ma. da come sta rinve¬ 
nendo l’Inter. posso ritenere 
favoriti anche i nerazzurri. 
2) E' difficile parlare ora di 
retrocessione. A mio parere la 
situazione in coda non si è an¬ 
cora delineata. 

EDMONDO FABBRI (Bolo¬ 
gna): — 1) Favorito è il Alban 
che avrà nell’Inter un avversa¬ 
rio assai pericoloso, più di 
quanto dica la classifica. 2) Im¬ 
possibile fare una previsione, 
per l’estremo equilibrio esi¬ 
stente. 

Il ELENIO IIERRERA (Ro¬ 
ma): — 1) Dico Alban, neo solo 
per il vantaggio che ha. ma 
anche perchè è una squadra 
equilibrata. 2) Non so cosa ri¬ 
spondere: comunque, mi dispia¬ 
cerebbe sinceramente se la La¬ 
zio si dovesse trovare fra le 
squadre condannate alla retro¬ 
cessione. 


ferito Michael di Kent 



Il bob dell'equipaggio inglese incorso nell'incidente: tre degli occupanti sono siati sbalzati fuo¬ 
ri, mentre il principe di Kent giunto aii'arrivo, ha riportato gravi ferite (nella foto piccola 
Michael di Kent mentre viene soccorso) 


(RANNI INVERNIZZI (Inter): 
— 1) Alban. 2) Impassibile dir¬ 
lo. Tutte le squadre attualmen¬ 
te in fondo alla classifica han¬ 
no le qualità e possibilità di 
rimontare. 

LIEDHOLAI (Varese): — 1) 
Penso che alia lunga prevalga 
il Miian. anche se l’Inter mar¬ 
cia forte. 2) Siamo in tante: 
tutte le squadre fino ;J 24 punti 
sono in pericolo. 

JUAN LORENZO (Lazio): — 
1) Per ì punti di vantaggio che 
Ila già e per esserci dimostra¬ 
ta più « squadra » delle altre: 
il Milan. 2) A quindici giornate 
dalla conclusione del campiona¬ 
to è praticamente impossibile 
indicare le tre squadre che re¬ 
trocederanno. A titolo indicati¬ 
vo si può dire che le « tre » po¬ 
trebbero uscire dalle ultime ot¬ 
to squadre dell’attuale claisi- 
fica. 


CERVINI A, 28 
Due incidenti sono avventi- ’ 
ti sulla pista del lago blu 
nell’unica prova ufficiale di 
allenamento svoltasi stama¬ 
ne in vista dei campionati 
mondiali di bob a quattro. Il 
più grave c occorso all’equi¬ 
paggio inglese guidato dal 
principe Michele di Kent e 
composto da Cochrane. 
I.Ioyd e Sweet. II bob bri¬ 
tannico è entrato male nel 
« grande labirinto » e all’usci¬ 
ta si è disposto a « coltello ». 


Con 12 partenti 


Lloyd e il frenatore Sweet 
sono stati sbalzati fuori per 
primi e subito dopo ha aval¬ 
lo la stessa sorte Cochran 
a metà della curva d’arrivo. 

Sul bob che ha continuato 
a proseguire in posizione ver¬ 
ticale fino aH’arrivo, è rima¬ 
sto il principe Michele di Kent 
che nell'incidente ha riporta¬ 
to un trauma cranico, una 
ferita lacero contusa al men¬ 
to e contusioni al gomito si¬ 
nistro. Con un elicottero dei 
carabinieri di Torino. Michele 


Oggi la « Tris » 
ad Agnano 


TOMMASO M AESTRELLI 
(Foggia): — 1) Il Milan ha 
maggiori probabilità di vincere 
Io scudetto, ma può es-cre pre¬ 
sa m consuieraz'me anche Fin- 
ter specie se continuerà ad an¬ 
dare col passo delle ultime gior¬ 
nate. 2) Le tre squadre che re¬ 
trocederanno molto probabil¬ 
mente verranno fuori dal grup¬ 
pi tto delle sei sette compagni 
che attualmente si trovano nel¬ 
le ultime posizioni. 


Questa settimana la scommes¬ 
so « Tris » toma al galopt+o c 
sulla pista «li Aenano con soli 
12 cavalli ai nastri. 


gnl.i puO correre bene, va se¬ 
guito per un piazzamento 

IH:t. C \STKI. — Ama il • pe¬ 
sante », p«*trebbe tornire la 


ARMANDO PICCHI (Juven¬ 
tus) ; — 1) O’.tre ad Inter, Mi- 
ian e Napoli, tra Je favorite 
metto anche ti Cari.ari, 2» \« n 

10 so. 

UGO POZZAX (Verona): — 
1) Dovrehbe essere il Alban; 
in suberdine. l'Inter. 2) Esciu- 
«lerci la Fiorentina dalle tre 
« «ondannabili ». Tu'tavia pre¬ 
ferisco cmn rispondere a que¬ 
sta d^minJa. In fendo, anche 

11 Verona lotta per salvarsi... 

’ ORONZO PUGLIESE (Fioren¬ 
tina): — I) Io pcn*o che al 
momento Milan. Inter e Napoli 
siano praticamente sullo stesso 
piano e che quindi la lotta sia 
ajierta per tutte e tre. 2) Per 
la retrocessione mi sembra sia 
veramente prematuro parlare 
di una « rosa * di tre squadre 
candidate alla serie B. Diamo 
tempo al tempo c vediamo un 
po' come si sviluppa la situa¬ 
zione in questo combattuto gi¬ 
rone di ritorno. 


Eun il ramici »-on le relative 
nionli- 

PREMIO liON XTF.I.1.0 (han¬ 
dicap ad invito - !.. 3.5e(M»00 - 
.Metri 2 230): I) Pelerò C. 

Ferrari. IO»; 2) (i)adiator (Hiq 
A. Ilavdn. 12): 1» Karlm II (57»;. 
S. laniera. *»). 4) liiiv («nini 
<55> s A. li» Nardo, 4»; 5) UH 
Cartel (VI II Vgrifornl, .V): C) 
Nili! (52 (ì l’i-.i. 1) 7) Piprr 
Cuti (52 F. .Invine. 8); 8) Cntlv 
Sark <50 G tintori. 11): •)) Na¬ 
talina (48'- Ci. Pintn. 2); IO) 
Appel (47 1 - R. Rinvi, 6); II) 
Nonne (48 K. Riuso, fi); 12) Noa- 
ge d'Or (45 F. Castaldo. .1). 

PETKSNI) — Vittorioso al 
rimiro stagionale sulla pista, 
nonostante il peso assai gravoso, 
e ancora Ira i favoriti. 

GLADIATOR — Non ha fatto 
molto, ma e un cavallo dotato 
di buoni nte/zi e può miglio¬ 
rare. 

KAR1M II — I.a sua forma 
modesta è andata migliorando 
ad Agnano e può lottare per 
un posto all’arrivo. 

GUY COUNT — Sul terreno 
faticoso rende al meglio e, da¬ 
to che al peto • nella compa- 


grosva sorpresa. 

N1TTI — Appare In grado di 
correre con onore e, »rhbriie 
la sua forma stagionale lasci 
a desiderare, va -.«-ginlo con una 
rerla attenzione. 

P1PFR Ct U — Con il peso 
e la disianza ) uno dei proh»- 
4» ili. 

Ct'TTY SARK — E’ lontano 
dalla forma dei giorni migli «ri 
ma al peso e ben trattato e po¬ 
trebbe quindi recitare un certo 
ruolo. 

NATAI-INA — Tra I prsl bas¬ 
si della scala ha diritto alla 
maggior ennsidrrarionr. Il *> pe¬ 
sante » la favorisce e non te¬ 
me la distanza. 

APPEL — Non dovrebbe ac¬ 
campare pretese di primo pla¬ 
no. 

NONNE — Nella compagnia 
appai e sacrificata. 

NUAGE D’OR — Ha ben po¬ 
co all’attivo. 

In conclusione la rosa del fa¬ 
voriti potrebbe comprendere l 
seguenti concorrenti: Petesso 
(1), Natalina (9), Karlm TI (3), 
Ptper Cab (7), Cutty Sark (8) • 
Guy Cotmt («). 


l 


di Kent è stato subito tra¬ 
sportato all'ospedale di Aosta 
dove i medici gli hanno ri¬ 
scontrato anche uno stato di 
choc traumatico. Le sue con¬ 
dizioni non sono preoccupan¬ 
ti. La prognosi è di 25 giorni 
salvo complicazioni. 

Il principe Michael di Kent 
ha 28 anni ed è il figlio più 
giovane del defunto duca di 
Kent, fratello di re Giorgio VI. 
Egli è quindi cugino della 
regina Elisabetta II. E’ al 
quindicesimo posto nella linea 
di successione al trono. 

II duca di Kent. padre di 
Micheal. morì in seguito ad 
un incidente aereo durante la 
seconda guerra mondiale. La 
madre, principessa Marina, 
morì nel 1968. 

Protagonista dell'altro inci¬ 
dente è stato il bob romeno 
guidato da Panturu. ma nes¬ 
suno dei componenti dell’equi- 
paggii ha riportato ferite 
gravi. 

Sul nttilineo d'arrivo il bob 
di Panturu dap» 3ver sban¬ 
dato varie volte, ha lanciato 
Milla pi ri a il frenatore Focse- 
neanu. che peri) non ha ripor¬ 
tai i alcun «I inn i dalla caduta. 

Pas. indo nIV prove c’è da 
dire clic il miglior tempo del¬ 
la giornata è stato ottenuto 
do Ttolia I. pilotato di Oscar 
D' \ndrea che è sceso in 
no* 1-5. Mie siu spallo Sviz¬ 
zera II 'Stadli-r). clic ha pre¬ 
cinto ItaLa II. 

Ecco i risultati: 

1) Italia I (D’Andrea, Bi- 
gnozzi. Brancaccio. Cnldara) 
in riO M.5; 

2) Svizzera IT (Stadler, For¬ 
ster. Schaerer E.. Scbaerer P.) 
in ri0”5!; 

.1) Italia II (Alverà, Zan- 
donella. Armano, De Paolis) 
in l’I0”74; 

4) Svizzera I (Wicki, Carmi- 
chael, Sedlerger, Schcnker) in 
nr*45; 

5) Austria II (Dellekart, Git- 
terle, Maser, Grati) io rU”48. 


grave. Quelli della bacchetta 
magica sbagliano, o perlome¬ 
no peccano di semplicismo: 
pista e circuiti (circuiti seri, 
non i circuiti jxiesuni dove i 
nomi dei vincitori vengono fis¬ 
sati in partenza) servono alla 
bisogna, ma non possono so¬ 
stituirsi completamente alla 
strada. 

Un ciclismo privato delle 
competizioni in linea e a tap¬ 
pe, perderebbe molto, troppo 
del suo contenuto ed entre¬ 
rebbe in un vicolo cieco. Le 
componenti di unu Milano-San- 
remo, di un Giro, di un Tour, 
di un Lombardia e di altre 
competizioni rimangono fonda- 
mentali, come dimostra la 
partecipazione delle folle, sic¬ 
ché si traila piuttosto di un 
problema di scelta, un proble¬ 
ma legato al supersfruttamen- 

10 dei corridori, oltre che alla 
viabilità, cioè alla mancanza 
di spazio che oltretutto si ri¬ 
torce contro ì ciclisti, sempre 
più esposti ad incidenti di va¬ 
rio genere. 

Dirigenti avveduti avrebbe¬ 
ro già risolto ta questione. Ci 
vuole coraggio, naturalmente. 

11 coraggio di dimezzare le 
prove in linea e di unificare 
Giro e Tour (da metà mag¬ 
gio a metà giugno) per esem¬ 
pio. Dimezzare non significhe¬ 
rebbe abolire un certo numero 
di corse: tenendo fisse alcune 
classiche, si procederebbe ad 
una rotazione biennale delle 
rimanenti gare che hanno ben 
meritato e meritano. Insom - 
ma, la pista deve crescere 
(ma non diventare l'unico ri¬ 
fugio del ciclismo) e per la 
strada c'è l’assoluta necessità 
di adeguarsi ai tempi. 

Il nostro è appena un accen¬ 
no alla soluzione dei mali che 
tormentano lo sport della bi¬ 
cicletta, e comunque la defi¬ 
nizione dei particolari non ri¬ 
chiederebbe uno sforzo da gi¬ 
ganti qualora i legislatori fos¬ 
sero veramente tali. Chi co- 
comanda, ad onor del vero, 
non è Rodotii. bensì coloro che 
pensano esclusivamente a 
guadagnar soldi sulla pelle dei 
corridori, e pertanto si co¬ 
mincia a pedalare in febbraio 
e si finisce ai primi di no¬ 
vembre: pertanto abbiamo un 
Tour meno lungo sulla carta, 
ma più massacrante dei pre¬ 
cedenti. ed è la solita solfa, 
è la storia del ciclismo che 
ammazza e prossimo all’auto¬ 
distruzione. Nessuno protesta. 
Che fa l’Associazione corrido¬ 
ri? Libretto sanitario, antido¬ 
ping, pensione e assisten¬ 
za malattia mettono a tacere 
tutto? Sorge un dubbio, il dub¬ 
bio di padroni e organizzatori 
con la coscienza a posto per¬ 
chè sono aumentate le tabelle 
assicurative a « copertura » 
dei ragazzi che si rovinano o 
crepano. 

Temi vecchi e nuovi, dice¬ 
vamo. Un tema nuovo sarà 
quello delle giurie, composte 
da sette persone di cui tre in 
motocicletta con facoltà di 
espulsione in caso di deter¬ 
minate infrazioni (traini ripe¬ 
tuti e litìgi). Fino a ieri la 
disciplina ha lasciato molto a 
desiderare: ben vengano, dun¬ 
que, i « controllori volanti », 
ma con la bilancia dei giusti. 
La bilancia che punisce cam¬ 
pioni e gregari, pezzi grossi 
e pezzi piccoli. Torrioni tre¬ 
ma? Non deve tremare: nes¬ 
suno lo toccherà nella borsa: 
vogliono semplicemente che 
smetta di ficcare il naso in 
faccende di competenza al¬ 
trui, che si mantenga nei re¬ 
golamenti perchè anche lui è 
un tesserato , perbacco! 


E le volate? Le volate, sal¬ 
vo ripensamenti, continueran¬ 
no a procurarci brividi, ad 
essere pericolose, a registrare 
gomitate, prese di maglie e 
cadute tipo quella di Pineto 
(Tirreno-Adriatico) dove al¬ 
meno iti tre hanno rischiato 
di morire. SI vuole il morto 
per provvedere? Torniamo a 
proporre controllori scagliona¬ 
ti negli ultimi cinquecento me¬ 
tri, commissari su apposite 
tribunette in grado di vedere 
e di segnalare qualsiasi scor¬ 
rettezza, e vorremmo proprio 
che la proposta non cadesse 
ancora nel vuoto. 



Patrick Sercu ha det 
tato e sottoscritto per i 
lettori dell’« Unità » que¬ 
ste note relative alla 
prossima stagione cicli¬ 
stica in cui egli, senza 
voler assumere aria di 
sfida e tantomeno di , 
spaccone, sembra voler 
ridurre alle giuste pro¬ 
porzioni il c fenomeno » 
Merckx. 

Mi pare logico che in un 
discorso ciclistico il nome di 
Merckx abbia una parte ri¬ 
levante. E' Il super-campione 
degli anni settanta: io lo co¬ 
nosco bene; conosco i suoi 
pregi (molti) e i suoi difetti 
(pochi) ed è scontalo che 
vincerà nuovamente, vincerà 
molto, ma in misura inferio¬ 
re alla scorsa stagione. Fin 
qui Eddy ha pure goduto di 
una stampa che lo ha esal¬ 
tato al punto da renderlo in- 
vulnerabile anche quando 
poteva essere battuto. Voglio 
dire che i giornalisti hanno 
crealo la apsicosì di Merckx» 
e chi è caduto in questa spe¬ 
cie di incubo non è riuscito 
ad esprimere il meglio di 
sè stesso. 

Intendiamoci: Merckx è 
fortissimo e difficilmente su¬ 
perabile, ma per fare un 
esempio se io fossi vittima 
del citato incubo, non avrei 
vinto il Giro di Sardegna. 


Il compagno onorevole Gino 
Cesaroni ha presentato al mini¬ 
stro dell’Agricoltura, la seguen¬ 
te interrogazione: 

« Il sottoscritto chiede di sa¬ 
pere se non si ritiene opportuno 
revocare la riserva di caccia la 
« Farnesina » sita nel Comune 
di Civitavecchia (Roma) la qua¬ 
le serve solo a garantire inam¬ 
missibili privilegi ai concessio¬ 
nari essendo la zona occupata 
dalla riserva fondamentalmente 
utile alla caccia della selvag¬ 
gina migratoria ». 

a Si chiede di sapere inoltre 
se non si ritiene opportuno in 
attesa che la competenza in ma¬ 
teria di caccia passi concrcta- 


Uti tema vecchio si chiama 
Merckx. Si studiano i mezzi, 
si preparano le coalizioni e 
le tattiche per arginare la 
straordinaria potenza del bel¬ 
ga passato alla Molteni Mol¬ 
te chiacchiere, molti timori: 
Merckx rimane Merckx, par¬ 
leremo in seguito del campio¬ 
nissimo e dei suol rivali, e nel 
frattempo concordiamo con 
Patrick Sercu che nelle pre¬ 
visioni dettate all’a Unità » 
non drammatizza, non dipin¬ 
ge, il diavolo più diavolo di 
quello che è. 

Gino Sala 



Chiaro che per battere 1 
Merckx bisogna battere tut- | 
ti. Non è un gioco di parole, | 
e comunque mi spiego me- . 
glio: chi spera di vincere ; 
mettendosi alla ruota del mio * 
connazionale, va sicuramente i 
incontro alla sconfìtta o ad I 
una volata per il 3. o 4. pe¬ 
sto. Ecco perchè nelle prove I 
che s'addicono ai miei mezzi, I 
la presenza di Merckx non . 
mi impaurisce più del neces- i 
sarto; perchè la mia tattica 1 
diventa la tattica delle mie I 
possibilità. | 

La « psicosi di Merckx » 
non mi riguarda. Cercherò di 3 
batterlo nella Sei giorni di I 
Milano e nel Giro di Sarde- i 
gna, e non meravigliatevi se | 
penso che in Sardegna il mie 4 
compito sarà meno arduo. In I 
Italia si parla di coalizione. | 
L'unica coalizione possibile . 
e valida è quella rappresen- I 
tata da Gimondl-Motta: se *. 
i due giocheranno opportuna¬ 
mente le loro carte, qualche | 
dispiacere Merckx l'avrà •!- I 
curamente. ■ 

Altri italiani possono met- I 
tere a segno colpi buon]. In 
primo luogo Bltossi, Daneelll I 
e Zilioli. E smettiamola di | 
vedere il ciclismo unicamen- . 
fe irt Merckx. Il suo valore I 
è indiscutibile, ma ci siamo * 
anche noi e il-ciclismo vive i 
per le Imprese di tutti. | 


niente alla regione. bioccare_ 
ogni ulteriore concessione di ri¬ 
serve di caccia e revocare tutte 
quelle per le quali i comitati 
provinciali della caccia si siano 
già pronunciati in tal senso». 

« In relazione al fatto che in 
alcune province, come ad esem¬ 
pio nella provincia di Viterbo, 
il territorio utile atta caccia oc¬ 
cupato dalle riserve supera 11 
quinto previsto come massimo 
dalla legge, richiamare i Comi¬ 
tati provinciali delta caccia al 
rispetto della legge liberando 
subito dai vincoli riservistict I 
terreni oggi abusivamente 'a*- 
cupati dalle riserve ». 


I Sercu scrive all'Unità 

! «Togliamoci la 

! psicosi-Merckx 


Interrogazione del, PCI sulle 

" r.. 

riserva di caccia la «Farnesina» 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l’Unitd / venerdì 29 gennaio 1971 


I più feroci attacchi USA dall'inizio dell'aggressione all'Indocina 


Sui rapporti con il Partito ed il Governo 


DALLA PRIMA PAGINA 


Bombardamenti 24 ore su 24 p< j! oma : d ® cme 
sopra la Cambogia e il Laos 


PCI 


Oltre 90 gii aerei distrutti nell'attaccco dei partigiani all'aeroporto di Phnom Penh 
Mentre Laird difende i bombardamenti e parla di pace, Nixon chiede al Congresso 
altri sei miliardi di dollari per le spese militari e per l'aiuto ai paesi satelliti 


SAIGON. 28. 

Gli americani stillino com¬ 
piendo sulle zone libere del 
Laos e della Cambogia i più 
pesanti e feroci bombarda¬ 
menti di tutta la guerra: lo 
hanno rivelato oggi a Saigon 
fonti militari americane non 
ufficiali. Inoltre, in aperta vio¬ 
lazione della tregua proclama¬ 
ta per il c Tet » dal GRP i 
B-52 hanno preso oggi a mar¬ 
tellare. nel Vietnam del Sud. 
la regione intorno all’ex base 
USA di Khe Sanh, nella pro¬ 
vincia scttentrinale di Qnang 
Tri. 

Gli attacchi aerei sul Laos 
e sulla Cambogia coprono quo¬ 
tidianamente tutte le possibili 
vie di comunicazione con il 
Vietnam del Nord e con il 
Vietnam del Sud. Ad essi par¬ 
tecipano i 13-52 scortati da 
squadriglie di cacciabombar¬ 
dieri. 

L'importanza attribuita dal 
comando USA alla guerra ae¬ 
rea è confermata dal fatto 
che il suo proseguimento è 
previsto per anni, anche dopo 
che gli Stati Uniti avranno ri¬ 
tirato dal Vietnam del Sud 
tutte le squadriglie aeree di 
cui attualmente dispongono, 
vale a dire 30. per un totale 
di 700 apparecchi di ogni tipo 
e di 42.400 uomini. In tal caso 
l’aviazione opererà partendo 
dalla Thailandia e dalle por¬ 
taerei della VII Flotta; già 
oggi, del resto, una parte de¬ 
gli aerei impegnati in Indo¬ 
cina provengono appiuito dagli 
aeroporto thailandesi e dalla 
Vn Flotta. 

In ogni caso, il ritiro di tut¬ 
te le squadriglie aeree USA 
dal Vietnam del Sud non è 
previsto prima della fine del 
1972, e nessun ritiro di aerei 
si farà nel corso dell'attuale 
fase di richiamo in patria di 
una parte degli effettivi ter¬ 
restri che dovrebbe portare, 
entro il maggio, ad una pre¬ 
senza nel Vietnam di « soli » 
284.000 militari americani (al- 
l’epoea della guerra coloniale 
francese, il corpo di spedizio¬ 
ne di Parigi non superò mai 
i 120.000 uomini). 

Un comunicato del fronte 
unito ha reso noto che nel cor¬ 
so dell'attacco del 22 scorso 
contro l’aeroporto di Phnom 
Penh i c commandos » parti¬ 
giani hanno distrutto oltre 90 
aerei, compresi un certo nu¬ 
mero di aerei americani, ed 
hanno messo fuori combatti¬ 
mento, cioè ucciso o ferito. 
350 piloti e tecnici mercenari. 

H bollettino settimanale del¬ 
le perdite americane in Indo¬ 
cina pubblicato oggi a Saigon 
afferma che gli USA hanno 
subito la scorsa settimana 50 
morti in combattimento, con 
un aumento di 13 unità rispet¬ 
to a sette giorni precedenti; 
i feriti sono stati 295. Sulla 
Cambogia gii USA hanno per¬ 
duto un F-100: il cacciabom¬ 
bardiere è stato abbattuto nel¬ 
la provincia di Kho Kong. 

* * * 

NUOVA DELHI, 28. 

In un’intervista al quotidia¬ 
no Indian Express il principe 
Sihanuk, capo dello Stato 
cambogiano, ha confermato 
che i due terzi della Cambo¬ 
gia sono stati liberati: « Il 
mio più vivo desiderio — ha 
detto — è di tornare nelle ter¬ 
re liberate del mio paese, ma 
i miei amici laotiani e viet¬ 
namiti non desiderano assu¬ 
mersi la pesante responsabili¬ 
tà di farmi tornare attraver¬ 
so il sentiero Ho Cj Min che 
è continuamente bombardato». 
• • * 

WASHINGTON. 28. 

H segretario di Stato alla 
Difesa, Melvin Laird. ha di¬ 
chiarato ieri sera dinanzi alla 
commissione del Senato per le 
forze annate che l’accresciu- 
to impegno aereo e c logisti¬ 
co > a sostegno delle truppe di 
Phnom Penh e di Saigon e in 
Cambogia è « un indispensabi¬ 
le elemento strutturale della 
strategia di pace del presiden¬ 
te Nixon ». 

Il ministro ha ripetuto ras¬ 
sicurazione secondo la quale 
il governo non manderà in 
Cambogia € truppe combatten¬ 
ti ». ma ha lasciato la porta 
aperta a una intensificazione 
dell’intervento militare anche 
a terra, dichiarando che si 
ricorrerà «a tutte le misure 
necessarie e opportune per af¬ 
frettare il ritiro dallTndocina 
con la minor perdita possibile 
di vite umane ». 

Dal canto suo. Nixon. nel 
messaggio sul bilancio inviato 
oggi al Congresso, afferma 
che gli Stati Uniti « mentre 
portano avanti i negoziati, non 
tralasciano altri sforzi intesi 
al medesimo scopo ». die ri¬ 
chiedono « la potenza militare 
necessaria da parte nostra e 
dei nostri alleali ». Nel mes¬ 
saggio. Nixon chiede un au¬ 
mento di sei miliardi dj dol¬ 
lari nelle spese militari e per 
l’assistenza militare ad alleati 
e satelliti. Le prime saliranno 
ad un totale di 74.97 miliardi 
di dollari. 

D progetto prevede, come 
previsto, un disavanzo tra 
spese ed entrate, che si tra¬ 
durrà per l’attuale esercizio 
finanziario in un deficit di 
18.6 miliardi di dollari; uno 
d»i più alti da una generazio¬ 
ne a questa parte. 


di assemblee 

nelle fabbriche 

! ' 

Sono stati ascoltati i delegati operai che si sono 
incontrati con Gierek - « Trybuna Ludu » sottoli¬ 
nea la « maturità politica» dei lavoratori di Dan- 
zica e di Stettino e l'obbligo del Partito di raf¬ 
forzare continuamente ì legami con le masse 





Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 28 
« Ogni cittadino — scrive 
oggi il quotidiano Zjjcie War- 
znmy nella rubrica « Nuovi 
problemi dei polacchi » (una 
delle più lette) — vuole avere 
una sua influenza sui destini 
del paese, vuole essere co¬ 
sciente di essere soggetto e 
non oggetto della vita socia¬ 
le.. Questa aspirazione è la 
condizione per un suo atteg¬ 
giamento. impegnato t>. L’in¬ 
contro di Gierek e Jarosze- 
wic 2 con gli operai di Stetti¬ 
no in sciopero e con quelli 
di Danzica sembra aver aper¬ 
to una porta in questa dire¬ 
zione. e si capisce perchè, a 
quattro giorni da quell’incon¬ 
tro. si continui a parlarne co¬ 
me di un avvenimento « di 
eccezionale importanza ». 

La sottolineatura è dell’orga¬ 
no del partito. Trybuna Ludii. 
ma la si può trovare anche 
nelle relazioni fatte ai loro 
colleglli dagli operai della co¬ 
sta baltica che hanno parte¬ 
cipato agli incontri di do- 

JOHANNESBURG — Il decano anglicano di Johannesburg, Ffrench Beytagh, noto per la sua menica. Solo ieri, nelle tre cit- 
opposizione all'« apartheid » e per questa ragione processato dal tribunale razzista di Johan- *à baltiche si sono avute al- 
nesburg, è stato rimesso oggi in libertà dietro il pagamento di una forte cauzione, il processo cune decine di riunioni dedi- 
contro di lui riprenderà il 26 febbraio prossimo. Nella telefoto: il rev. Ffrench Beytagh, 

attorniato da amici, mentre esce dal tribunale. --- 

Conferenza stampa ad Algeri dell'ambasciatore guineiano 

La Guinea: «Abbiamo le prove 
che Bonn aiutò i portoghesi» 

Seku Touré polemizza con Paolo VI sui processi • Un servizio deli’ « Humanité » conferma che le 
esecuzioni capitali a Conakry sono state 5 - La Tanzania riconosce ancora Obote presidente dell'Uganda 


ALGERI. 28. 

L’ambasciatore della Guinea 
in Algeria ha denunciato oggi, 
nel corso di una conferenza 
stampa, la « collusione della 
Germania occidentale * nell’ag¬ 
gressione del 22 novembre scor¬ 
so contro la Guinea. L'amba¬ 
sciatore. Ibrahim Alpha Dialio. 
ha dichiarato di essere in gra¬ 
do. « con prove alla mano » di 
confermare l’accusa. « Ognuno 
sa che il Portogallo, che par¬ 
tecipò direttamente all'aggres¬ 
sione, non sarebbe stato in gra¬ 
do di compiere questa azione 
contro la Guinea, mezzo affa¬ 
mato com’è, se non avesse ri¬ 
cevuto aiuti esterni. Prove ir¬ 
refutabili dimostrano che la Ger¬ 
mania occidentale fu coinvolta 
nella faccenda ». 

Il diplomatico ha inoltre affer¬ 
mato che soltanto cinque perso¬ 
ne sono state giustiziate, delle 
novantuno condannate a morte, 
per aver partecipato alla tentata 
invasione del paese. Dialio non 
ha escluso la possibilità che ri 
siano altre esecuzioni nei pros¬ 
simi gomi: egli ha affermato 
infatti che «coloro che hanno 
ucciso centinaia e centinaia di 
pacifici cittadini della Guinea 
debbono essere uccisi ». 


Conakry — è durata due ore 
e 45 minuti, ma per le cattive 
condizioni di diffusione soltan¬ 
to una parte della trasmissione 
è stata ascoltata a Monrovia. 

Parlando deirOrganiz/a/.ione 
deiriJnità Africana (OUA), Seku 
Turò ha detto che tale organiz¬ 
zazione è coru|X)sta di un’Africa 
rivoluzionaria e di * un’Africa 
reazionaria, addomesticata dal- 
l’imperialisino. liquefatta dal 
neo colonialismo e pronta in 
qualsiasi momento a tradire i 
veri interessi dell'Africa ». Ha 
aggiunto che l'Africa rivoluzio¬ 
naria deve dare nuovamente al- 
l’OUA la t salute politica che 
da tempo le manca :• e che. se 
fosse passibile una vera unione 
dei militanti rivoluzionari afri¬ 
cani. la Guinea-Bissau, l’Ango- 
la e il Mozambico verrebbero 
liberati entro un mese. 

Seku Ture ha detto inoltre che 
i duemila soldati di nazionalità 
guineana dell’esercito francese 
che si sono rifiutati di tornare 
in Guinea durante la guerra 
d'Algeria, sono oggi i merce¬ 
nari impiegati contro la rivo¬ 
luzione guineana. ■ 

Rispondendo a una domanda. 
Seku Ture ha precisato che 
quattro soldati portoghesi sono 


articolo, che le condanne a mor¬ 
te eseguite sono state cinque: 
quattro a Conakry e una a Kin- 
dia a 150 km. a nord della ca¬ 
pitale. I cadaveri sono stati 
esposti solo per una parte del¬ 
la giornata. Lambotte afferma 
poi che il processo si è svolto 
in un clima di estrema tensione 
e che tribunali popolari in tutto 
U paese hanno processato e con¬ 
dannato a morte i mercenari 
che erano stati inviati in Gui¬ 
nea dai portoghesi. 

Nell’articolo si dice inoltre 
che il governo ha armato il po¬ 
polo. « Nelle strade di Conakry 
— scrive Lambotte — se la 
presenza dell’esercito è discre¬ 
ta. le milizie, al contrario, oc¬ 
cupano le strade, gli edifici pub¬ 
blici, i punti strategici. E' dif¬ 
ficile calcolare il numero degli 
uomini e delle donne armati, ma 
si può dire che gran parte della 
popolazione della capitale è ar¬ 
mata. Lo stesso avviene nelle 
città dell’interno e anche nei 
villaggi ». - ■ • 

DAR ES SALAM. 28. 

Al termine di un lungo incon¬ 
tro fra il presidente della' Tan¬ 


zania. Nyerere. e il deposto pre¬ 
sidente dell’Uganda, Obote. e 
dopo una apposita riunione del 
-governo della Tanzania, è stata 
pubblicata oggi a Dar es Sa¬ 
tani una dichiarazione nella 
quale si afferma che la Tanza¬ 
nia continua a riconoscere Mil¬ 
ton Obote come presidente del¬ 
l'Uganda. 

« Noi — dice la dichiarazione 
del governo — non riconosciamo 
l'autorità di coloro che hanno 
ucciso i loro concittadini nel 
tentativo di rovesciare il go¬ 
verno costituito Ciò. però, non 
implica alcun intervento negli 
affari interni dell’ Uganda ». 
Smentendo le voci, fatte circo¬ 
lare dal gen. Amin, capo della 
rivolta ugandese. di una prossi¬ 
ma invasione dell’Uganda da 
parte della Tanzania, la dichia¬ 
razione dice: « Tali voci sono 
state diffuse nel tentativo di in¬ 
durre il patriottico popolo del¬ 
l’Uganda ad appoggiare un col¬ 
po illegale e ingiustificato con¬ 
tro il potere costituito ». Il col¬ 
po di stato viene definito dalla 
dichiarazione « un atto di tradi¬ 
mento dell’intera causa dei pro¬ 
gresso e della libertà africana ». 


L’ambasciatore ha protestato I s ^ti condannati a morte dal tri 


per la campagna c ignominiosa » burlale rivoluzionario e altri 

della stampa occidentale per u se ; ?ono s tati condannati all'er- 

processo di Conakry. al quale g a .vtolo. 

— egli ^ sp^ificato — hanno j n lin telegramma a Paolo VI. 

532SJ ed europi I ministri in drappello (lei Papa 

africani. Disilo hà espresso stu P? r .monsignor Tch.dimbo. Seku 
pore per la reazione del Vati- Ture ha replicato inoltre alla 

Kno alle esecuzioni in Guinea, riprovazione espressa da Pao- 

Egli ha detto: « Osiamo credere io V 1 [*' r ,0 condanne a morte 

che una simile reazione non ri- f. ?• Jator. forzati a vita in 

specchi la posizione di papa Pao- uu Ay. oriA 

toVJ e che il VaUcanò non tar- « Oltre 200 persone sono ri¬ 
derà a diffondere una smentita maste vittime innocenti dell ag- 

perchè la Guinea non tollera cessione portoghese dello scorso 
nessuna ingerenza nei suoi af- novembre. Con le vedove e gli 
V i * orfani — scrive il presidente 

fan interni ». - ,, nostro popolo ha deciso 

MOXRO\ IA. 23. di condannare severa mente gii 
Il • presidente • della Guinea aggressori e i loro complici lo- 
Seku Ture ha tenuto una conte- cali, conformemente ■ alle ca¬ 
renza stanqta nel palazzo della gonze dell'indipendenza r»zio- 
presidenza a Conakry. I» con naie e della pace sociale. Amare 
‘ ferenza — trasmessa (La radio e servire D:o significa amare 

e servire eonstanlemente l'uma¬ 
nità e il pop°!o. L'amore per 
■ *a*aajae*Sg* l'umanità è incompatibile col 

I fi riSDOSlQ disprezzo (ter il ixipolo e col 
■ tradimento della nazione ». 

■ • ■ | * Nel giudicare e condannare 

fll ICrfflOlP il vescovi» Raymond Marie Tchi- 

Wl di mix» — scrive inoltre Seku 

.. Ture — il nostro popolo ha vo- 

flII'FfllttA luto dissociare l'iicmo dalla 

Il II tUlll” Chiesa, casi come dopo un pre- 

** cedente complotto inteso a ro- 

— vesciare il regime jojxdare. il 

TEL AVIV, 28. popolo condannò alla massima 
Una fonte autorizzata israe- pena il primo imam feapo mu- 
liana ha ritento che nella sua satinano) di Conakry. colpevole 
risposta alle proposte egiziane di alto tradimento ». Seku Ture 
su una soluzione della crisi nel conclude la sua rispasta al 
Medio Oriente. Israele si di- Rapa d.vendo: e Avendo appre- 
chiara disposto a discutere * tm- so che il Santo Padre l»a pre¬ 
mediatamente * sulle frontiere goto per La Jil»erazione di tutti 
dietro cui dovrà ritirare le prò- gli innocenti perseguitati, noi 
prie forze. La risposta israe- approviamo ciò senza riserve, e 
liana, già pervenuta a Jarnng. chiediamo con fervore che tutte 
dichiarerebbe inoltre, in modo cattedrali, tutte ]p moschee, 
non esplicito, che Israele è pron- tutte le famiglie religiose e tutte* 
to ad accettare garanzie inter- jp grandi personalità del mon- 
nazionali non appena saranno che credono, preghino allo 

stabilite « frontiere sicure ed ac- * te ^ so n1< Y^ pcr . oo!oro che di¬ 
rettale * fendono la santa causa della 

Da questa risposta s) rileva » dcl,a hbcrtà e 

che le posizioni israeliane non m 

sono mutate, continuando Tel PARIGI. 28. 

Aviv a pretendere una tratta- L’Humanité pubbUca oggi un 
tiva sul ritiro delle sue truppe lungo servizio dalla Guinea del 

d’occupazione anziché accettare suo inviato speciale Robert lAm- 
U principio del ritiro stesso, co- botte, che era tra i giornalisti 
me posto nella risoluzione al- presenti al processo di Conakry. 
l'ONU. Lambotte conferma, oel suo 


La risposta 
di Israele 
all'Egitto 


TEL AVIV. 28. 

Una fonte autorizzata israe¬ 
liana ha riferito che nella sua 
risposta alle proposte egiziane 
su una soluzione della crisi nel 
Medio Oriente. Israele si di¬ 
chiara disposto a discutere « im¬ 
mediatamente * sulle frontiere 
dietro cui dovrà ritirare le pro¬ 
prie forze. La risposta israe¬ 
liana. già pervenuta a Jarnng. 
dichiarerebbe inoltre, in modo 
non esplicito, che Israele è pron¬ 
to ad accettare garanzie inter¬ 
nazionali non appena saranno 
stabilite « frontiere sicure ed ac¬ 
cettate ». 

Da questa risposta s) rileva 
che le posizioni israeliane non 
sono mutate, continuando Tel 
Aviv a pretendere una tratta¬ 
tiva sul ritiro delle sue truppe 
d’occupazione anziché accettare 
U principio del ritiro stesso, co¬ 
me posto nella risoluzione al- 
l’ONU. 


La RDT denuncia una provocazione dei liberali di Bonn 

TRAFFICO A RILENTO 
PER BERLINO OVEST 


BERLINO. 23. 

• Anche oggi il tr.ittico sulle vie 
d'eccesso a Berlino ovest at¬ 
traverso il territorio della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
ha subito rallentamenti, in com 
ddenza con la riunione indetta 
dai parlamentari l.barali deiU 
RFT. che la stampa deìl3 Ger¬ 
mania democratica definisce 
« un’illegittima ingerenza negli 
affari della città e una provo 
cazione ». Contro i rallentamen¬ 
ti gli alleati occidentali aveva¬ 
no presentato ien una formale 
protesta 

Del traffico per Berlino e del¬ 
le relazioni tra i due Stati te¬ 
deschi ha parlato oggi a Bonn 
il cancelliere Brandt, nel suo 
rapporto sullo « stato delta na 


Nota USA 
alI'URSS su 
Berlino-ovest 

WASHINGTON. 28. 

Gli Stati Uniti hanno risposto 
alla nota d; protesta sovietica 
sulla riunione del partito libe¬ 
rale della RFT programmata a 
Berlino Ovest, replicando che 
gli USA non giudicano « provo¬ 
catoria * la decisione, dato che 
spetta agli alleati « stabilire 
quali riunioni possano essere 
svolte nei settori occidentali di 
Berlino ». 

. La nota americana minaccia 
c conseguenze negative sui col¬ 
loqui fra i quattro grandi » a* 
« verranno apposti intralci al 
traffico sull’autostrada per Ber¬ 
lino Ovest », 


zione tedesca ». Brandt ha af¬ 
fermato che « la nazione tede¬ 
sca resta una realtà, anche se 
è divisa in due sistemi politici 
e sociali diversi * e che il suo 
governo si propone di « salva¬ 
guardare questa unità, metten- 


cate a questi rapporti e al di¬ 
battito. Teina dominante: il 
linguaggio sincero e aperto 
usato dai dirigenti del Par¬ 
tito. la loro riaffermata in¬ 
tenzione di continuare sulla 
strada della costante consul¬ 
tazione con le masse dinanzi 
a tutte le decisioni vitali per 
i lavoratori e il futuro svi¬ 
luppo de! paese, la possibilità 
per i lavoratori di dire senza 
peli sulla lingua tutto quaoto 
ritengano che non vada e so¬ 
prattutto la insistenza sulla 
nec n s‘: ; tà di cambiare molte 
cose reH’orgaiiizzazione del la¬ 
voro nelle fabbriche, del fun¬ 
zionamento dei sindacati, del¬ 
l’autogestione operaia, del cli¬ 
ma politico e umano all’inter¬ 
no delle aziende e nei rappor¬ 
ti tra direzione e maestranze. 

Dalle dichiarazioni riporta¬ 
te dall? stampa emerge lo sta¬ 
bilirsi di un rapporto di fi¬ 
ducia basato sulla compren¬ 
sione della difficile situazione 
in cui si trova il paese e sul¬ 
la necessità di appoggiare co¬ 
loro che cercano, assieme alle 
masse lavoratrici, di uscire da 
questa impasse politica ed 
economica. 

E’ ancora presto per dire 
fino a quale punto questo pro¬ 
cesso. appena iniziato, costi¬ 
tuisca già una svolta decisiva 
nel clima politico. E’ signi¬ 
ficativo. comunque, che Tri¬ 
buna Ludu sottolinei oggi: la 
k maturità politica » degli ope¬ 
rai di Stettino e di Danzica. 
cercando di definire in rap¬ 
porto con essa il vero senso 
del ruolo dirigente del par¬ 
tito. 

« Per svolgere questo ruolo 
— scrive in un editoriale Try- 
biurn Ludu — il partito ha 
l’obbligo di rafforzare conti¬ 
nuamente il suo legame con le 
masse e la classe operaia, di 
ascoltarle attentamente, cono¬ 
scerne gli umori e ad essi 
reagire attivamente. Ha l’ob¬ 
bligo non solo di definire i 
compiti ma di essere pronto 
a rivederli, se necessario, 
quando lo dettino le necessità 
della vita. Rafforzando lo Sta¬ 
to, il partito aspira a liqui¬ 
dare il burocratismo. Presen¬ 
tando in maniera aperta i suoi 
intenti e propositi, li sotto¬ 
pone al continuo confronto con 
l’opposizione pubblica ». Si 
tratta, in sostanza, di fun¬ 
zioni inseparabili: « servire il 
popolo guidandolo, e guidan¬ 
dolo servire le sue aspirazio¬ 
ni e interessi nel senso più 
iato della parola ». 

A questo punto il giornale 
rileva che il corso degli ulti¬ 
mi avvenimenti ha dimostrato 
con nuova forza che da uno 
sviluppo normale del paese, 
una effettiva costruzione del 
socialismo « dipendono stret¬ 
tamente dal rispetto dei prin¬ 
cipi leninisti ». Le cause della 
crisi « nei rapporti tra la pre¬ 
cedente direzione e la classe 
operaia » il giornale le vede 
* non nel sistema... ma nel 
fatto che ci si era allontanati 
dai giusti princìpi di azione 
del partito ». Oggi occorre ri¬ 
dare il dovuto posto a « tutto 
ciò che decide di un saldo le¬ 
game con le masse e con l’in¬ 
tera società ». Dobbiamo esse¬ 
re contrari — afferma ancora 
il giornale, con un chiaro ri¬ 
ferimento critico alla vecchia 
direzione — « allo stretto prag¬ 
matismo che staccava i com¬ 
piti economici dal loro con¬ 
tenuto ideale e politico, can¬ 
cellando il loro profondo sen¬ 
so sociale ». 

Il giornale indica infine nel¬ 
la direzione e nel lavoro col¬ 
legiale e nello stretto rispetto 
delle norme leniniste « la pri¬ 
ma direttrice di marcia del 
partito » che deve andare di 
pari passo con la necessità di 
1 « riempire di un vivo e pul- 


do fine allo sfato di tensione vi- | sante contenuto tutte le forme 


scerale che carattenzza attual¬ 
mente i rapporti tra le due par¬ 
ti della Germania ». 

Per Berlino. Brandt ha detto 
che il problema non può essere 
risolto « se non si attuano il di¬ 
ritto di riunione e la libertà 
d’accesso ». 1-3 RFT è d’accor¬ 
do con gli alleati occidentali 
nel senso che non debbano es¬ 
sere atTrettati i negoziati qua; 
dnpartiti. ma vorrebbe che essi 
assumessero « una maggiore hi; 
tensità. e cioè un carattere di 
conferenza, al momento oppor¬ 
tuno ». Nel suo rapporto, Brandt 
ha sottolineato la « interdipen¬ 
denza » tra la sua Ottpo.’tfifc e 
« la c<x»perazione e unificazione 
dell'Europa ocadentale, che noi 
cerchiamo di promuovere ». 

Dal canto suo. il ministro de¬ 
gli esteri delia RDT, Otto Win- 
zer, scrive oggi sul quotidiano 
sovietico Stella rossa che « esi¬ 
stono oggi due Stati tedeschi 
completamente • diversi — la 
RDT. socialista, e la RFT. im¬ 
perialista — ed essi non pos¬ 
sono costituire un’unica nazio¬ 
ne ». « Due sistemi sociali con¬ 
trapposti e due tendenze di clas¬ 
se antitetiche determinano il 
volto nazionale dei due Stati » 
soggiunge Winzer. il quale sot¬ 
tolinea d'altra parte che ciò 
non implica « ostilità » nè esclu¬ 
de « rapporti di coesistenza, es¬ 
senziali per la pace in Euro¬ 
pa », nel la ^>ro a petti va della con¬ 


dì democrazia socialista... di 
ridare tutti i suoi diritti al¬ 
l'opinione dei lavoratori, apri¬ 
re la strada a tutto ciò che 
Lenin chiamava creatività au¬ 
tonoma delle masse ». 

L’editoriale viene ritenuto 
una anticipazione del tono ge¬ 
nerale che si pensa avrà la 
relazione di Gierek aU’ormai 
imminente e atteso ottavo Ple¬ 
num del Comitato centrale, 
nel corso del quale non si 
esclude venga anche fissata 
una data approssimativa per 
il congresso straordinario del 
partito. 

Franco Fabiani 


Il Cile nazionalizza 
la Banca 
panamericana 

SANTIAGO DEL CILE, 28. 

U governo cileno ha preso 
sotto il proprio controllo la 
« Banca panamericana », che 
aveva violato ripetutamente le 
leggi del paese. 


direzione nuova, rigorosamen¬ 
te definita, colpendo una se¬ 
rie di consumi improduttivi 
e facendo in modo che i con¬ 
sumi sociali divengano sosti¬ 
tutivi di molti attuali consumi 
improduttivi; 2) quella di or¬ 
ganizzare questa domanda 
nuova, che non può esprimer¬ 
si individualmente, ma solo 
in modo collettivo attraverso 
il sindacato, il partito, il co¬ 
mune. la regione, v 
E’ su questi due punti che 
abbiamo concentrato i nostri 
emendamenti, ed è su queste 
scelte che chiamiamo le di¬ 
verse componenti della mag¬ 
gioranza a pronunciarsi. 

Più in concreto — ha detto 
Barca — noi abbiamo scarta¬ 
to la via di sommare tutte le 
proteste e le richieste. Abbia¬ 
mo fatto la scelta coraggiosa 
di distinguere, nel coacervo 
dei redditi da lavoro, una fa¬ 
scia da privilegiare per quan¬ 
to riguarda le esenzioni e le 
detrazioni: la fascia dei red¬ 
diti fino ai 4 milioni annui, 
al di sopra della quale nessu¬ 
na detrazione deve essere ap 
plicata. diversamente da come 
prevede il progetto Preti. 

Inoltre vogliamo che sia ga¬ 
rantito il ruolo di comuni, pro¬ 
vince, e regioni, che coinvolge 
la concezione stessa dello Sta¬ 
to e la dimensione democrati¬ 
ca dello sviluppo economico e 
sociale. Anche qui. non abbia¬ 
mo seguito la via di sommare 
tutte le richieste. Abbiamo in¬ 
vece formulato una proposta 
nuova che lascia l'accertamen¬ 
to agli uffici distrettuali delle 
imposte, ma attribuisce ai co¬ 
muni. senza creare doppioni, 
la determinazione degli im¬ 
ponibili. 

Siete dunque chiamati — ha 
concluso Barca — a scelte 
qualificanti, dalle quali si 
potrà misurare concretamente 
quali forze della maggioranza 
sono prò o contro uno Stato 
burocratico, accentrato, sof¬ 
focatore di ogni partecipa¬ 
zione democratica, la quale è 
l’unica garanzia tra l’altro 
per combattere efficamente la 
piaga delle evasioni fiscali. 

Hanno anche parlato, espri¬ 
mendo le posizioni dei rispetti¬ 
vi gruppi, il socialproletario 
PASSONI, che ha dichiarato la 
disponibilità del PStUP ad un 
confronto aperto e concreto sui 
punti qualificanti della riforma, 
il missino SANTAGATl e il li¬ 
berale BOZZI, difensri ad ol¬ 
tranza della legge salvo a chie¬ 
dere ulteriori agevolazioni per 
i più abbienti, mentre i d.c. 
SPINELLI e RICCIO vorreb¬ 
bero maggiori favori per i pro¬ 
fessionisti. * 

Il presidente della Commis¬ 
sione Finanze. VICENTINI, ha 
quindi proposto di accantonare 
l’esame dell’articolo 1 (che In- 
ca i nuovi tributi: imposta sul 
reddito delle persone tisiche, 
la quale unifica le attuali impo* I 
ste complementare, di famiglia. I 
di ricchezza mobile CI e C2 e I 
altre: quella sul redidto delle 
persone giuridiche, cioè di so¬ 
cietà ed enti: l’impasta sui red¬ 
diti patrimoniali, e l’IVA, cioè 
rimpasta sul valore aggiunto 
che dovrà sostituire l’attuale 
IGE). per non affrontare fin dal¬ 
l’inizio gli scogli più ardui. 

Sno stati pertanto illustrati 
i numerosi emendamenti all’ar¬ 
ticolo 2. che tratta deH’impasta 
sui redditi delle persone fisiche. 
Secondo il progetto della mag¬ 
gioranza. essa ha carattere pro¬ 
gressivo. ma si tratta di una 
progressività resa fittizia dai 
sistemi di deroghe, detrazioni e 
scaglioni di aliquote previste 
nell’articolo. Inoltre, non distin¬ 
guendo tra redditi da lavoro sia 
dipendenti sia autonomi e red¬ 
diti di altra natura (di impresa, 
di investimento, di interesse e di 
capitale), l’imposta sanziona di 
fatto una discriminazione a dan¬ 
no dei lavoratori e a favore 
di quei redditi che sono per 
di più generalmente protetti dal 
segreto bancario. 

I comunisti BORRACCINO e 
NI CIGOLAI e il socialproletario 
CARRARA hanno illustrato gli 
emendamenti dei due gruppi te¬ 
si a dare attuazione pratica ai 
princìpi indicati da Barca e 
Passoni: particolari esenzioni e 
detrazioni a favore dei redditi 
do lavoro inferiori ai quattro 
milioni annui: abolizione delle 
detrazioni per i redditi superio¬ 
ri: agevolazioni per i ceti medi 
produttivi: attribuizione del get¬ 
tito dell'imposta per metà allo 
Stato e per metà ai Comuni, di 
cui il 40 per cento versato di¬ 
rettamente ai Comuni, e il 10 
per cento al fondo istituito a 
favore dei Comuni che si trovi¬ 
no in precarie condizioni finan¬ 
ziarie. 

Mentre in aula si svolgeva 
la discussione, i capigruppo 
si sono riuniti presso il pre¬ 
sidente Pettini. Andreottt e 
Bertoldi per la DC e il PSI 
hanno proposto di rinviare ad 
oggi le prime votazioni, affin¬ 
ché nel comitato dei nove si 
potesse epserire ieri sera an¬ 
cora un tentativo di avvicina¬ 
mento tra le diverse posizioni. 
Per il gruppo comunista il 
compagno Ingrao ha accettato 
la proposta. 

Pertanto nella seduta di 
stamane dovrebbero avere 
luogo le prime importanti vo¬ 
tazioni sugli emendamenti. 

Berlinguer 

missione parlamentare per gli 
affari costituzionali riconosces¬ 
se i diritti e i doveri della re¬ 
gione calabrese per ciò che ri¬ 
guarda la definizione dello sta¬ 
tuto e dell'assetto della re- 
gione, e svolgesse così la sua 
azione mediatrice. Questo ten¬ 
tativo è fallito. 

Col solo voto contrario dei 
fascisti, la commissione ha 
condannato le violenze e gb 
attacchi contro le istituzioni de¬ 
mocratiche, ha accolto la ri¬ 
chiesta delle forze regionalisti¬ 
che calabresi di risolvere auto¬ 
nomamente i propri problemi e 
le ha invitate a tenere con'o 
della realtà e delle esigenze 
legittime di tutte le province 
calabresi. Noi approviamo pie¬ 
namente questa decisione e 
continueremo a dare tutto il 
aottro appoggio parchi si trovi 


rapidamente il più largo ac¬ 
cordo ispirandosi ai principi del¬ 
l'unità, della democrazia, del 
rispetto degli interessi di tutta 
la Calabria. 

E’ giunto perciò il momento 
d] stroncare Te provocazioni fa¬ 
sciste e di porre fine alle oscu¬ 
re manovre. LI governo e la DC 
devono dire chiaramente da 
che parte stanno e agire - di 
conseguenza. Ciascuno deve as¬ 
sumere le sue responsabilità, 
a cominciare dal presidente del 
Consiglio die con i suoi indugi 
e la sua ambiguità ha favo¬ 
rito la ripresa della sovver¬ 
sione. Nessuna forma di re¬ 
pressione deve colpire le mas¬ 
se giovanili e popolari. Devono 
essere colpiti invece i capi, 
gli ispiratori, i finanziatori del¬ 
l’attacco fascista. Una cosa de¬ 
ve essere ben chiara. Se i fa¬ 
scisti e loro manutengoli si il¬ 
ludono di crearsi uno spazio e 
di far leva sulla debolezza e 
l'incapacità di uomini e forze 
della DC, dei governo e del 
centrosinistra, essi devono sa¬ 
pere elle il Partito comunista 
non starà a guardare. Non con¬ 
sentiremo che si creino vuoti 
pericolosi e incertezze chea la 
difesa della democrazia e del¬ 
l’ordine repubblica no. Ci pen¬ 
serà l’unità democratica, anti¬ 
fascista e popolare a riempire 
questi vuoti, a premere sul 
governo e sulle autorità dello 
Stato, gettando nella battaglia, 
se necessario, tutto il peso del¬ 
la sua autorità politica e mo¬ 
rale. non soltanto in Calabria 
e in Abruzzo, ma in tutto il 
paese. 

Reggio Calabria 

po aver rimosso ancora le 
« barricate » nei quartieri di 
Santa Caterina e di Sbarre 
con le ruspe, stamane, verso 
le undici, ha reagito a qualche 
sassaiola e al lancio di bot¬ 
tigliette incendiarie scaglian¬ 
dosi con violenza sproporzio¬ 
nala contro gruppi di ragaz¬ 
zi, perfino rompendo vetri di 
alcuni bassi nella foga dell'in¬ 
seguimento. nella zona di Ceci 
di Sbarre, provocando legitti¬ 
me reazioni tra i cittadini e 
fornendo lo spunto per nuove 
provocazioni a chi non va in 
cerca d’altro. 

Contro simili episodi una de¬ 
legazione del PCI, capeggia¬ 
ta dal capogruppo in consiglio 
regionale Tommaso Rossi, si 
è recata a protestare dal pre¬ 
fetto, denunciando al tempo 
stesso come ben diverso sia 
l’atteggiamento delle forze di 
polizia nei confronti dei capo¬ 
rioni e dei sobillatori delle 
violenze fasciste, dei mandan¬ 
ti cioè che fanno andare allo 
sbaraglio in genere dei ragaz¬ 
zi. della gente che è mossa dà 
ben altri rancori per le condi¬ 
zioni economiche in cui vive 
la città. Dello stesso tono un 
volantino diffuso dalla fede¬ 
razione comunista in serata. 
La squadra giudiziaria si è 
anche fatta autorizzare dal 
magistrato a perquisire una 
casa duve si immaginava che 
venissero preparate delle bot¬ 
tiglie incendiarie, senza tro¬ 
varne traccia, mentre nessuna 
perquisizione è stata mai fat¬ 
ta presso case e stabilimenti 
dei noti organizzatori dei moti. 

Insomma si continua ad as¬ 
sicurare l'impunità ai respon¬ 
sabili di questo assurdo, intol¬ 
lerabile stato di cose: ma al¬ 
la tolleranza dei poteri dello 
Stato nei loro confronti con¬ 
tribuisce la autentica compli¬ 
cità esistente in alcuni utfici 
particolarmente delicati, co¬ 
me quelli giudiziari, dai quali 
si è avuta ieri una « soffiata » 
che ha posto Ciccio Franco 
— uno dei capi del c Boia chi 
molla » — in condizione di sa¬ 
pere in anticipo della esisten¬ 
za di un nuovo mandato di 
cattura a suo carico. La no¬ 
tizia è contenuta in un volan¬ 
tino del « comitato d'azione » 
e pare confermata dalla scom¬ 
parsa dalla circolazione del 
ben noto personaggio fascista, 
già arrestato in ottobre e poi 
rimesso in libertà provviso¬ 
ria e quindi in condizione di 
riprendere la sua azione agi¬ 
tatoria. 

In tale contesto hanno un 
effetto controproducente sulla 
disposizione d’animo della cit¬ 
tadinanza gli arrivi di altri 
contingenti di truppe: dopo i 
paracadutisti del battaglione 
« Nembo » e i fucilieri di Ce¬ 
sano. oggi anche la divisione 
«Folgore» attestatasi a Bria- 
tico presso Tropea. E ne ap¬ 
profitta quindi perfino Amedeo 
Mataeena. l'armatore napole¬ 
tano i cirt traghetti continua¬ 
no a funzionare nello Stretto, 
risparmiati significativamente 
dallo sciopero a oltranza. « La 
violenza non è a Reggio: vie 
ne da Roma ». ci ha detto con 
la consueta sfacciataggine 
stasera nell'albergo dove i 
giornalisti lo hanno interroga¬ 
to per chiedergli conto della 
minacciosa intervista diffusa 
dall’agenzia AIPE e citata 
stamane dall’l/nifà nella sua 
ultima edizione. 

Mataeena — la catena d’ar 
gento con un dente di tigre 
che gli pende sull’abbottona¬ 
tura del panciotto — non è 
passato per caso e nemmeno 
per dirci di non avere rila 
scialo l’intervista (come ha 
sostenuto), ma per far sapere 
di .avere pronto sempre il suo 
secondo fronte di sobillazione 
se si sgretolerà, come si va 
ormai sgretolando, quello ag 
gaociato al falso obiettivo di 
« Reggio capoluogo ». ed è la 
proposta separatista: quella 
di creare una « Calabria 
sud ». con Reggio capoluogo 
di se stessa o con l'aggrega¬ 
zione a Messina. E' apparso 
in difficoltà, in difesa, sente 
puzzo di sconfitta: e ha tira¬ 
to fuori un ridicolo rosario di 
no: « Non ho finanziato la ri 
volta, no sposo solo i soldi 
per stampare duecentomila 
schede del referendum pro- 
Calabria sud »; « Non ho in 
tcressi a Reggio »: « Non c'e 
ro quando è cominciata que¬ 
sta storia, stavo a Cortina »; 
« Non mi risulta che il PR1 
abbia preso alcun provvedi¬ 


mento disciplinare contro di 
me e continuo a esserne iscrit¬ 
to »: «Le barricate non ser¬ 
vono a niente »: ma poi: « Non 
posso dirvi di scrivere che si • 
deve smettere con le barri¬ 
cate »... 

Una serie di reticenze, di 
bugie, di i isposte elusive. E 
intanto chi è che manda la 
gente, gruppi di poche centi¬ 
naia di fxi vera coi, a fare a 
sassate con la polizia e a far¬ 
si arrestare e a minccuare? 
Io non c’entro, dice ora Ma*a- 
cena e con lui dicono parec¬ 
chi altri caporioni, coloro dai 
quali gli agitatori di piazza 
prendono ordini, oggi come 
ieri 

Stasera nuovi scontri si so¬ 
no verificati nei due rioni a 
nord e a sud della città. A 
Sbarre due saponette di tritolo 
sono state lanciate stasera 
contro automezzi dì curahinie- ■ 
ri. Cariche di dinamite so¬ 
no esplose sulla linea ferro¬ 
viaria a Bagnara e a Palmi, 
bloccando per un’ora il traffico. 
Ma sul fuoco non si soffia solo 
a Reggio: a Lamezia Terme 
(Catanzaro) un locale « comi¬ 
tato d'azione » ha proclamato 
per domani lino sciopero cit¬ 
tadino per rivendicare la lo¬ 
calizzazione in quel comune 
del quinto centro siderurgi¬ 
co. Un’auto targata RC che 
propagandava con un alto- 
pailaute onesta assurda pro¬ 
vocatoria iniziativa, è stata 
fatta allontanare dai compa¬ 
gni immediatamente interve¬ 
nuti. Un'assemblea, in cui ai 
è deciso eli respingere qual¬ 
siasi forma di campanilismo, 
è stata tenuta stasera presso 
la CdL. 

Kekkonen 

quadro generale di distensio¬ 
ne e collaborazione nel quale 
anche 1 problemi irrisolti e 
più complessi potessero essere 
affrontati con la minore dram¬ 
matizzazione possibile. Ora si 
torna a parlare di « preventi¬ 
va soluzione » di grosse que¬ 
stioni sulle quali, del resto, 
è del tutto nota la positiva di¬ 
sposizione dei paesi socialisti 
(il vice presidente del Consi¬ 
glio, De Martino potè consta¬ 
tarlo, e lo riferì, in occasione 
della sua recente visita in Un¬ 
gheria). 

E’ da notare, inoltre, che 
nell’informazione — anch’essa 
ufficiosa — sul successivo col¬ 
loquio fra Kekkonen e il pre¬ 
sidente del Consiglio italiano 
non c’è riferimento ad una ri¬ 
chiesta italiana di particolari 
condizioni alla convocazione 
della conferenza, ma solo lo 
« auspicio » per una « soddi¬ 
sfacente soluzione del proble¬ 
ma di Berlino » che è, appun¬ 
to. in sostanza la formula im¬ 
piegata nei colloqui con Gro- 
mlko. 

Per il resto 1 colloqui di 
Kekkonen coi dirigenti italiani 
hanno segnato una convergen¬ 
za sui problemi più ravvici¬ 
nati (rapporti fra la Finlan¬ 
dia e il mercato comune, 
scambi bilaterali), e comuni 
auspici in tema di crisi me¬ 
dio-orientale e di trattative 
per il disarmo. 

Il capo dello Stato finlan¬ 
dese, nei suoi ripetuti sposta¬ 
menti da una sede all'altra in 
Roma, è stato accolto con 
simpatia dai cittadini. 


Bolivia: costituita 
l'assemblea popolare 

LA PAZ. 28. 

La « Centrale operaia bolivia- 
na », che raccoglie tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali del paese, 
ha approvato la creazione della 
« Assemblea popolare ». Secondo 
una dichiarazione del presiden¬ 
te boliviano, tale organo è chia¬ 
mato a controllare l’operato del¬ 
le autorità e ad aiutare il go¬ 
verno nella realizzazione di prov¬ 
vedimenti nell'interesse della 
maggioranza della popolazione 
boliviana. 
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